
E ora alle urne, 
Bobbio ha ra^one 



GIORGIO NAPOLITANO 


E sempre difficile raccogliere gli stimoli delle ri¬ 
flessioni critiche di Norberto Bobbio, del suo 
tendenziale, mai convenzionale pe.ssimismo, 
senza daie l'impressione di voler temperare - 
per «ottirnismo d'obbligo» - il quadro da lui de- 
lineato. Credo tuttavia di dover osservare, a 
proposito deU'inletvista pubblicata su LaSlampad'ì veneidl, 
che di cambiamento, nell'ultimo anno, ce n'è stalo e se ne 
è predisposto più di quanto non emerga dalle parole di 1 
Bobbio, Le incognite, e le preoccupazioni, restano non po¬ 
che, ma bisogna abituarsi all'idea che le transizioni come 
quella che sta vivendo il nostro paese risultano meno linea¬ 
ri e rapide di quanto sarebbe desiderabile. L'essenziale è 
che tutte le forze democratiche, tutte le forze responsabili 
presenti ed attive nella società italiana contribuiscano se¬ 
riamente a sciogliere via via i nodi attraverso i quali passa il 
superamento di una cosi profonda crisi politica, istituziona¬ 
le, morale e anche (voglio sottolinearlo) sociale. 

La portata del cambiamento che già si è tradotto sul 
piano politico appare evidente se si pensa alla situazione 
precedente e anche immediatamente successiva alle ele¬ 
zioni deU'aprile 1902: c'ò stato un traumatico e drastico 
cambiamento di clima, di scenario, di personale politico 
dirigente e di governo, su scala nazionale. E si è avviato un 
forte cambiamento nella formazione dei governi locali. Al 
centro di questa prima mutazione c'è stata la questione 
morale. Determinanti sono stati non solo l'operato della 
mt^istratura, ma lo stesso voto - nonostante i tanti condi¬ 
zionamenti e pur nei suoi limiti - dello scorso anno, che 
pose in questione i vecchi equilibri, e ancor più il voto refe- 
rendano del 18 aprile di quest'anno. Determinanti sono sta¬ 
ti gli sforzi compiuti in Parlamento, e in seno a diversi parti¬ 
ti, per favorire un motodi risanamento e di rinnovamento. 

Questi sforzi hanno condotto da ultimo all'approvazio¬ 
ne di nuove norme per reiezione delle Camere, a pochi 
mesi di distanza dal referendum e dall'approvazione di 
nuove norme per reiezione dei sindaci e dei consigli comu¬ 
nali e provinciali. Bobbio ha ragione nel rilevare i limiti del 
contributo che può venire dalla riforma elettorale a un più 

g enerale processo di cambiamento. D'altronde egli ricor- 
erà come nel maggio scorso, parlando all'Università di 
Torino, avessi io stesso messo in guardia contro la tenden¬ 
za ad attribuire a quella riforma •un'illusoria virtù salvifica a 
valenza globale». Ma mi si consenta innanzitutto di ribadire 
l'importanza del fatto che il Parlamento sia riuscito a rag¬ 
giungere questo traguardo, ed entro i tempi che all'indo- 
mani del referendum vennero indicati. , , 

l 'J*'' ' [passaggio-per l'assegnazione del 75 per cen¬ 
to dei seggi anche alla Camera - ai collegi uni¬ 
nominali e al sistema maggioritario, modifica 
• profondamente le regole della competizione 

_ politico-elettorale, corrisponde in primo luogo 

■ ' "a esigenze di più diretto rapporto tra candidati, 
eletti ed elettori, ad esigenza di martore trasparenza e 
controllabilità, e di riduzione del potere dei vertici di parti¬ 
to, che furono al centro dell'Iniziativa referendaria. Si osser¬ 
vava che altre esigenze - di semplificazione e aggregazione 
sul piano degli schieramenti politici, di confronto per l'al¬ 
ternanza nella guida del paese, di governabilità - non sa¬ 
ranno soddisfatte con le soluzioni adottate per la riforma 
del sistema elettorale. Per quel che mi riguarda, non voglio 
togliere nulla alla legittimità delle critiche e delle riserve già 
espressesi nel corso del dibattito parlamentare, e delle pro¬ 
poste miranti ad introdurre un sistema a doppio turno. Ma 
se SI rileggono i risultati delle elezioni del 1958 in Francia - 
dopo il terremoto dell'avvento di De Caulle - si constata co¬ 
me li nemmeno il passaggio o ritorno al doppio turno pro¬ 
dusse subilo quella semplificazione e polarizzazione, sul 
piano degli schieramenti politici, che molti auspicano e 
vorrebbero veder immediatamente prodursi nel nostro pae¬ 
se. Non c'è riforma elettorale che pxjssa da sola - in mo- ' 
menti di crisi complessiva - garantire tutto il cambiamento 
necessario. . 

Ci vorrà più tempo, e fatica, e impegno politico e fcultu- 
rale, e capacità di elaborazione programmatica e iniziativa 
sociale, in'sintonia coi bisogni molteplici e anche dramma¬ 
tici di riorganizzazione deTeconomia e della società. E ci 
vorrà un'azione complessa di riforma della Costituzione, 
del sistema istituzionale e della pubblica amministrazione: 
per questo si è lavorato nell'ultimo anno - in particolare, 
nella Commissione bicamerale - e c'è ora da vedere se esi¬ 
stono le condizioni politiche perché una parte di quel lavo¬ 
ro possa tradursi in decisioni del Parlamento nei prossimi 
mesi, mentre si completerà la riforma elettorale - cori la de¬ 
finizione dei collegi e con il varo definitivo delle norme per 
il volo degli italiani all'estero - e si discuterà la legge finan¬ 
ziaria. 

Comunque questo Parlamento ha già fatto per molti 
aspetti la sua parte: un Parlamento che sapevamo e ricono¬ 
scevamo essere scosso nella sua rappresentatività politica c 
nella sua autorità morale, ma di cui abbiamo ritenuto di do¬ 
ver riaffermare sempre la legittimità. Per r^ioni di princi¬ 
pio. costituzionali, e per esigenze di sostenibilità dello stes¬ 
so sforzo che ad esso si chiedeva di procedere a riforme co¬ 
si importanti come quelle dei sistemi elettorali. Si può ora 
guardare più serenamente alla prospettiva di elezioni politi- \ 
che a scadenza ravvicinata. 


«Abbiamo troppo peccato» 
Scal£aro sollecita il ricambio 

Giudid, per Borrelli il pool è unito 







n ministro Gallo 

Vi prometto 
tasse più giuste 


Ro^ Hindi 

Non consegnamo 
il Nord a Bossi 



«La mia generazione ha pagato per conquistare la ii- 
bcrtà e la democrazia, ma ha pure gravemente pecca¬ 
to...». Scalfaro interviene al meeting di CI a Rimini con 
un forte appello all'unità nazionale. Sollecitato il rin¬ 
novamento della politica. Polemica attorno a «Mani 
pulite». Il procuratore Borrelli: «Basta con le polemi¬ 
che». D'Ambrosio abbassa il tono della scontro con la 
Pm Tiziana Parenti: «Il pool non si romperà mai". 


MARCO BRANDO RAFFAELE CAPITANI 
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■i ,Unu difesa dell'unità na¬ 
zionale. dei valon alla base 
dello Stato nato dalla Resisten¬ 
za. ma anche la constatazione 
che proprio le generazioni 
protagoniste della democrazia 
e del benessere italiano -han¬ 
no anche gravemente peccato, 
facendo prevalere l'intere.sse 
personale e l'interesse di parte 
•SU quello generale dello Staio». 


ad una lolla di giovani. Solleci¬ 
talo un rinnovamento della 
polllica ed un rilancio dcH'uni- 
tà nazionale. 

Da Milano,'intanto, nuovo 
capitolo dello scontro Parenti- 
D'Ambrosio. Il procuratore di ' 
Milano Borrelli dice: basta con 
le polemiche. Gerardo D'Am¬ 
brosio replica aH'inlervista del¬ 
la titolare dell'inchiesta-Gre- 
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h. il messaggio che Scalfaro ha ■ ganti: «Sbaglia a sentirsi emar- 
voluto lanciare dal meeting ■ ginala, la verifica collegiale del' 
cieliino di Rimini, in un ap- . lavoro dei singoli magistrati è 
plauditissimo discorso davanti la vera forza del pool». 
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Fischio d’inizio 
alla festa del pallone 
Bugno tenta il tris 

Oggi prende il via un campionato di calcio al- 
l'in.segna dell’incertezza, in Norvegia Gianni 
Bugno punta al terzo titolo iridato di ciclismo, 
in Belgio si disputa il Gran premio di Formula 
1, Nella foto, Baresi. 

NELLO SPORT 


CriticHe dai paesi arabi, furiosa là destra ebraica - 

À Tunisi vince Arafett 
Passa il patto con Israele 


Mistero sull’evasione di Angelo Izzo. Stuprò e uccise Rosaria Lopez 
Ghira e Guido, gli altri assassini, erano già sfuggiti alla giustizia 

Sparito il boia del Circeo 


Arafat ha sconfitto il «fronte del rifiuto» nel vertice 
Olp di Tunisi: alla riapertura dei colloqui di Wa¬ 
shington, martedì prossimo, la delegazione pale¬ 
stinese metterà a punto i termini dell’accordo sul¬ 
l'autogoverno di Gaza e Gerico. Il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Peres vola negli Stati Uni¬ 
ti per illustrare al segretario di Stato americano 
Warren Christopher l’intesa raggiunta. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 




Archibugi 

I romanzi 
e il cinema 


■i II 31 agosto a Washing¬ 
ton la delegazione palestinese 
delinirà i termini dell'intesa 
raggiunta tra Israele e l'Olp: 
Arafat ha dunque sconfitto 
l'opposizione radicale. Ad am¬ 
mettere la sconlitta del «fronte 
del rifiuto» è uno dei suoi lea¬ 
der, Taysser Khalid; «Per tre 
giorni - ha dichiarato - abbia¬ 
mo contestato raccordo su 
Gaza e Gerico. Ma Arafat non 
ha ceduto: per lui l'intesa rag¬ 
giunta con Israele rappresenta 
un passo in avanti sulla strada 
dell'autodeterminazione». Ora 


il leader palestinese attende 
un sostegno concreto dalla co¬ 
munità intemazionale, in pn- 
mo luogo dagli Usa. Ieri il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Shi¬ 
mon Peres è volalo in Califor- 
- nia per incontrare il segretario , 
di Stato americano Warren Ch¬ 
ristopher in vista della ripresa 
del negoziato. A Gerusalemme 
insorge la destra oltranzLsta: 
•contrasteremo con ogni mez¬ 
zo questo accordo che apre la 
strada per uno Stato governato 
dai terroristi palestinesi». 



Ha festeggiato il suo compleanno con i suoi familia¬ 
ri, ed è fuggito. 11 neofascista Angelo Izzo non è rien¬ 
trato nel carcere di Alessandria, alla scadenza del 
permesso. È uno dei tre assassini del Circeo. Nel ’75, 
con Andrea Ghira e Gianni Guido, entrambi latitan¬ 
ti, uccise, dopo terribili violenze, Rosaria Lopez e ri¬ 
dusse in fin di vita Donatella Colasanti. Che ora di¬ 
ce: «Lasciatemi in pace, ho già sofferto troppo». 


MICHELE RUGGIERO WLADIMIRO SETTIMELLI 


Era una cameriera 
cecoslovacca la ragazza 
uccisa in Versilia 


GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA IO 


GUADAGNI 
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■■ "Lasciatemi in pace, non ■ 
parlate più di me, parlale degli 
assassini». Cosi reagisce Dona¬ 
tella Colasanti alla notizia che . 
il neofascista Angelo Izzo, con¬ 
dannalo airergaslolo, è fuggi¬ 
to. Latitante, come lo sono da 
anni i suoi due complici, An¬ 
drea Ghira e Gianni Guido. I 
tre. fra il 20 e il 30 settembre 
del 1975, violentarono, sevizia- , 
rono e uccisero, in una villa al 
Circeo, Ro.saria Lopez. La sua 
amica, Donatella ■ Colasanti, 
che aveva 17 anni, riuscì a .so¬ 
pravvivere solo perchè si finse 
morta. 


Angelo Izzo. 38 anni, è 
scomparso, ufficialmente, alle 
23 di giovedì scorso, quando è 
scaduto il suo permesso: pochi 
giorni prima aveva lascialo il 
carcere di Alessandria ed era 
giunto a Roma, per festeggiare, 
con i familiari, il suo com¬ 
pleanno, Non si può esclude¬ 
re, al momento, alcuna ipotesi. 
Nemmeno che sia stalo ucci¬ 
so. Personaggio equivoco, 
•collaboratore» della giustizia, 
ha parlato del torbido intrec¬ 
cio tra mafia, neofascisti e Ser¬ 
vizi deviati. - i- •' 


■i VIAREGGIO «È lei la rico- ■ 
nosco, è mia sorella». Un gio¬ 
vane cecoslovacco di 26 anni 
avrebbe finalmente identifi¬ 
cato dopo tante fal.se tracce 
la riigazza trovata uccisa il 19 ' 
agosto in Versilia, sulla .spiag¬ 
gia di Torre del Lago. Si chia¬ 
mava Hana Klingcr, aveva 22 
anni e faceva la cameriera. In 
Italia sarebbe arrivala un me¬ 
se fa in vacanza con il fratel¬ 
lo, Il 18 agosto, il giorno pri¬ 
ma della scoperta del cada¬ 
vere, i due si sarebbero .sepa¬ 
rati ma solo ieri il giovane - 
nonostante la foto della gio¬ 
vane uccisa sulla spiaggia sia 


sulle prime pagine di tutti i 
giornali da tempo - si è pre¬ 
sentato alla questura di Firen¬ 
ze. Gii inquirenti gli hanno 
mostrato le loto delia ragazza 
uccisa e lui ha confermalo. 

La polizia non ha voluto 
diffondere le generalità del 
giovane che sarà ascoltato 
dal sostituto procuratore Do¬ 
menico Manzione che con¬ 
duce l'inchiesta. 

Il riconoscimento ufficiale 
è previsto questa mattina al- 
Tobìlorio di Pisa. Il racconto 
del giovane, che aveva con se 
alcune foto della donna, è 
ora al vaglio degli inquirenti. 
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Un vasto incendio a Caprera distrugge la pineta di Garibaldi 

Capri, hnida il monte Solairo 
Giù dalla sciovia per salvarsi 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Il Maigret 
di Simenon 


1 USM X 
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In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


Domani 30 agosto 


a Maigret 


Giornale + libro Lire 2.500 


H NAPOLI. Per un violento 
incendio sul Monte Solare, a 
Capri, un gruppo di turisti, è 
stato costretto a gettarsi nel 
vuoto dalla seggiovia. Undici 
persone sono rimaste ustiona¬ 
le. È accaduto ieri pomeriggio, 
quando le fiamme, che si sono 
sviluppate in località «Cetrella», 
nel comune di Anacapri, han¬ 
no raggiunto l'area della tele¬ 
ferica. Il fuoco aveva già attac¬ 
cato una parete della monta¬ 
gna, coperta da una fitta area 
boschiva, ed era arrivato a 
duecento metri dalla stazione 
della seggiovia. In quel mo¬ 
mento erano appena salite a 
bordo dodici persone, tra cui 
alcuni funzionari • dell'amba- 
sciata indonesiana, quando il , 
controllore si è -ccorto che 
l'incendio stava raggiungendo 


la stazione e ha bloccato il mo¬ 
tore. Spinti dalla paura, i pas¬ 
seggeri si sono allora gettati da 
un'altezza di quattro metri. 
Nella caduta, Marinella Cop¬ 
pola, di 25 anni, è finita sulle 
sterpaglie che bruciavano e ha 
riportato gravi ustioni in lutto il 
corpo. La giovane è stata Ira- • 
sportata, in aereo, in un centro 
specializzato a Roma. Ricove¬ 
rali anche il diplomatico indo¬ 
nesiano Ma'as Sabirin, di »17 
anni, e Paola Ciancia, di 30 an¬ 
ni, per ustioni e fratture. Altre 
otto persone sono rimaste feri¬ 
te più leggermente. Un violen¬ 
to incendio si è sviluppato an¬ 
che nell'isola di Caprera, di 
Ironie alla Maddalena, distrug¬ 
gendo la pineta che era stata • 
piantata personalmente • da 
Garibaldi e minacciando la 
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■1 Dopo i 65 anni si è ossessionaO 
dall'idea della morte. E terribile pen-, 
sare che Irtypoco sarò lucido di fronte 
all'abisso. Che cosa proverò'^ Ci do¬ 
mandiamo noi vecchi. L'evento è 11 
dietro l'angolo! Come ci comportere¬ 
mo? Proveremo una vertigine ai paura, 
un capogiro tremendo? . 

Eccoci sdraiati in una corsia d'ospe¬ 
dale. pochi parenti e la faccia di tua fi¬ 
glia con gli occhi arrossati, che si con¬ 
trolla per non piangere. E allora li ' 
prende una ribellione feroce: perché 
proprio io? Non si poteva aspettare an¬ 
cora un po’? Non sono preparato ad 
affrontare que.sto momento terrifican¬ 
te. Senti che non ce la lai più, respiri a 
fatica, tutto si fa confuso, l'ora, il gior- ; 
no, la stagione, il posto, i pochi amici ' 
che ti vengono a salutare per l'ultima 
volta sollevati dal fatto che sei tu a mo¬ 
rire e non loro. Solo una cosa è chiara: 
stai per sprofondare per sempre in un 
buco nero senza lonoo. Tu hai solo or¬ 
rore di quello, temi che rimarrai per 
sempre con la paura di quel momen- ' 
lo Cerio se moasse con noi il mondo 
intero, sarebbe quasi una gran testa • 
d’addio, quasi allegra f>er un vecchio, 
ma cosi da soli è inaccettabile, pensa: » 
solo tu! Devi lasciare lutto: la pioggia 
nel bosco San Marco in autunno, i tra¬ 
monti alla Girolata in Corsica, tuo ni- , 
potè, che non vedrai crescere, con le ■ 
sue efelidi sul naso, tua figlia con i suoi 
denti candidi e la sua rallegrante risata 
e tua moglie che ami più di tutti e che, - 
se esistesse un aldilà, ti piacerebbe in¬ 
contrarla ancora perchè la cosa sareb¬ 
be più sopportabile. E i tuoi cani BIngo . 
e Piccolo, 1 tuoi amici che organizze- 


Ossessionati 
dairidea 
della morte 

PAOLO VILLAGGIO 

ranno ancoia dei Capodanni felici. E i 
viaggi con tuo figlio in tutta Europa al¬ 
le linai! di Coppa. Econ Maura a Sintra 
c a Funchal e quella volta che siete 
stati soli sulla spiaggia di Roccapina in 
quella mattinata a prendere II sole sul¬ 
la spiaggia di ghiaia e quel gran 23 lu¬ 
glio coi fuochi d’artificio e la gran festa ' 
dì compleanno alla torre in Sardegna. ■ 
E la sera in bagno nella vecchia casa , 
di Roma quando Fulvio Frizzi ti ha te¬ 
lefonato preannunciandoti un grande 
.successo e tu eri felice, quasi stordito. 

EI tuoi tigli che ridono una sera in Gre¬ 
cia in barca: c'era una bonaccia asso¬ 
luta. odore di campagna e il cielo al¬ 
l'orizzonte si confondeva col mare. E 
la discesa in bicicletta a Mawi dalia ci¬ 
ma del vulcano fino al mare passando 
per il bosco dì eucaliptus. E Capolun¬ 
go della tua infanzia con le colline e le ■ 
campagne al mattino. E poi le compa¬ 
gne di scuola e Londra, la nebbia, l’o¬ 
dore delle patate e del baccalà fritti 
nello strutto e delle ragazze inglesi e il 
paesaggio di una bellezza straordina- ■ 



ria che s'apre d'improwiso quando si 
doppia con la barca la torre ai Campo 
Moro prima di Propriano e tutti i tuoi 
amici coi quali hai cantalo per notti in¬ 
tere a Capri agitando le braccia e le 
ombre sul pavimento di mattoni rossi 
della terrazza della nonna a Sant'Ilario 
una mattina di tantissimi anni fa con 
un gatto grigio che rincorre le macchie 
di sole che si muovono perché il vento 
agita le cime delle magnolie E la stra¬ 
da di campagna con la curva verso Sa- 
rissola, in agosto, con le lampadine 
colorale tra le toglie impolverate, il 
chiosco di ferro battuto verde, i bic¬ 
chieri d'orzata ghiacciata e le more 
mangiate senza scendere dalla mac¬ 
china imbiancata. E i bagni nella poz¬ 
za gelata. E troppo torte la paura in 
questo momento, bisogna distrarsi, n- 
cordare, andare indietro nel tempo. 
Ritornare a quel pomeriggio di luglio, 
quando andavi verso il muretto dei ba¬ 
gni Lido e "Gonna Bianca Larga», che 
poi è diventala tua moglie, ti è corsa 
incontro e ti ha baciato di Ironie a tutti. 
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E la gita alle Pietre Strette con i pani¬ 
ni' era il giorno della Pasquetta e al ri¬ 
torno rabbracciarvi sull’autobus. Co¬ 
me ti piaceva stare con lei! Non te ne 
rendevi conto di quanto eri lelice. E il 
sacco a pelo d'inverno alla «Strada 
Nuova»'' É i bagni di notte? Dio mio, 
non posso ricordare tutti i bagni di 
notte che abbiamo fatto insieme, si fa¬ 
ceva solo quello d'estate! Cera un ef¬ 
fetto di fosforescenza fantastico neiie 
notti senza luna perché il mare non 
era inquinato. Quando lei usciva dal¬ 
l'acqua, nuda, era piena di stelline ar¬ 
gentate. Quando c'erano le lucciole, a ' 
maggio, ne riempivo un bicchiere, lo . 
mettevo capovolto nel palmo delia 
mano e le illuminano il viso prima di ^ 
baciarla. Dio com'ero lelice! Ora ci so¬ 
no tuo padre e tua madre: sono vestiti , 
di bianco. Sono giovani e sorridono 
tenendosi le mani. Scompaiono, solo 
il soffitto bianco ora, non ci vedi più. ■ 
Solo una gran luce bianca come un 
lampo, quasi un romlx> nella tua testa, 
.sprotonoi e le ne vai per sempre. 

I preti li sgridano se hai paura di 
■ morire, dicono che serun ignobile mi¬ 
screderne. Ma perché non mi late cre¬ 
dere voi, imbecilli?! Perché pensate 
che non mi farebbe comodo in questo . 
momento? Alle volle penso che è me¬ 
glio uccidersi un attimo prima, per 
paura del momento della morte: al¬ 
meno lo hai deciso tu e non vieni ri¬ 
succhialo nel baratro mentre cerchi 
di.sMratamenledirespirare’ - - 

Giovani maledetti! Avete ctipilo o 
no? Quindi cercate ogni tanto di capi¬ 
re la nostra infelicità. 
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Interviste&Commenti 

, 1 - . . Il ministro delle Finanze interviene: 

«Se si vuole veramente il risanamento non si può predicare il rigore 
e chiedere, al tempo stesso, detassazioni generalizzate e agevolazioni 
non mirate, a pioggia, per la borsa, per le banche, per le imprese» 


« 


Vi prometto tasse più giuste» 


■i A fronte del prevedibile 
aggravarsi della situazione 
deiroccupazione, si riaccen¬ 
de il dibattito sulla prolitica 
economica e, conseguente¬ 
mente, anche su quella tribu¬ 
taria 

Semplificando al massimo 
mi sembra si confrontino due 
proposte. L’una 6 che biso¬ 
gna modificare il segno della 
politica economica seguita 
da un anno a questa parte sia 
allentando i cordoni della 
spesa ed, in particolare, ac¬ 
celerando quella per investi¬ 
menti, sia attenuando il rigo¬ 
re della pressione tributaria. 
Per I fautori di questa linea, la 
priorità assoluta ò la ripresa 
dell'economia: il risanamen¬ 
to delta finanza pubblica può 
attendere e, del resto, esso 
sarebbe meno oneroso so il 
reddito riprendesse a cresce¬ 
re. - . , . 

L’altra linea è che non si 
deve cambiare l'attuale mix 
di politica economica. In 
particolare, la politica tribu¬ 
taria deve rimanere impron¬ 
tata al rigore; in questo mo¬ 
do, è possibile mantenere 
una politica monetaria orien¬ 
tata alla riduzione dei tassi di 
interesse senza compromet- ■ 
tere il livello del cambio e l’e¬ 
quilibrio dei conti con reste¬ 
rò. Se si variasse tale mix, 
molto probabilmente rica¬ 
dremmo • nella situazione 
consueta per gli anni 1979- 
92 (pnmo semestre): politi¬ 
ca di bilancio (picco rigoro¬ 
sa) combinata con una poli¬ 
tica monetaria tutta impre¬ 
gnata a difendere il livello del 
cambio. Di conseguenza, alti 
tassi di interesse cne, tkwj! 
da un lato, hanno in¬ 
flitto un alto costo 
del denaro alle im¬ 
prese e, dall'altro, , 

hanno ■ reso molto ^ 

oneroso il servizio di ' 
un debito pubblico 
che si allaigava sem-, 
prò più, alimentando ;»»» 
la rendita finanziaria. 

Per meglio capire dove 
stiamo ed ; margini di mano¬ 
vra che abbiamo, è bene ri¬ 
flettere un momento su 
quanto è successo un anno 
fa, riprerconere velocemente 
la strada fatta e capire esatta¬ 
mente da dove voniamó. 

Poco più di un anno fa, il 
governo Amato varava un 
programma economico mol¬ 
to ambizioso, che ò sembra¬ 
to voler realizzate il cosiddet¬ 
to quadrato magico della po¬ 
litica economica: garantire il 
cambio della lira; salvaguar¬ 
dare gli investimenti e l’occu¬ 
pazione; mantenere la stabi¬ 
lità dei prezzi; avviare il risa¬ 
namento della finanza pub¬ 
blica; stabilizzare il rappiorto 
debito pubblico/Pil. In sinte¬ 
si, realizzare il migliore dei 
mondi possibili. i 

Tale programma è andato 
subito in cnsi anche a causa 
della debolezza del sistema . 
valutario europreo; la lira ve¬ 
niva sottoposta a violenti at¬ 
tacchi speculativi sino a co¬ 
stringere il governo all’uscita 
dallo Sme e a mettere in can¬ 
tiere una manovra da 93.000 
miliardi, pari a circa 6 punti 
di Pii. Sotto l’incalzare della 
crisi, i tassi sui Bot a tre mesi 
superavano il 15%con buona 
pace degli investimenti pro¬ 
duttivi; gli oneri finanziari per 
le imprese lievitavano a livelli 
inauditi; tra misure ordinarie 
e straordinarie, la pressione 
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«II governo Amato 
aveva approvato 
un programma ambizioso 
che è andato 
subito in crisi» 


tributaria saliva di oltre due 
dove ■ punti; con l’accordo respon- 
ano- sabile dei sindacati venivano 
le ri- eliminati la scala mobile e. 

su parzialmente, l’indicizzazio- 
inno ne dell’Iipef; si incìdeva cor- 
lente rispondentemente sui mec- 
atta- canismi di lievitazione della 
spesa pubblica corrente, sui 
fa, Il trasferimenti e sulla spesa sa- 
1 un nitaria. 

mol- Si ù trattato di una mano- 
tbra- necessaria, dura, ma in 
idei- Srah Pa^e efficace. Il risana- 

j PO- mento della finanza pubbli- 

1 ^ Il ca era finalmente avviato, 

juar- anche se non nella misura 

* originariamente decisa. So- 

prattutto a causa della man- 
j j cata ripresa, ù stata infatti ne- 

cessarla una ulteriore mano- 
SJipl vra di aggiustamento pjcr cir- 

ca 12.000 miliardi. Il proble- 
. Hai debito pubblico, tut- 

■ tavia. rimane ancora 11 

, ' sospeso come una spada di 

“aro Damocle. Oltre a far lievitare 

ausa le entrate tributarie, la mano- 

:cma . ^,3 g finalmente riuscita a 

contenere - non senza costi 
li at- _ la dinamica della sfiesa 

I co- pubblica. 

Grazie a tale risultato,'<5 
possibile per la Banca 
1.000 d’Italia seguire i segnali esteri 

junti di allentamento della politica 

della monetaria c creditizia abbas- 

mesi sando significativamente il 

tona tasso ufficiale di sconto; an- 

pro- che ì tassi di interesse sui Bot 

i per a tre mesi, nel luglio scorso, 

ivclli sono scesi sotto la soglia 

larie dell’ 8 %. Una certa vischiosità 

:ione della politica creditizia non 


Il ministro delle Finanze Franco Gallo. In alto una coda davanti un ufficio postale per il «740» 


ha ancora consentito il desi¬ 
derato abbassamento di tutta 
la struttura dei tassi, ma. do¬ 
po molto tempo, la politica 
monetaria ha riconquistato 
qualche margine di flessibili¬ 
tà. 

La previsione originaria 
fier la spresa per interessi sul 
debito pubblico di 200 mila 
miliardi pjer il 1993 è ora ridi¬ 
mensionata nell’ordine di 
l80-8Smila miliardi e questo 
contribuisce significativa¬ 
mente al risanamento, anche 
se il rapftorto debito pubbli¬ 
co/Pil non si 6 certo stabiliz¬ 
zato e l’equilibrio finanziario 








resta di conseguenza prcca- 
no. 

Per questi motivi, se si vuo¬ 
le veramente il risanamento 
della finanza pubblica, non 
si pxjssono assumere atteg¬ 
giamenti incoerenti. Non si 
può, da un lato, predicare il 
rigore e, dall’altro, chiedere 
detassazioni generalizzate c 
agevolazioni non mirate, più 
o meno a pioggia, pier la bor¬ 
sa, pier le banche e per le im¬ 
prese. Ricordo ai sostenitori 
della assoluta necessità di 
misure di finanza pubblica 
dirette al rilancio dell’econo¬ 
mia che gli obiettivi per la 


politica di bilancio sono stati 
definiti e approvati neanche 
un mese fa c hanno addinltu- 
ra ricevuto alcuni rilievi critici 
pxjrche ritenuti non sufficien¬ 
temente rigorosi. Risulta diffi¬ 
cile trovare motivi per giustifi¬ 
care, dopx) poche settimane, 
una revisione degli obiettivi 
in senso per co.sl dire -lassi¬ 
sta». 

Sembra anche difficile 
pensare all’atluazione. nel 
brevissimo termine, di grossi 
programmi straordinari di 
opjere pubbliche finanziale a 
carico dello Stato che faccia¬ 
no da volano della ripresa 


«Per rilanciare 
gli investimenti 
pubblici deve 
cambiare il rapporto 
tra debito e Pii» 

(esclusi, beninteso, quelli 
già decisi o in corso di esser¬ 
lo che sono, anzi, da accele¬ 
rare). Da una parte, infatti, 
non ci sono margini pier au¬ 
mentare ulteriormente il di¬ 
savanzo pubblico e, dall’al¬ 
tra. è da escludere la possibi¬ 
lità dì finanziarli con l'au¬ 
mento delle imposte, come 
ha fatto il presidente Clinton 
negli Usa; in Italia la pressio¬ 
ne tributaria ò già molto ele¬ 
vata e dillicilemnte i contri¬ 
buenti onesti accetterebbero 
ulteriori aumenti. Ancor me¬ 
no plausibile sembra la pro¬ 
posta, da taluno avanzata, di 
una riduzione generalizzata 
delle imposte sui consumi 
delle famiglie. 

Soprattutto in quest’ultimo 
caso, il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, appena av¬ 
viato, verrebbe rimesso in di¬ 
scussione: gli effetti suH’equi- 
librio finanziano sarebbero 
nefasti, quelli suH’cconomia 
reale assai incerti, È luna da 
dimostrare, infatti, la capaci¬ 
ta dell’economia italiana di 
uscire autonomamente dalla 
recessione e, addirittura, as¬ 
sumere il ruolo di locomoti¬ 
va. In un contesto di econo¬ 
mia fortemente integrata, il 
rilancio della domanda inter¬ 
na da parte di un solo paese 
rischia di disperdersi ineffica¬ 
cemente su tutte le altre eco¬ 
nomie. Il fallimento dell’e- 
spcnenza francese del 1981 
(che puntò tutto sul rilancio 


moità. 
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n. 2281 del 17/12/1992 


I danni che può fare il «pistolino» 



■I Nel Tg3 dei primi giorni 
della settimana appena con¬ 
clusa. ho avuto la fortuna di 
assistere ad un’intervista 
d’approfondimento fra le 
più inquietanti. La conduttri¬ 
ce del Tg era la brava Sara 
Scalia, l’intervistata, la psi-. 
coioga Ida Magli. La ragione 
del contcndere era la lettura 
delle notizie di stupri e as¬ 
sassini! che hanno sconvol¬ 
to questa estate: quale pato¬ 
logia sessuale c’è dietro a 
questi fatti criminosi? Ida 
Magli è studiosa settorial¬ 
mente assai acuta, a volte 
polemica fino a provocare 
sconcerto. Ha accennalo ad 
una ptossibile diagnosi dei 
fatti in chiave (giustamente) 
anli-maschista. Ed ha con- 
clu.so con un’affermazione 
ardita: gli uomini, non a ca¬ 
so, sono portatori di un’ar¬ 
ma impropria che nell’acce¬ 


zione popolare viene spesso 
indicata come «pistolino». 

Sforzo, m’è sembrato di ri¬ 
levare, di Sara Scalia di non 
sorridere c comunque finge¬ 
re una naturalezza difficile 
da mantenere di fronte ad 
un’esternazione cosi esplici¬ 
ta e imprevista. E la cosa fini¬ 
sce II, per i responsabili dcl- 
rinformazìonc. E per noi 
spettatori molti dei quali 
portatori (speriamo sani) di 
armi naturali improprie? 
Che fare? Reagire isterica¬ 
mente ipotizzando patologi¬ 
camente (appunto) un’au- 
tocastrazionc, o pensare? 
Ho scelto - come spero sia 
successo a voi -la seconda 
soluzione. Ho ragionato sui 
pencoli d’una malintesa 
identità ses.suale, sulle diffi¬ 
coltà di un superamento di 


ENRICO VAIME 

competitività uomo-donna 
ed hoconcluso, forse troppo 
frettolosamente, non so, che 
la professoressa Magli ha ra¬ 
gione. 

Ha ragione nel diffidare 
(senza per questo crimina¬ 
lizzarlo) dell’atteggiamento 
maschile che tanti danni, 
storici c culturali, ha fatto in 
questi anni. Per restare nel¬ 
l’ambito previsto dalla rubri¬ 
ca della quale ci occupia¬ 
mo, pr (Udiamo la Tv. Non è 
il regno della fallocrazia più 
irrefrenabile? Pen.so di poter 
dire di si. La programmazio¬ 
ne di questi 40 anni, con 
qualche modificazione posi¬ 
tiva recente, è stata pensata 
quasi esclusivamente da ti¬ 
tolari di pistolino, diciamo¬ 
lo. L’uso delle immagini 
femminili è stato influenziito 


da certi fallaci (termine giu¬ 
sto nella sua ambiguità) 
concetti sessualmente pre¬ 
varicatori. 

E le cose stanno andando 
avanti più o meno alla stessa 
maniera; vallette, gallino, 
sgallettale, veline pullulano 
senza che i responsabili si 
vergognino. Hai voglia a dire 
che sono «provocazioni»! 
C’è un premio Auditel, quin¬ 
di gli intenti non sono etica¬ 
mente irreprensibili. Ma 
guardiamo i palinse.sti della 
pro.ssima .settimana, quelli 
delle reti di Stato e delle 
commerciali. Non c’è rubri¬ 
ca più o meno corposa che 
non preveda, accanto al 
conduttore maschio (c 
quindi «serio»), almeno una 
presenza fisica femminile 
accattivante o poco più. 


Domi'nii'.ì 
.'iwislo UliKÌ 


autonomo della domanda 
interna accompagnalo da 
controlli sulle importazioni e 
sui movimenti lii capitale) 
dovrebbe insegnare qualco¬ 
sa. Del resto, recentemente 
la proposta del primo mini¬ 
stro Balladurdi riduzione ge¬ 
neralizzata delle imposte, a 
livello Cee, è rimasta inascol¬ 
tata. 

Dandosi carico degli indi¬ 
cati vincoli, come emerge già 
dal documento di program¬ 
mazione cjconomica c finan¬ 
ziaria, il governo si accinge a 
varare una legge finanziaria 
che per II 90% prevede ridu¬ 
zioni della spesa corrente e 
solo per li 10 % ritocchi di im¬ 
posta. Navigando tra Scilla c 
Cariddi, Il governo sta andan¬ 
do avanti sulla strada del ri¬ 
sanamento, senza compro¬ 
mettere il difficile equilibrio 
finanziario fin qui consentilo. 
Ecco perchè bisogna stringe¬ 
re i denti e tener duro con la 
politica tributaria. 

Ho detto sopra che la ma¬ 
novra attuata dal precedente 
governo è stata dura, forse 
un po’ rozza, ma efficace. Ci 
sono e si debbono trovare 
margini per renderla più pe¬ 
requala. 

In questa direzione, si 
iscrivono: a) la decisione del 
governo di restituire il fiscal 
drag con modalità ancora in 
corso di definizione: b) l’o 
rientamento a correggere la 
cosiddetta minimum tax e, 
nello stesso tempo, ad esen¬ 
tare la prima casa dall’lrpef 
entro un certo livello di ren¬ 
dila catastale, compatibil- 
' imente, beninteso, al 
reperimento di corri- 
spondenli ri.sorse; c) 
rorientamento a ri¬ 
durre gli acconti di 
novembre, sempre 
che l’attuale tenden- 

?-* .llH rrnqril-l rtollo 

entrate tributarie 
C. 6 .SI 1993 risulti confer¬ 
mala; d) la disponil;ililà ad 
alleggerire il carico fiscale 
sulle operazioni di concen¬ 
trazione e di ristrutturazione 
aziendale applicando alle re¬ 
lative plusvalenze, in luogo 
delle attuali aliquote Irpef- 
Ilor del 52%, una imposta so¬ 
stitutiva del 20 - 22 %; e) il ri¬ 
lancio di una più incisiva e 
articolata lotta all’evasione e 
all’elusione, cui deve accom¬ 
pagnarsi il completamento 
del processo di ristrutturazio¬ 
ne dcH’amminislrazionc fi¬ 
nanziaria diretto a rendere 
più efficiente e coordinata 
l’azione degli uffici, del Secit 
e della Guardia di finanza, ol¬ 
tre che più garantiti i diritti 
del contribuente. 

Grazie alla svalutazione 
della lira, abbiamo conqui¬ 
stato qualche margine di di¬ 
screzionalità per la politica 
monetaria. A mio avviso ex:- 
corre ora insistere in una po¬ 
litica di rigore c perequazio¬ 
ne tributaria per poter resti¬ 
tuire flessibilità alla politica 
di bilancio. Nei limiti in cui il 
risanamento della finanza 
pubblica SI consolida c il rap¬ 
porto debito pubblico/Pil si 
avvia verso la stabilizzazione 
si creeranno maigini per ri¬ 
lanciare gli inveslimenli pub¬ 
blici. E tutti sanno quanto cc 
ne sia bisogno. 


Ma, per farla breve, pren¬ 
diamo gli euenii televisiva¬ 
mente più rilevanti: i concor¬ 
si di bellezza. 

Comincia la tv commer¬ 
ciale con un’imitazione di 
«Miss Italia», «Bellissima» da 
Gabicce Mare (Canale 5, 
martrxfl). Ecco Raiuno a tra¬ 
smettere l’originale ma do¬ 
po. al venerdì. E quindi an¬ 
che sabato, sempre da Sal¬ 
somaggiore. Mercoledì 
(22.40) c venerdì (16.15), 
approfondimenti sul tema: 
chi è la meglio? (o, a voler 
essere onesti fino alla spu¬ 
doratezza; chi vi fareste più 
volentieri?). 

E poi ci meravigliamo 
quancio Ida Magli parla dei 
danni che può fare il pistoli¬ 
no. Ne fa, ne fa. Più o meno 
facilmente individuabili, tan¬ 
ti. Anche attraverso il teicvi- 


Lo Stato palestinese 


ora e piu vicino 


L’ 


O 


PIERO FASSINO 

auspicio di queste ore ò che l’intesa di 
principio concordata da Pcrcs o dagli 
emissari di Arafat in Scandinavia ven¬ 
ga as.suntd formalmente anche ai ne- 
— gozidti ufficiali di Washington. Se ac¬ 
cadrà, li processo di pace avrà davve¬ 
ro registrato un salto di qualità rilevante c 
si sarà compiuto un prinio importantissi¬ 
mo passo verso quella soluzione di pace 
fondata sul principio «due popoli, due 
Stati». Certo, l’autogoverno paic.stincsc su 
Gaza c Gerico non costituisco ancora la 
nascita di uno Stato palestinese, ma non 
vi è alcun dubbio che è un esplicito e si¬ 
gnificativo passo in quella direzione. Un 
primo nucleo di «sovranità» palestinese, 
reso peraltro più credibile e consistente 
anche dagli altri punti dcH’ìntesa di Stoc¬ 
colma: elezioni generiili - entro nove me¬ 
si - in tutti 1 territori occupati per la costi¬ 
tuzione di qucll’aulorità politica palesli- 
nc.se che dovrà assumere via via sempre 
più funzioni c poteri; esplicito riconosci¬ 
mento che Gcnco e Gaza costituiscono la 
prima tappa di un autogoverno che do¬ 
vrà estendersi progressivamente a tutti i 
territori, riaffermazionc che l’avvio del- 
l'autogovemo è finalizzato ad una intesa 
finale che realizzi lo scambio «terra per i 
palesilnesi, pace e sicurezza per Israele»; 
diritto per i palestinesi di Gerusalemme 
e.st ad eleggere un propno Consiglio lo¬ 
cale, sperimentazione che potrà aiutare 
anche la futura individuazione di uno sta¬ 
tus di Gerusalemme soddisfacente sìa 
per gli israeliani, sia peri palestinesi 
Un'intesa davvero importante, dun¬ 
que, che conferma come il cammino in¬ 
trapreso a Madrid sia irreversibile, Questi 
due anni di negoziato sono sali scanditi 
da molte difficoltà; ed è presumibile che 
altri ostacoli si trapporrano alle nuove 
tappe del processo di pace. Ma la scelta è 
ormai compiuta. E ciascuno dei protago¬ 
nisti sa che non può tornare indietro. 

D’altra parte quando accettarono di 
sedersi allo stesso tavolo a Madrid, israe¬ 
liani e palestinesi fecero entrambi una 
scommessa: ciascuno accettò di ricono¬ 
scere l’altro, confidando che solo discu¬ 
tendo insieme e negoziando direttamen¬ 
te. sarebbe stato possibile realizzare una 
soluzione capace di dare .soddisfazione 
ai reciproci diritti c alle aspirazioni di 
ognuno. 

ggi israeliani c palestinesi ripropongono 
quella scommessa su un terreno più 

iv.iii.'.itn s[» timi 1,1.1 ulti an.’ iii”i-'l.i 

«convivenza di .sovranità», entrambi con¬ 
fidano che essa sia capace dì far matura¬ 
re quella reciproca fiiilucia che è condi¬ 
zione necessaria per realizzare ulteriori 
tappe fino ad un assetto finale che - do¬ 
po cinque guerre c mezzo sireolo di con¬ 
flitti e odi - veda i due popoli vivere so¬ 
vrani e pacificati l’uno accanto dH’altro. 

È un allo di grande coraggio e respon¬ 
sabilità. Lo è per Rabin, Peres.e la sini.stra ' 
israeliana che hanno voluto dimostrare 
la loro reale volontà di pace, aprendo un 
credito alì’Olp e alla dirigenza palcstine- 
.se. Ed è un atto di grande coraggio per 
Arafat che - accettando la proposta su 
Gerico e Gaza - sfida apertamente l’c- 
stremismo islamico, offre ad Israele e alla 
comunità intemazionale la prova di cre¬ 
dere davvero nella convivenza e, al tem¬ 
po stesso, sollecita Tel Aviv a proseguire 
nel negoziato nella coslruzionc delle sue 
tappe successive. 

Ma qucirinlesa richiama anche preci¬ 
se nuove responsabilità per la comunità 
intemazionale, che deve mettere subito 
in campo i sostegni politici, treonomici c 
finanziari ntrecssan a che questo primo 
esperimento di «convivenza di sovTanità» 
in Palestina non fal!..«.a e, invece, apra le 
prarte a nuovi e ulteriori passi verso la de- 
fintiva soluzione di pace. Ed è una re¬ 
sponsabilità che deve finalmente assu¬ 
mere in prima persona l’Europa, fino ad 
oggi spettatrice passiva di un processo di 
pace che invece la riguarda direttamente. 

E in particolare il nostro paese - che più 
di altri è dirottamente investito da ciò che 
accade nel vicino Oriente - deve sentire 
la responsabilità di sollecitare se stesso e 
l’Europa a fare fino in fondo la propria 
parte. 



Aldo Biscardi 

La gioventù di oggi è mostruosa. 

Non ha alcun rispetto per i capelli tinti 
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La ripresa 
politica 



. . Politica 

Il presidente visita tra gli applausi della folla il Meeting di CI 

Replica alle polemiche: «Sono qui perché non ho mai detto no ai giovani» 

«C’è stata una classe dirigente che ha perso il senso dello Stato» 

Strigliata ai cieliini sull’integralismo: è solo sopraffazione 


«Rispettiamo la volontà popolare» 

Scalfaro spinge al voto in primavera: difendo Funità nazionale 



Vince Scalfaro Al meeting non si lascia cavalcare 
dalle eufone e va all’attacco su tangentopoli E so¬ 
prattutto della De e dei cattolici corrotti «Abbiamo 
gravemente peccato Tante volte ha prevalso l'inte¬ 
resse personale e di parte su quello dello Stato» Il 
presidente si insensce anche nel dibattio po'itico E 
lascia capire che si deve votare a primavera «Va ri¬ 
spettata la volontà popolare» 

DAL NOSTRO INVIATO 


RAFFAILB CAPITANt 


■i RlMlNI Scalfaro I antian- 
dreotli Non può esserci atte¬ 
nuante per chi ha governato 
con metodi corrotti Men che 
meno per un cnstiano II Ca¬ 
po delio Stato ò venuto a Ri- 
mini a pronunciare poche pa¬ 
role, ma chiare Non si è la¬ 
sciato cavalcare dalleufona 
assolutoria Anzi ne ha preso 
le distanze Ha denunciato i 
•peccati» di una classe din- 
gente che ha «perso il senso 
dello Stato» Ha fatto capire 
che un epoca si è chiusa e 
che adesso bisogna voltare 
pagina Come coronano fina¬ 
le un nchiamo al «rispetto del¬ 
la volontà popolare» Una fra¬ 
se la quale lascia chiaramen¬ 
te intendere che il Quinnale . 
vuole le elezioni a pnmavera 
Davanti alla stessa platea che 
aveva osannato Andreotti il 
presidente della Repubblica 
ha fatto un discorso all oppo¬ 
sto, da cattolico liberale che 
inneggia alla laicità dello Sta¬ 
to Ha ammonito il popolo 
ciellino a non essere integrali¬ 
sta «Una fede integralista non 
è fede ma sopraffazione» ha 
detto F loro lo hanno applau¬ 
dito a lungo Anche don Gius- 
. sani. Il tunUalurc leader di 

Comunione e liberazione che 
gli stava a fianco si è inchina¬ 
to «Lei presidente è nostro 
maestro, padre e compagno ' 
Siamo con lei» Se a Rimini si 


aspettavano una benedizione 
è invece arrivata una stnglia- 
ta II Presidente è stato accol¬ 
to con tutti gli onon Anche 
per lui un imponente servizio 
d ordine Per i giornalisti 
neanche una parola L arrivo 
al meeting poco dopo le tre 
del pomeriggio La pnma 
stretta di mano è per Gabriel¬ 
la Zanferran, una deputata de 
veneta conosciuta come 1 an- 
tibindi Poi Alfio Marchini 
I imprenditore romano che 
ha nievato «il Sabato» il setti¬ 
manale di area ciellina Quin¬ 
di Giancarlo Cesana presi 
dente del Movimento popola¬ 
re Alla fine la stretta di mano 
di don Giussani arrivato len 
da La Thuile la località in Val 
d Aosta dov è in ntiro E venu¬ 
to appposta per ricevere il 
Presidente per nngraziarlo Si 
sono ntirati in un salottino pri¬ 
vato dove hanno parlato a 
quattrocchi per un quarto 
dora «Ci siamo sollecitati a 
vicenda per una crescita sem¬ 
pre più ricca di rappopili 
umani Ci ha fatto il doro di 
venire» dirà poi don Giussani 
Scalfaro e don Gtussani si av 
Viano assieme al palco in 
mezzo aU un tripudio di lolla 
E lui SI lascia scappare una 
battuta ironica «^ voi ap¬ 
plaudite troppo IO vengo in¬ 
vogliato a parlare e il meeting 
prossimo diventa troppo vici¬ 



II presidente al Meeting Insieme a don Giussani 


no prudenza In questi giorni 
CI sono le polemiche sulla op¬ 
portunità della sua visita a Ri 
mini E lui spiega «Mi sono 
posto un problema solo che 
era quello di non dire no alla 
possibilità di un incontro con 
dei giovani Non potevo dire 
di no perchè n questo anno 
di mia presidenza al Quirina¬ 
le credo di non avere mai det¬ 
to no ad un incontro con i 
giovani» Chiude cosi la pole 
micii che era stala aperta da 
alcuni giornali Un ringrazia¬ 
mento a don Giussani perchè 
è il primo incontro «A me 
premeva molto questo ineon 
tro ma non volevo disturbar¬ 
lo» Poi un discorso di mezzo¬ 


ra sciolto e solenne bubilosi 
rivolge ai giovani ai loro «di¬ 
ritti» Il futuro è nelle mani dei 
giovani non solo quelli del 
meeting ma tutti «Questa pa¬ 
tria ha bisogno dei giovani 
tutti comunque schierati Un 
lungo richiamo all 8 settem¬ 
bre Sono passati cinquan- 
t anni Per Scalfaro è giunto il 
momento di una pactficazio 
ne nazionale che segni la fine 
della polemica sulla Resisten 
za «In questi giorni si ricorda 
la data dell » settembre icin 
quantanni di un no pagato 
alla dittatura e risorgere di un 
SI duramente pagato alla li¬ 
bertà» Per Scalfaro quel tribu¬ 
to di sangue deve essere co¬ 


munque riconosciuto a quel 
le persone che lo hanno pa¬ 
gato «di qualunque colore es¬ 
se siano state» Anche su que¬ 
sto una stagione di divisioni 
va chiusa «Il sacrificio anche 
per ideali che io non condivi¬ 
do menta I inchino ed allora 
ricordiano tutti questi cin 
quant anni e lasciamo che la 
stona di poi il suo giudizio» 
Poi ha aperto la pagina di 
Tangentopoli e dell» comi 
zione che ha accompagnalo 
Il vecchio sistema politico in 
dissoluzione Dallo stesso 
palco dove lui ha parlalo tan¬ 
ti SI erano impegnati a giustifi¬ 
carlo e ad assolvere Un male 
minore per combatterne una 


Mezzo milione di visitatori 
per il meeting di Rimini 
Il tema per il prossimo anno: 
«Il popolo esiliato» 


B RIMlNI Mancano ancora i dati sulla «visita» (accompa¬ 
gnata da polemiche) del Presidente della Repubblica, ma al 
meeting di Rimini è già tempo di bilanci Entusiasti gli orga¬ 
nizzatori hanno calcolato che le presenze hanno superato 
di gran lunga il mezzo milione Molta molta piu gente ri¬ 
spetto all anno scorso dicono 11 record di partecipazione 
alla festa di CP Neanche su questo i responsabili hanno 
dubbi il «tetto» è stato raggiunto 1 altro giorno quando a Ri- 


mini 6 arrivalo Giulio Andreotti Ma è un record instabile al 
meeting sperano di superarlo coi i «rendiconti» delle prcscn 
ze di ieri quando fra gli stand ha girato Oscar Luigi bcalfaro 

Tanta gente si diceva ed il portavoce del meeting Roov 
Ronza non riesce a celare la soddisfazione Magari esagc 
rande un po «Siamo la piu grande manifestazione di que¬ 
sto genere nel mondo Ma come mai il boom» di quest an¬ 
no dopo qualche edizione un po in sordina’Ecco la rispo¬ 
sta «Gli anni scorsi non c era stato questo interesse verso di 
noi da parte di tutto il mondo cattolico C era magari atten 
zione ma non così cordiale come quest anno Segno che 
siamo diventati un grosso crocevia che motiva i nostri fratelli 
a venire fino a qui» " 

Passata (quasi) agli archivi 1 edizione 93 CI pensa al 
meeting del prossimo anno È già pronto il tema il popo¬ 
lo esiliato continuò il suo cammino» Che vuol dire’ Questo 
«Parafrasando un detto biblico diciamo che in una situazio¬ 
ne in CUI le elites tendono a mettere fuori gioco I popolo 
questo stesso popolo esiliato continuerà il suo cammino 
Non resta che aspettare Rimini 94 


maggiore aveva detto Butti¬ 
gliene Qualcuno era arrivato 
a giustificare che se il male 
era fallo a fin di bene era ne¬ 
cessario Ma Scalfaro non ha 
dubbi Per un cristiano qundi 
per la De la corruzione è una 
doppia colpa Non c è solo la 
violazione della legge umana 
ma dell insegnamento della 
fede «Questa mia genrazione 
che ha ndato benessere e di¬ 
gnità all Italia ha pure grave¬ 
mente peccato e secondo e 
non SI può non riconoscerlo 
Tante volte è prevalso I inte¬ 
resse personale o 1 interesse 
di parte su quello generale 
dello Stalo Cosi è entralo in 
crisi il senso dello Stato ed è 
una crisi delicatissima» Il se¬ 
vero rimprovero è anzillutto 
per quel partito che si richia¬ 
ma agli ideali cristiani la De 
•Co&a si attende lo Stato dal 
ciUadino credente ’ E quello 
che non è credente cosa si at¬ 
tende da un cristiano ’ Che 
nella vita sia coerente con le 


cose nelle quali dice di crede¬ 
re È un attesa legittima» 
Scalfaro insiste a lungo su 
questo passaggio e ai cnstiani 
impegnati in politica dice 
•Da VOI lo Stato si attende un 
servizio leale fedele attento 
puntuale pagato con il sacn- 
licio trasparente» Il presiden¬ 
te non manca di fare I inno al¬ 
lo Stato laico Usa le parole di 
un cattolico libe'ale Lo dice 
rivolto ai cittadini credenti 
•Lo slato chiede che nel citta¬ 
dino credente non vi sia mai 
una volontà di prevalenza 
che mai vi sia il lontano desi¬ 
derio di apporre il propno 
marchio allo Stalo che è la 
casa di tutti» Ai ciellini certo 
non immuni dall integralismo 
non risparmia una dura repri 
menda «Lo Stato si attende 
dal credente che non sia mai 
integralista II credente inte¬ 
gralista non è cedente Una 
fede integralista non è fede 
poiché I integralismo è lesio¬ 
ne dei dintti altrui L integrali¬ 


smo è sopraffazione» Con 
buona pace delle frange inle- 
graliste cielline e di Andreotti 
che due giorni prima, davanti 
alla stessa platea aveva detto 
•Non abbiate paura di essere 
confessionali» È a questo 
punto che Scalfaro inserisce 
un passaggio nel quale si può 
leggere un invito ad indire le 
elezioni a pnmavera «Lo Sta¬ 
to VI chiede di essere nspietto- 
si della democrazia e della 
volontà popolare La volontà 
popolare richiede il rispetto 
assoluto e quando si pronun¬ 
zia deve essere nspettalo da 
tutti sempre a cominciare da 
chi v) parla» 

La conclusione è alta e so¬ 
lenne È ancora rivolta ai gio¬ 
vani «Voi siete giovani in 
cammino il cammino della 
vostra vita lo sono agli ultimi 
tral'i Voi siete ai primi Voi 
siete in marcia verso il futuro 
che non conoscete e che 
riempite di desideri voi avete 
1 animo colmo di speranza 


che è la cosa piu dolce piu 
bella e piu viva ma su questo 
cammino incontrate una se 
ne indefinita di giovani di per 
sene che sono di altro sch e 
ramento» Che fare ’ Scalfaro 
indica ai giovani una bella 
parabola di p^pa Giovanni 
che ha tradotto cosi «Non vi 
chiedo da dove voi venite io 
chiedo a te che mi passi vici 
no ti chiedo solo dove vai F 
se dove vai tu e la dove desi 
dcro andare anch io allora io 
camminerò con te Gammi 
nare insieme ecco quello che 
attende da voi la patria» Per 
Scalfaro e un finale da apo 
teosi E don Giussam non può 
che inchinarsi e dirgli Dove 
vai oove vai presidente dove 
vai ’ Vengo anch io perchè 
quello CUI tu vai è CIÒ cui Vado 
anelilo L appuntamento 
con il meeting e il prossimo 
anno C è già i titolo indcci 
frabile come al solito «E il 
popolo esiliato continuò il 
suo cammino» 


«Un’alleanza per garantire il pluralismo» 

«Ci porterebbe a puntare sulla società civile. La vecchia De? La partita si gioca anche qui» 

Bindi: «Pds attento, diamo il Nord a Bossi 
Le elezioni? Io dico al più presto» 


«Non propongo una coalizione di governo, ma 
un’alleanza elettorale 31 Nord per garantire in Parla¬ 
mento una rappresentanza pluralista della società 
civile» Cosi Rosy Bindi, europarlamentare dell’ex 
De, spiega l’idea lanciata una settimana fa candi¬ 
dati comuni del fronte moderato e progressista per 
arginare l’onda leghista al di là del Po Sulle elezio¬ 
ni «Sono convinta, bisogna andare al voto presto» 


VITTORIO RAaONE 


M ROMA Onorevole Biodi, 
lei propone accordi elettorali 
tra Pdt e Partilo popolare, al 
Nord, per fermare la Lega. Pre- 
■dndlamo dall’ex De, dove per 
ora non ha loUevato entuaia- 
ami, e esaminiamo le rispoate 
del Fda. La Quercia condivide 
le tue preocciipazioiil a propo¬ 
sito di Bossi. Ma obietta che le 
alleanze fatte «contro» quaku-, 
no non persuadono e non vin¬ 
cono. Come risponde? 

Quella che propongo non è 
un alleanza rcontro» qualcu¬ 
no E un alleanza per garantire 
la rappresentanza pluralista in 
Parlamento della società civi¬ 
le Dati alla mano, secondo le 
proiezioni basate sui risultati 
delle ultime elezioni ammini¬ 
strative, votando con la nuova 
legge 1 due poli che presumi¬ 
bilmente nasceranno attorno, 
al Partito popolare e al Pds nel 
Nord saranno tagliati fuon E 
badi che io non intendo sem¬ 
plicisticamente proporre un 
rapporto fra Pds e Partito po¬ 
polare e nemmeno sto pro¬ 
spettando una coaliz'one di 
governo Penso invece a una 
strategia elettorale comune fra 
le aggregazioni che già si van¬ 
no preli^rando . ,. ^ 

Ce le racconta, queste ag¬ 
gregazioni che al Nord do¬ 
vrebbero quanto meno ac¬ 
cordarsi? . 

Una ruota attorno al Partito po¬ 
polare, e dovrebbe realizzare 
la sintesi fra solidarismo cri¬ 
stiano e area liberaldemocrali- 
ca e riformista lo inseguirei 
questa aggregazione attraver¬ 
so il rapporto fra le culture pre¬ 


senti nella società civile Vedo 
invece molti troppi amici di 
partito che prefenrebbero met¬ 
tere assieme pezzi di vecchi 
partiti Questa operazione non 
la condivido Credo che un 
grande partito popolare rifor¬ 
mista e moderato - dove mo¬ 
derato sta in contrapposizione 
a radicalismo non a progressi¬ 
smo - abbia un significalo 
molto preciso nella vita di que¬ 
sto paese quello di non lascia¬ 
re che I ceti moderati siano at¬ 
tratti verso posizioni di conser¬ 
vazione o di involuzione 
L’altra aggregazione, ovvia¬ 
mente, è di alnistra... 

SI C è un altro piolo, forse già 
più consolidato che nasce in¬ 
torno al Pds 11 quale Pds deve 
anch esso scegliere Perchè è 
difficile che nella stessa aggre¬ 
gazione pjossano convivere 
espenenze come Alfeanza de¬ 
mocratica e Rilondazione op¬ 
pure la Rete e alcuni sellori 
ambientdiisb E evidente che 
quando penso a una strategia 
comune fra i due poli quello 
moderato e quello di sinistra 
pienso a un Pds che tende ad 
aggregare I area di Ad i sctton 
meno radicali e giacobini della 
Rete e una parte dei verdi Una 
strategia elettorale comune fra 
I due pioli impedirebbe che al 
Nord il 75 % dei seggi della Ca¬ 
mera assegnati con I uninomi¬ 
nale maggionlano finiscano 
tutti a Bossi Bisogna impedirlo 
pierchè altrimenti nascerà un 
Parlamento in cui non trovano 
rappresentanza adeguata que¬ 
gli interessi valon ed espres¬ 
sioni sociali che non accette¬ 


ranno mai di essere rappresen¬ 
tati dal partilo unico-Lega 
nord 

C’è on’aitra obiezione. D’A- 
lema dice- In una campagna 
elettorale nazionale, come 
si fa ad allearsi con Rosy, 
Bindi al Nord e magari com¬ 
battere contro Lattanzio al 
Sud? Non dovreste scioglie¬ 
re un’ambiguità che vi spin¬ 
ge comunque a tenere assie¬ 
me di tutto? 

Guardi che una ambiguità si¬ 
mile oggi ce 1 ha il Pds An 
eh esso deve scegliere fra le 
mille alleanze con le quali si è 
presentato alle ultime elezioni 
amministrative Quella molte¬ 
plicità di soluzioni lo ricono¬ 
sco gli ha portalo ottimi frutti 
Ma per il volo politico il Pds 
dovrà scegliere E un problema 
che in questo momento esiste 
per tutte le forze piolitiche E il 
Partito democratico della sini¬ 
stra dovrebbe tener presente 
che garantire una rappresen- 
ldnz,d della società reale del 
Nord significa garantirsi di rap¬ 
presentare davvero come par 
titi nazionali i problemi reali 
del paese 

Insisto il Pds dovrà anche 
scegliere, ma la sua scelta ri¬ 
guarda quali alleati esterni 
privilegiare. L’ex De Invece 
ha un problema interno da 
voi convivono t vecchi pa¬ 
droni e i propositi di rinno¬ 
vamento. Ma non ha visto, a 
Rlminl, che ovazioni per An- 
dreoHi? 

lo comincerei ad invitarvi a 
pensare che in questo partito 
ormai c è una nuova classe di¬ 
rigente 

E dov’è, mi scusi? Come si 
manifesta? Chi decide? 

Innanzitutto c è un segrelano 
nazionale che si chiama Mino 
Martinazzoli Poi mi pare che 
nell Assemblea costituente i 
punti di nlenmento siano stati 
persone nuove non più i vec¬ 
chi nomi Certo una classo di¬ 
rigente è ancora m via di deli 
nizione perchè siamo una lor 
za in via di definizione Ma il 
processo di nnnovamenlo or 


mai SI è innescato Non è che 
IO sia del tutto soddisfalla e so 
che abbiamo ancora dentro 
vane componenti c vane ani 
me Ma ci sarà un congresso e 
SI conoscono già i diversi punti 
di vista Decidere di collabora¬ 
re o meno con noi significa an¬ 
che spingere alla nostra defini¬ 
zione in un senso o nell altro 
Dico di più noi abbiamo fatto 
scelte molto radicali in rappor¬ 
to alle questioni elettorali e po¬ 
litiche Il nostro codice deon¬ 
tologico alle ultime ammini¬ 
strative ci ha portati a lare liste 
rinnovate al 95 % Vorrei ncor 
dare che nel mio Veneto chi è 
raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia SI dimette dalla giunta 
Insomma non si può conti¬ 
nuare ad attribuire certe re 
sponsabilità al nascente parti¬ 
to popolare La risposta di D A- 
lema e di altri mi pare un po 
pretestuosa 

Lei dice- sdamo cambiando 
Ma al primo banco di prova, 
le eiezioni-andeipate, sem¬ 
brate rispolverare le andehe 
tecniche dilazione, rinvio, 
la legislatura che dura cin¬ 
que anni .. 

Mi pare che ci sia stata una 
precisazione del capo della se 
greteria politica e molte prese 
di posizione sulla data delle 
elezioni Anch io continuo a 
sostenere che bisogna farle 
presto perchè credo che il rin 
novamento della classe diri¬ 
gente sia indispensabile per 
forze politiche che sempre più 
affidano la formazione dei 
gruppi dirigenti all elettorato 
Anche per il rinnovamento del 
mio partito quindi io auspico 
che si vada presto al volo C è 
stato un coro di consensi e di 
precisazioni per spiegare che 
Martinazzoli non voleva dila 
zionare ma invitare a usare 
bene questo periodo che resta 
E poi se mi si chiede «Ma con 
quale Partito popol,ire ci stia¬ 
mo alleando’» io nspondo 
che la mia proposta segnala 
un altra sfida alla quale lutu i 
partiti storici devono far fronte 
quella cioè a liberarsi dal male 
della partitocrazia 


E qual è il collegamento tra 
la sua richiesta S alleanze e 
questa sflda? 

Abbiamo lutti bisogno di rin¬ 
novare la nostra classe dirigen¬ 
te Non solo noi ma anche il 
Pds Abbiamo da mandare in 
Parlamento un fior fiore di rap¬ 
presentanze della società civi 
le perchè il prossimo Parla¬ 
mento prenderà decisioni dav¬ 
vero sconvolgenti e profonda¬ 
mente innovative per la vita di 
questo paese La strategia d al 
leanzd Ira i due poli che sugge¬ 
risco ci costringerebbe a ricer¬ 
care candidature che siano 
espressioni alle della società 
civile Sono convinta che in 
questo modo lasceremmo a 
casa qualche portaborse di 
parlamentari de che già mo¬ 
strano velleità e qualche lun- 
zionario di partito del Pds 
Ma dareste in mano alia Le¬ 
ga un’arma formidabile. Già 
sento Bossi uriare- «Eccola 
qui la vecchia partitocrazia, 
coallzzata contro di noi... 

. Risponderei che stiamo coaliz 
zando le tradizioni politiche c 
storiche del nostro paese e 
che sfidiamo Bossi espnmen- 
do gli uomini migliori Senza 
partire dall anno zero però 
perchè dall anno zero riparto 
nosoloi regimi 
Chi deciderebbe dove, come 
e con chi d si può alleare di 
volta in volta? Dopotutto al¬ 
tri nella ex De potrebbero 
ventilare alleanze con ta Le¬ 
ga, oppure - come già fanno 
- immaginarsi un partito del 
Sud.. 

C è una strategia nazionale c 
una regionale Ma una cosa è 
certa Tenere unito questo 
paese è 1 obiettivo fondamen 
tale La nostra unità nazionale 
è uno dei temi strategici dello 
sviluppo dell occidente della 
nuova situazione intema/io 
naie del rapporto Ira ellicicn 
za e solidanetà Se vogliamo 
davvero perseguire un obietti¬ 
vo quello dell unità nazionale 
che è caro anche al polo di si¬ 
nistra dobbiamo lare tutti uno 



Rosy Bindi 


sforzo per rispettare le articola 
zioni e te differenze regionali e 
temtonali del nostro paese La 
collaborazione garantisce la 
rappresentatività della società 
come elemento fondamenta¬ 
le ineliminabile della demo¬ 
crazia e aiuta a creare le con¬ 
dizioni dell alternanza vera, 
reale al governo del paese 
Scontata la difesa dell’unilà 
nazionale, lei vede possibili 
altri puntt d’incontro pro- 

S ranunatico con la sinistra e 
Pds? 

SI Dobbiamo tutti educarci a 
una visione della politica mol¬ 
to più laica e meno ideologiz¬ 
zata Siamo troppo legati alla 
politica delle appartenenze, e 
bisogna ndarsi alla politica dei 
programmi Anche in questo 
senso la battaglia alla Lega è 
«per» non •contro» perchè de¬ 
ve avvenire attorno a obiettivi 
programmatici 


II leader radicale si batterà 
per Tuninominale secca 

Maroni apprezza Napolitano 
per il pronunciamento sul voto 
Pannella: farò l’«amerikano» 


Quali? 

Il problema fondamentale di 
questo paese oggi è la solida- 
netà Per esempio un sistema 
fiscale in grado di garantire 
quell equità che è il presuppxj- 
sto della solidanetà e dell effi¬ 
cienza E poi la disoccupazio¬ 
ne sapendo che ci sarà sicura¬ 
mente il prossimo autunno un 
dislivello enorme tra la situa¬ 
zione del nord e del sud An¬ 
cora come fare del Mezzogior¬ 
no un problema nazionale 
davvero in senso pieno’ E poi 
le nuove sfide intemazionali 
I immigrazione Decidiamo di 
combattere una società multi¬ 
culturale e multirazziale o de¬ 
cidiamo di costruirla democra¬ 
ticamente’ Investiamo nsorse 
per una integrazione nspeltosa 
delle culture e dei piopoli o le 
investiamo per difendere un 
arroccamento e i nostri pnule- 
8 '’ 


M ROMA «Il pronunciamen 

10 di Napolitano sulle elezioni 
a scadenza ravvicinata» è per 

11 presidente dei deputati della 
l-ega Nord Roberto Maroni 
•molto positivo» -Mi compiac 
CIO • ha detto Marom - che an¬ 
che Napolitano che ha sem¬ 
pre difeso dalla sua posizione 
isLtuzionale questo Parlamen¬ 
to e che ha correttamente ge¬ 
stito la fase della riforma elei 
torale si sia pronunciato per le 
elezioni ravvicinate anche se 
non ha indicalo una data» E 
sulla data la Lega nord insiste 
per fine anno e con Marom 
indica il 12 dicembre una set 
Umana dopo il ballottaggio per 
le amministrative «Si evita rosi 
1 ingorgo elettorale con le am¬ 
ministrative e le europee ha 
detto Maroni - e inoltre le ele¬ 
zioni a.ssumono un significato 
simbolico un nuovo anno con 
un nuovo governo ed un nuo¬ 
vo Parlamento» Maroni però fa 
una «fosca» previsione «per la 
pnma volta nella stona della 
Repubblica accadrà che la 
maggioranza farà ostruzioui 
smo sulla legge finanziaria 
(non SUI contenuti ma sui tem 




pi) per farla approvare il piu 
tardi povsibile e ritardare le 
elezioni» «Noi invece faremo 
di tutto per approvarla nei toni 
pi minimi 20 giorni iierché si 
vada poi alle elezioni Proble 
mi tecnici a noslro giudizio 
non suvsistono» 

C Marco Pannella aprc la cani 
pagna elettorale del Partito 
«Amerikano» e polemizza con 
le forze politiche che hanno ri 
nunciato ad un confronto poli 
tieo SUI problemi del Paese In 
una conferenza stampa il lea 
der radinic ha annuncialo la 
nascila di una nuova lormazio 
ne politica filo americana (,il 
•k»è autoironico) che si ba'le 
ra per il sistema elettorale uni 
nominale secco «1 -nico che 
non abbia finora ha detto 
prodotto mostri politici» Par 
nella ha attaccato in particola 
re il i^ds sia |x;r le sue «palle 
demagogiche con lequali ha 
«accuratamente evitato» di 
confrontarsi sui «problemi rea 
II» sia per aver «avallalo una 
campagna di distorsione sul 
I uso e sul significalo dell awi 
so di garanzia» 


Questa settimana su 
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in edicola da siovedì a 1.800 lire 
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Il dirigente pds da Bologna 
replica alle accuse del pm 
«Ai giudici chiediamo solo 
di fare presto nell'indagine» 
Lettera polemica di Antonaros 
per gli applausi a Stefanini 



Due immagini 
della Festa 
di Bologna 


«Abbiamo fiducia nella magistratum» 

Salvi dalla Festa: «Ma la Parenti rispetti le regole del Csm» 


Alla Festa l’acqua continua a venir giù a catinelle. E 
continuano le polemiche sulla vicenda che vede 
coinvolto il tesoriere del Pds. Parla dall'Elba il magi¬ 
strato titolare dell’inchiesta. Le risponde Cesare Sal¬ 
vi nella difficile doppia veste dì giurista e di dirigente 
del Pds. «Come giurista voglio ricordare le regole del 
Csm che impongono il silenzio al magistrato. Come 
politico spero che l’inchiesta si concluda presto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


■B BOLOGNA. Implacabili 
proseguono il diluvio e le pole¬ 
miche. La festa di Bologna 
continua ad essere sferzata da 
quantità industriali di acqua 
piovana (che però nulla pos- . 
sono su migliaia di irriducibili 
che affollano lo stesso i viali 
del Parco Nord) e ad «insegui¬ 
re» vicende che accadono al¬ 
trove ma che qui hanno, co- . 
m'è ovvio, una larga eco. Quel¬ 
lo di ieri ò stato il giorno del. 
dopo-Stefaninl «attizzalo» dalle 
dichiarazioni giunte dall'Elba 
a mezzo stampa di Tiziana Pa¬ 
renti, «la nota magistrata» co¬ 
me l'ha definita Cesare Salvi, 
responsabile delle riforme isti¬ 
tuzionali del Pds, al suo arrivo 
nell'area della Festa per parte¬ 
cipare ad un dibattito. 


Una battuta che Salvi, nella 
difficile doppia veste di giurista 
e di dirigente politico, ha fatto 
sorridendo. Difficile come dare 
una risposta alla domanda più 
ovvia; «Un magistrato può par¬ 
lare in modo tanto diffuso di 
un'inchiesta ancora in corso?». 
Parla il giurista: «Si sa, ci sono 
regole fissate dal Csm per cui 
un magistrato non può parlare 
dell'Inchiesta che ha sotto og¬ 
getto. Giuridicamente la que¬ 
stione ò assolutamente chiara. 
I magistrati ptossono parlare di 
qualunque argomento. Non 
delle inchieste in corso». Parla 
il politico: «Mi interessa molto 
di più che facciano presto e 
chiudano la vicenda. In un 
modo o nell'altro. Il mio imba¬ 


razzo deriva da questo od ho 
viva la preoccupazione che 
per vicende cosi si perda, da 
parte dei cittadini, fiducia nella 
magistatura. 11 che sarebbe 
sbagliato. Mi auguro quindi 
che i dissensi nel pool rientri¬ 
no, che gli screzi si ricompon¬ 
gano e che la magistratura fac¬ 
cia la sua parte lino in fondo. 
La nostra richiesta politica ò 
chiara: che si faccia presto. I 
dati processuali sono gli stessi 
da sei mesi. Ci sono tutti gli ele¬ 
menti per tirare le fila della vi¬ 
cenda». 

Ma sempre a mezzo stampa 
sul Pds è scesa l'ombra di 
un'altra possibile inchiesta di 
cui questa volta sarebbe titola¬ 
re il leader del pool di «mani 
pulite», Antonio Di Pietro in 
persona. «Mi .sembra -ha detto 
Salvi- che sulle indiscrezioni 
giornalistiche del Mondo, un 
settimanale che già si è segna¬ 
lato in questo campo, non ci 
sia nulla di nuovo. La situazio¬ 
ne è quella che noi andiamo 
ripetendo da tempo. Non c'è 
alcun coinvolgimento del Pei 
prima e del Pds poi in Tangen¬ 
topoli. Abbiamo piena fiducia 
nella magistratura, Quindi si 
facciano pure tutte le inchieste 


per arrivare alla verità. Certo 
non SI può non notare la spro¬ 
porzione tra i fatti di cui si par¬ 
ia e soprattutto il livello proba- 
botorio quasi inesistente e i lat¬ 
ti di CUI si parlava fino a qual¬ 
che settimana fa ed II grado di 
certezza che si era raggiunto. 
A cominciare dalle centinaia 
di miliardi delle tangenti Eni- 
mont. Per quanto riguarda la 
nuova indagine sulle Fs mi pa¬ 
re che ancora una volta si vo¬ 
gliano riciclare come novità 
stone vecchie e senza fonda¬ 
mento. Anche in passatoci so¬ 
no state indagini. Attualmente 
non c'è alcun fatto cui fare rife¬ 
rimento». 

E i rapporti di Primo Gregan- 
ti e la banca della Ddr? «Mi do¬ 
mando dov'è il reato?» ha ri¬ 
sposto Salvi. «Che il Pei avesse 
rapporti con questi Paesi lo sa 
qualunque italiano, fu parte 
dei libri di stona, non vedo co¬ 
sa questo abbia a che fare con 
Tangentopoli. La Parenti, co¬ 
me ha annuncialo, faccia tulle 
le rogatone in Germania che 
crede e le indagini che ritiene 
opportune. È lei che deve pro¬ 
vare l'ipotesi di reato». • 

E le polemiche sull'affotluo- 
so abbraccio della Festa a Mar¬ 


cello Stefanini che hanno por¬ 
talo ieri lo scrittore Alfredo An¬ 
tonaros ad annunciare che 
non parteciperà ad un dibatti¬ 
to scandalizzato perchè «per- 
.sonaggi indagali vengano tra¬ 
sformati in martin ed eroi» con 
la stessa logica, ha poi ancora 
precisato, con cui ancora oggi 
vengono applauditi Craxi o 
Andreolti? Cesate Salvi non ci 
sta ad una generalizzazione di 


questo tipo. «Fare un paragone 
Ira Andreolti e Stefanini? Fran¬ 
camente... Certamente la pre¬ 
sunzione di innccenza vale 
per tutti. Ma bisogna valutare il 
tipo di reato. Andreotli è impu¬ 
tato di concorso in omicidio, 
associazione per delinquere di 
stampo mafioso e cosi via. Mi 
pare che Timpulaziope per 
Stefanini sia diversa. Andreotti 
è l'espressione del sistema di 


potere di Tangentopoli che ha 
dominato l’Italia negli ultimi 
decenni con le conseguenze 
che sono sotto gli occhi di tutti, 
Stefanini è uno stimato diri¬ 
gente. onesto, di un partilo che 
in questi stessi decenni è sem¬ 
pre stalo all'opF>osizione. Se 
poi qualcuno pensa di fare 
questi paralleli periarsi pubbli¬ 
cità, che dire? Siamo abituati a 
questo e ad altro». 
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Dibattito sulla riforma che darà questo diritto ai nostri emigrati 

Voto per gli italiani all’estero 
«C’è chi tenterà colpi di mano» 






.•j I i 


Attenti ai colpi di mano contro la legge che con¬ 
sente agli italiani emigrati all'estero il diritto di vo¬ 
to e l'elezione di una propria rappresentanza par¬ 
lamentare. L’allarme viene lanciato iiì un dibattito 
alia festa nazionale dell’Unità. «Occorre adesso 
anche porsi il problema di garantire il voto alme¬ 
no nelle elezioni amministrative anche ai lavora¬ 
tori stranieri presenti in Italia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ONIDE DONATI 


BEI BOLOGNA Sulla carta i 
comi tornano, per gli italiani 
residenti all’estero la possibili¬ 
tà di votare e di eleggere una 
propria rappresentanza sem¬ 
brerebbe cosa (quasi) fatta. 
Ma nessuno dei parlamentari 
più impegnali su questo fronte, 
invitati ieri sera alla festa na¬ 
zionale deirunita. è disposto a 
mettere la mano sul fuoco, a 
giurare che ellettivamenie fin ■ 
dalle prossime elezioni anche 
la miriade di emigrati esercite¬ 


rà questo diritto. È vero che ai 
primi di agosto la legge di rifor¬ 
ma costituzionale è passata in 
entrambi i rami del parlamen¬ 
to con maggioranze ben supe¬ 
riori a quella necessaria dei 
due terzi. È altrettanto vero, 
però, che in novembre, quan¬ 
do il provvedimento dovrà su¬ 
perare la seconda «lettura» 
sempre con la maggioranza 
dei due terzi, qualcuno potreb¬ 
be essere collo dalla lenlazlo- 


ne di mandare tutto all'aria. 

Da una parte c'è la Lega 
nord che. dal momento che gli 
emigrati non pagano le tasse 
in Italia, non vorrebbe neppu¬ 
re farli votare; ma soprattutto 
dall'altra parte c'è 11 partilo 
•dei disperali» in cerca di appi¬ 
gli per allungare di qualche 
mese la propria vita. 

Cesare Salvi, della direzione 
del Pds. è preoccupato e lo di¬ 
ce in modo esplicito; «il perico¬ 
lo maggiore saranno le assen¬ 
ze, parlamentari che magari 
decideranno di intralciare in 
questo modo le elezioni antici¬ 
pate». SI. perché la legge mar¬ 
cia in parallelo con la riforma 
elettorale e in questo intervallo 
costituzionale II governo deve 
«studiare» i provvedimenti per 
consentire l’esercizio del dirit¬ 
to: dalla elaborazione dei col¬ 
legi, alle modalità di volo. Se 
mancherà la maggioranza dei 
due terzi la legge verrà sotto¬ 


posto entro tre mesi a referen¬ 
dum popolare e tutto questo 
potrebbe allungare l'esistenza 
di un parlamento giunto ab¬ 
bondantemente al capolinea. 
Salvi chiede ai colleghi un im¬ 
pegno «per impedire colpi di 
mano». Il socialista Bruno ban¬ 
di gli risponde che «con ragio¬ 
nevole fiducia» si può ben spe¬ 
rare anche perché questo Par¬ 
lamento ha saputo lare riforme 
ben più impegnative. Ma a sua 
volta domanda al Pds di «non 
appropriarsi» della soluzione 
che si è delineata e di non gua¬ 
stare il buon <lima», Fiducioso 
che la soluzione sarà positiva 
anche il democristiano Raffae¬ 
le Tiscar. Ma Mario Brunetti di 
Rifondazione comunista non 
ne è affatto certo; «C’è il tentati¬ 
vo di usare il voto degli italiani 
all’estero come un grimaldello 
per lare saltare le elezioni do¬ 
po che è stato respinto il dise¬ 
gno di usare gli emigrati come 






serbatoio di voli». 

Se andasse cosi sarebbe un 
pasticcio politico e costituzio¬ 
nale mollo grave, come ricor¬ 
da l'on. Angelo Lauricella. do¬ 
po che propno l'azione del 
Pds (la legge costituzionale 
prende le mosse da una pro¬ 
posta che ha come prima fir¬ 
ma quella di Occhelto) in que¬ 
sta legislatura è riu.scilo a tro¬ 
vare i bandoli di una intncaiis- 
sima matassa. 

Il Pds. a questo punto, ga¬ 


rantisce che lemà gli occhi be¬ 
ne aperti. In particolare atten¬ 
zioni puntate sul governo «che 
deve riferire sul rispetto degli 
impegni assunti per l'indivi¬ 
duazione dei collegi e l’orga¬ 
nizzazione del voto» L'espo¬ 
nente pidiessino domanda al¬ 
l’esecutivo di mostrare su una 
questione tanto importante «il 
volto migliore del paese e non 
quello deH'imbroglio e della- 
corruzione». 


L’idea da cui muove la legge 
è quella «di un mondo con 
confini che non sono più gab¬ 
bie». Quindi emigrali che non 
solo SI appropriano di un dirit¬ 
to ma che scelgono la loro rap¬ 
presentanza, fatta di 20 depu¬ 
tati e 10 senatoi i. In modo ana¬ 
logo dovrebbe es.sere anche 
allrontalo un problema specu¬ 
lare, quello del voto dei lavora¬ 
tori stranieri in Italia «per con¬ 
sentire loro di votare almeno 
nelle amministrative*. 


3 a» a ; 


I comitati pro-Bettino dicono di avere i soldi per comprare il giornale in crisi 


I fkis di Craxi: a noi r«Avanti! ». I redattori: siete pazzi 


Il «salvataggio» deH’Avanti nel nome di Craxi. L'ha 
proposto il leader dei comitati che sostiene l’ex se¬ 
gretario plurinquisito. Maurizio Lullo, questo il suo 
nome, dice anche di avere a disposizione tanti mi¬ 
liardi e appoggi di imprese intemazionali. Del Turco 
però non ne vuole sentir parlare. Più espliciti alla re¬ 
dazione dell’nAvanti»: «E’ un pazzo in cerca di pub¬ 
blicità. Abbiamo cose più serie a cui pensare». 


STEFANO BOCCONETTI 


NN ROMA Una ciambella di 
salvataggio. Bella, ben confe¬ 
zionata, addirittura garantita 
da nomi altisonanti. Con un di¬ 
fetto insormontabile, però, agli ' 
occhi dei destinatari. Il nome 
di chi l'ha proposta: Craxi. Non 
lui direttamente, beninteso, vi- ' 
sto che l’ex segretario plurin¬ 
quisito ha ben altro a cui pen¬ 


sare. Ma è bastato che i redat¬ 
tori deir«Avanti» in crisi legges¬ 
sero che il piano di salvataggio 
del loro giornale era firmato 
dagli ormai lanriosissimi (più 
sui giornali, in verità, che in Ita¬ 
lia) <omilali prò Craxi» per 
non degnarlo neanche di uno 
sguardo. Ma ecco come sono 
andate le cose. Ieri pomerig¬ 


gio, sui tavoli delle redazioni è 
arrivato l’ennesimo comunica¬ 
to del «comllalo Craxi». Con 
annessa tanto di dichiarazione 
del loro «capo»: Maurizio Lullu. 
In due parole, i «nostalgici» del 
Midas dicono di essere pronti 
a rilevare r«Avanti» in crisi, E a 
larlo subito: hanno già pronti 
cinque miliardi in cash e altri 
dieci di fideiussione bancaria. . 

Ma come la un comitato co¬ 
si piccolo e - diciamolo pure - 
neanche molto popolare di 
questi tempi, a racimolare una 
somma cosi ingente? Al segre¬ 
tario del Psl, Ottaviano Del 'Tur¬ 
co (che pure ha una brutta 
gatta da pelare col quotidiano 
di partito: fra qualche giorno 
s'incontrerà col comitato di re- • 
dazione e con la federazione 
editori, alla ricerca di una solu¬ 
zione che s^vi occupazione e 


salari), al nuovo leader di via 
Del Corso, dicevamo, la rispo¬ 
sta neanche interessa. «Guarda 
- dice al telefono - è stalo uno 
dei primi impegni che ho pre¬ 
so; dei "comitati prò Craxi" 
non voglio parlare. Non ho 
nulla da dire, non so chi siano, 
non so chi diavolo possa dargli 
retta.,. Non farmi dire altro». Al 
segretario non interessa, ma fa 
domanda è d'obbligo per il 
protagonista: allora. Lullo, do¬ 
ve pensate di trovare tutti quei 
soldi? «Abbiamo già contattato 
un socio estero; per la preci¬ 
sione una società francese che 
lavora nel ramo delle fusioni 
societarie, il nome? l’"AgOTen", 
con sede’a Parigi». Poi, senza 
altre domande aggiunge: «Sto 
parlando di una socielà con 20 
miliardi di capitale, mica uno 
scherzo?». Soldi a parte, come 


pensale di fare? «Abbiamo stu¬ 
diato il problema a fondo. E 
abbiamo pronto un piano di ri¬ 
lancio che per esempio preve¬ 
de l’apertura di sedi nei paesi 
dove sono torti i partili dell'In¬ 
temazionale socialista; Bonn, 
Madrid, Parigi, eie». 

Collaborazione giornalisti¬ 
ca, ma non solo; «Pensiamo 
anche a raccogliere pubblicità 
all'estero. Si tratta di un’idea 
nuova, ma abbiamo fatto gli 
studi del caso». E perchè una 
società di marketing con 20 
miliardi di capitale dovrebbe 
•aiutare» il comitato prò Craxi? 
«E chi l'ha detto che fra gli im¬ 
prenditori europei sia morto 
rinlercsse per il riformismo so¬ 
cialista? Noi abbiamo trovato 
ancora interlocutori attentissi¬ 
mi». E la redazione avrà qual¬ 
cosa da temere? «Non da noi, 
quante piuttosto dagli utopisti¬ 


ci progetti di azionariato popo¬ 
lare o dalle promesse di Del 
Turco. Noi, ripeto, abbiamo le 
idee chiare. È le esporremo a 
giorni ai diretti interessati. Non 
le posso dire di più. ma sappia 
che abbiamo già pronto il no¬ 
me di un nuovo direttore; un ’ 
esponente illustre della cultura 
laica, ' che non è neanche 
iscritto al Psi. Mi .sembra un'ot¬ 
tima garanzia per l'indipen¬ 
denza della testata...». 

Nomi, cifre, riferimenti (a 
parte quello del direttore). Ep¬ 
pure air»Avanti» non si fidano. 
Di più: non ne vogliono nean¬ 
che sentir parlare di questo 
•comitato Craxi». Forse perchè 
con quel nome hanno giù avu¬ 
to a che fare. E sperano sia una 
storia passata definitivamente. 
Spiega Stefano Cariuccio, del 
comitato di redazione. «I^ullo 


dice di voler venire qui a spie¬ 
gare il suo piano? Bene, sappia 
che noi non lo facciamo nean¬ 
che entrare. Domani abbiamo 
un'assemblea: ma dobbiamo 
discutere di cose sene, dell'in- 
conlfo che abbiamo chiesto 
. ed ottenuto con Del Turco e la 
Fieg. 11 resto sono fandonie». 
Ma 1 5 miliardi, etc, etc? «A que¬ 
sto signore gli abbiamo detto; 
se hai qualcosa da proporre, 
vai in amministrazione. Ma lui, 
naturalmente, non l'ha fatto e 
non lo farà. Non ha nulla in 
mano, è solo in cerca dr un po' 
di pubblicità». Quindi, nessuna 
considerazione? «Macché! 
Quello è un pazzo.;.». Un giudi¬ 
zio che si può riportare propno 
cosi? -Certo, scrivetelo; lui e il 
suo "comitato” sono solo dei 
pazzi. Coi quali non possiamo, 
nè vogliamo perdere tempo». 


IL PROGRAMMiV DI OGGI 


DIBATTITI 


SAU DIBATTITI CENTRALE 

Presentazione del libro «La rivoluzione nel labi¬ 
rinto» sinistra e sinistnsmo dal '56 agli anni 80 di 
Franco Ottaviano. Con: Franco Ottaviano Scnt- 
tore; Franco Eerardi (BIFO) Docente universita¬ 
rio; Valentino Parlato Giornalista 

Annullatto incontro con Luisa Erumdina Sindaco 
di San Paolo del Brasile presso lo spazio Molly 
Aida 


SPETTACOLI 

ore 22 ARENA MADE IN BO 

Palaruggeri; Gemelli Roggeri, Trioreno, Gli 
Sciacalli del Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 22.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Midolla e Animelle - Spettacolo comico con e di 
Emanuela Grimaldi 

ore 23 JAZZ CLUB-BAR ATC 

T ributo a Olzzy Gillespie e Miles Davis 
Con: Marco Tamburini tromba, Gian Paolo 
Casati tromba, Piero Levaratto contrabbasso, 
Marcello Tonolo piano. Alfred Kramer battena 

lO-ZO-ZI LUDOTECA 

con II Gruppo La Pioggia 

«Dentro la fiaba di Hansel e Gretel» 

ore 21 BALERA 

Monica e la sua orchestra 

ore 22 Spettacolo di cabaret con Riccardo Pangallo 


PIAZZA UNITA 

ore 21.30 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 

Proiezione vignette di Elle Kappa. Lezioni di ses¬ 
so con Syusy Blady, Carla Corso, Graziella 
Bertozzo, Bibo Cecchini e Cllve Malcolm Grff- 
fith 


SPORT 

ore 9 AREA MOTOCROSS 

Challenge - corri con l'Unità 
raduno del podista 

20-23.30 1° Trofeo triai 


IL PROGRAMMA OlOOMANi 


DIBATTITI 

ere 21.30 SALA DIBATTITI CENTRALE 

«Il Boloqna» incontra Bologna. Giuseppe Gazzo- 
ni Frascata Presidente del Bologna, Eraldo Pec- 
ci, Alberto Zaccheroni, Ermete Fiaccadori Con¬ 
sigliere delegato del Bologna. Consiglieri di ammi¬ 
nistrazione del Bologna, i giocatori del Bologna, i 
tifosi del Bologna intervistati dai giornalisti sportivi 
di Bologna. Presiede Rosanna Facchini 


SPETTACOLI 

ore 21.30 CASA DEI PENSIERI 

Rassegna di musica classica I CamerIstI di 
Roma ottetto a fiati dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia 

Arie dal Flauto Magico e dal Don Giovanni, 
Serenata K.388 per fiati, Sinfonia da La Gazza 
Ladra di Gioacchino Rossini 

ore 22 ARENA MADE IN BO 

Palaruggen Gemelli Buggeri, Trioreno, GII Scia- 
«' calli del Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Daniela CIgnIni Bioalfazetario: esecuzione poli- 
grafonica e incanto di Daniela Cignini in collabo- 
razione con la Gaiieria Neon di Bologna 

ore 22,30 Concerto di Iskra Menarini 

ore23 JAZZ CLUB -BAR ATC 
Cario Atti Quartet 

ore 21 BALERA 

Omar e Gloria Hully Gully e anni 60 

ore 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 

I disegnaton della rivista «Comix» allieteranno la 
serata con le loro vignette prodotte in diretta 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


N 


alla festa 

NAZIONALE 

ruNnAwHANZE BOLOGNA 

VIAGGI E TURISMO: 
ROTTE DI COLLISIONE 

«Motti vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 


Gioacchino DE CHIRICO, consulente editoriale 
Raffaele FIENGO, giornalista del Comere della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA, giornalista de l'Unità 
Alessandra MARRA, l’Unità Vacanze 
Romano MONTRONI, Librerie Feitnnelli 
Ibio PAOLUCCI, giornalista de l'Unità 
Folco QUILICI, scrittore regista viaggiatore 
Coordina: Antonella FIORI, redattnee delle pagine 
dei libn de f Unità 
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Politica 

Il procuratore di Milano: il coordinatore è stato prudente 
Non ce frattura tra i giudici che lavorano su Tangentopoli 
Il capo di Mani pulite spegne i toni dello scontro: 

«Il nostro gruppo resterà unito perché è stato scelto bene» 


Bonrelli: «Non c’è rottura nel pool» 

Duello tra D’Ambrosio e la Parenti: «Ora basta polemiche» 


ius„„5nj 



Geraido D Ambrosio getta acqua sul fuoco della pole¬ 
mica che lo hanno contrapposto alla pm Ti7iana F^a- 
renti dopo 1 avviso di garanzia recapitato al tesoriere 
del Pds Marcello Stefanini «Il pool non si ò mai rollo» 
Anche il procuratore di Milano Francesco Saverio Bor- 
relli difende il gruppo di lavoro e il procuratore aggiun¬ 
to D Ambrosio Lo difficoltà esposte da Tiziana Parenti 
sarebbero solo d’ambientamento 


MARCO BRANDO 


MILANO II procurutore di 
Milano Francesco Saverio bor 
relli difende il pool di Mani pu 
lite e 1 operato del suo coordi 
nalorc Gerardo D Ambrosio 
Secondo Borrelli il procuratore 
agi^iunlo sarebbe stato pru* 
dente come si con^^cnc men 
tre le difficollù esposte da 1 1 
^lana Parenti la titolare della 
tranche dell inchiesta che ri¬ 
guarda le «Tangenti rosse» sa¬ 
rebbero solo d ambientamen¬ 


to In procura SI cerca di ricuv .1 
re la polemica «Il pool di Mani 
Pulite non si ò mai rotto c non 
SI romperà mai" 11 procuratore 
aggiunto di Milano Gerardo 
D Ambrosio capo del gruppo 
di inquireriianlicorru/ione te 
ri ha scelto la sna della dtplo 
ma/ia Meglio spegnere le 
fiamme della bega che ha po 
sto prima di tutto lui e indirei 
tamente anche gli altri magi¬ 
strati in attrito con il pubblico 


ministero l i/uina Parenti lito 
lare dell inchiesta sulle cosid 
dette «tangenti rosse- e pronio 
triee dell avviso di garanzia al 
tesoriere del Pds Marcello Ste 
fanini Anzi altro che fiamme 
la parola d ordine in procura ò 
far sparire anche il fumo sol 
trarre alla vista dei cronisti e 
dell opinione pubblica quii 
siasi segnale minaccioso 
Difficile pelò II pool non si 
ò rotto a sentire il procuratore 
D Ambrosio t altri magistrati 
ma qualche scricchiolio ò in 
neg ibile Guai comunque a ci 
tare net corridoi della prtKura 
la stona di palazzi di giustizia c 
di veleni che vi sono circolali 
magari a Palermo c dintorni in 
tempi non troppo lontani Ma 
cosa ditc^ Questo non ^ mai 
stato un palazzo dei veleni 
avverte il procuratore Gerardo 
□ Ambrosio «iNo» dice prima 
fra I denti C poi ripete con un 
sorriso «Basta mia risposta 


ònosommcnl «Cosi devo fa 
re cor voi che mi venite som 
pre a provcKare-’ d ii ai gior 
nalisti 

Ma quelle battute roventi 
della pnì 1 iziana Parenti dopo 
1 intervista del prexaratore ag 
giunto D Ambrosio sulla stona 
del! avviso di garanzia ì Mar 
cello btcfanini non mentano 
una risposta’]^ lììagislr ita in 
lervislata a sua volta a piu n 
prese durante le v icaiize ili i 
solad Hlbii ha ditto che està 
U\ isolata "Da qu indo l ivoro 
nel pool nessumo mi ha inai 
invìi ita a una riunione nes»u 
no mi ha in »i detto nulla" ha 
affermato la pm Parenti k. ha 
aggiunto che lei ha continuato 
lo stesso il suo lavoro ma ò sta 
la duni Ha lamentilo che il 
procuratore aggiunto h i fatto 
«un putiferio immolivalo cche 
comunque tanto per cambia 
re quel che gli dispiace di piu 
-ò [atteggiamento dei colle 


L’avvocato Calvi difende il pool ma critica la Parenti: «È medioevale» 

Stefanini pronto ad incontrare 
i magistrati di «Mani pulite» 



ghi Non uno che abbia il/a 
lo un dito per difendermi» In 
somma sola contro tutti Tari 
to che ha promesso di tornare 
a Milano in anticipo di tronca 
re le ferie previste fino al 15 
settembre per irrompere in 
prcxura e chiarire questa sto 
ria» 

Tutti I richiami dei cronisti 
alle intenzioni e alle repliche 
della pm Parenti sono uno sili 
licidio di «provocazioni» per il 
vivace procuratore D Ambre 
sio Ma non cede «Ho detto e 
ripeto che il pool di Mani Pulite 
non SI romperà mai perché le 
persone che Io compongono 
sono state scelte con cura» IZ 
le discussioni per non chia 
marie litP fatto che in un 
pool di verifichino discussioni 
anche accese è positivo Anzi 
c è bisogno di discutere per 
stimolare 1 indagine» Va bone 
ma la pm Parenti si é proprio 
offesa «Ritengo increscioso 


che 1 iziana Parenti si sia rite 
nula offesa da alcune battute 
riportate dai giorn ili Ma e im 
portante chiarire che e fisioio 
gico che CI siano idee diverse 
all interno di un pool perché 
poi CI SI possa confrontare T 
per questo che ci r uniamo co 
SI spesso nell ufficio del procu 
ralore Borrclli perche alla fine 
la verifica collegiale del lavoro 
dei singoli e la vera forza del 
pool 

Però 11 pm Parenti h^ la 
mentalo di essere isolata nel 
pool Questa proprio non va 
già al procuratore D An.urosio 
f*d ecco che spiega come fun 
ziona la sua squadra e come 
lavorano i segugi antilangenti 
«Se ci SI occupa di un settore 
autonomo rispetto agli altri si 
contribuisce di meno al lavoro 
collettivo P chiaro lo il procu 
ratore Borrellt e i sostituti Pier 
camillo Davigo Antonio Di 


Pietro • Gherardu Colombo 
abbi imo un quadro d insiemi 
dell indagine Gn illnpnpcrò 
alla fine pirtccipano all i di 
scussione Insomma la «Jiscus 
sionc c e sempre Se fossimo 
tulli omologali non ci sarebbe 
stato bisogno di I pool 

Di certo or<i im he il caso 
Parenti e i problemi che la 
magistrata ha posto dovranno 
essere discussi alt nlerno del 
gruppo anticorm/iune I di 
verrà uno degli argomenti che 
Ira qualche giorno qii indo 
tornerà dalle ferie si troverà di 
^rontc il procuratore delle re 
pubblie I Francesco Sav'^nu 
iiorelli In una delle sue intervi 
ste li pin Parenti jvevi detto 
1 altro giorno Mi dicano loro 
ccjsa SI può lare Se saro d ii 
cordo bene iltriment si rivo! 
gano ad altri magistrati D altra 
parte a me piacciono i rapporti 
chiari Glielo richiederò non 
appena rientrato» 


Secondo il «Mondo» riguarda anche il ruolo del Pei 

Nuova inda^e di Di Pietro 
sulle tangenti nelle Fs 


Il tesoriere del Pds, Marcello Stefanini, ha chiesto 
di incontrare subito i giudici di Milano La sua am¬ 
pia disponibilità è stata confermata dall avvocato 
Guido Calvi in un incontro che len ha avuto con il 
procuratore aggiunto D’Ambrosio cil sostituto le- 
lo Calvi ha anche criticato lo dichiarazioni della 
Parenti ed ha difeso il pool T prezioso por la do- 
mocrazia Non mi pare ci siano fratture» 


■i MILANO Preito Mdrcello 
Siclanini - tesoriere del Pds e 
prima del Pci indagato per 
corruzione e finanziamento il¬ 
lecito del partilo - potrà incon¬ 
trare I magistrati di «Mani Puli¬ 
te» Parola del suo avvocalo 
Guido Calvi che len mattina 
ne ha discusso con il procura¬ 
tore aggiunto di Milano Gerar¬ 
do D Ambrosio e con il soslitu 
lo procuratore Paolo lelo Ille¬ 
gale presenterà al procuratore 
capo Francesco Averto Bor- 
relii 1 istanza in cui chiederà 
che sia disposta l audizione di 
Stefanini E il tesoriere del Pds 
darà ampia disponibilità ai 
magistrati malgrado che co¬ 
me parlamentare potrebbe 
non nspondere a domande 
Un appuntamento cui dovrà 
partecipare anche la pm Tizia¬ 
na Parenti titolare dell inchie¬ 
sta che sei mesi la ha fruttalo 
un ordine di custodia a Primo 
Gteganli e, di recente un avvi¬ 
so di garanzia a Stefanini 
Sempre che la pm mantenga 


la promessa latta I altro giorno 
in una polemica intervista rila 
sciala all Isola d Elba «Hoanti 
cipato il rientro dalle ferie dal 
13 al 3 settembre perché que¬ 
sta stona bisogna chiarirla» La 
magistrata ha pure fatto sapere 
di aver già scritto la richiesta di 
autorizzazione a procedere o 
di averla consegnata a D Am¬ 
brosio prima d partire per le 
vacanze Una bozza di 20 ven 
lina di pagine che si apprende 
in procura un pm ieri slava 
esaminando in attesa che tul 
lo il pool decida o meno di re¬ 
digerla 

Lavvocato Guido Calvi non 
nega una battuta a questo prò 
posilo "Brava ha fallo il com 
pilino prima di partire per le 
vacanze Nè lonèSte'anini in¬ 
vece abbiamo latto le ferie 
perché è arrivala 1 infoimazio 
ne di gar inzia Ma ora per ri 
spetto al magistrato aspetlia 
moche rientri a Milano e poi ci 
presenteremo» 

Avvocato, già nei mesi scor¬ 


si Stefanini aveva offerto di 
presentarsi. Come mai non é 
stato ascottato prima? 

Nella primavera scorsa stava 
per presentarsi come testimo¬ 
ne Ma fu ricoverato a causa di 
uni gr ive cniorrigii inferii 
l col aVels "tua piu Pulcini il 

certificato medico Appena ri¬ 
stabilitosi feci sapere che era 
disponibile Non solo Un mio 
collega I avvocato Gianfranco 
Maris andò a sollecitare la ma 
gistrata Senza risultato Ora 
per presentarci aspettiamo 
che la pm Parenti torni Non 
vorremmo si dicesse che ab¬ 
biamo scelto altri inquirenti 
Preoccupato? 

Non ho preoccupazioni sul 
mento della vicenda cui Stefa 
nini è estraneo ma solo sui 
tempi In questo clima di meer 
tezze di sospetti di specula 
zioni politiche e giornalistiche 
occorre fare presto 

Però c’é chi dice che la pm 
Parenti abbia avuto a dispo¬ 
sizione meno mezzi rispetto 
a quelli del suol colleghi , 
Non e vero ci sono state nu 
mcrose perquisizioni di socie 
la vicine al Pds o all ex Pci so¬ 
no state sequestrate decine e 
decine di libri societari Imma 
ginocho tutto questo abbia im¬ 
pegnato molti uomini della 
Guard adii manza Perù dopo 
sei mesi di inchiesta continua 
no ad es.scre contestati a Slefa- 



InaltO il 
sostituto 
Tiziana Parenti 
Qui sopra 
Gerardo 
D Ambrosio A 
sinistra 
I avvocato 
Guido Calvi 
Sotto il giudice 
Di Pietro 


MILANO G spumalo un al 
tro ramo dell inchiesta milane¬ 
se anticorruzione Ieri II Mon¬ 
do ha aniicipato che il soslilu- 
10 procuratore Antonio Di Pie¬ 
tro "ha aperto un nuovo lilone 
di indagini sul ruolo del Pci 
nella gestione delle l-errovie 
dello Stalo a partire dal 19b6 
quando era presidenle Lodovi¬ 
co Ligato» Dalla procura è ar 
rivdta una conferma del fallo 
che c è la nuova indagine e 


nmi solo 1 621 milioni dati a 
Primo GregdUti da Lorenzo 
Panzavolta (.manager Fcmizzi 
ndr) Senza che sia siala di 
mostrala alcuna connessione 
con Stefanini 

Intanto le polemiche intorno 
alla pm Parenti sembrano 
mettere a dura prova l'unità 
del pool di "Mani Pulite».. 

lo non ho avuto I impressione 
dopo l incontro con D Ambre 
SIO che CI sia una frattura Ma 
se ci fosse sarebbe molto 
preoccupante per lutti II pool 
é prezioso per la democrazia 
Ci sono stati due grandi pool 


che hanno rivoluzionalo la sto 
ria non solo giudiziaria del 
nostro Paese quello di Falco 
ne .1 P,ilermo e quello di 
D Ambrosio a Milano A Paler 
mo e Imita quando sono co 
minciali i contrasti al suo inter 
no 

Ma la pm Parenti dice che, 
sul fronte del Pci-Pds, non 
ha a dispozionc pentiti o 
confessioni. 

Mi dispi.ice Questa e una con 
ce/ione mcdioevalc della giu 
slizia SI dimentica che siamo 
nel paese di Verri e non di I or 
quemada 


Si fìnge tangentomane in chiesa 

«Andare dal giudice? Non è necessario». Il Vaticano: «Un atto ignobile» 

Falso corrotto in confessionale 


GREGORIO PANE 


«Mani pulite» a Trento 
Accuse per fondi illeciti 
alle segreterie di Piccoli 
e del senatore Postai 


■i ROMA Quaraniasette vol¬ 
te SI é inginocchiato al confes¬ 
sionale quarantasette volte ha 
fatto il segno della croce e rac¬ 
contali I SUOI peccali di «tan¬ 
gentista» ha chiesto *Pad>'e 
devo andare dal giudice’» C 
quarantasette volle i! sacerdo 
le di turno gli ha risposto di no 
È successo a San Pietro in Vali¬ 
cano e in altre chiese di Ro¬ 
ma e poi m quelle di Milano 
Padova Br«*scia formo Napo¬ 
li Il «corrotto- alla fine ha 
dovuto rassegnarsi il penti 
mento davanti a Dio basta e 
avanza (anche se va accom¬ 
pagnato possibilmente dalla 
restituzione di quanto sottratto 
alla comunità) quello davanti 
a Di Pietro non è necessario 
anzi e sconsigliato e in qual¬ 
che caso “ quando ci vanno di 
mezzo ter7e persone - potreb¬ 
be essere addintlura peccato 
Una scoperta sconcertante 
- almeno perchi 6 a digiuno di 
regole canoniche - fatta sul 
campo da un tangentista «per 
finta-, il giornalista Pino Nieo 
tri che ha ora raccolto il mate¬ 
riale in un libro-inchiesta |>er la 


Marsilio «Tangenti in confes 
sionalen Ai confessori il giona 
lista SI è presentato come un 
amministratore pentito che ha 
ricevuto dei soldi (miliardi) in 
cambio di appalli Primo di¬ 
lemma è peccato’La risposta 
non è così scortata Piu d una 
volta infatti il sì ò stalo prece 
duto da un dipende Dipende 
cioè - é stato spiegalo - dalla 
•coscienza del fatto- da parte 
de! peccatore Non si tratta 
come potrebbe sembrare di 
un problema di incapacità di 
intendere il fatto evidente¬ 
mente - secondo gli stessi sa 
cerdoti - è che le tangenti era 
no ormai cosi connaturate al 
rapporto politica-affan da po 
ter sembrare -naturali- becon 
do problema bisogna costi¬ 
tuirsi raccontare tutto al giudi¬ 
ce’ Eh no no non è proprio il 
caso «Nemo lenetur tradere se 
ipsum- recita I antico princi 
pio del diritto rom«ino - nessu 
no é obbligato a denunciare se 
stcsvvo - e la Chiesa vi si attiene 
rigorosamente Diverso il caso 
che sia il magistrato ii convo¬ 
care ed intenogare il -tangenti 


sta» Allora si bisognerà dire la 
venta ma ad una condizione 
che non si compromettano al 
tre persone (che in questo ca 
so direbbero altri corrotti o 
corruttori) 

Dalla sene di «assoluzioni» e 
consigli annessi raccolti dai 
finto tangentista emerge un 
quadro interessante c per mol 
ti versi inaspettato delle con¬ 
vinzioni c della «morale- dei 
Mcercloti Li maggioranza dei 
47 interpellati depreca forte 
mente la corruzione ma sono 
numerosi i casi in cui la rpro- 
vazionc è piu sfumata e la tan 
gente viene ritenuta quasi un 
«male necessario- tra i soggetti 
istituzionali per sostenere i 
partiti L non di rado dal con- 
fession ile si levano anche eri 
tiehe all operalo d^lla magi 
stralura c e in particolare chi 
aceuvi I giudicidi non essersi 
accorti prima di quanto stava 
accadendo nel paese 

Al confessionale si chiac 
chifpra anche di politica i st^i 
cerdoti si espongono ad esem¬ 
pio in valutazioni sulla crisi di 
questo o quel partilo e piu in 
generale sul sistema politico 
Italiano Nell inchiesii spunta 


poi un piccolo «scoop» o me 
glio inediti e inquietanti partic 
colari su uno dei grandi misteri 
della Repubblica il delitto Mo 
ro Un sacerdote ha rifenlo in 
fatti di aver avuto informazioni 
riservate sulla vicenda da un 
suo alunno che -faceva parte 
di queste cose- «Frano arrivati 
alla casa vicina dove stava il 
prigioniero - ha raccontato 1 1 
gnaro confessore ~ ma hanno 
avuto lordine di fermarsi • 
Tutti concordi i confessori 
nell invitiire il peccatore t€»n 
gentista a cambiare condotta 
In un solo caso I assoluzione è 
stila negala o meglio e stala 
rimandata ad un successivo 
momento pervertficare ! effet 
tiva volontà di redimersi* da 
parte del penitente 
Il libro inchiesta é stato du 
ramente criticala in Vaticano 
•Operazione ignobile un atto 
blasfermo verso il sacramento 
della confessione- viene defi 
nito il lavoro di Nieotn F icon 
sigli così sorprendenti’ Don 
Mano Canciant parrcxodiSan 
Giovanni dei f-iorc nUm spiega 
die -non si può cntrire nel 
mento delie risposU d ile dai 
sticerdoli perche bisogncreb 



be vedere corno si e svelilo e \ 
scun colloquio c valutare caso 
per caso Resta comunque il 
fattochc-nonsi puòscherz ire 
col perdono di Dio I autore - 
prolest*i don Canciani - polo 
va l)c*nissmio interpellare i vi 
cordoli sulle tangenti senza il 
eun imbroglio- Ma a detta di 
Nieotra I idea gli è stala sugge 
riti propriod i un amicosaeer 
dote Volcv ì c) ire un i frust il i 
s liutare 0 sci ilio nell inirrxiu 
zione c «iwi ire una riflessione 
collettiva sull ititi ilit i di Ila 
confessione» 


■■ IKINlOlz? segreterie del 
senatore- Flaminio Piccoli ex 
presidente della Democrazia 
Cristiana e dell ex sottosegre¬ 
tario all Ambiente e all Inter 
no senatore G orgio Postai 
(De) avrebbero ricevuto fi¬ 
nanziamenti provenienti da 
una raccolta di tangenti su ap 
palli por la realizzazione del- 
I Autostrad i de Brennero Lo 
ha rifo- n) 1 ingegner Lino Gen 
lilini al Pubblico ministero Gio 
vtnni Kesslcr che conduce 
con il collega Pasquale Prohti 
I inchiesta trentina Mani pulì 
le- Gcntilini avrebbe anche 
parlalo dell esistenza di Iman 
ziamenii alla De trentina du- 
r Ulte la segreteria del mpole di 
1 laminio Piccoli il notaio Pao¬ 
lo Piccoli all ex presidente 
della l’rovincia lulonona di 
Iremo avvocalo I lavto Men 
goni (IX) agli ex rappreseli 
t ìiili del consiglio di ammini¬ 
strazione della società Ales 
s indro Piclr icci (Psdì) e Gio- 
V inni Pignat in (Psi) all ex as 
scssore pro.inciale di Bolzano 
Rei IO I crretti c a Natale 
Bassoli ex presidente dell Au 
tobrenncio Genlilini che è m 
carcere dal 10 giugno scorso 


con I accusa di concorso in 
concussione corruzione fi 
nanziamento illecito ai partili e 
abuso d ufficio è il contitolare 
della Sepi spa uno studio tee 
nieo di progettazione di opere 
stradali tra cui anche ! Auto- 
brennero di cui detiene tutto 
1 archivio tecnico 1^ società 
ha sede a Roma con uffici a 
Verona Trento e Boizano ed é 
considerata dai magistrati 
trentini cerniera nel sistema 
tangentizic che ruotava attor¬ 
no alle opere autostradali in 
quanto sostiene I accusa ca 
pace di condizionare gli indi¬ 
rizzi tecnici deli ente dell Au- 
lobrennero il cui maggior azio¬ 
nista è la Regione 1 remino Al 
lo Adige Paolo Piccoli in una 
dichiarazione ha negato di es 
sere coinvolto nella stona di 
tangenti Quanto ai pretesi rap¬ 
porti con Genlilin. 1 ex segre¬ 
tario della De di Trento si chie¬ 
de «chi é costui’- Dopo aver 
assicuralo ia sua «piena colla 
borazione con i magistrati» 
Piccoli afferma «Nemmeno 
una lira che non fosse in rego 
la con le norme sul finanzia¬ 
mento dei partiti è entrata in 
via S Francesco con il mio con 
senso» 


che riguarda vari partiti ma 
non SI sono appresi allri parli 
colari Secondo il settimanale 
) inchiesta riguarderebbe la ri 
partizione di contralti ass cura 
tivi per le Fs (con premi com 
plessivi di 715 miliardi nell ar 
co di un decennio) tra vane 
compagnie con Imtcrmcdii 
zione della «Cenlrofaro- 
Quest ultima compagnia fa 
capo all ex amminisiratorede 
legato Pietro Marti cognato di 
Aldo Molino già ricercato nel- 
1 ambito dell inchiesta Eni Sai 
Proprio le dichiarazioni rese 
da Marti avrebbero fatto partire 
1 inchiesta «Dietro 'a ripartizio¬ 
ne dei contratti assicurativi - 
avrebbe detto Marti secondo// 
Mondo - VI erano precisi ac 
cordi intervenuti con i membri 
del consiglio di amminisirazio 
ne delle Fs Accordi destinati a 
far pervenire denaro ai partiti 
politici a CUI i diversi membri 
del consiglio di amministrazio 
ne appartenevano) 11 settima 
naie scrive che -tra i partiti 
sembra esserci anche il Pci 
«Tra I brokercontaildtì da Moli 
no il vero regista dell opera 
zione - SI legge nella nota del 
periodico-c era infatti Vittorio 
Brilli titolare delLXssibroker di 
Roma inleirnediano della Uni- 
poi ma soprattutto stretto col¬ 
laboratore di Renalo Pollini ex 
segretario amministrativo del 


Pci Brilli e\ col dlxiratore 
dell ex tesoriere dt 1 Pci Renato 
Pollini e accusalo sin d.il o 
scorso giugno di finanzianien 
to illecito del partito F I’ Mon 
do scrive che nei verbali di 
M irti Brilli ò indicato come il 
Jestinatario finale di circa AOO 
5l)0 milioni lasciali dalla Cen 
trofaro nella sua piena dispo 
nibilila - Ancora «Molino fir 
mò il contralto di escli siva con 
le I crrovie dello Stato jx*r I in 
termediazione delle polizze 
E anche I Unipol fu ammessa 
al riparto delle polizze insic*me 
con Generali Assitalia que 
st ultima assistila da un altro 
latitante Gianfranco Troielli) 

Sai Toro e Universo 

Intanto ieri I ex vicepresi 
dente dell Cni Alberto Grotti 
già arrestato nell ambito dell 
inchiesta Enimont e ora agli ar 
resti domiciliari estatointeno » 
gaio dal pm Di Pietro I intcr 
rogatorio proseguirà oggi A 
partire da domani il magistrato 
interrogherà di nuovo me he 
Carlo Sama braccio destro di 
Raul Gardini in herruzzi e Mon 
tedison e Giuseppe Garofano 
e\ amministratore delegato 
della Montedison Sembrano 
iniziative svolte in vista del giu 
dizio immediato contro Sergio 
Cusani accusato di aver gesti 
to li megamazzeita Enimont 
passata a Psi e De per conto di 
Gardini 


un affettuoso grazie 
ai fedelissimi 

che hanno rinnovato l'adesione 



un caloroso benvenuto 
ai tanti nuovi iscritti 
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n giorno dopo il decreto del governo 
che taglia una rete a pagamento 
e obbliga le altre due a rinunciare all'etere 
si riuniscono gli alti vertici Fininvest 


olitica 
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Furibondi i dirigenti di Telepiù: 

«Non siamo fuorilegge, un attacco alla libertà» 
Vita: «Era impossibile lasciare le cose così 
ma serve un progetto per le tecnologie» 




Domenica 
29 agosto 1993 


P^-tv, Berìusconi prepaira la difesa 

D Pds: «Ora è tanto più necessario cambiare la legge Mammì» 


Silenzio stampa in casa Berlusconi; il cavaliere deci¬ 
de di non commentare il decreto suH’emittenza che 
cancella una Telepiù e rende la vita molto dura alle 
altre due reti a pagamento. «11 decreto rende neces¬ 
saria una revisione della Mamml», dichiara Vincen¬ 
zo Vita (Pds) che annuncia che proporrà al dibatti¬ 
to una bozza di riforma. Per Viti (De) il governo de¬ 
ve creare le condizioni per il cavo e il satellite. 


STBFANIASCATINI 


■i ROMA. A Telepiù sono fu¬ 
ribondi: 'Non siamo dei fuori- 
iegge e il decreto sull’emitten¬ 
za e un attacco alla libertà e al¬ 
la democrazia». In casa Rnin-. 
vest, invece, che ieri mattina gli. 
alti vertici riuniti pare abbiano 
deciso di perseguire la politica 
del silenzio. Dopo il commen¬ 
to che il vice-presidente Gianni . 
Letta ha fatto ieri aW'Unilù, in 
Fininvest si preferisce lacere, 
anche se la vicenda dr Telepiù : 
non è del tutto estranea agli in¬ 
teressi dei vertici berlusconia- 
ni; ufficialmente - Berlusconi 
possiede il 10 per cento delle 
pay-tv. Che si stiano mettendo 
in molo per arginare quello 
che considerano un alto per¬ 
secutorio da parte del gover¬ 
no? Potrebbe essere. L'ammi¬ 
nistratore delegato di Telepiù,. 
Mario Zanone Poma, dichiara . 
infatti di affidarsi con fiducia al 
Parlamento, dicendosi sicuro ' 
che senatori e deputali daran¬ 
no certezza di diritto a un 
gruppo di imprenditori italiani 
c stranieri che stanno per avvi¬ 
cinare il nostro paese ali'Euro- 
pa. • 




Continuano, intanto, a fioc¬ 
care commenti e considera¬ 
zioni sul nuovo decreto sull'e¬ 
mittenza. che cancella una Te¬ 
lepiù e concede un anno di 
tempo alle due pay-tv rima- 
■■ nenti per trasformarsi in tv via 
cavo o via satellite. Il decreto, 

^ inoltre, abbassa a otto II nume¬ 
ro delle reti privale nazionali e 
fissa al prossimo anno la revi¬ 
sione del piano delle frequen¬ 
za. «Si è finalmente messo ma¬ 
no, come da tempo chiedeva il. 
. Pds - osserva Vincenzo Vita - 
ad alcuni dei punti più gravi 
dell'assetto nato negli anni 
passati e rafforzalo dalla legge 
Mamml: il piano delle f^uen- 
ze, il numero delle reti nazio¬ 
nali, la brutta vicenda delle Te¬ 
lepiù. A questo punto la riscrit¬ 
tura della legge sul sistema ra- 
, dio-televisivo è urgente e fon- 
■ damentale». ■ Il . responsabile 
per l'informazione del Pds an¬ 
nuncia che la Quercia è già al 
lavoro sui problema: <11 Pds - 
dice ancora Vita - proporrà 
nei prossimi giorni al dibattito ■ 
una prima bozza di riforma». 


La questione delle Telepiù, in¬ 
fine. aSulIa loro legittimità - di¬ 
chiara Vita - il Pds ha sempre 
sollevalo dubbi e non era cre¬ 
dibile lasciare le cose come 
stavano. Il governo ha comin¬ 
ciato a muovere la situazione. 
Per dare credibilità alla giusta 
indicazione di irradiare le tv a 
pagamento attraverso il cavo o 
li satellite, è perù necessario 
che si definisca un vero proget¬ 
to per le tecnologie radiotelevi¬ 
sive». Lo stesso invito viene dal 
democristiano Vincenzo Viti, 
che è stalo uno dei relatori del 
decreto sull'emittenza. Vitisol- 
tolinea infatti che il decreto 
avrebbe dovuto essere «ac¬ 
compagnalo o integrato da un 
provvedimento straordinario 
del governo che definisse risor¬ 
se, tempi e obiettivi per la crea¬ 
zione, in Italia, delle condizio¬ 
ni minime per l'utilizzo del ca¬ 
vo o del satellite. Il passaggio 
va reso concretamente attua¬ 
bile - conclude Viti - altrimen¬ 
ti nessuno in Parlamento e fuo¬ 
ri potrebbe assumersi la re¬ 
sponsabilità di decretare il fal¬ 
limento delle pay-tv». • - 

«Niente pror^he per l’ade¬ 
guamento», chiede il de Pra- 
canzani, che preferisce sottoli¬ 
neare la necessità di rivedere 
la normativa sulla tv e quella di 
realizzare un nuovo piano del¬ 
le frequenze che valorizzi an¬ 
che le tv locali, in sostegno di 
Telepiù. e contro il decreto, si 
schiera invece Marco Tarada- 
sh. della Lista Pannella. Tara- 
dash ritiene che il decreto san- ' 
cisca la fine delle pay-tv e Insi¬ 
nua che dietro il prowedimen- 


Per la diffusione del cavo 
Tunica speranza è la Sip 
Un satelute dal Lussemburgo 
ma servono le antenne paraboliche 


■I Cavo o satellite? In realtà, il futuro della diffusione televisiva 
sembra essere un mix tra i due. Molti paesi in Europa, infatti uti¬ 
lizzano questa «tecnica mista»: il satellite permette una distibuzio- 
ne capillare del segnale grandi antenne paraboliche sono instal¬ 
late nel territorio. Ad esse si collegano i cavi dei singoli abbonati, 
consentendo loro un risparmio non piccolo dato che possono fa¬ 
re a meno di acquistare ognuno una antenna parabolica. Ma nel 
nostro paese questo «mix» rimane perora un’utopia. È impossibi¬ 
le, allo stato delle cose, ricorrere al cavo. Più probabile, invece, è 
l’utilizzo del satellite. Vediamo perché. 

In Italia non esiste una «politica sul cavo» dato che la legge di 
riferimento ( 197S) si occupa di una sorta di suo antenato, il cavo 
monocanale. E il monocanale sta al cavo moderno come un sen¬ 
tiero di campagna a un'autostrada. Alla carenza legislativa, inol¬ 
tre. si aggiungono la miopia deH'industna italiana e l'arretratezza 
di Sip e Stet: non è mai stata attivata una sinergia con la Rai, ad 
esempio. Dopo la legge Mamml venne varalo un decreto delega¬ 
to, che doveva incentivare il cavo, che è nmasto lettera morta. Il 


lo ci sia un vorticare di lobbies, 
le stesse che in passalo hanno 
favorito Telepiù. Tra le tv loca¬ 
li. direttamente coinvolte dal 
decreto, giungono diverse va¬ 
lutazioni. Per Costantino Fede¬ 
rico, editore di ReteCapri (una 
delle reti salvate dal decreto). 
la nuova legge è un segnale 
positivo. L’Associazione nazio- 


Giovalli: «Il cavo? Da noi non c’è» 


D direttore delle tre reti Telepiù: 

«Se sarà impossibile lavorare farò il politico» 


«Se avessimo trovato l’Italia cablata avremmo di 
certo scelto il cavo». Il direttore delle reti Telepiù, 
Roberto Giovalli. denuncia lo stato di arretratezza 
del nostro paese in materia di nuove tecnologie, 
televisive. E chiama in causa l'atavica lentezza ita- - 
liana, giudicando i nostri politici poco preparati 
in materia. «Ma se la legge dovesse essere confer¬ 
mata - annuncia - ci adegueremo». 


H ROMA. Tra sessanta gior¬ 
ni, se non ci saranno problemi, 
il nuovo decreto sull'emittenza 
diventerà operativo. Da quel ' 
momento, dirà la legge, le pay¬ 
tv avranno trecentosessanta- 
cinque giorni per modificare le 
loro trasmissioni. In teoria, po¬ 
tranno scegliere tra il cavo o il , 
satellite. Nella pratica, ha de- ^ 
nunclato l'amministratore di 
Telepiù, Mario Zanone Poma, ; 
l’operazione non è difficile, è ' 
impossibile. «Non possiamo . 
cominciare da oggi a stendere . 
cavi o lanciare satelliti», ripete 
anche Roberto Giovalli, il diret¬ 
tore delle tre reti Telepiù. 

«Se fin dall'inizio - dice Gio¬ 
valli - avessimo trovato un’Ita¬ 


lia cablata o un parco satelliti, 
avremmo sicuramente scelto 
uno dei due sistèmi. E se ci fos- ' 
se stato il cavo, sicuramente ne 
avrebbero • usufruito ' anche 
Ramno e Canale 5, ad esem¬ 
pio, cosi come succede negli 
altri paesi industrializzati. Ma 
non c'era niente e abbiamo ' 
fatto come tutti gli altri». Gli al¬ 
tri chiamati in causa dal diret¬ 
tore delle tre reti a pagamento 
sono le sorelle europee, alcu¬ 
ne delle quali trasmettono via 
etere. Ma qui siamo in Italia e il 
nostro etere, notoriamente è 
sovraffollato. «Certo - prose¬ 
gue Giovalli - se il decreto di¬ 
venterà operativo dovremo 
adeguarci. Ma non possiamo 


studiare il cablaggio. Potremo 
solo far presente il problema. 
Sarebbe plausibile l'utilizzo. 
delle fibre ottiche della Sip, ma 
rimane una speranza. Oltretut¬ 
to, mi sembra improbabile una . 
soluzione entro l'anno. Ha 
presente come funzionano i 
lavori in Italia? lo abito a Mila¬ 
no e sono due anni e mezzo 
che aspetto l'ampliamento di 
cinque chilometri di tangen¬ 
ziale. Il nostro paese è pronto 
al cablaggio? E a partire da 
quando?». - ' 

■ È vero, anche il ministro del¬ 
le Poste Pagani ha ammesso 
che il cavo in Italia è estrema¬ 
mente indietro. Il ministro, pe¬ 
rù, ritiene che la trasmissione 
via satellite sia possibile. Gra¬ 
zie ai due satelliti che il Lus¬ 
semburgo manderà in orbita 
nel'94 e che saranno capaci di . 
irradiare centottanta canali 
con traduzione simultanea in 
cinque lingue. Pagani ipotizza 
anche che la disponibilità dei 
canali di questi satelliti sarà a 
un canone competitivo. «Sul 
satellite - ribatte Giovalli - non 
esiste 11 problema di come uti¬ 
lizzarlo e si farebbe più in fret- 
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La sede della Fininvest. In alto: Silvio Berlusconi 


Michele Moretti prestò ad Audisio il mitra con cui venne ucciso Mussolini 

La non vuole premiare un partivano 
Scontro a Como: «Atteg^amento da re^e» 


Leghisti comaschi nuovi campioni del revisionismo 
storico sulla Resistenza? Nella terra di Miglio e di, 
Leoni Orse'nigo, quello del cappio, i lumbard si op¬ 
pongono alla premiazione del partigiano Michele 
Moretti: «Ha ammazzato il Duce, non se lo merita, il 
Pds vuole premiarlo per prendersi i "voti di Rifonda¬ 
zione». 11 Pds: «Come tutti i movimentrche aspirano • 
a diventare regimi la Lega vuole riscrivere la storia». 


PAOLA RIZZI 


■I MILANO. Alla Lega Nord di 
Como non piacciono i ricono¬ 
scimenti ai partigiani. Volontà 
di riscrivere la storia? Ondata 
revisionistica? Polemichetta 
politica di breve respiro contro 
'un’iniziativa della giunta Oc. 
Psi. Pds, Verdi che governa la 
città? Un miscuglio. Comun¬ 
que il Carroccio comasco, già 
noto per le intemperanze di 
due suoi illustri personaggi, il 


senatore Gianfranco Miglio e 
,• l'onorevole Luca Leoni Orseni- 
go - quello che espose il cap- 
,, pio a Montecitorio - ha deciso 
' di opporsi alla consegna del- 
’J; l'«abbondino», - una beneme- 
' ronza civica, al partigiano «Pie- 
tro», comandante della brigata 
( Garibaldi, alias Michele Moret- ' 
^ li, 86 anni, sindacalista, che se- 
... condo il suo stesso racconto il 
- 28 aprile del 1945 prestò a 


Walter Audisio il mitra con il 
quale uccise Benito Mussolini. . 

Il premio a Moretti è motiva¬ 
to con la sua partecipazione 
alle battaglie operaie e all'or-. 
ganizzazione dei primi grandi 
scioperi antifascisti nelle fab¬ 
briche. Una figura di primissi¬ 
mo piano nella storia del movi¬ 
mento sindacale cittadino. Ma 
per il capogruppo della Lega 
in consiglio comunale Giovan¬ 
ni Grigloni sarebbe lutto un 
«tranello»: «Il Pds racconta che 
il premio lo si dà a Moretti per¬ 
chè è un sindacalista, invece . 
qui tutti lo conoscono come 
quello "che l’à mazàa il Duce", 
il Pds gli dà il premio per que- - 
sto e cosi si prende i voli di Ri¬ 
fondazione comunista. E tutta . 
una manovra elettorale». Per 
qualcuno lo scrupolo eccessi¬ 
vo del Carroccio potrebbe es¬ 
sere anche dovuto ai buoni 


rapporti che a Como, come 
del resto in molli altri comuni, 
intercorrono con l'Msi: «Ma no, 
cosa c’entra - dice Grigionì - 
certo l’Msi rispetto agli altri 
partiti ha avuto meno commi¬ 
stioni, è meno compromesso. 
Ma la Resistenza è un punto 
fermo, non è che a noi interes¬ 
sa andare a rivedere cosa è 
succes.so allora, e poi di Moret- 
, ti prenso che è uno che ha avu¬ 
to il coraggio delle sue azioni. 
Se quelli del Pds avessero detto 
chiaro e tondo che gli davano ' 
il premio perchè ha ammazza¬ 
lo il Duce, se ne proteva parla¬ 
re, ma cosi è strumentale». ■ 
Gngioni Ira l'altro ignora il 
fatto che Moretti ha sempre ■ 
smentito di aver sparato a Mas- 
solini e di averselo fornito l'ar¬ 
ma con la quale fu eseguila la 
sentenza. Un particolare .se¬ 
condario per il Carroccio. 




naie teleradio indipendenti 
chiede al ministro Pagani di 
eliminare le disposizioni che 
penalizzano le emittenti locali, 
il Coordinamento nazionale 
nuove antenne, infine, critica il 
provvedimento giudicandolo 
«un gioco tra le pam» che per¬ 
mette alle pay-tv di fare un pre¬ 
stigioso salto tecnologico. 
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ta ad adeguarci. Ma presenta 
un problema di diverso tipo. 
Perché una televisione possa 
avere effetto deve essere nce- 
vula. E sappiamo benissimo 
che la diffusione delle parabo¬ 
le, nel nostro paese, è limitatis¬ 
sima». Quindi il problema è ' 
quello di dover rischiare sugli . 
abbonamenti. Qualcuno, tra ^ 
un anno, dovrà invitare gli ab- ' 
bonati che hanno comprato il ■ 
decodificatore e che hanno ■ 
pagato le quote ogni mese, ad 
acquistare un’antenna para¬ 
bolica. E la situazione nuovi 
abbonali non sta andando a 
gonfie vele. «Non è vero - nbal- 
te Giovalli - l'andamento è > 
buono. Abbiamo, dal 20 luglio 
a oggi (cioè dal lancio delle 
nuove proposte di calcio di Te- ; 
lepiù 2) 40 mila abbonati in 
più. L’obiettivo del milione di : 
contratti è un obiettivo a lungo 
termine. Certo, se continuano 
a minarci il cammino... Ma so- 
noconvmtochecelalaremo». ■ 
L’amministratore di Telepiù 
ha accusato i ministn di in- - 
competenza e dello stesso pa-. 
rere è anche Giovalli che pun¬ 
tualizza; «Mi sembrano perso¬ 
ne poco preparate, almeno 


Ovlandò apre 
lo «stage» politico 
della Rete 


«La ventà è che aU’inizio, 
quando abbiamo proposto 
Moretti in commissione, nes¬ 
sun leghista presente si è op¬ 
posto - spiega l’assessore alla 
Cultura del Pds Emilio Russo - 
probabilmente non sapevano 
nemmeno chi fosse. Poi sono 
usciti improvvisamente con 
quella posizione nostalgica e 
per essere una delle prime vol¬ 
te che intervengono sul tema 
del fascismo e della Resisten¬ 
za, mi pare significativo. Forse 
la Lega qui a Como vuole anti¬ 
cipare quella divisione annun¬ 
ciata da Bossi tra una destra c 
una sinistra del movimento. E 
come tutti i movimenti che vo- 
' gliono diventare regimi tenta 
• di riscrivere la storia a proprio 
uso e consumo. Tanto più che 
nell'uccisione di Mussolini non 
c'è stato nulla di illegale, visto 
che era il esultato di una sen¬ 
tenza». 


H PALERMO «Democrazia e 
solidarietà» è il tema attorno al 
quale si snoderà, da oggi a Fi- 
Ioga (Pa). li secondo stage di 
lormaazione politica della Re- - 
te. che il leader del movimen¬ 
to, Leoluca Orlando, ha pre¬ 
sentato oggi a Palermo. «Vo-. 
gliamo formulare una propo- - 
sta di governo del paese attor¬ 
no al valore della solidarietà, 
che per noi è un tema concre¬ 
to - ha affermato Orlando - do¬ 
vendo governare questo pae¬ 
se, perchè cosi andrà a finire, - 
dobbiamo attrezzarci per farlo ' 
al meglio. Lavonamo per dar 
vita a una università della poli-. 
tica». . -, z. ' r,. 

Nel centro montano, per set¬ 
te giorni, dibattiti e incontri sui 
temi centrali della politica in- ' 
tema. Si parlerà di rifomia elet- ' 
torale, della Lega, degli assetti ' 
del sistema radiotelevisivo, di 


fisco, di ambiente, di mafia, - 
della fine dell'unita' politica 
dei cattolici, di tangenti, ma 
anche dei punti di crisi intema¬ 
zionali, dalla Somalia alla bo- 
snia. . 

«Le diverse identità devono 
non confondersi, ma fondersi 
in una sintesi politica più am¬ 
pia - ha detto Orlando - voglia¬ 
mo l'aggregazione di una nuo¬ 
va sinistra dei valori. A diffe¬ 
renza del mercato, che nessu- 
_ no di noi contesta, la solidarie¬ 
tà è un valore. Il mercato è solo ■ 
una condizione». Prima di 
; inaugurare domattina lo stage, ; 
Orlando a paleimo deporrà un 
fiore in via Alfieri, dove il 29 
agosto di 2 anni fa venne ucci¬ 
so l’imprenditore antiracket Li- , 
bere Grassi. La vedova. Pina 
Malsano, senatrice verde, si re¬ 
cherà a sua volta a Filaga, dove 
sarà piantato un albero in me- 
mona di Crassi. • > . . 


^etten 


decreto prevede che anche i privati possono investire in questo 
setto.'e. In realtà cablare l'Italia è un’impresa inverosimile e antie¬ 
conomica. L'unica strada praticabile, quindi, sarebbe un accor¬ 
do con la Sip (che possiede il monopolio sui cavi) alla quale si 
dovrebbe imporre di inserire la diffusione tv e l’allacciamento do¬ 
mestico. In due anni le maggiori città potrebbero essere collega¬ 
te. Per quanto nguarda il satellite, escludendo una pos.sibile reti¬ 
cenza degli italiani ad acquistare la parabola, lecosesi fanno più 
semplici. Con l'introduzione dei satelliti leggeri (come l’Astra), 
comunque, Il costo delle antenne è diminuito poiché è .sufficien¬ 
te per ricevere il segnale un'antenna di piccole dimensioni. Il sa¬ 
tellite di cui parla il ministro Pagani, quello che verrà lanciato dal 
Lussemburgo, offre canali con affitti abbordabili, in Europa esi¬ 
stono una cinquantina di satelliti di varia natura; Sky Channell è il ■ 
più vecchio. L'ilalia potrebbe affittare uno o più canali, ma viste 
le potenzialità del mezzo (soprattutto come fonte di guadagno) 
potrebbe instaurare una politica industriale ad hoc. Tra gli utilizzi 
in forte crescita del satellite, infatti, c'è anche quella della sostitu¬ 
zione dei ponti radio. 
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apparentemente. Innanzitutto 
noi figuriamo nella graduato¬ 
ria della Mamml e non ci sen¬ 
tiamo dei fuorilegge. In tutto il 
mondo i gruppi privati usano 
anche l’etere. Adesso sento ■ 
che vogliono toglierci anche 
Telepiù 3. Ma come, è dal '75 
che sento parlare dell’esigenza 
di una rete che programmasse 
trasmissioni intelligenti, docu¬ 
mentari, e adesso che esiste la ) 
vogliono eliminare. Negli altn .- 
paesi, invece, ci sono norme - 
che favoriscono le pay-tv. In • 
Francia, ad esempio, la legge ' 
prevede per le tv a pagamento • 
determinati obblighi ma anche f 
• grandi vantaggi. E l’Italia è sta¬ 
ta l'ultima, dopo il Portogallo, 
ad avere una pay-tv. Per tutti gli 
addetti ai lavori questa storia è 
una vera stranezz^l. E dire stra¬ 
nezza è oltremodo riduttivo». 

•Per il momento, come di¬ 
rettore di rete - conclude Gio¬ 
valli - mi limito amettere in 
piedi il miglior prodotto possi- 
bile. Faccio programmi e, se 
non si venficheranno le condi- ' 
zioni perché possa continuare 
a svolgere il mio lavoro, cam¬ 
bierò mestiere. Farù il pioliti- 
co». -, - -, ÒSt,S, ‘ 


Magri parlava di 
intese elettorali 
e non di formule 
di governo 


B Caro direttore, 
mi fa piacere che iUnitù 
abbia ripreso con ampiez¬ 
za l'editoriale di Liberazio¬ 
ne perché questo può aiu¬ 
tare il dialogo. 

Il redattore ha tuttavia, 
nel riassumerlo, alterato il 
discorso di Mago su un 
punto essenziale. Magri 
parla infatti di due ipiotesi 
di intesa elettorale - con¬ 
vergenza al centro o unità 
a sinistra - e non di due 
possibili formule di gover¬ 
no. 

In una parola, il proble¬ 
ma va affrontato prima, e - 
non dopo il voto, e infatti 
l'articolo è intitolato: «Ele¬ 
zioni alle porte: come e 
con chi?». 

Cordiali saluti 

Luciana Castellina 


Il sondaggio 
di Molino 
sui bambini 
sieropositivi 


M Spiett.le Unità, 
siamo un gruppo di abi¬ 
tanti del paese dove suona 
anche il «si». Purtroppo la 
maggioranza dei paesani ; 
SI è espressa per il «no» alla 
iniziativa di coshuìre una 
casa vacanza per bambini, 
Hiv F>ositivi nella nostra lo¬ 
calità. ma questo non si¬ 
gnifica che Molino del Pal¬ 
lone sia solo «il primo pae¬ 
se che ha sbattuto la prorta , 
in faccia ai bambini siero- 
positivi». La nostra speran¬ 
za è che chi si è schierato 
contrario abbia avuto mo¬ 
do, in questi giorni, di ren¬ 
dersi conto del preso di 
questa risposta. ■ 

Perché noi abbiamo 
detto «si»? Perché ritenia¬ 
mo che questa sia l'unica 
risprosta a livello umano e 
cristiano che protevamo 
dare. È un «si» rivolto a tut¬ 
te le persone che si trova¬ 
no in stato di bisogno, sen¬ 
za fare distinzione sui tip>o 
di bisogno. Anche questi ^ 
bambini hanno dei diritti ' 
uguali a noi «sani», anche 
questi bambini sono il no¬ 
stro prossimo. • ■ ■ ■ i 

Certamente ci siamo pso- 
sti il pioblema della salute 
dei ' nostri bambini, dei 
paesani e dei villeggianti, ■’ 
prerò, visto che la proprosta ' 
proviene da una associa¬ 
zione come l'Anlaids e vi¬ 
sto che non ci sono assolu¬ 
tamente rischi di contagio 
per la popxjlazioiie. ciò 
che ora ci sta più a cuore è , 
la salute ed il destino di 
questi bambini e di altri - 
che, in altre parti d’Italia e 
del mondo, si trovano in 
questa condizione. - 
Proprio prer questo spe¬ 
riamo che una simile prò- 
presta non cada nel vuoto. 
Se questa osa vacanze» 
non doves.se essere aprerta 
nel nostro paese, spenamo 
che l’esperienza di Molino 
non sia la fine di questo ti¬ 
po di iniziative, ma l'inizio 
da cui partire p>er costruir¬ 
ne altre. I risultati del son- - 
daggio di Molino del Pallo¬ 
ne (risultati che pretevano 
scaturire da qualsiasi altro 
paese) devono essere uti¬ 
lizzati p>er organizzare qna 
sensibilizzazione e delle - 
conoscenze più complete 
e mirate (ad esempio in ' 
collaborazione con gli enti 
locali). ■ . 

Per il momento noi del 
«si» speriamo che tutte le 
prelemiche scatunte (an¬ 
che eccessive) si attenui¬ 
no e che tutti, favorevoli e 
contrari, pensino ad una 
soluzione perché questi • 
bambini esistono, hanno 
bisogno e anche noi pos¬ 
siamo fare qualcosa. , .* 
SegnoDO nunierose finire 



Troppo severi 
coni’Auditel. 

■ suoi dati 
sono rigorosi 


■i Caro Direttore, 
vorrei esprimere un'opinio¬ 
ne su di un punto spjecifico 
della discussione in atto sul 
sistema televisivo in Italia; si 
tratta di Auditel, il sistema 
vigente di rilevazione degli 
ascolti televisivi. Si sono ' 
espressi a proposito giudizi 
supierficiali che Auditel non 
merita. Esso è un sistema ri¬ 
goroso. tecnicamente ade¬ 
guato agli standard intema¬ 
zionali, del tutto attendibili 
nei risultati entro i limiti noti 
dell'errore statistico. Ovvia¬ 
mente tale sistema - estre¬ 
mamente complicato - ab¬ 
bisogna di una accurata ge¬ 
stione, di continui e seven 
controlli, di ragionevoli cor¬ 
rettivi e aggiomamenU: tut¬ 
to ciò si sta facendo, a 
quanto mi risulta, anche 
con la collaborazione di 
esperti di alto livello. 

Si deve nflettere sul fatto 
che Auditel è una società 
cui partecipa sia il pubblico 
che il privato televisivo, e 
che i dati che essa fornisce 
sono validi per gli uni e per 
gli altri. Ottenere questo ri¬ 
sultato dopo lunga e acca¬ 
nita guerra fu lavoro duro e 
difficile (merito del com¬ 
pianto ing. Tito Riccio e dei ■ 
suoi collaboratori) che vi si 
dedicò con intelligenza e 
passione. Nel sostanziale 
disordine che ancora regna 
in Italia nel campo televisi¬ 
vo, questo della rilevazione ’ 
dell’ascolto è uno dei pochi ' 
elementi ' sostanzialmente 
«govema'u». È vero che i dati , 
.Auditel sono passibili di 
una lettura banale, incolta, 
interessata e - questa si - 
barbarica. Ma ciò non può - 
inficiare la loro attendibilità ' 
e importanza. Si dovrebbe 
chiedere alla Rai di imp^ ; 
gnarsi di più nelle analisi 
più raffinate e «qualitative» 
di questi dati, i quali con¬ 
tengono una massa enor¬ 
me di informazioni poten- - 
ziali gran parte delle quali > 
resta inutilizzata sia a fini di - 
marketing che per lo studio 
più approfondito del feno¬ 
meno televisivo in Italia, s- ■ 

La proposta di nprendere 
le indagini sul gradimento 
andrà giudicata quando la 
si conoscerà con precisio¬ 
ne. Si può tuttavia porre 
qualche problema prelimi¬ 
nare. Se si tratta dì una in- ■ 
dagine «sul pubblico» in ter¬ 
mini quantitativi ci si troverà 
-comedimostra l’esperien- ^ 
za - di fronte ad un rappor¬ 
to ambiguo fra «gradimen¬ 
to» e «ascolto». II rapporto - 
attentamente studiato all’i¬ 
nizio degli anni 70 - risulta 
di tipo «circolare»: aumen¬ 
tando l’ascolto aumenta 
anche il gradimento, ma , 
soltanto sino ad una «so¬ 
glia» oltre la quale, conti¬ 
nuando ’ l’ascolto ad au¬ 
mentare. il gradimento co¬ 
mincia ad appiattirsi e poi a 
discendere. 'Tale ambiguità 
consentirà a chi ottiene 
ascolti bassissimi di conso¬ 
larsi con i gradimenti molto 
alti (quelli appunto dei po¬ 
chi affezionati). 

Ma il problema più grare 
nguarda la scarsa affidabili¬ 
tà delle dichiarazioni verba¬ 
li sul gradimento di prodotti 
culturali in genere. L’ultimo 
incidente in questo campo 
è capitato al Censis la cui ri¬ 
cerca sulla «discontinuità» ' 
deH’ascolto televisivo (Ro¬ 
ma, 1993) tenta una indagi¬ 
ne sul gradimento che cade 
sotto questa ambiguità. I 
programmi (o i generi e le 
sene televisive) verbali di¬ 
chiarati più graditi sono 
spesso! meno ascoltati. _ .. 

Allora il gradimento po- • 
trebbe fare la consolazione ' 
dei perdenti l’ascolto, e può ‘ 
anche divenire un sostegno : 
per i propugnatori di una - 
televisione «pedagogica»', • 
incentrata ’ su programmi 
cosiddetti «culturali» e per 
una informazione tutta in¬ 
tenta a «costruire», come è 
stato autorevolemente det¬ 
to. Un cordiale saluti. 

Cesare Gnizianì 
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D massacro 
dei Circeo 





” 'In Italia 

Trentotto anni, neofascista. Stava scontando lergastolo 
ad Alessandria, unico del terzetto che nel’TS uccise 
Rosaria Lopez e ridusse in fin di vita Donatella Colasanti 
È scomparso a Roma. Non si esclude Tipotesi deiromicidio 


paiiina 


iru 


Evade rultimo torturatore del Circeo 

Angelo Izzo non è rientrato in carcere dopo un permesso-premio 


Una fuga probabilmente preparata fin dal primo 
permesso, ottenuto nel settembre del 1992. Angelo 
Izzo, neofascista, unico dei tre massacratori del Cir¬ 
ceo a scontare il suo debito con la giustizia, è scom¬ 
parso dopo aver trascorso cinque giorni di permes¬ 
so dai parenti a Roma. Doveva rientrare nel carcere 
di Alessandria giovedì scorso alle 11. S’indaga sulle 
telefonate dell’ex picchiatore con la famiglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQQIERO 








■B TORINO. L'unico dei mas¬ 
sacratori del Circeo nelle mani 
della Giustizia , ò considerato 
uf licialmente un eva.so dalle 23 
di giovedì scorso. Angelo Izzo. 
38 anni, condannato all'erga¬ 
stolo per il mas.sacro del Cir¬ 
ceo, non ò rientrato nel carce¬ 
re di Alessandria dopro aver be¬ 
neficiato di un permesso di 
cinque giorni. A quanto pare, è 
scomparso a Roma, dove ave¬ 
va incontrato i familiari. Chi in¬ 
daga. anche se a bassa voce, 
non esclude l'ipotesi dell'omi¬ 
cidio, che sia stato ucciso per 
aver troppo ■collaborato» con i 
magistrati nelle indagini sul 
terrorismo di destra. L'ex pic¬ 
chiatore fascista era al suo ter¬ 
zo permesso nello spirito della 
legge Gozzini. Il primo l'aveva 
ottenuto nel settembre del '92; 
a distanza di otto mesi, nell'a¬ 
prile scorso, il secondo; l'ulti¬ 
mo. di cinque giorni, scadeva 
giovedì scorso alle 11. In pas¬ 
salo, esattamente il 28 ottobre 
del 1990, gli erano state con¬ 
cesse soltanto alcune ore da 
trascorrere m famiglia, 

Izzo con i camerati Gianni 
Guido ed Andrea Ghira fa par¬ 
te di quella "triade maledetta», 
che nella notte tra il 20 ed il 30 
settembre del 1975 scrisse una 
delle pagine più aberranti del¬ 
la cronaca nera. Del tre che 
uccisero Rosaria Lopez c ri¬ 
dussero in fin di vita Donatella 
Colasanti, era l'unico a .sconta¬ 
re la propria pena; Guido c 
Ghira .sono da anni latitanti. Vi¬ 
vono aU’cstero. forse in Ameri¬ 
ca Latina, con il sostegno eco¬ 
nomico delle famiglie e la 
complicità dell'Internazionale 
nera. ■ r 

Alla rabbia per l'evasione si 
ù contrapposto il commento 
del presidente del Tribunale di 
sorveglianza di Torino, Pietro 
Fornace, lo stesso magistrato 
che meno di un mese la ha re¬ 
vocato la libertcì condizionale 
all'ex bandito Graziano Mesi- 
na, coinvolto in un oscuro epi¬ 
sodio di traffico d'armi nel sog¬ 
giorno obbligato di Asti. Forna¬ 
ce ha sottolineato come ad Iz¬ 
zo fosse stato concesso il pri¬ 
mo permesso dopo 15 anni di 
reclusione, mentre la legge 
Gozzini ne prevede il beneficio 
al decimo anno di pena. «So 
che la gente nmane sconcerta¬ 
ta - ha aggiunto il magistrato - 
di fronte a queste evasioni, ma 
ù la legge che prevede il per¬ 
messo e forme di libertà nel 


caso di buona condotta e di 
collaborazione con la giusti¬ 
zia». 

Un globetrotter del le carceri; 
dal '75 ad oggi, infatti, Izzo ha 
soggiornato in 2A differenti isti¬ 
tuti di pena. Anni né tranquilli, 
né facili per la Giustizia, so¬ 
prattutto i primi. Nel 1977, nep¬ 
pure sei mesi dopo il processo. 
Angelo Izzo e Gianni Guido 
(Andrea Ghira, il «capo» del 
terzetto, SI era immediatamen¬ 
te reso irreperibile, godendo 
probabilmente di coperture ad 
altLssimo livello) erano stati 
protagonisti di un tentativo di 
fuga dal carcere di Latina, cul¬ 
minato nel sequestro ed il feri¬ 
mento di un agente di custo¬ 
dia. Un episodio in cui la vio¬ 
lenza si distingueva ancora 
una volta come tratto primario 
del bagaglio culturale dei due. 

Nel 1988. l'arrivo ad Ales- 
sandna, puma nel reclusorio 
di piazza Don Doria, successi¬ 
vamente in quello di San Mi¬ 
chele. coincide con un Izzo 
più maturo, diverso rispetto al 
cliché che l'aveva contraddi¬ 
stinto alla fine degli anni Set¬ 
tanta. È un detenuto che al 3 
novembre del 1987 matura 
315 giorni di riduzione di pena 
per buona condotta. Un ultc- 
nore «sconto» di 270 giorni gli 
viene accordato l'il marzo 
scorso, dal Tribunale di sorve¬ 
glianza di Tonno; tra le due 
date, il riconoscimento di col¬ 
laboratore della Giustizia. . 

Al San Michele, infatti. Izzo é 
associato ai pentiti, tra cui 
quelli di mafia. Forse, non é 
casuale; già in altre carceri, il 
neofascista aveva raccolto le 
confidenze di picciotti e uomi¬ 
ni d'onore. Un contatto per¬ 
manente unito ad una naturale 
predisposizione alle confessio¬ 
ni che Izzo sa capitalizzare e 
spendere nella maniera più 
opportuna, quando Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino lo 
interrogheranno su alcuni fatti 
di mafia: l'omicidio del colon¬ 
nello dei carabinien Russo c il 
sequestro dell'esattore Corico. 
Storie importanti di Cosa No¬ 
stra da meritarsi un supple- 
. mento d'indagine, se il pm c il 
giudice a latete della Corte di 
Assise di Palermo avevano de¬ 
ciso di risentirlo nel novembre 
scorso. Sull'evasione ora inda- 
. gano gli ulfici della Digos di 
Alessandria e Roma, mentre 
l'inchiesta è di competenza 
della Procura di Alessandria. 









Il cadavere di Rosaria Lopez nel 
% bagagliaio della »127>'. Sotto, da 
sinistra, Rosana Lopez e, accanto, 
Donatella Colasanti abbracciala al 
fratello di Rosana, Massimo. A 
destra. Angelo Izzo e Gianni Guido 
durante il processo 


La madre di Izzo 
«È una sciocchezza 
stava per uscire» 

IH R(A1A 'Sdpcv.j che ir.i pochi mesi surebbe uscito dal 
curcere. iilineno di giorno Non so coso gli sia sditalo in tcsUi, 
non rn^sco d capire» Chiusa nella suaca.sa romana, un appar¬ 
tamento signorile in una pald/./jna d epoca fascista alle spal¬ 
le di via Noinentana, Anna, la madre di Angelo romici- 
dd de! Circeo di cui non si sa più nulla da due giorni, scon¬ 
volta "Sono distrutta. - dice ■ stanca, non ne posso più la noti¬ 
zia ò siala come una bastonata per me. lenncsima batosta in 
un moniento in cui non nii aspettavo nicntedel genere. Ange¬ 
lo è arrivato per il suo compleanno Siamo stali insieme, lo 
abbiamo festeggiato e poi, il giorno previsto, ò ripartitodiccn- 
do che tornava ad Alessandria». II suo comportamento "era 
del tutto normale, non c’era nulla in lui che potesse fare* pre¬ 
sagire questo gesto di follia» -Questa fuga non ha senso • ag¬ 
giùnge l.j madre di Angelo l/.zo - , ma bisogna dire che mio fi¬ 
glio er.i mollo provalo dalle» carcera^jione Diciotto anni sono 
lunghi” 

.\ncora -Angelo era penlilo, anzi ix?ntitissinio di ciò che 
accadde al Circeo, ma era anche consapevole di aver pagato 
per quello Certo ha fatto male a fuggire, ma in fondo questa 
follia ù comprensibile e poi non si può giudicare senza sapere 
cosa veriimenle ò passato nella sua testa» Ora i>erò. la donna 
SI mostra sicura, -io spero che si faccia sentire, che ci ripensi», 
«Cli investigatori sanno tutto dei suoi ultimi spostamenti, vor¬ 
rei la fine di questo nuovo incubo Mi auguro una cosa sola di 
tornare a sentire presto la sua voce». 









Donatella Colasanti, in vacanza a Sezze Romano, ha saputo in tarda sera dell’evasione di Izzo 
«È scappato? E cosa volete da me? Smettetela di tormentarmi, parlate degli assassini...» 


« 


Lasciatemi in pace, voglio dimenticare» 


Dal suo pentimento 
i legami tra destra 
mafia e massoneria 


H SEZZE ROMANO, È tornata a ca¬ 
sa ieri sera, verso le 20, e sembrava 
non sapere. Abbronzata, capelli ric¬ 
ci, tutina verde, le borse della spesa: 
«Chi siete, che cosa volete da me?». 
Difficile dirle che Angelo Izzo é im¬ 
provvisamente riemerso dal passato, 
non si trova più nel carcere di Ales¬ 
sandria, è fuggito. Difficile, davvero, 
perché Angelo Izzo, in una notte di 
18 anni, fu uno dei suoi massacrato¬ 
ri. Con l'aiuto di Andrea Ghira e di 
Giovanni Guido, la ridusse in fin di 
vita Lei. persalvarsi, si tinse morta. 

Donatella Colasanti aveva, allora, 
17 anni. Ne ha 35. adesso, e la sua 
vita è stata continua lotta contro e 
dentro quei ricordi. “Perché mi cer¬ 
cate?», chiede, e .sembra, insieme, 
nervosa e incuriosita. «Izzo 0 scap- 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA RICCI-SARCENTINI 


pato” diciamo con un filo di voce. Il 
volto della ragazza si irrigidisce in 
una smorfia. Vuole andar via. si fa 
largo, poi si ferma, si volta: «È scap¬ 
pato... E che cosa volete da me. ora? 
Che cosa volete che vi dica? Liiscia- 
temi in pace, andate via. Andate 
via...». Nessuno, adesso, fa più do¬ 
mande. C'è silenzio, e lei. immobile, 
urla; -Lasciatemi in pace, non parla¬ 
te più di me. Parlate del caso del Cir¬ 
ceo. parlate degli assassini, non di 
me, e non usate le mie fotografie, 
quelle che apparvero allora sui gior¬ 
nali.,.». Nient'altro. Donatella Cola¬ 
santi sale velocemente le scale dello 
stabile, in via Giacomo Matteotti, a 
Sezze Romano. Strada stretta e spor¬ 


ca. palazzo scrostato. Vive qui, da 
sola, in alcuni periodi dell'anno. Il 
resto del temix>. lo tra,scorre a Ro¬ 
ma. con i SUOI genitori, A Sezze si è 
comprala un piccolo appartamento. 
Le pareti gialle e verdi, i mobili sem¬ 
plici. un angolo cottura. Sul tavolo di 
legno campeggia una tazzina da 
caffè, sola su un vas.soio da due. 
Schiva, riservata, .scontrosa. Dona¬ 
tella non parla mollo con i vicini: 
"Quella ragazza romana? SI la vedia¬ 
mo spesso ma non la conosciamo 
allatto, ci salutiamo, buongiorno, 
buonasera, lei è sempre sola, una 
ragazza strana». Sulla porta di casa 
imbrattata con una vernice nera ha 
afipeso un cartello: «Non voglio es¬ 
sere infastidita per la storia del tetto. 


Ho giù scritto al sindaco. Nessuno ri¬ 
provi a danneggiare la mia porta», 
-Lasciatela in paco, non tormen¬ 
tatela, ha già .solierto molto...», dice 
sua madre, al telefono. La voce tre¬ 
ma. ha appena saputo, dai telegior¬ 
nali, che Angelo Izzo è scappalo. Un 
, permesso e via: latitante. «È uno 
scandalo. Tutti e tre. Sono assassini, 
e nessuno di loro si trova in carcere. 
È uno scandalo. Dovevano pagare 
per quello che hanno fatto e inve¬ 
ce... Donatella deve es.sere lasciata 
in pace. Vi prego, abbiamo già subi¬ 
to tanto male. Lei, mia figlia, ha sof¬ 
ferto, soffre ancora per quello che le 
è successo. E poi, uno non l'hanno 
mai pre.so.il secondo è scappato 
tanto tempo fa, e ora anche Angelo 
Izzo.,.». 


ANTONIO CIPRIANI 


Quefle ore di violenza e morte per le «pidocchiose» 


ROMA. L'e.slatc era già sta¬ 
ta spazzata via dalle prime 
grandi piogge, in quel settem¬ 
bre del 1975. Rosaria Lopez, 
20 anni, un corso IBM per se¬ 
gretaria d'azienda c tante, tan¬ 
te speranze. Viveva con una 
padre e una madre un po' stra¬ 
nie un gran numero di sorelle e 
[rateili, alla Montagnola. In- 
somma, in borgata. Amica ca¬ 
ra e altcltuosa di Donatella Co- 
lasanli, 17 anni, anche tei ra¬ 
gazza semplice e sveglia, vita 
normale, casa con i genitori, 
.sempre nella zona Ardeatina. 
Sono le due protagonisto della 
tembile vicenda del Circeo, di 
un dramma che sconvolse l'I¬ 
talia e che lece emergere l'or¬ 
rore di un mondo, di una edu¬ 
cazione e di un modo di vive¬ 
re, tutto basato sulla prepoten- ■ 
za, la prevaricazione e i troppi 
soldi in tasca. In più, c'era la 
compiacenza delle autoiilà 
per quei ragazzi dei Parioli che 
oziavano tutto il giorno tra 
Piazza Euclide e Corso Trieste. 
Ragazzi -bene», figli di gente 
facoltosa, con due o tre caso di ■ 
proprietà, molte moto e auto 
di lusso a disposizione. Erano i 
ragazzi, di simpatie noofasci- 
sfistc e neonaziste che si diver¬ 
tivano. negli anni "'0, a pic¬ 
chiare e minacciare chi la pen¬ 
sava diversamente da loro c a 
correre, a velocità pazzesca in 
città, con le «Land Rover» no¬ 
nostante le multe o la sorve¬ 


glianza della polizia. Tanto, al¬ 
le spalle, c'era sempre «papi- 
no» che aveva solide amicizie 
in Questura o al Comune. 

Di questo gruppo facevano 
parte. Andrea Ghira, Giovanni 
Guido e Angelo Izzo. Il primo 
figlio di un importante mdu- 
stnale, il secondo di un ricco 
commercialista e il terzo di un 
costruttore edile. Tutti e tre già 
conoscluuii da polizia e cara¬ 
binieri per episodi di pestaggio 
contro studenti di sinistra, per 
una tentata rapina portata a 
termine • per una specie di 
scommessa e per una violenza 
carnale. Loro, sono gli altri 
protagonisti di lutto l'onore del 
Circeo. Una sera di quel set¬ 
tembre del 1975, proprio An¬ 
gelo Izzo, aveva abbordalo Ro¬ 
saria e Donatella fuori da un 
cinema. Lui si era presentato 
alla guida di una bella macchi¬ 
na e aveva preso a bordo le 
due ragazze che stavano cer¬ 
cando un passaggio. Fare spi¬ 
gliato c sicuro, Izzo era partito 
immcdilamentp con i compli¬ 
menti, ma in nivxlo compito, 
da ragazzo gentile e accativan- 
te. Aveva accompagnalo le ra¬ 
gazze in borgata ea era riusci¬ 
to a farsi dare il numero di lele- 
lono di Donatella. Qualche 
giorno dopo, aveva telefonato 
alle -pidocchiose» ( cosi le 
chiamava con gli amici) ed 
era riuscito a fissare un appun¬ 
tamento |3er il twmeriggio del 
29 settembre. Si trattava sem- 


Donatella e Rosaria? Due oggetti 
da usare e buttare, violentare 
umiliare e uccidere. Così i tre 
«pariolini» consideravano le ragazze 
Il racconto di quel settembre ’75 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


pliccmente di andare a ballare 
a casa di un amico che stava 
dando una festa. Rosaria c Do¬ 
natella. SI erano fatte belle per 
quella sera: veslitini deliziosi di 
cotone, profumi un po' miglio¬ 
ri del solito e una lunga seduta 
di trucco, davanti allo spec¬ 
chio, Alle ragazze di borgata, 
Angelo Izzo e glt «amici in ca¬ 
chemire» avevano fatto colpo. 
Fino a qui.owiamentc, tutto 
rientrava nella normalità di un 
incontro'un po’inconsucto. Iz¬ 
zo, quella sera, si era prese ma¬ 
io con una « 127» e si era scusa¬ 
to per la brutta macchina. In¬ 
sieme a lui. c’era Giovanni Gui¬ 
do. Avevano subito dello: «An¬ 
diamo a Lavinio, in una bella 
villa sul mare. Saremo m tanti». 
Poi, l'auto era andata ben oltre 
Lavinio e Rosana aveva subito - 
chiesto con aria preoccupala; 
"Ma dove ci portate?»: Izzo e 
Guido avevano risposto:- An¬ 
diamo al Circeo, un po’ più 


lontano, ma non vi preoccupa¬ 
te. Vi riportiamo a ca»sa pre»- 
sto». L'auto, finalmente, era 
giunta al Circeo e si era spinta 
fino a Punta Rossa, dove c’è la 
villa al mare della famiglia di 
Andrea Ghira. 

È proprio lui che apre agli 
amici e alle due ragazze. Dice 
di chiamarsi Jacques. Sul gira- 
di.schi c’è musica di Beetho¬ 
ven. L'alteggiamenio dei ra¬ 
gazzi, appena chiusa la porta 
d'ingresso, canìbia. Rosana c 
Donatella chiedono; «E la fe¬ 
sta?». Izzo risponde anche per 
gli altri e grida ridendo: «La fe¬ 
sta la facciamo a voi. Ora vi 
.spogliale subito c cominciate a 
fare «cose» tra di voi». Rosana c 
Donatella credono, per qual¬ 
che attimo, ad uno scherzo. 
Ma Izzo, Guido c Ghira non 
scherzano. Si precipitano sulle 
due ragazze c strappano loro 
di dosso 1 vcslilmi di cotone. 


tra in.sulli e schiaffi. Le «pidoc¬ 
chiose» non ci stanno’ E come 
è possibile? Chi credono di es¬ 
sere? 

È l’inizio della tragedia. Ro¬ 
ssina - verrà fuori più tardi al 
processo - implora c spiega di 
essere ancora velame, di non 
voler fare nulla di nulla c chie¬ 
de di cs.scre riportala a casa. 
1^ richiesta suona come uno 
sberleffo per i tre «parioiini» 
che urlano c gridano, tirano 
calci c l’alzano di peso. Co¬ 
minciano a violentarla. Lei si 
dibatte c grida ancora. Uno dei 
tre violentatori dice: «Troia, 
puoi gridare quanto vuoi, tanto 
in questo posto non li sentirà 
nc.ssuno». Iniziano le sevizie, 
orrende e mostruose. Ghira. 
Guido c Izzo paiono drogati. 
Sono, comunque, in preda «id 
un parossismo che terrorizza c 
gela li sangue nelle vene. Do- 
hatcllu, nuda, scappa verso il 
piano di sopra c si precipita su 
un telefono jxjr chiamare la 
polizia. Uno dei ragazzi iu m- 
segue c la colpisce con un fer¬ 
ro :n lesta c una grandinata di 
pugni. Donatella cade e il suo 
inseguitore la prende a calci in 
faccia c al torace. La ragazza 
sviene por un po’ di lempo.i.e 
perizie laediche, al processo, 
.stabiliranno che a Kosaria è 
stato fallo di tutto. 1 tre hanno 
u.sato bottiglie, cacciavili, il 
manico di una scopa A questo 
punto, le due ragazze vengono 
prc.se di peso c chiuse a chiavo 


nel bagno di casa. Non avran¬ 
no nè un goccio d’acqua nè da 
mangiare. Rimangono li tutta 
la notte. A Roma, intanto, i ge¬ 
nitori. non vedendole rientra¬ 
re, hanno già chiamalo la poli¬ 
zia. 

Intanto al Circeo, il giorno 
dopo, lutto ricomincia da ca¬ 
po. Rosaria viene di nuovo vio¬ 
lentata, torturata e picchiala, 
ma ancora reagisce. A questo 
punto Donatella parte all’at¬ 
tacco per aiutare ramica, ma 
viene stesa a suon dì pugni, 
calci e ancora con una grandi¬ 
nata di colpi in testa. \jo\ cade. 

1 violentatori, questa volta, so¬ 
no convinti di averla uccl.sa. Le 
passiino una cintura di cuoio 
intorno al collo e la trascinano 
in un angolo. Rimarrà immobi¬ 
le in quel punto, fingendo di 
essere morta. E questa finzione 
sarà la sua salvezza. Cosi sente 
tutto l’orrore che sta spegnen¬ 
do la vita di Rosana, l'amica si¬ 
ciliana coraggiosa e ostinata. 
Gli aguzzini la stanno ancora 
torturando. Ora l’hanno porta¬ 
ta nel bagno, hanno riempito 
d’acqua la vasca c premono la ' 
sua testa sempre più giù. Do¬ 
natella sente i rantoli deirami- 
ca c quel suo gorgogliare, nel 
tentativo di respirare. Poi, il si¬ 
lenzio. definitivo e terribile. 

Ora Ghira, Guido e Izzo si 
formano. Si sono come placati. 
Parlano tra loro e pronunciano 
ancora quei «pidocchiose». Di¬ 
cono che con Rosaria è stalo 


difficile: non voleva proprio 
morire. Poi prendono alcuni 
plaid e dei grandi fogli di pla¬ 
stica. Donatella, gonfia per le 
bolle c coperta di sangue, tie¬ 
ne gli occhi chiusi perchè de¬ 
ve, ad ogni costo, sembrare 
morta.11 corpo di Rosaria e la 
stessa Donatella, vengono por¬ 
tate via in quei sudarfecaccia¬ 
le nel portabagagli della «127» 
Poi la partenza per Roma. Sa¬ 
rà, per la Cola.sanii. un calvario 
terribile Nuda e ferita, accanto 
al cadavere di Rosana.Al vo¬ 
lante Izzo con accanto Guido. 
Ghira. segue con un’altra auto. 
La «127» viene parcheggiala in 
via Pela, a due passi dalla casa 
di Guido. Più tardi, accanto al¬ 
la «127». passa una guardia 
noUuma che sente, dal porta¬ 
bagagli. le grida di aiuto di Do¬ 
natella. Arrivano i carabinieri e 
SI .scopre l’orrore. Donatella 
viene trasportala all’ospedale, 
Ne avrà per un mese Subito, 
parla e accusa. Poco dopo gli 
arrosti, Izzo. con le manette'ai 
polsi, dice ai giornalisti: «'Lan- 
to. tra dieci anni, saremo fuori 
e IO potrò andare ancora con 
le donne». 11 suo «camerata» se¬ 
viziatore del Circeo. Ghira. non 
sarà mai preso Guido è evaso 
dal 1985. Donatella, nei vari 
gradi processuali, continuerà 
implacabile e con grande co¬ 
raggio. ad accusare quei «mo- 
.stri». Poi, cercherà soltanto di 
farsi dimenticare. 


H K(;MA L'ergastolo lo stava 
scontando per il massacro del 
Circeo, Ed era l'unico, dei tre 
fa.scisii pariolini. a essere rima¬ 
sto chiu.so dietro le .sbarre per 
aver ucciso dicioito anni fa Ro- 
sana Lopez o ridotto in fin di 
vita Donatella Colasatiti. Ma 
Angelo Izzo, in carcere, aveva 
iniziato anche a parlare del- 
l’ambiente dal quale proveni¬ 
va. quello dell’eversione neo¬ 
fascista. legalo alla ma.ssone- 
ria. ai sers'izi segr^^U, alla Banda 
delia Magliana e alla mafia. E 
le sue rivelazioni avevano 
riempito centinaia c centinaia 
di pagine nei processi più im¬ 
portanti sulle trame oscure che 
hanno c.irattcrizzalo la .stona 
recente del nostro paese, in¬ 
somma. il «macellaio del Cir¬ 
ceo» sì era trasformato, come 
tanti altri «macellai» di mafia o 
di terrorismo, in un collabora¬ 
tore della giustizia. Preziosissi¬ 
mo, secondo alcuni magistrati; 
meno credibile, perchè ecces¬ 
sivamente fantasioso nelle ri¬ 
costruzioni. secondo altri. Per i 
giudici di Bologna, per esem¬ 
pio. Izzo era una delle fonti 
«più lucide». Le informazioni 
che rivelava le aveva avute, di¬ 
rettamente. da Franco Preda, 
Ciliberto Cavallini e Pierluigi 
Concutelli Scrivevano nell'atto 
di accusa sulla strage del 2 
agosto 1980 I mdgi.slrati di Bo¬ 
logna: «E un fallo che Izzo per 
molto tempo ha intrattenuto 
rapporti confidenziali c ami¬ 
chevoli con diversi capi deU’c- 
versione di destra» E ancora: 
«Nondimeno lo stesso Izze non 
è un personaggio sprovveduto 
poiché la sua militanza nelle 
formazioni di estrema destra • 
data da lungo tempo fin dai 
tempi di Lotta di Popolo, quan¬ 
do egli era in contatto con al¬ 
cuni capi quali Signorelli, Dan- 
tinic altri». 

Comunque, come «pentito» 
avrebbe Ottenuto la possibilità 
di usufruire della semilibertà 
Ira breve temj^o. Mentre resta 
un mistero il fatto che Izzo c 
anche, recentemente, il leader 
delle Br .Mano Moretti, possano 
aver usulnulo di un permesso- 
premio, visto che con le recen¬ 
ti restrizioni alla leggo Gozzini, 
sono stati esclusi dai benefici i 
condannati per sequestro di 
persona. E Izzo è stato anche 
condannalo per il sequestro 
delle due giovani, così come 
Moretti sta scontando anche 
una reclusione per il sequestro 
Costa. Ma la legge, talvolta, è 


più elastica per alcuni, meno 
per altri. 

Izzo era stato arrestato il pri¬ 
mo ottobre 1975. all'indomani 
della scoperta del cadavere di 
Rosana Lopez c del corpo 
martonalo dì Donatella Cola- 
santi nel bagagliaio di una 127 
in via Pola. Durante il proces¬ 
so. davanti alla Corte d'assise 
di l-atina, per salvarsi tentò la 
carta della follia: inscenò una 
sene di deliranti performance, 
tentando di farsi riconoscere 
incapace di intendere e di vo¬ 
lere. per salvarsi, così, dal car¬ 
cere a vita. Dopo la lettura del¬ 
la sentenza. Izzo disse: «Sono 
pentito, chiedo perdono ai ge¬ 
nitori delle ragazze». L'altro 
imputato presente in aula, Gio¬ 
vanni Guido, invece, si mostrò 
sempre remissivo c la sua dife¬ 
sa condasse una battaglia giu¬ 
diziaria diversa. I.k: sua fami¬ 
glia versò 100 milioni alla fami¬ 
glia Lopez e. in cambio, i giu¬ 
dici gli fecero uno .sconto di 
pena. Successivamente. Gui¬ 
do. sempre a suon di milioni, 
riuscì ad evadere dal carcere di 
San Gimignano. /\ndrea Ghira, 
invece, latitante lo è dal giorno 
del massacro del Circeo. 

Izzo. comunque, ha conti¬ 
nuato a far parlare di sè anche 
dopo la chiusura del processo. 
11 31 gennaio del 1977, utiliz¬ 
zando la vecchia ragnatela di 
rapporti con l'eversione nera, 
tentò la fuga dal carcere di La¬ 
tina, sequestrando anche un 
inarcsciallo Ne! 1986, quando 
era recluso nel carcere de: 
"pentiti», a Fallano, fu scoperto 
con un piano di evasione già 
pronto per essere attuato. Poi. 
nel 1992, in giugno. Izzo scris¬ 
se una lettera ùWUnilù, rac¬ 
contando una stona medita c 
significativa: ossia quando, nei 
197-1. li suo gruppo neofasci¬ 
sta. era pronto a intervenire 
con le amii contro gli espo¬ 
nenti di spicco del Partito co¬ 
munista di Roma nord. Scrisse 
il pentito nero: -Net 197-1 c’era 
un tentativo golpista messo m 
alto dall’estrema destra o da 
alcuni gruppi reazionari che si 
annidavano nelle strutture del¬ 
lo Stalo a cominciare dalle ter¬ 
ze armate. Le centinaia di at¬ 
tentali (,culminati con le stragi 
di Brescia e dell'Italicus) altro 
non erano che il prologo di un 
tentativo golpista». E Izzo. con i 
suoi camerati, avrc’obe «neu¬ 
tralizzato» con le armi i comu¬ 
nisti. 1 socialisti e i sindacalisti. 
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• in Italia 

Dieci turisti feriti, tre Impauriti si sono lanciati 

sono in gravi condizioni da un’altezza di quattro metri 
Erano su una seggiovia diretti Fiamme su tutta la Campania 
al monte Solaro. Poi Fincendio Ischia e Procida comprese 


«n fuoco» e à gettano nel 
Tragedia sfiorata a Capri 










Si è sfiorata la tragedia, ieri pomeriggio a Capri. Tra¬ 
volti dalle fiamme, numerosi turisti, tra cui alcuni fun¬ 
zionari deU'ambcisciata indonesiana a Roma, si sono 
gettati dalla seggiovia che li stava portando sulla ci¬ 
ma del monte ^laro. Almeno dieci gli ustionati, di 
cui tre in modo grave. Il fuoco si è sviluppato in loca¬ 
lità "Cetrella”, nel comune di Anacapri. I passeggeri 
si sono lanciati da 4 metri d’altezza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Erano appena 
partili quando si sono accorti 
del fuoco che, alimentalo dal 
forte vento, avanzava alle loro 
spallo. In quel punto, la seggio¬ 
via che li stava trasportando 
sul monte Solaro, a Capri ora a 
soli quattro metri dallo fiam¬ 
me. Uno dopo l'altro, gli im¬ 
paurili turisti si sono lanciati 
nel vuoto. Dicci i feriti, di cui 
Ire ustionali in modo grave. So¬ 
no stati momenti di grande pa¬ 
nico, con pianti ed urla. «Solo 
per caso si ò evitata la trage¬ 
dia» è stato il commento di un 
ufficiale dei vigili del fuoco. 
L'incendio ò divampato ieri 
pomeriggio, poco dopo le IS. 
in localilcl Cetrella, nel comu¬ 
ne di Anacapri, una zona non 
abitata. Le fiamme hanno at¬ 
taccato una parete della mon¬ 
tagna, coperta da una fitta ae¬ 
rea boschiva, a duecento metri 


dalla stazione della seggiovia. 
Proprio in quel momento sulla 
teleferica erano salite una doz¬ 
zina di turisti. Ira cui alcuni 
funzionari deH'ambasciata in¬ 
donesiana a Roma. Quando 
l'operatore ha mosso in moto il 
mezzo, tutto sembrava norma¬ 
le. Ma. percorsi una trentina di 
metri, le fiamme, velocissime, 
sono apparse alle spalle della 
seggiovia. Appena si ò reso 
conto del pencolo, il tecnico 
ha abbassato la leva del freno 
della vettura. In preda alla 
paura, gli occupanti si sono 
lanciali nel vuoto da un'altez¬ 
za da quattro metri. Nella ca¬ 
duta una ragazza napoletana, 
Marinella Coppola, 2!i anni, è 
finita sulle sterpaglie che bm- 
ciavano ed ha riportalo gravi 
ustioni su tutto il corpo. In se¬ 
rata la donna t stala trasporta¬ 
ta a Napoli e da qui, in aereo, a 


Roma, al centro grandi ustioni. 
Mentre per il diplomatico in¬ 
donesiano. Ma'as Sabirin, di 
47 anni (ha riportato fratture al 
bacino e bruciature sugli arti 
inferiori) e la signora Paola 
Ciancia, di 30 anni (ha ustioni 
e contusioni por il corpo), 6 
stato necessario il ricovero in 
un ospedale napoletano. Non 
destano preoccupazione le 
condizioni degli altri sette feri¬ 
ti. 

Oltre ai pompieri, nella zona 
e stato latto amvare un elicot¬ 
tero della protezione civile per 
spegnere il fuoco favorito dal 
forte vento di ponente. Le co¬ 
lonne di lumo erano visibili 
dalla celebre piazzetta di Ca¬ 
pri, dove si sono radunati cen¬ 
tinaia di curiosi. Qualche ora 
dopo, l'incendio si ò esteso an¬ 
che sull'altro versante del 
monte Solaro, Le l'amme sta¬ 
vano per raggiungere un ca.so- 
larc di campagna dove aveva¬ 
no trovato riparo quattro ra¬ 
gazzi handicappali, impegnati 
in una escursione: grazie al 
tempestivo intervento dello 
stesso elicottero, i giovani sono 
stati tratti tutti in salvo. Secon¬ 
do gli investigatori, le fiamme 
sono di origine dolosa. Un'in¬ 
chiesta sarà avviata dalla pro¬ 
cura della Repubblica di Na¬ 
poli nel tentativo di individuare 
1 responsabili. 
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Due vedute di Capri, dove ieri un incendio ha provocato dieci tenti 

Vandali all’opera a Caprera 
Brucia la pineta di Garibaldi, 
in grave ritardo i soccorsi 


Ieri in tutta la Campania è 
stata una giornata nera per il 
patrimonio boschivo. II forte 
vento ha dato nuova forza a 
lutti i focolai attivi da giorni. Vi* 
gili del fuoco, guardie del cor* 
po forc.sialc delio Stato c squa¬ 
dre di volontari hanno com* 
battuto a lungo per avere ra* 
gione delle fiamme sviluppate* 
si sul monte Somma, su un’a* 
rea di 500 metri che hanno 
minaccialo duemila ettari di 
superficie a boschi. Nella zona 
non d stalo possibile impegna¬ 
re gli aerei "Canadair” perché 
dirottati sul fronte del monte 


Faito, attaccato ormai su tutti i 
versanti. Il fuoco non ha rispar¬ 
miato le altre due isolo del gol¬ 
fo. Ischia c Procida, e la peni¬ 
sola sorrentina. Qui la zona in¬ 
teressata dalle fiamme ha ri¬ 
guardato la montagna che so¬ 
vrasta la statale "163" che col¬ 
lega Meta a Positano. Danni 
alle colture per miliardi anche 
nel Salernitano, mentre quelli 
ambientali sono incalcolabili a 
causa di un incendio che ha 
distrutto decine di eltan di bo¬ 
sco nel territorio comunale di 
Sanza. neirarea del parco na¬ 
zionale di recente Istituzione. 


^■CAGLIARI Un incendio 
doloMD appiccato ieri pomerig¬ 
gio nella baia di Stagnali, a Ca¬ 
prera. ha completamente di¬ 
strutto la pineta piantata per¬ 
sonalmente da Giuseppe Gari¬ 
baldi. Le fiamme sono partile 
vicino al ponle che collega Ca¬ 
prera con La Maddalena, dove 
Garibaldi seppellì la sua caval¬ 
la -Marsala»*. Spinte dal vento 
teso, hanno risalito la collina 
di Tciaicne. superando la vetta 
e sviluppandosi sulValtro ver¬ 
sante dove sorge la casa di Ga- 


riDaldi. Il fuoco è pa.s.sdlo a po¬ 
co meno di 200 metri dal sa¬ 
crario dell’eroe dei due mondi. 
A operazioni di spegnimento 
non ancora concluse sono di¬ 
vampate le polemiche per il 
mancato avvistamento dell’in- 
cendio da parte del sofisticato 
sistema di monitoraggio televi¬ 
sivo affidato al Corpo forestale 
e di vigilanza ambientale. Sa¬ 
rebbero stati alcuni turisti a da¬ 
re rallarme, e il -Canadair» del¬ 
la Proiezione cl^^le sarebbe ar¬ 
rivato dopo quasi due ore. 


I funerali di Maria Concetta 

Tutto il paese in silenzio 
dietro la bara della giovane 
massacrata dalla madre 


La ragazza trovata morta a Torre del Lago si chiamava Hana Klinger e aveva 22 anni 

«È mìa sorella, è una cameriera cecoslovacca» 
Svolta nelle ìnda^ sul ^allo della Versilia 


■i LODI. L'addio di Pozzuo- 

10 Martesana a Maria Concet¬ 
ta. assassinata dalla madre 
Rosa Quartararo il 20 agosto 
e poi buttata a marcire in una 
roggia a p^hi chilometri da 

11 dal patrigno Giuseppe Re- 
daelli, si svolge senza'parti¬ 
colari tensioni. C'è tutto il 

f jaese, dietro il feretro. Fami- 
iari, conoscenti, e tanti ra¬ 
gazzi e ragazze con gli occhi 
lucidi. Splende il sole, a Poz- 
zuolo, fra un temporale e l'al¬ 
tro, ma ù un'estate moribon¬ 
da. Ed è inverno nei cuori di 
Enza e Gaetana, le sorelle 
della ' ragazza assassinata. 
Seguono Maria Concetta ab¬ 
bracciate, tremanti, stanche. 
Al loro fianco un marito e un 
fidanzato che cercheranno 
di alleviare il peso di un incu¬ 
bo. Gaetana, la più grande, è 
muta, attonita. Enza si trasci¬ 
na quasi, e piange a dirotto 


sotto i suoi capelli biondi. È 
stata lei a riconoscere in quel 
fagottino una settimana pri¬ 
ma il corpo di Maria Concet¬ 
ta. Dietro le due ragazze, sot¬ 
to braccio all'anziana madre, 
c'è anche il patrigno. Fu Giu¬ 
seppe Redaelli, quel venerdì, 
il primo a scoprire II delitto. 
Fu lui a portar via il fagotto e 
a gettarlo in quella roggia. È 
a piede libero. Per occulta¬ 
mento di cadavere non c'è 
l'arresto se non in, flagranza 
di realo. Cammina il Redael¬ 
li, cammina con lo sguardo 
vuoto. "Che altro potevo lare? 
La Rosa mi aveva detto; 
Guarda che ammazzo anche 
te> si è giustificato con gli in¬ 
quirenti. Oggi non parla. A 
chi gli chiede se abbia visto 
Pietro Romano, che per l'a- 
nagrale è il padre di Concet¬ 
ta, Enza e Gaetana, risponde 
che non c'è. 



Ad una svolta il giallo della Versilia. Ieri, un giovane 
si è presentato alla polizia, dicendo di aver ricono¬ 
sciuto la ragazza dalia foto pubblicata sui giornali: 
«È mia sorella», ha detto. Si tratterebbe di Hana Klin¬ 
ger, 22 anni, cecoslovacca, di professione camerie¬ 
ra. Avrebbe lasciato il suo paese alla fine di luglio 
pervenire a lavorare in Italia, il giovane ha detto di 
non aver avuto più sue notizie dal 18 agosto. 




Hana Klinger 


SANITÀ/ 1 


H VIAREGGIO (Lucca). La 
ragazza trovata morta su una 
spiaggia della Versilia è stata 
identificata. Si chiamerebbe 
Hana Klinger, 22 anni, ceco- 
slovacca. cameriera. Ieri po¬ 
meriggio, un giovane slavo si 
è presentato agli agenti della 
Questura di Firenze. «Ho rico¬ 
nosciuto la ragazza dalle foto 
pubblicate sui giornali - ha 
detto - è mia sorella». 


SANITÀ/2 


Gli agenti gli hanno fatto 
vedere altre immagini e lui ha 
confermato l'identità. Il ra¬ 
gazzo. di cui non sono .state 
fomite le generalità, aveva 
con sé delle vecchie foto del¬ 
la sorella, molto somiglianti, 
secondo la polizia, a quella 
resa pubblica. 

Il giovane ha detto di aver 
lasciato il suo paese, insieme 
alla sorella, alla fine di luglio 


per cercare lavoro in Italia ma 
di non avere più notizie di Ha¬ 
na dal 18 agosto. Il corpo del¬ 
la giovane fu trovalo, da un 
pensionato, sulla spiaggia di 
Torre del Lago, all'alba del 
giorno seguente, e, secondo 
gli e.sperti la morte sarebbe 
sopraggiunta non molte ore 
prima del ritrovamenlo. Que¬ 
sta circostanza, insieme ad al¬ 
tre. è al vaglio degli investiga¬ 
tori pur se la criminalpol rilie- 
ne che le indicazioni fomite 
dal fratello della ragazza sia¬ 
no in gran parte attendibili. 

Le indagini, fino a ieri .sera, 
erano ad un punto morto. Gli 
inquirenti, che erano convinti 
che la vittima fosse straniera, 
avevano battuto ogni pista 
non csclu.sa quella della pro¬ 
stituzione dell'Est. Ma ogni 
traccia si era rivelala falsa. 

L'identificazione, ha natu¬ 


ralmente dato un grande im¬ 
pulso all'inchiesta anche se 
rimangono da chiarire molti 
aspetti del racconto del giova¬ 
ne. Gli inquirenti .stanno ades¬ 
so ricostruendo tutti i tasselli 
del viaggio in Italia dei due 
fratelli e sul giorno preceden¬ 
te quel maledetto 19 agosto. 
In particolare, gli investigatori 
stanno tentando di capire 
perchè nessuno ha denuncia¬ 
to. (inora, la scomparsa e per¬ 
ché solo adesso, a ben dieci 
giorni di distanza dal ritrova¬ 
mento del cadavere, il fratello 
ha deciso di presentarsi alla 
polizia. 

il giovane verrà ascoltalo 
domani dal sostituto procura¬ 
tore Domenico Manzione che 
conduce le indagini. Il ricono¬ 
scimento ufficiale è previsto 
per slamatlina, all'obitorio di 
Pisa. 


SANITÀ/3 


Garava^a: indagherò 
sui pazienti-cavia 


NOSTRO SERVIZIO 


Genova, dimenticata 
garza nell’addome 


«È una overdose» 
Muore di aneurisma 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONCO 


■■ ROMA. «Non posso nominare 
commissioni d'inchiesta, la respon- 
•sabilità diretta in questo caso è della 
Regione», ma sarà comunque «atti¬ 
vato il servizio ispettivo del minLsiero 
per verificare i fatti e la loro rilevanza , 
sul piano amministrativo e penale». 
Cosi ha risposto la ministra della Sa¬ 
nità, Maria Pia Garavaglla, al l'appel¬ 
lo del centro romano per i diritti del 
cittadino che, in un dossier, aveva 
denuncialo la sperimentazione di 
farmaci sui pazienti dell'Istituto der¬ 
matologico San Gallicano c gli on¬ 
cologici Regina Elena e Sant'An-, 
drea. Secondo il segretario dell'or¬ 
ganizzazione. ivano Giacomelli, ai ' 
maiali di cancro ricoverati al Regina 
EIcna, sarebbero stati somministrati 
farmaci scaduti, mentre al San Galli¬ 
cano i pazienti sarebbero stati sotto¬ 
posti a terapie farmacologiche non 
ancora sperimentale, .senza cs.scrc 
stati preventivamente informati. «La 
sperimentazione dei farmaci è fatta 
in maniera scorretta - ha dichiaralo 
Giacomelli - al Benedetto XIII. un re¬ 
parto del san Gallicano, alcuni infer¬ 
mieri si sono rifiutati di somminista- 
rc delerminati farmaci ai malati, per¬ 
chè non sapevano come avrebbero 
reagito alla cura e perchè non ave¬ 
vano ricevuto il loro consenso*. 

Se da un lato Maria Pia Garavaglla 
ha assicurato che attiverà II servizio 
ispettivo del ministero, dall'altro l'as¬ 


sessore alla Sanità della Regione La¬ 
zio, Antonio Signore, si dichiara po¬ 
co convinto sul caso di presunta 
sperimentazione. Tuttavia «se risul- 
ta-ssero vere le notizie apparse sui 
giornali - ha detto l'assessore - 
qualcuno pagherà, ma se invece fos¬ 
sero infondate allora -sarà qualcu- 
n'dllro che dovrà pagare». Dai canto 
suo il presidente degli istituti fisiote¬ 
rapici ospedalieri. Bruno Gisbani, in 
un comunicato smentisce categori¬ 
camente che si siano verificate prati¬ 
che illegali di sperimentazione negli 
Islituti e aggiunge che (orse le due 
querele per notizie false, sporte dal 
San Gallicano c da un primario del 
regina Elena, metteranno fine al ca¬ 
so. ■ 

intanto la Garavagiia è intervenuta 
sul caso di Carlo Medici, un anziano 
completamente Invalido da diversi 
anni, percui la figlia Loredana aveva 
chiesto provocatoriamente all'am¬ 
ministratore della Usi di Sanì'Omero 
(Teramo), istruzioni per poterlo 
sopprimere. La ministra ha dato di¬ 
sposizioni affichè il servizio ispettivo 
del ministero verilichi i motivi della 
mancata assistenza da parte della 
Unità sanitaria. E assicura che .sarà 
fatto tutto il possibile perchè l'esem¬ 
pio di Teramo sia «l'ultimo di una .se¬ 
ne, purtroppo lunga, che vede gli 
ammalati cronici abbandonati dalle 
strutture sanitarie». 


■■ GENOVA Sono indiati per 
omicidio colpo.so i medici dell'o¬ 
spedale San Martino che hanno 
avuto in cura per 42 giorni Antonio 
Auci, un pensionato di 75 anni af¬ 
fetto da tumore all'intestino; il pa¬ 
ziente ha cessato di vivere merco¬ 
ledì scorso, e l'autopsia ha fatto 
scoprire una garza «dimenticata» 
nel suo addome. Ora la magistra¬ 
tura vuole sapere se è stata l'incre¬ 
dibile «svista» a determinare, per 
selticemia, il deces.so dell'anzia¬ 
no. e per questo II Pm Enrico Zuc¬ 
ca ha affidato al professor Antonio 
Griva, cattedratico torinese, una 
perizia le cui conclusioni sono at¬ 
tese per la fine di settembre. La vit¬ 
tima di questo ennesimo episodio 
di «mala.sanità“ era arrivata al San 
Martino il 13 luglio scorso prove¬ 
niente da Trapani; era stato il figlio 
Gaspare, residente da anni in Li¬ 
guria, a volere il trasferimento, con 
la speranza che nel grande ospe¬ 
dale del Nord il padre potesse ri¬ 
cevere un'assistenza migliore. 

Per la verità Antonio Auci era 
giunto nel nosocomio genovese 
gravato da una prognosi dispera¬ 
ta: sofferente di cuore, senza un 
polmone e con il tumore all'inte¬ 
stino. i sanitari dell'ospedale di 
Trapani lo avevano già definito 
non curabile e terminale. Comun¬ 
que Auci era stato ricoverato in cli¬ 


nica chirurgica e, dopo le analisi e 
gli accertamenti preliminari, il 6 
agosto era stato sollopo.sto a un 
delicL a intervento, quindi trasferi¬ 
to in rianimazione. Dopo un im¬ 
provviso peggioramento, era stato 
nuovamente operato, questa volta 
d'urgenza, ma alla line il cuore 
aveva ceduto. 

Al primo riscontro autoptico, 
eseguito nell'istituto di anatomia 
patologica, era saltata fuori la gar¬ 
za, ed era stala La stessa direzione 
.sanitaria di San Martino a segnala¬ 
re immediatamente il caso alla 
procura della Repubblica; perché 
se è vero che il paziente era in 
condizioni disperate e probabil¬ 
mente la prognosi sarebbe stata 
comunque infausta, è anche vero 
- oggettivamente vero, testimonia¬ 
to da un innegabile «corpo del rea¬ 
to» — che nel suo addome è stata 
«dimenticata» una garza. Resta da 
aggiungere che quello di Antonio 
Auci è il terzo caso tragico che. nel 
giro di un mese, ha avuto per tea¬ 
tro San Martino: l'S agosto una 
donna di 42 anni era deceduta per 
una peritonite che non sarebbe 
stata correttamente diagnosticala: 
e il 20 agosto, in rianimazione, un 
ragazzo di 21 anni era stalo stron¬ 
cato da un'infezione .seguita a 
un'c.strazionc di molare presso un 
dentista di Ronco Scrivia. 


PISA Era con la sua fidanzala. 
Barbara, nel suo furgone da elettncl- 
sla. martedì pomeriggio .scorso, 
quando si è sentito male; un forte 
dolore alla testa. Andrea Testai, un 
giovane ventiseitcnne di Fucecchio, 
tra Firenze e Pisa, stava andando a 
lare shopping nella sua ciltà. Racco¬ 
gliendo tutte le forze è riuscito a gui¬ 
dare Il furgone (ino a casa e a met¬ 
tersi a letto. Inizia cosi il calvario im- 
prc-ssionante del giovane, che di 11 a 
poco morirà, 

1 genitori, quel pomeriggio, deci¬ 
devano di chiamare il medico di fa¬ 
miglia che gli avrebbe diagnosticalo 
un colpo di sole. Passa ancora qual¬ 
che ora, ma la situazione non mi¬ 
gliora, Il giovane sta sempre peggio. 
Cosi I genitori decidono di portare 
Andrea all'ospedale di Fucecchio. 
Qui i medici che lo hanno visitalo 
avrebbero addirittura diagnosticalo 
una overdose da eroina, tra lo stupo¬ 
re di chi lo conosceva, 

I genitori di Andrea, che intanto 
peggiorava continuamente, si sono 
sforzalu di spiegare che loro figlio 
non aveva mai avuto nulla a che (are 
con la droga. I graffi, spiegavano, 
che aveva sui braccio erano dovuti a 
punture di zanzare. - ' 

Alla fine, comunque, decidevano 
di trasportare il tiglio nel vicino 
ospedale di San Minialo. Qui. nell'i- 
polizzare la diagnosi, i medici paria- 
nodi emorraggia cerebrale. Per sicu¬ 
rezza, dal nosocomio di San Miniato 
li giovane viene invialo a fare una 
Taic, una tomografia assiale compu¬ 


terizzata, all'ospedale di Pontedera: 
i due presidi, di Fucccchio c San Mi¬ 
malo, infatti sono sprovvisti dell'ap¬ 
parecchio, A Pontedera la conferma 
della diagnosi di San Mimalo; An¬ 
drea aveva avuto un aneurisma ce¬ 
rebrale. 

inutile la corsa al «Santa Chiara» di 
Pisa, li grande ospedale della zona 
attrezzalo per un intervento d'emer¬ 
genza. il giovane è amvatoll in fin di 
vita, mentre subentravano ulteriori 
emorragie. 1 medici pisani alla Ime 
non tianno potuto far altro che con- 
■statarc la morte clinica del giovane. 

Andrea è morto giovedì sera. Ieri 
sij»no svolli i funerali a Fucecchio, 
ira la rabl^iadi tanti. 

Ma la vicenda non sembra essersi 
conclusa con la ra.s.segnazione. il 
Tribunale dei diritti del malato di 
Pontedera. infatti, ha raccontato la 
vicenda e ha presentato un esposto- 
denuncia alla procura della repub¬ 
blica di Pisa. 

Piero Cappelli, responsabile della 
sezione di Pontedera del Tribunale, 
ha dichiarato che «certe diagnosi sa¬ 
rebbero svolte con troppa superfi¬ 
cialità c scarsa professionalità». E 
ancora: «Io e il segretario regionale 
abbiamo invialo anche un docu¬ 
mento alTamminislratorc della Usi 
17 chiedendo la sospensione caute¬ 
lativa del medico che, in ospedale, 
ha diagnosticato l'overdose».’ 

1 genitori, disperati e distrutti, si 
sono riservati la possibilità di pre¬ 
sentare una denuncia. 



Donicnir;! 

29 ;idosU) 1993 


Manifestazioni 
in ricordo 
di Libero Grassi 


Libero GrasM (nella foto). rimprenditore ucci.so due anni la 
d Palermo dal racket delle estorsioni, sarà *’icordatu oi^gi a 
Mislrettrt, nel Messinese, con alcune manifesta/ioni. Sono 
previsti un recital, un concerto, una i^ara cu’loturistica Patti- 
Palermo giunta alla ter/.a edizione c un dibattito al quale in¬ 
terverrà tra gli altri anche rr»r.. Tano Grasso, del Pds, leader 
dei commercianti di Capo d'Orlando che con la loro as.so- 
ciazione (Acto) sono stati protagonisti di una rivolta contro 
la mafia dello estorsioni. Artche a Mistrclta si ò costituta di 
recente una associazione antiracket di commercianti. V 
Aciin, presieduta da Salvatore Lican. a cui fa ca|>o un movi¬ 
mento sviluppatosi dopo un attentato dinamitardo che ha 
distrutto un laboratorio artigianale. L’Acim ha ora organiz¬ 
zato. in collaborazione con altre associazioni locali, le ma¬ 
nifestazioni in memoria di Libero Grassi È prevista anche la 
partecipazione di una delegazione di un associazione gio¬ 
vanile di Bovalino Manna che ha condotto in Calabria una 
lotta contro la mafia e le e.slo»Moni. 


Fabbri: <cln atto Il ministro della Difesa, Fa¬ 
ll rirAmhifì Fabbri, ha annuciato un 

Il llcaillUlU nuo\^o provvedimento -di 

dei Qtiddri notevole )X)rlata» per il n- 

/IaI CicmiM cambio dei quadri dirigenti 

UVI .^Idilli” processo di rin¬ 

novamento e di norgani/-za- 
zione del Sismi - ha dello - 
ò in pieno svolgimento- non per criminalizzare io Stato, ma 
per assicurare al paese in futuro un servizio di informazione 
e sicurezza militare efficiente, fortemente professionalizza¬ 
lo, libero dai fanta.smi di altre epoche, di indubbia affidabili¬ 
tà». «Proprio ieri - ha aggiunto Fabbri - ho convenuto con il 
direttore del Servizio sui contenuti di un nuovo provvedi¬ 
mento di notevole portala, che sarà me.sso subito in esecu¬ 
zione. destinato a dare ulteriore concreto impulso al ricam¬ 
bio dei quadri dirigenti. Tutto questo in attesa di una riforma 
complessiva dei servizi di sicurezza: rispetto a essa il mio pa¬ 
rere è che SI debba compiere una scelta chiara e lineare: al 
Sismi l’attività volta a contrastare i rischi che possoono per¬ 
venire daH’e.stero, evitando cosi ogni interferenza con il .ser¬ 
vizio che opererà sul piano interno» 


Avola: «Da noi Elia Li Gioì, sindaco di Avo- 

la vacanze 1 .“' """ 

■a VOM chilometri da Siracur-a, 

per bambini dopo avere consultato la 

sieropositivi» S^^ì;,^r’ri^u^nd^^h 

ogni po.ssibiie coiiaborazio- 
ne per realizzare nei paese 
una casa vacanze per bambini sieropositivi o leucemici. L'i- 
niziativa era stata bocciala con un referendum dagli abitanti 
di Molino del Pallone, un comune delTAppennino tra Bolo¬ 
gna e Pistoia, ai quali Moschino si era rivolto nei mesi scorsi. 
•Ad Avola - ha scritto Ira l'allro il sindaco - c'è posto per i 
bambini sieropositivi, E questa convinzione è condivisa da 
tutu gli abitanti. Insieme è possibile passare dalla dispera¬ 
zione alla speranza». 


Ambulante Un ambulante marocchino, 

marnrrhinn Bukhuta, di 27 anni, è 

maroci^ino jgj.reti„o e malmenato 

picchiato a Sorso, un centro di oltre 

m * Cav/lo/ana diecimila abitanti a 11 chilo- 

saruegna niom da Sas.sari. Sull'cpi,so- 

dio 1 . .ir.ibiiiit. Il si.t.ini I sMil 
gendo indagini por stabilire 
.se dietro l'aggre.ssionc si nasconda un gesto di intolleranza 
razzista. Il giovane extracomunilario si trovava in una piazza 
dei paese quando un uomo lo ha colpito ripetutamente al 
viso e al torace facendolo cadere a terra. All'ospedale di 
Sassari gli sono stali nscontrati un trauma addominale ed ' 
csconazioni in varie parti del corpo. Bukhuta ha detto ai ca¬ 
rabinieri di essere stato aggredito da Antonio Loriga, 44 an¬ 
ni, artigiano di Sorso. 


«Pronto mommo!» «Promo mamma!»; una nuo- 

InPOORnìtorì telefonica (041- 

I neugennon 5312822) è stata adibita al 

nonno il loro servizio delie mamme che 

tpl»frtnn amirn vogliono avere informazioni 

leieiUnUdmiLU ^ a,s,sistcnzu SUI piccoli e 

grandi problemi di ogni gior- 
no relativi alla crescita psi¬ 
cologica dei figli da zero a quattro anni. L'iniziativa c' della 
«Porta verde», associazione senza fini di lucro sorta a Mestre 
a cura di un gruppo di speciali.sii dell'infanzia. La «Porta ver¬ 
de» è un luogo per accogliere dopo la na.scita genitori e 
bambini insieme, favorendo lo scambio di idee e di espe¬ 
rienze e consentendo al bambino di crescere con altri bam¬ 
bini e genitori. 

GIUSEPPE VITTORI 


Cagliari, degente sul tetto 

Ricoverato in ospedale 
si addormenta sul cornicione 
e ci resta una notte intera 


WM CAGLIARI. Ha aperto la fi¬ 
nestra e ha pensato bene di fa¬ 
re quattro passi in terrazza. Il 
caldo umido gli rendeva la vita 
impossibile. Il reparto di gior¬ 
no era un forno. Unico refrige¬ 
rio, una camminala in terraz¬ 
za, da dove si poteva ammira¬ 
re un bel panorama. Purtroppo 
per lui la «terrazza» era un cor¬ 
nicione deH’ospcdale. La di¬ 
savventura è capitata venerdì 
notte ad Antonio Murgia, di Al¬ 
ghero. 83 anni e niente vertigi¬ 
ni. vi.sto che é rimasto per una 
notte intera sdraialo su un cor¬ 
nicione del locale nosocomio, 
aspettando paziententementc 
Tarrivo del sole. La sparizione 
del Murgia, ricoverato da qual¬ 
che giorno nel reparto di chi¬ 
rurgia peraccertamenli.ò stata 
notata la sera e subito ù scatta¬ 
lo J’allarme. Gli infermieri c i 
medici hanno creduto in un 
primo momento che l'anziano 
paziente si fosse recalo nel ba¬ 
gno vicino alla camera, così 
hanno atteso la sua uscita. Do¬ 
po mezz'ora hanno capito che 
qualcosa non andava. Le ricer¬ 
che SI sono estese agli altri re¬ 
parti e al giardino dcìl’ospeda- 
le. che dà sul lungomare di Al¬ 
ghero. li vecchio era spanto. 

, ncvssuna traccia indicava la sua 
; presenza. 

-La possibilità del suicidio é 
stata presa in considerazione - 
dicono 1 medici del reparto - 
ma non vi abbiamo dato credi¬ 
to perché gli accertamenti 
neurologici e psichiatrici a cui 


avevamo .sottoposto il paziente 
non avevano individualo f»lc- 
menii a sostegno di questa 
ipotesi. Abbiamo frugalo dap¬ 
pertutto, ma senza esito sino 
alla mattina». Intanto il signor 
Murgia era sul cornicione, ad 
attendere l'arrivo dei soccorsi 
Non SI era accorto di avere sal¬ 
tato una finestra e di trovarsi a 
15 metri d’altezza. Dopo avere 
fatto'alcuni passi, si é seduto c 
così lo hanno trovato, la matti¬ 
na. gli iiiiermieri che sono arri¬ 
vati a dare il cambio ai colle- 
ghi. Solo l’amvo dei vigili del 
fuoco ha consentito al Murgia. 
per mezzo di una scala, di 
rientrare in camera. Non sem¬ 
bra avere subito particolari 
conseguenze per la .sua ina¬ 
spettata passeggiata sotto le 
stelle. «Ha fatto colazione e 
poi, stanco, si é messo a letto-. 
1 medici ritengono che sia stata 
la febbre a causare il disorien¬ 
tamento che ha impedito al 
Murgia di capire cosa stcs.so fa¬ 
cendo. In ogni caso, sarà pro¬ 
babilmente un’inchiesta della 
direzione .sanitaria ad accerta¬ 
re lo svolgimento dei fatti e so¬ 
prattutto i) ritardo con cui é 
stato «trovato» tl paziente. Il 
medico di guardia e i quattro 
infermieri di lumo. quella not¬ 
te, dovevano controllare una 
cinquantina di amrnaìau. tra 
cui alcuni operati da poche 
ore. -Il signor Murgia era tran¬ 
quillo, non ci dava alcun pro¬ 
blema, non potevamo siarg!. 
dietro ogni momento» 
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r . • / ‘ ^ ./> La ministra dell Istruzione 

alla vigilia dell’inizio delle lezioni. Il decreto taglia-classi 
ne comprometterà l’avvio? «Se dovesse scoppiare il caos 
non sarà certo colpa mia, ma è inutile fare processi» 


«Sarà un anno scolastico tranquillo» 

Rosa Russo Jervolino accusa: «C’è chi vuole aeare panico» 


Rosa Russo Jervolino, ministra de della Pubblica istruzio¬ 
ne, replica aquanti in questesettimanerhannoduramente 
criticata; «C'è chi vuole solo creare panico e tensione. Non 
esprimerò altri giudizi, perché iosonosuperiore, però...". E 
poi: «L'anno inizierà tranquillamente, nesonoconvinta. Se 
poi dovesse scoppiare il caos, la responsabilità non sarà 
certamente mia». Gli insegnanti di troppo? «È inutile fare i 
processi percepire d i chi sia la colpa». 


CLAUDIA ARLETTI 
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■1 KOMA. "C'è chi vuole 
creare panico e tensione, ma 
vi garantisco: sarà un anno 
tranquillo...». Rosa Russo Jer- 
volino, ministra della Pubblica 
istruzione, replica a quanti, in 
queste .settimane, l'hanno criti¬ 
cata per il decreto taglia-classi. 
E dice; "Se a settembre qualco¬ 
sa andrà storto, certo non sarà 
stata colpa mia». . . . 

1 sindacati della scuola sono 
sul piede di guerra. Lo Snais 
promette lo «scontro fronta¬ 
le» con II governo. E lei, si¬ 
gnora ministra? Come si 
sente? 

Diciamo che questo è stato un 
mese caldissimo e che a caldo 
si aggiunge caldo, A parte ciò, 
sono in obbligo di dichiarare 
che ci sono due modi per af¬ 
frontare ì problemi della scuo¬ 
la: uno. costruttivo, consiste 
nell'aflrontare serenamente le 
questioni; e poi ce n'é un altro, 
che consiste nel minacciate i 
temporali. Ecco, prendiamo lo 
Snals. Mi pare che il punto 
centrale delle sue nvendica- 
zioni sia l'autonomìa scolasti¬ 
ca, ma, vede, si tratta di una 
non-richiesta, perchè là com¬ 
missione cnitura del Senato ha 
già votato Cjuesto lesto e anche 


quelio suila vaiutazione. Inol¬ 
tre, da due mesi il governo dice 
che c'è l'intenzione di presen¬ 
tare un disegno di legge sul- 
l'aulonomia, cosi da allargare 
a tutte le scuole ciò che si è lat¬ 
to per le superiori. Dunque, co¬ 
me può esserci uno «scontro 
frontale» per cose che il gover¬ 
no ha già fatto o, comunque, 
sta per fare? 

liuomma, queste giornate di 
clamore sul decreto taglia- 
classi non le stanno piacen¬ 
do. 

Diciamo che lo stile è rumoro¬ 
so. Quello che poi io penso 
delle persone... 

Lo vuol dire? 

No. guardi, preferisco di no. lo 
sono moralmente c istituzio¬ 
nalmente superiore. 

Polemiche a parte, fra pochi 
giorni le scuole riaprono: 
sarà tutto a posto per allora? 
Il decreto tagUa-classI non 
comprometterà, come alcu¬ 
ni dicono, le prime settima¬ 
ne di attività? 

No, dico davvero: .sono convin¬ 
ta che la riapertura delle scuo¬ 
le non sarà complicata. I lo in¬ 
contralo due giorni (a il direlti- 
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vo dcira.s,sociaziono dei prov¬ 
veditori. E loro ritengono che 
l'applicazione del decreto non 
creerà allatto problemi. Alcuni 
provveditorati, poi. come quel¬ 
lo di Milano, queste cose le 
hanno già latte. 

Perciò, l'applicazione del 
decreto non comporterà, a 
settembre, una catastrofe. 
No, ritengo di no. Caso mai i 
provveditorati hanno in questi 
giorni un altro problema: alcu¬ 
ni sono drammaticamente sot¬ 
to organico. E mi piacerebbe 
vedere altrettanto impegno c 
altrettanta abnegazione in chi, 
ora. non la che tuonare. Pensi 
che a Como servirebbero altri 
70 dipendenti, 

E dunque? 


1980-1981 

30.925 ~ 
1,870,477 
108.261 

30.305 ~ 
4.422.888 
273.744 

10.063 
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275,003 

7.341 
2 423.230 
244.125 


27.716 
1.552.694 
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24.268 

3.085.883 

,.,277.660 

9.979 

2.261.569 

264.478 
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2.856.328 
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27.463 

1.552.255 


22.911 

3.004.264 


9.939 

2.156.796 


7.918 

2.853.871 
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Ecco, bi.sognerà risolvere que¬ 
sto problema, coprire questi 
vuoti in organico. Sì potrà, se¬ 
condo me, attivare la mobilità 
all'interno della pubblica istru¬ 
zione, ma anche in altri com¬ 
parti... 

Signora ministra, lei sta di¬ 
cendo questo: ho la coscien¬ 
za a posto e se a settembre 
dovesse scoppiare II caos, la 
colpa sarà tutta dei slndaca- 
U. 

Questo però l'ha detto lei. E 
poi io spero davvero che le or¬ 
ganizzazioni sindacali si dimo¬ 
strino responsabili. Ognuno, 
certo, ha il suo .stile. Devo dire 
però che le confederazioni sin¬ 
dacali hanno a.ssunio un atteg¬ 
giamento corretto e respon.sa- 
bile. 


Istituti scolastici, studenti e 
insegnanti (Fonte Istat. 1992). 
Sopra, Rosa Russo Jenrolino e 
sotto, ragazzi 
all'ingresso di una scuola 


Circa U decreto taglia-classi, 
i sindacati dicono: sono stati 
i governi degli ultimi anni a 
volere e consentire r«amio- 
lamento» di così tanti docen¬ 
ti, perché ora pretendere il 
nostro assenso alle opera¬ 
zioni chirurgiche? Lei cosa 
ne pensa? 

.Via no, io vorrei che si facesse 
tutti uno sforzo per rimanere 
ancorati alla realtà, b inutile 
organizzare "processi» per sco¬ 
prire come mai gli insegnanti 
siano arrivati a essere un milio¬ 
ne c centomila. E comunque 
non dimentichiamo che fino a 
qualche anno la la siluazione 
del paese era completamente 
diversa da quella atluale. Si re¬ 
gistrava un incremento della 
popolazione, per cominciare, 
litpltre.c'è il latto-di cui il pia¬ 
no di riordino delle classi ha 
naturalmente tenuto conto - 
che malia non è mica tutta co¬ 
me la pianura Padana. Esisto¬ 
no paesi piccolissimi, che si 
raggiungono difficolta. Queste 
due circo-slanze - la crescita 
demografica c la particolare 
conformazione del territorio'- 
spiegano perchè non è vero 
che siano stati incamerati chis¬ 
sà poi quanti insegnanti. Il pro- 
blcniii è che ados.so è cambia¬ 
to tutto. E poi.„ 


Si sparano tuoni, si la un gran¬ 
de mmorc. Ma ne.ssuno dice 
che l'altro giorno, al meeting di 
Rimini, quando alcuni hanno 
preso a criticare gli insegnanti 
statali, IO ho tirato fuori le un¬ 
ghie. Questo è passato sotto si¬ 
lenzio. Si preferiscono le pole¬ 
miche, invece. 

Fra tre giorni gli insegnanti 
tornano in servizio. Vuol di¬ 
re loro qualcosa? 

Certo, io auguro, sia a loro sia 
agli .studenti, che non si perda 
il potenziale riformatore di 
questo periodo. Co.sa abbiamo 
davanti? Alla Camera procede 
la riforma della scuola dell'in¬ 
fanzia, si va verso l'innalza¬ 
mento dell'obbligo scola.stico. 
.sono in preparazione provve¬ 
dimenti per realizzare l'auto¬ 
nomia delle istituzioni scola.sii- 
stiche... Ora, come si vede c'è 
anche chi cerca di lavorare e 
di mandare avanti un progetto 
riformatore, mentre altri crea¬ 
no panico e .stato di tensione, 
E, guardi, voglio che si sappia 
una cosa. 

Cosa? 

Se lutto questo dovesse saltare, 
se questi progetti dovessero 
naufragare, la colpa di qualcu¬ 
no sarà. E non certo del mini¬ 
stro. 



Emanuele Bafbieri, Cgil: «Il governo non rispetta gli accordi presi» 

E sulle «forbici» ta^a-classi 
le polemiche non si spengono 



IWIP 


Il decreto taglia-classi è ancora al centro delle pole¬ 
miche. Lo Snals ha annunciato l'•<opposizione fron¬ 
tale» al governo. Cgil, Cisl e Uil chiedono che «si ri¬ 
spettino gli accordi presi». E nei provveditorati si sta 
ancora lavorando per riorganizzare le scuole in ba¬ 
se alle nuove direttive. Nella confusione, anche la 
Confindustria si è fatta avanti per dire: il nostro siste¬ 
ma scolastico è un miracolo all'italiana... 


■■ ROMA. Pochi applaudo- 
no. molti lo criticano; il de¬ 
creto taglia-insegnanti è, an¬ 
cora, al centro delle polemi¬ 
che. Il provvedimento, varato 
poche settimane fa, ha antici¬ 
pato al prossimo anno scola¬ 
stico la soppressione di mi¬ 
gliaia di classi. Perciò, ora ci 
si domanda: l'apertura delle 
scuole sarà regolare, come 
promette . la ministra Rosa 
Russo Jervolino? O dobbia¬ 
mo aspettarci un valzer delle 
cattedre che. come qualcuno 
ha predetto, potrebbe durare 


fino a Natale? In realtà, con il 
pas.sare dei giorni le acque si 
sono un poco calmale. È vero 
che le cifre variano a .secon¬ 
da di chi le fornisce, ma pare 
comunque che i pronostici 
catastrofici latti in agosto fos¬ 
sero esagerati. E cosi ora le 
organizzazioni sindacali di¬ 
cono: attenzione, le classi 
soppresse non saranno poi 
cosi tante come pareva: sa¬ 
ranno, più o meno, 5mila. 
Anche perché in alcuni prov¬ 
veditorati i «tagli» sono stati 


CHE TEMPO FA 


e.seguiti due anni fa e. Il, il de¬ 
creto del governo non ha al¬ 
cuna conseguenza (è cosi a 
Milano, per esempio). 

La lensione, però, resta al¬ 
le stelle. Lo Snals, il sindacato 
della scuola con il maggior 
numero di iscritti, ha deciso 
di adottare una strategia di 
■opposizione frontale» contro 
il governo, chiamando gli in¬ 
segnanti «a una forte mobili¬ 
tazione unitaria in coinciden¬ 
za con la riapertura dell'attivi¬ 
tà didattica». 

1 toni sono minacciosi. Nel 
documento diffuso l'altro 
giorno, SI legge che «i .segreta¬ 
ri provinciali e il comitato 
centrale del sindacato si sono 
trovati concordi nel ritenere 
delinitivamente superata la 
stagione della consapevolez¬ 
za e della responsabilità». E 
dunque? Dunque, «la segrete¬ 
ria generale dello Snals è sta¬ 
ta sollecitata a preparare un 
piano di lotte dure e articola¬ 
te che si prolungheranno fino 


alla riapertura delle trattative 
perii rinnovo contrattuale». 

Par di capire che non ci .sa¬ 
ranno proteste allargale a tut¬ 
to il paese e che ogni provin¬ 
cia si organizzerà come vuole 
e se vuole. Certo, il clima non 
è dei più distesi. Ha gettalo 
benzina sul fuoco, in questi 
giorni, Giancarlo Lombardi, 
responsabile del settore for¬ 
mazione della Confindustria. 
Cos'ha detto? Più o meno, 
questo; la nostra scuola è il ti¬ 
pico esempio di miracolo al¬ 
l'italiana; basta entrarci, per 
ottenere una sistemazione a 
vita; basta avere un po' di an¬ 
zianità, per fare carriera; è 
ora invece di applicare anche 
qui la logica aziendale; che 
ne direste, per esempio, se si 
ricorres.sc alla cassinlegrazio- 
ne? 

1 dati complessivi sull'ele- 
fante-scuola, del resto, fanno 
spavento: i docenti occupati 
.sono circa un milione e cen¬ 
tomila. Secondo ii ministero. 




nel corso degli ultimi cinque 
anni le aule hanno persone 
620mi!a studenti (a causa del 
calo demografico) e, con¬ 
temporaneamente. guada¬ 
gnato dodicimila docenti. 

Ma Emanuele Barbieri, se¬ 
gretario generale Cgil della 
categoria, si indigna: «Insom- 
ma. qui lutti accusano i sin¬ 
dacati. Lo fa il governo, lo fa 
la Confindustria. Il nostro er¬ 
rore sarebbe quello di non 
approvare entusiasticamente 
questi tagli, questi provvedi¬ 
menti. Però IO domando: di 


chi .sono le responsabilità di 
questa situazione? è stato for¬ 
se il sindacalo, negli ultimi 15 
anni, a guidare il ministero 
della Pubblica istruzione?». 

E ancora; «lo .so che, spes¬ 
so. quando le organizzazioni 
sindacali hanno cercato di ri¬ 
mediare in modo anche dra¬ 
stico a problemi di esubero 
dei docenti, ci .sono state 
pressioni perchè lutto rima¬ 
nesse com'era. Un esempio? 
Nel 1990, cercammo di far 
chiudere una scuola che ave- 




w 
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va ventisette alunni. Dico: 
venli.settp. Ma intervenne 
Gargani e quella scuola, oggi, 
è ancora li...». 

"La verità», continua Ema¬ 
nuele ISarbieri, «è che ora si 
chiedono sacrifici a chi lavo¬ 
ra, ma senza che un accordo 
venga rispettato. Vorrei che, 
mentre si affronta la questio¬ 
ne dei docenti di troppo, si 
mantenessero gli impegni 
presi, per esempio, sull'innal¬ 
zamento dell'obbligo scola¬ 
stico e la riforma delle supe¬ 
riori..,». 


Conviene far bene gli esami 
Tasse meno pesanti a Siena 
per gli universitari più bravi 


H SIENA. A Siena le la.sse universitarie aumenteranno in 
misura inversamente proporzionale al prolitlo di studio; 
più gli studi andranno bene meno onerosi saranno gli ag¬ 
gravi, anche se e.ssi saranno sempre collegati al reddito 
della famìglia dcll'i.scritto. Lo ha annunciato ieri il magnifi¬ 
co rettore dell'aieneo senese. Luigi Berlinguer. 

In sostanza, in base a questo’nuovo criterio, che sarà 
approvato lunedi prossimo dal consiglio d'amministrazio¬ 
ne deH'università. pagheranno minori aumenti di tas.se gli 
Iscritti più "diligenti"’le cui famiglie non raggiungano un 
determinalo reddito lordo. 

Tale criterio sarà introdotto contestualmente aH'aumon- 
lo delle ta.sse di Iscrizione e frequenza, au¬ 
mento derivante - ha detto il rettore - dalia 
constatazione che «i tagli della finanza pub¬ 
blica rschiano di .snaturare la qualità dei 
__ servizi universitari». Saranno perù il rendi- 

mento negli .studi e il reddito deile famiglie 
^ a determinare la quantità di tali incrementi: 
le la.sse universitarie annuali potranno co.sì 
variare da un minimo di 707.000 lire a un 
massimo di I milione e 600.00(1 lire per i 
fuori corso con famiglia a reddito alto. 


Prato, grazie al Tar . 
maturando ad agosto 
Ma lo bocciano 


■■ PRATO. Athos Santini non ce l'ha fatta a 
con.seguire il diploma di perito industriale 
chimico all' istituto >Tullio Buzzi» di Prato. 
Lo studente di Montale, in provincia di Pi- 
.stola, era .stato amme.sso a so.slenere l'esa- 
me di maturità, in una .sessione speciale isti- 
tutta solo per lui, da una decisione del Tri- 
banale amministrativo regionale della To- 
scana che aveva accolto il ricorso del giova- 
ne contro la decisione degli insegnanti del- 
la sua classe, che a giugno avevano deciso 
di non ammetterlo aila maturità. 

Durante la prova orale, .svoltasi ieri matti¬ 
na dopo la correzione delle due prove .scrit¬ 
te, il ragazzo aveva rifiutalo di rispondere alle domande di 
chimica iiidu.striale per protesta contro il cambiamento di 
materia comunicatogli appena il giorno precedente. San¬ 
tini avrebbe preferito sostenere il colloquio di italiano, e al 
momento delle domande di chimica industriale aveva ver¬ 
galo su un foglio la sua risposta alla commissione: «.Sono 
l'unico allievo di due sezioni - ha .scritto - al quale la com¬ 
missione non ha a.s.segnato come seconda materia quella 
desiderala». Secondo la formula ■sperimentale» (dal 
1969) della maturità, delle due materie oggetto dell'esa- 
:ne orale, la prima viene .scelta dal candidato in una ro.sa 
di quattro, mentre la seconda viene decisa dalla commis¬ 
sione, che perù il più delle volte accoglie i «desideri» degli 
stessi candidati. 
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VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha 
cambiato faccia alla situazione climatica sulla 
nostra penisola ha interessato prima le regioni 
settentrionali, poi quelle centrali ed ora quelle 
meridionali. Cessati II caldo intenso e l'ala, le 
temperature sono diventato accettabili per l'aria 
fresca ed instabile che continua ad aitluire dai 
quadranti settentrionali al seguito della pertur¬ 
bazione. Ora il tempo si avvia verso una fase di 
miglioramento condizionato però da una mode¬ 
rala instabilità. Le temperature riprenderanno a 
risalire ad iniziare dalle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali il Pie¬ 
monte la Lombardia la Toscana la Liguria il La¬ 
zio e la Sardegna ampie zone di sereno che du¬ 
rante il corso della giornata si alterneranno a 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e del¬ 
l'Italia centrale nuvolosità irregolare a traili ac¬ 
centuata a tratti alternata a schiarite. In prossi¬ 
mità del rilievi alpini e della dorsale appenninica 
sono possibili durante le ore pomeridiane feno¬ 
meni temporaleschi. Sulle regioni meridionali 
cielo nuvoloso con precipitazioni sparse local¬ 
mente di tipo temporalesco. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARI; generalmente mossi ma con moto ondoso 
in diminuzione. 

DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo variabie con ampie schiarile 
nella mattinala ed annuvolamenti pomeridiani 
associati a piovaschi o temporali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

23 

L'Aquila 

19 

26 

Verona 

14 

27 

Roma Urbe 

22 

27 

Trieste 

19 

24 

RomaFiumic. 

24 

28 

Venezia 

15 

25 

Campobasso 

20 

25 

Milano 

13 

28 

Bari 

28 

35 

Torino 

12 

25 

Napoli 

25 

27 

Cuneo 

15 

20 

Potenza 

20 

25 

Genova 

19 

25 

S. M. Leuca 

26 

31 

Bologna 

16 

24 

Reggio C. 

26 

33 

Firenze 

18 

27 

Messina 

27 

33 

Pisa 

20 

25 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

19 

29 

Catania 

21 

35 

Perugia 

16 

26 

Alghero 

17 

25 

Pescara 

19 

29 

Cagliari 

20 

30 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

8 

16 

Londra 

8 

18 

Atene 

24 

40 

Madrid 

n 

23 

Berlino 

8 

18 

Mosca 

7 

20 

Bruxelles 

10 

17 

Nizza 

16 

25 

Copenaghen 

8 

~Ì8 

Parigi 

11 

20 

Ginevra 

13 

np 

Stoccolma 

6 

15 

Helsinki 

10 

14 

Varsavia 

8 

19 

Linbona 

15 

23 

Vienna 

12 

20 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 8.15 Italia Radio classica. A 
cura di Andrea Monta¬ 
nari 

Ore 9.15 Rassegna stampa 

Ore 10.10 Filo diretto. Il meeting 
di 01; il giorno di Scalfa- 
ro. Con Ettore Masina. 
Per intervenire tei. 
06/6791412-6796539 

Ore 11.10 Intervista a Domenico 
Starnone 

Ore 11.30 Medio Oriente: verso la 
pace possibile? Da Ge¬ 
rusalemme Michele 
Giorgio 

Ore 15.30 Cinema. Intervista a 
Giuliano Montaldo 

Ore 16.10 Libri: «Petrolio». Con 
Aurelio Roncaglia e 
Giulio Einaudi 

Ore 17.10 I Nomadi in concerto 

Crei9.30 Rockland. La storia del 
rock 


mEnità. 


Tariffe di abbonamento 


Italia 
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Annuo 
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La proposta del leader storico dell'Olp ottiene la maggioranza ' 
Solo un sesto del parlamento palestinese contrario al piano Gerico-Gaza 
Il vertice dei paesi arabi non nasconde le sue critiche' 

Rabin difende la svolta, ma la destra israeliana già insorge 



Passa il compromesso con Israele, Peres vola negli Usa 


Il 31 agosto a Washington la delegazione palestine¬ 
se definirà i termini dell’accordo con gli israeliani : 
sulla Striscia di Gaza e Gerico: Yasser Arafat ha vinto 

10 scontro di Tunisi con l’opposizione radicale. 

11 ministro-degù Esteri israeliano Shimon Peres vola 
negli Stati Uniti per un incontro straordinario col se¬ 
gretario di Stato Usa Warren Christopher. In Israele, 
la destra grida al tradimento e annuncia battaglia. 


UMBERTO DB QIOVANNANQELI 


BM II ministro degii Esteri 
israeliano che vola a Washing¬ 
ton per un incontro straordina- 
no con il segretario di Stato 
americano ■ Warren • Christo¬ 
pher Yasser Arafat che a Tuni¬ 
si tiene testa agli attacchi dei 
radicaii - e mantiene ^ ferma 
l’iopzione Gaza-Gerico»: le 
speranze di una storica svolta 
in Medio Oriente sono racchiu¬ 
se in queste due immagini. Per 
quanto agguenrita nel denun¬ 
ciare i •cedimenti ai nemico 
sionista», l'opposizione radica¬ 
te non 6 riuscita a smuovere 
Arafat- il 31 agosto a Washing¬ 
ton ia delegazione palestinese 
delinirà i termini dell'intesa 
raggiunta con Israele per la 
sperimentazione ■ dell'autogo¬ 
verno nella Striscia di Gaza e a 
Gerico. A nulla 6 valso il docu¬ 


mento sottoscritto da 80 dei 
480 membri del Consiglio na¬ 
zionale palestinese (il Parla- 
, mento in esilio) che chiedeva 
ad Arafat di «sospendere il nc- 
: goziato con Israele e promuo- 
"/ vere un dialogo nazionale che 
’ ricostruisca l'unità del ptopolo 
palestinese e dell'Olp». Ad am- 
' mettere la sconfìtta del «fronte 

- del rifiuto» è uno dei suoi lea- 
■ der, Taysser Khalid: «Per tre 

giorni - afferma - abbiamo 
. contestato questa scelta che 
; svilisce la causa palestinese. 

Ma Arafat non ha voluto' inten- 
; dere rMioni: per lui fopzione 

- Gaza-Gerico" rappresenta un 

_ passo in avanti sulla strada del- 
, l'autodeterminazione». -• • 

- Su un punto in particolare 
•• gli oppositori hanno concen- 
, tralo nelle ultime ore le loro 


critiche; l’accordo, cosi come 
fi stato annunciato, «non offre 
nessuna garanzia che in un se¬ 
condo tempo Israele si ritiri da 
Gerusalemme est e dai resto 
dei territori occupati». L’im¬ 
pressione diffusa tra gli osser¬ 
vatori è che Abu Ammar speri 
che il tempo possa giocare a 
suo favore, soprattutto se se¬ 
gnali incoraggianti verranno 
dalia comunità intemazionale.. 
in primo luogo dagli Stali Uniti. 
«Arafat - ammette Nabli Shaa- 
th, li suo consigliere diplomali-. 


co - ha scelto di correre un 
grosso rischio sostenendo 
l’"opzione Gaza-Gerico"». «È 
importante - aggiunge - che 
l'opinione pubblica in Israele e 
in Occidente se ne renda con¬ 
to afiinchè il disegno di Arafat 
riesca». Le parole di Shaath 
aiutano a comprendere l'im¬ 
portanza dell'incontro straor¬ 
dinario avvenuto ieri in una 
base militare in California tra il 
capo della diplomazia israelia¬ 
na, Shimon Peres, e il segreta¬ 
rio di Stato Usa Warren Chn- 


.siophcr. Nessuna dichiarazio¬ 
ne ufficiale fi stala rilasciata al 
termine del colloquio, quel 
che sì sa fi che Peres fi imme- . 
diatamentc ripartilo alla volta 
dì Gerusalemme, per essere 
presente alla consueta riunio¬ 
ne domenicale del governo. 
Nuovi particolari sul contenuto 
dell’accordo con i palestinesi 
sono stati rivelati ieri da «radio 
Gerusalemme». Secondo l'e- 
millcnte, nel quadro deH'inlc- 
& che si sta delineando, l'eser¬ 
cito israeliano a.ssumcra uno 





«Un 
Si rompe i 
del 




.spiegamento diverso prima 
nella Striscia di Gaza e succes¬ 
sivamente a Gerico. «Spiega¬ 
mento diverso significa ritirarsi ' 
da alcune arce», ha precisato 
un portavoce dell'esercito. 
Una eventualità aspramente - 
contestata dalla destra israelia- ■ 
na. che fi tornata ad accusare il 
governo laburista di aver spia¬ 
nato la strada per la costruzio- ■ 
ne di «uno Stalo governato dai ' 
terroristi palestinesi». E Yitzhak 
Rabin? In molti, sia in campo 
israeliano che in quello pale- 
siinc.se. avevano interpretato il 
silenzio di questi giorni come 
una presa di distanze dall’Ini¬ 
ziativa del suo ministro degli . 
E.steri. Ma fi stalo lo stes.so pre¬ 
mier ha fugare ogni dubbio in 
proposito; «Ho lavoralo - ha : 
dichiaralo Rabin - perchè si 
giungesse a questa soluzione», 
precisando al contempo che 
•la responsabilità per ia sicu- ; 
rezza resterà comunque nelle 
mani di Israele» e che r«opzio- 
ne Gaza-Gerico» non contem¬ 
pla un mini-Slato palestinese - 
ma un autogoverno provviso¬ 
rio «almeno Imo a un accordp 
sullo slalus delinitivo dei Tem- 
iori«. Insomma, l’intesa in via 
dì definizione darà ai palesti¬ 
nesi qualcosa di più di una 
semplice autonomia ma qual¬ 


cosa in meno di uno Staio; fi 
quanto sostiene il ministro del- 
' l’Ambiente e leader del Me- ; 
retz, Yossi Sarid; «L’imixirtante 
- sottolinea - è di sbloccare il 
negoziato e dimostrare con¬ 
cretamente che è possibile 
una convivenza pacifica tra 
israeliani e palestinesi. Un pas¬ 
saggio indispjensabile che non 
escli^e affatto la creazione in ' 
un futuro non lontano di 
un'entità statuale palestinese». ■ 
Ma l'intesa Israele-Arafat non 
.sembra piacere ai tre Paesi 
arabi (Siria, Libano. Giorda¬ 
nia) impegnati nel negoziato 
di pace con Israele. L'insoddi¬ 
sfazione affiora chiaramente 
dal comunicato finale del verti¬ 
ce di Beirut, convocato per 
mettere a punto una tinea di 
condotta comune in vista della 
ripresa dei colloqui di Wa¬ 
shington. Per gli arabi del coor¬ 
dinamento la linea di Arafat 
apparre affrettata e troppo an¬ 
ticipata, tate da indebolire la ri¬ 
cerca di una pace globale con 
Israele. Ai dubbiosi rappresen¬ 
tanti siro-giordano-libanesi ha 
replicato lapidariamente Saib 
Erekat. autorevole espjonente 
della delegazione palestinese i 
ai negoziati di pace; «Se ne sie¬ 
te capaci indicate una .soluzio¬ 
ne migliore» La risposta non fi 
arrivata. . 



H Ottocentomiia abitanti .stipati in un fazzoletto di ter¬ 
ra di 378 kmq; una delle più alte densità di popolazione 
al mondo. È la Striscia di Gaza, uno dei territori al centro ’ 
dell'accordo israelo-palestinese. È a Gaza che l'intifada 
ebbe inizio ed è nei suoi campi profughi, sottoposti in 
questi anni alla durissima repressione israeiiana. che si : 
giocherà nelle prossime settimane lo scontro decisivo tra 
i seguaci di Yasser Arafat e i fondamentalisti di «Hamas», 
che nella «Striscia» hanno la loro roccaforte. Oasi verdeg¬ 
giante. nel cuore dell'infuocata valle del Giordano; cosi si 
presenta Gerico, terra di antiche tradizioni bibliche, l’al¬ 
tra aerea su cui dovrebbe avviarsi la sperimentazione 
dell'autogoverno palestinese. Gerico ha una popolazio¬ 
ne completamente musulmana, non è sito di -luoghi sa¬ 
cri», nè vi sono nei suoi dintorni significativi insediamenti 
israeliani; in altri termini non rappresenta come Nablus o 
Hebron un «nervo scoperto» per l'oltranzismo della de¬ 
stra israeliana. ■ 






; «Ora non devono più 
' ebraicizzare 


» 


■■ «Un raggio di luce che squar¬ 
cia un'oscurità durata per tanto, 
troppo tempo. £ l’immagine che a . 
mio avviso più si adatta all'accordo , 
tra Israele e i palestinesi su Gerico e ; 
Gaza. Ma perchè si possa parlare di ;f; 
una svolta storica occorre che Rabin 
vinca te ultime incertezze e decida fi' 
dì incontrare Yasser Arafat». Inizia fi 
cosi il nostro .colloquio con Alef Bet fi 
Yehoshua. il più conosciuto e amato 
tra gli scriltorì israeliani contempo- 
ranci, da sempre impegnato nel dia- i 
logoconi palestinesi, 

Come valuta la poaaiblle intesa tra 
Israele e i palesttnesi suU’autogo-. 
verno di Gaza e Gerico? . 4 .. - . - 
£ la prima volta in cento anni che 
palestinesi e israeliani riescono a ; 
trovare un accordo diretto senza la ; ’ 
•super visione» di qualche rais ara- ' 

, bo. I nemici di sempre diventano dei 
vicini con CUI si pufi cercare di con- » 
vivere. £ un fatto straordinario, che •; 
va oltre I ambito politico c investe la 
sfera più intima della psicologia .» 
isr lana 


za, di mettere alla prova noi stessi e i 
palestinesi. La conoscenza diretta di 
chi è ti è sempre stato dipinto come 
un «nemico mortale» fi la strada da 
percorrere per costruire una pace 
duratura,... „ . 


positivo del tramonto delle illusioni. 
In particolare ritengo molto impor¬ 
tante la scelta di Gerico. 


Quale crede ebe sarà ora la rea¬ 
zione delia destra Israeliana e del 
coIonldlGaza? . 


Penso che faranno di lutto per osta¬ 
colare l’accordo. Grideranno al tra¬ 
dimento e accuseranno Rabin di es¬ 
sersi piegato ai terroristi. Ma ho fidu¬ 
cia ncirintelligenza e nel realismo 
della maggioranza degli israclianr. 
Nel mio Paese avverto un forte desi-. 
derio di normalità, di chi vuole libe¬ 
rarsi dalla sindrome della «fortezza 
assediata». La destra ripropone anti¬ 
chi sogni di grandezza, rivendica 


La più contestata dalla destra reli¬ 
giosa. Perchè? . 

Perchfi per la prima volta viene le¬ 
so il tabù di «Eretz Israel», dell'intoc- 
cabile terra sacra. Per la Bibbia, Geri¬ 
co fi la prima città conquistata da 
Giosufi, c poi è a un passo da Geru¬ 
salemme, la «Città santa». Inserendo¬ 
la nell'accordo, il governo israeliano 
ha offerto, tra l'altro, una importante 
prova di laicità che certo non può 
piacere ai nostri fondamentalisti. 

Come valuta l'operato di Yasser 
.Arafat? 


sione» da compie 


Valeadlre? 

Ho sempre creduto che solo li dia-. 
logo dal busso, non limitato cioè ai 
due «stati maggion». possa permette¬ 
re di disgregare quel muro della diffi¬ 
denza che per decenni ha separato 
israeliani e palestinesi. Abbiamo bi¬ 
sogno di sperimentare la cocsisten- 


«popolo eletto». Ma la gente è stufa 
di missioni bibliche da portare a ter¬ 
mine; da qui la voglia di credere, e di 
scommettere, nella pace. I pale.sti- 
nesi. dal canto loro, sino a qualche 
anno fa erano testardamente abbar¬ 
bicati all illusione della «Palestina, 
terra unica c indivisibile». Oggi han¬ 
no capito che I unico modo per vin¬ 
cere è accettare resistenza di Israele 
0 sperimentare subito. II dove fi pos¬ 
sibile. la propna autonomia. 1^ pace 
non può che nascere dal Iramonlo 
dei nspettivi sogni di grandezza; 
raccordo su Gaza e Gerico fi il fmtto 


Non fi da oggi che il leader dell'Olp 
ha abbracciato la linea del dialogo. 

È olà Ha rinnitp anni rhp la magoin. 

ranza dei palestinesi ha nconosciuto 
• lo Stato d Israele c il suo diritto alla 
sicurezza. Per questo ho sempre nte- 
nuto assurda e controproducente 
[•ostinazione dei governanti israelia¬ 
ni a rifiutare ogni rapporto con que¬ 
sta Olp. Shamir aveva negato 1 evi¬ 
denza. Rabin ha preso atto in ritardo 
di questo caipbiamento. Ma alla fi¬ 
ne. pur tra mille contraddizioni, ha 
. modificato il suo atteggiamento. In 
meglio. Ora deve riguadagnare fino 
in fondo il tempo perduto e compie¬ 
re. lui. un gesto .-.torico; incontrare 
Yasser Arafat. ■ uU.D.C. 


■■ «La mia prima reazione all'an¬ 
nuncio dell'accordo su Gaza c Gerì- , 
co? Un misto di euforia e di preocu- 
pazionc. Preoccupazione per te 
enormi difficoltà che incontreremo 
nel realizzare l'autogoverno e per : 
quella che potrà essere la risposta 
dei coloni israeliani e degli integrali¬ 
sti di Hamas. Ma alla fine a prevalere .■ 
fi la gioia. Se penso ai giorni della 
cacciata dal Libano o agli anni della 
sanguinosa repressione adottata da- ' 
gli israeliani, vedo la giornata di ieri ’ 
come una delle più belle nella storia 
di noi palestinesi». A parlare fi Ziad . 
Abu Zayyad, uno dei più autoies-oli 
dirigenti dei. territori occupati e : 
membro della delegazione palesti¬ 
nese ai colloqui di Washington , 
Come valuta la notizia del pos¬ 
sibile accordo con Israele su Gaza 
eGerlco? .• 


mia. Ma il nodo decisivo che resta ; 
ancora da sciogliere riguarda il rap- » 
porto tra questa fase transitoria di 
autonomia e lo status tinaie dei Ter¬ 
ritori. compresa Gerusalemme', est. ; 
La dichiarazione dei principi che 
dovrà essere discussa a Washington .. 
non può non contenere delle preci- , 
se indicazioni su questo punto. 

Come è stata accolta nei Tenitoii . 

la ootlziB del possibile accordo? ; 

La maggioranza dei palestinesi ha 
. visto in questo accordo la dimostra-, ' 
• zione che la scelta del negoziato . 
non era fallimentare come sostene- : 
vano gli integralisti di Hamas. Ora 
però occorre attrezzarsi a gestire ' 
l'autonomia e questo non sarà pos¬ 
sibile senza il sostegno della comu- ■ 
nitàintemazionale. „ •,•» . -..-fi' 


Per la prima volta dall inizio dei ne¬ 
goziati SI fi giunti ad un nsullato con¬ 
creto. che ridà speranza ai palesti¬ 
nesi dei territori occupati. Per noi fi 
I inizio di un cammino che dovrà 
-portare alla costruzione di uno Stato 
palestinese. v 

Quali sono le quesUoni più impor¬ 
tanti che restano ancora Irrisolte? 


NcH immcdiato. la definizione del 
controllo delle frontiere tra i due ter¬ 
ritori e Israele, il futuro degli in.sedia- 
menti ebraici nella Striscia di Gaza c 
I poteri del Coasiglio dell autono- 


Qual è oggi la condizione materia¬ 
le di vita a Gaza e In CIsgtordania? 

Migliaia di persone vivono in condi¬ 
zioni disperale. L isolamento dei 
Temion voluto da Israele ha provo¬ 
cato nuova disoccupazione a cui si . 
aggiunge il mancalo amvo dei finan¬ 
ziamenti promessi dal mondo ara¬ 
bo. In questa situazione fi impossibi¬ 
le realizzare I autogoverno. L a.ssen- 
za di fondi sta minando tutte te infra¬ 
strutture create in questi anni; scuo¬ 
le, ospedali, università, ccntn di assi¬ 
stenza. Gli integralisti fanno leva 
sulla disperazione della gente per at¬ 
taccare Arafat e la linea del dialogo. - 


sostenendo che la crisi economica è 
il frutto dei cedimenti a Israele. I-a 
comunità intemazionale deve pas¬ 
sare dalle enunciazioni di principio 
ad una solidarietà concreta. Solo co-.. 
si potremo dare solide gambe alle 
speranze di pace. 

In questo contesto, come si collo- > 

cala questione di Gerusalemme? ' 

Rimane uno degli ostacoli più diffici- ' 
le da superate nella ricerca di una - 
pace stabile in Medio Oriente. Per ■ 
quanto ci riguarda, sappiamo bene " 
che non potremo risolvere in questa ! 
fase del negoziato la questione dello c 
status di Gerusalemme. Ciò che ' 
chiediamo oggi a Rabin fi di porre fi¬ 
ne alla massiccia ebraizzazionc del¬ 
la città. Non vogliamo trovarci di 
fronte al fatto compiuto il giorno in 
cui al tavolo delle trattative si discu- - 
terà di Gerusalemme. .. 


Come valuta 1 operato di Yasser 
. Arafat? 


Il mento più grande di Arafat fi di 
aver fatto vivere agli occhi del mon¬ 
do il popolo palestinese non come ■ 
una massa di profughi bisognosi di ; 
tende ma come una nazione in cer¬ 
ca di .sovranità. Certo. Abu Ammar 
ha commesso diversi errori ma ha • 
sempre preservalo il bene più pre¬ 
zioso; la nostra autonomia. L accor¬ 
do con Israele ne fi 1 ultimo esem¬ 
pio. . QU.D.C. ; 




7» in 
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Scontri, guerre e armistizi, nasce la West Bank 



Il ministro israeliano Shimon Peres. sopra il leader dell'Olp Arafat 


M Cisgiordania o più esattamente, nella cor- ' 
reme dizione inglese. West Bank, cioè Riva occi- , 
dentale, sottinteso del fiume Giordano; fi uno di ' ; 
quei termini che sono entrati nel quotidiano lin- - 
guaggio della geopolitica per definire territori e . 
situazioni portali bruscamente alla ribalta dal ; 
tumultuo.so incalzare degli avvenimenti intèrna- ' 
zionali. Oi Cisgiordania o di West Bank sì paria, - 
come tate, da 45 anni, da quando cioè la prima ' 
guerra arabo-isrealiana determinò la spartizio¬ 
ne di fatto della Palestina fra Israele e la Giorda- ; 
ma: ma è dalla line degli anni '70 che la West f 
Bank fi diventala autonomo soggetto dì trattati- . 
va politica. ■ ' . .» r,- ,-v 

GII albori del conflitto. Fino al fatidico 1948 ' 
te città, i villaggi e gli abitanti (arabi ed ebrei) 
della odierna West Bank non erano «cisgìorda- 
ni» ma puramente e semplicemente palestinesi, > 
parte naturate ed integrante dì quella Palestina •' 
che era stata affidata nel 1918 al «mandalo» del- 
la Gran Bretagna e te cui monete c i cui franco- . 
bolli recavano iscrizioni trilingui, in inglese, ara¬ 
bo ed ebraico. La Cisgiordania fu allora teatro. , 
insieme al resto del territorio patesllnesc, di . 
quella lotta triangolare fra movimento sionista, . 
nazionalismo arabo e colonialismo britannico ' 
(e occidentale) che ha condizionato, nel bene 
e nel mate, te sorti della regione negli ultimi set- • 

tant'anni. ... .. .. . 

Proprio alcune località della Cisgiordania si 


trovarono a svolgere un ruolo di primo piano 
già agli albori del.conflitto fra arabi ed ebrei per 
il futuro controllo della Pale^'ìna. I primi sangui¬ 
nosi scontri fra le due comunità ebbero luogo 
infatti negli anni '20 a Gerusalemmc-est e ad ■ 
Hebron (oltre che a Gialla) ; e si sa che Gerusa- 
lemme-est è stata da Israele unilateralmente an¬ 
nessa nel luglio 1967 ma fi considerala dal dirit¬ 
to intemazionale parte della Cisgiordania occu- ; 
pala. NcH'agoslo 1929 in particolare iviolenli di¬ 
sordini provocarono la morte complessivamen- - 
te di oltre 160 ebrei e 116 arabi.' - . -r " ;,- * ' ' 

Sei anni dopo, nel novembre 1935, la zona di ; 
Jenin, all'estremo settentrionale della Cisgior- . 
dania, fu teatro di uno scontro a fuoco nel quale - 
perse la vita.-ad opera della polizia inglese, lo 
sceicco Ezzedin el Kasscm, capo di un gruppo . 
di guerriglieri che intendevano opporsi conlem- 
poraneamente al dominio britannico e alla pe¬ 
netrazione sionista; oggi al suo nome fi intitola- ■ 
lo il «braccio armato» del movimento integrali- : 
sta Hamas. Si era ormai alla vigilia della sfortu¬ 
nata rivolta araba del 1935-36. dilagala in tutta 
la Palestina e repressa al prezzo di oltre cinque¬ 
mila morti. ■• • •. 

La finltura del 1948. Ed eccoci all'anno della '• 
svolta, il 1948. Con la proclamazione dello Stato 
d'Israele esplode la prima guerra arabo-israolia- 
na; mentre gli altri eserciti arabi vengono .sono¬ 
ramente sconfitti dalle forze sionisle. la Iztgione 
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araba del re Abdallah di Giordania. inquadraUi • 
da ufficiali inglesi e comandata dal leggendario 
Glubb Pascià, dà filo da torcere agli avversari ' 
mantenendo il controllo di una larga fetta di ter¬ 
ritorio a ovest del Giordano c della parte orien- 
tale (araba) di Gerusalemme. Con l'armistizio 
del 1949 nasce dunque ufficialmente (per cosi -- 
dire) la Cisgiordania o West Bank. Abdallah. , 
che fino a ieri regnava soltanto sulla sabbiosa . 
Transgiordania, convoca un'assemblea di nota- '. 
bili «delle due rive» c si fa proclamare «re di Gìor- ;• 
dania e di tutta la Palestina». Il nuovo territorio è . 
cosi annesso, ma il gesto costerà caro al sovra- ■ ' 
no. che il 20 luglio 1951 cadrà ucciso dai colpi ' 
di un nazionalista palo.stinese a Gerusalemme. -. 

Iji Cisgiordania si rivcla vitale per il regno ha- . 
scemita. Con una superficie di 5.650 kmq e una 
popolazione allora di circa 600.000 abitanti (sa- . 
liti oggi a oltre un milione), rappresentava il. : 
6,3% dell’intera Giordania ma ben il 40% delle 
sue terre coltivabili; e dunque l'agricoltura ci- ;. 
sgiordana aveva un peso rilevante nel prodotto ■' 
nazionale e nelle esportazioni del regno. La po- , 
polazionc tuttavia, composta in parte di resi- ' 
denti e in parte di profughi del 1948 dal resto del 
territorio palestinese, si sentiva solo fino a un 
certo punto «giordana» e la sua integrazione nel- 
la struttura del regno era piu formale che effctti- 


L’occupazione israeliana. Con la guerra dei 
sci giomi, le truppe israeliane occupano l’intera 
Cisgiordania (oltre alla Striscia di Gaza, dal 
1948 amministrata daH’Egitto). Gerusalemme- 
est viene subito annessa; per il resto della West 
Bank comincia un periodo ibrido, una sorta di 
coesistenza Ira il nuovo governo militare israe¬ 
liano c la preesistente amministrazione giorda¬ 
na, te cui strutture vengono lasciate sostanzial¬ 
mente intatte. Israele non sa bene cosa farà del 
nuovo territorio e vede in una possìbile intesa 
con Amman un freno allo sviluppo di un auto¬ 
nomo movimento palestinese. La sua si rivelerà 
però un'illusione. .- i. .-. •.• 

Teatro di frequenti tentativi di inlilhazione 
della guerriglia, la Cisgiordania occupata diven¬ 
ta ben presto un terreno di coltura per l’Olp e 
per la resistenza palestinese. Israele dapprima 
.se ne rende conto solo in parte e punta sempre, 
per il futuro, su una «opzione giordana»; quando 
dunque nel marzo 1972 re Hussein cerca di farsi 
perdonare il massacro del «settembre nero» di 
Amman (1970), prospettruido la creazione di 
un Regno arabo unito nel quale la Cisgiordania 
abbia un ruolo di «regione autonoma», trova a 
Tel Aviv orecchie attente. Ma il piano fi bocciato 
dal reciso no dell'Olp. Due anni dopo, all'indo¬ 
mani della guerra deirottobrc 1973. il vertice 


della Lega Araba proclama l'Olp unico destina¬ 
tario «dì qualsiasi porzione di territorio palesti¬ 
nese che venga liberata», e Hu.ssein deve fare 
buon viso a cattivo gioco. ... 

Enbra in scena l’Olp. Ma nel territorio occupa¬ 
to intanto è andata crescendo l'influenza del- 
rOlp, si va formando una nuova generazione di 
. quadri legati alla Resistenza. La conferma, cla¬ 
morosa, si ha il 12 aprile 1976 quando Israele 
(con il tacito asscruso dì Amman) indice elezio¬ 
ni amministrative in Cisgiordania e a Gaza e ve¬ 
de dovunque la emarginazione dei «filo-giorda¬ 
ni» e il trionfo degli uomini dell'Olp. Nòna caso i 
sindaci eletti allora sono stati via via destituiti i 
dalle autorità israeliane e due di loro. Bassam 
Shakaa di-Nablus e Karim Khalaf di Ramallah. • 
sono stati nel 1980 vittime di attentati terroristici ' 
degli estremisti ebraici. La conseguenza di quel¬ 
le elezioni fu una intensificazione della repres¬ 
sione e al tempo stesso della politica di «colo¬ 
nizzazione» dei territori, iniziata peraltro a He- 

■ bron fin dal 1968 e portata avanti da organizza¬ 
zioni come il Gush Emunim, fondato nel 1974.. 
A tutt'oggi, sono stati creati in Cisgiordania circa 
140 insediamenti, con una popolazione fra le 

■ 70 e le 100 mila unita, ' .i- . . . - 

Nel 1978 gli accordi israelo-egizio-amcricani 
di Camp David cercano di dare una soluzione 
anche al problema della West Bar.l:, preveden- 
. do un quinquennio di autonomia ammini.slrati- 


va e un successivo negoziato sul futuro status 
, del territorio. Ma l'Egitto fi isolato dal mondo 
arabo per «tradimento» o l’Olp. e.sclusa dal ne¬ 
goziato c dal progetto 'di autonomia, spara a ze¬ 
ro sull'intesa. Iji spirale lotta-repressione si al- 
lunga. ■ . 

Nel febbraio 1985, sulla scia degli eventi se¬ 
guiti aH'inv.asione israeliana del Libano nel 
1982, Arafat e re Hussein propongono congiun¬ 
tamente la creazione di una delegazione nego- 

■ ziale giordano-palestinese, con la prospettiva di 
un legame confederale tra il futuro Stalo palesli- 
nese e il regno hascemita. E’ in un certo senso 
un ritorno al passalo, sia pure in termini aggior¬ 
nali. Ma i tempi non sono ancora maturi; un un¬ 
no dopo re Hussein sconfe.ssa l'accordo e cerca 
di rilanciare il suo ruolo in Cisgiordania con ■ 
consistenti stanziamenti finanziari e d’inle.sa 
con Israele. A far naufragare anche que.sto pro- 

. getto penserà rintifada. ex ■.», 

Lo .scoppio nel 1987 della «rivolta delle pietre» 
spazz.a vìa ogni illusione .sui .sentimenti della po- 

■ polazione della West Bank e .soprattutto delle 

; nuove generazioni. E cosi, quando nel novem- ' 
. bre 1988 il Consiglio nazionale palestinese pro¬ 
clama ad Algeri lo Stato di Palestina, a re Hus- 
! sein non resta che rinunciare, .solennemente e 
definitivamente, alla Cisgiordania. Da allora le 
: .sorti del territorio sono nelle mani dei suo. delc- 
galialnegoziatoedeirOlp. , 


I» 
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Nella notte si riuniscono i Parlamenti delle tre etnie 
Al termine croati e serbi approvano il piano di pace 
L’assemblea di Sarajevo decide per il ritorno alle trattative 
ma non accetta la prevista ripartizione territoriale 


Musulmane di 
Mostar, al 
centro 
parlamentari 
serbi, In basso 
bimbi a 
Sarajevo 


Due verdetti sulla Bosnia 


Alle urne neirAzerbaìgian in guerra 


Soltanto i musulmani vogliono modifiche 


Oggi referendum sulla fiducia o meno al deposto e fuggiasco presidente Abulfaz Elcibei 
n voto dovrebbe rafforzare la leadership del capo di Stato ad interim Gheidar Aliev 


Alle urne oggi nell’ex-Repubblica sovietica di Azer¬ 
baigian. Si vota sulla fiducia o meno al deposto pre¬ 
sidente Abulfaz Elcibei. L’esito del voto appare 
scontato dato che Elcibei è alla macchia, forse addi¬ 
rittura è fuggito all'estero, in Turchia. Il capo di Stato 
ad interim Gheidar Aliev vedrà dunque quasi certa¬ 
mente sancita dal voto popolare la sua posizione at¬ 
tuale di leader. 


■i MOSCA. Con risorse pe¬ 
trolifere paragonabili a quelle - 
di un emirato arabo, con un 
clima temperato e un mare, il ■ 
Caspio, che lo rende crocevia 
tra oriente c occidente. l'Azer¬ 
baigian potrebbe essere una 
delle Repubbliche più prospe¬ 
re dell'ex-Unione sovietica. È. ' 
invece, una di quelle che ver¬ 
sano in condizioni più critiche, 
con una guerra che divampa ai ' 
sud contro gli armeni e una ca¬ 
pitale che in meno di due anni . 
ha assistilo a due •pronuncia¬ 
menti» militari, e relativi rivolgi¬ 
menti politici al vertice. ■ •: - 
Oggi i due leader azeri del 
>ìopo-Urss, Gheidar Aliev e 
Abulfaz Elcibei, misureranno il 


grado di popolarità in un refe¬ 
rendum il cui esito appare 
scontalo a favore di Aliev, an¬ 
che perché Elcibei da giugno 
si trova in volontario esilio in 
un luogo ignoto del paese o in 
Turchia, paese cui l'Azerbai¬ 
gian é affratellato per lingua e 
cultura. ' La domanda posta 
agli elettori è se intendano rin¬ 
novare o meno la fiducia al de¬ 
posto presidente Elcibei. Se, ■ 
come probabile la risposta sa¬ 
rà negativa, ne risulterà sancito 
conseguentemente un avallo 
popolare al potere esercitato 
di fatto da ,Aliev, che per volon¬ 
tà del Parlamento svolge le ' 
funzioni di capo di Stato ad in¬ 
terim. 


Il duello riassume le con¬ 
traddizioni dell'Azerbaigian, in 
bilico tra laicismo di matrice 
sovietica e l'antico confessio¬ 
nalismo islamico, tra l'attrazio¬ 
ne verso Mosca e quella oppo¬ 
sta verso Ankara, la «grande 
madre» dei turcofoni che dal 
Caucaso spaziano fino ali'Asia 
centrale. 

Da cinque anni l'Azerbai¬ 
gian è logorato da una guerra 
per il Nagomi Karabakh, en¬ 
clave montana in maggioranza 
abitata da cristiani che si vo¬ 
gliono staccare dall'Azerbai¬ 
gian turcofono c musulmano 
per ricongiungersi alla madre¬ 
patria armena. All'inizio gli 
scontri, scoppiati quando al 
Cremlino c'era ancora Mikhail 
Gorbaciov, videro coinvolti ar¬ 
meni e azeri abitanti nella re¬ 
gione. Ma il conflitto, con il 
crollo deirUrss, si propagò al¬ 
l'esterno contrapponendo 
ostilmente i governi di Bakù e 
Erevan. Il primo mise in atto un 
embargo totale per tentare di 
strangolare la resistenza del 
Karabakh. Erevan diede soste¬ 
gno militare ai confratelli ar¬ 
meni residenti in terra azera. 

L'offensiva armena della pri¬ 
mavera del 1992, con l'apertu¬ 


ra del corridoio di Lacin, spez¬ 
zò il blocca,organizzato dall'A¬ 
zerbaigian attorno al Nagomi 
Karabakh e costrinse gli azeri a 
una precipito.sa ritirata, A Bakù 
la popolazione guidata dal 
Fronte popolare insorse, e il 
potere sfuggi di mano ad Aiaz 
Mutalibov, un vecchio quadro 
sovietico, considerato «l'uomo 
di Mosca» nell'Azerbaigian che 
aveva da poco volalo l'indi¬ 
pendenza. L'uomo nuovo che 
prese il posto di Mutalibov era 
uno dei leader del Fronte, 
Abulfaz Elcibei, studioso di 
spiritualità orientale, autore di 
una cinquantina di saggi sulla 
civiltà musulmana, che aveva 
trascorso alcuni anni nelle ga¬ 
lere sovietiche. 

Elcibei bloccò l'ingresso 
dell'Azerbaigian nella Confe¬ 
derazione di Stati indipendenti 
(l'adesione non è mai stala ra¬ 
tificata dal parlamento), ac¬ 
centuò l'indipendenza da Mo¬ 
sca, strinse rapporti con Anka¬ 
ra, suscitando diffidenza nel 
confinante Iran che vedeva 
con preoccupazione l'am¬ 
pliarsi nell'ex L'rss della sfera 
di influenza turca. 

Dopo gli entusiasmi iniziali, 
gli uomini nuovi di Elcibei si ri- 


Dall’indipendenza 
due anni di rivolte 
e colpi di Stato 

H Questi i principali avvenimenti politici in Azerbaigian negli 
ultimi due anni. 

30 Agosto 1991 - Dopo il fallito colpo di Stato in Unione So¬ 
vietica, "Azerbaigian proclama la propna indipendenza dal- 
l'Urss. 

14 maggio 1992 - Il Fronte popolare (opposizione) assume il 
potere nelpaesc e destituisce il presidente Mutalibov. 

7 Giugno 1992 - Abulfaz Elcibei, leader del Fronte popolare è 
eletto presidente della repubblica. 

ISGiugno 1993 - Elcibei fugge. L'esito disastroso della guerra 
con l'Armenia per il Nagomi Karabakh ha portato alla rivolta gui¬ 
data dal colonnello Suret Guseinov che Elcibei non è stato in gra¬ 
do di domare. 

21 Giugno 1993 - Guseinov annuncia di aver assunto i pieni 
poteri. Le sue truppe ribelli, a soli 20 chilometri dalla capitale, so¬ 
spendono però I avanzata. 

24 Giugno 1993 - Il Parlamento nomina Gheidar Aliev capo 
dello Stato prò tempore. 

30 Giugno 19S3 - Il Parlamento elegge Guseinov primo mini¬ 
stro, 

16 Agosto 1993- Alikram Gummatov proclama l'indipenden¬ 
za della repubblica Mugano-Talcscia, al confine con l'Iran. Ma il 
tentativo di secessione fallisce. 


Gheidar Aliev 


velarono però corrotti non me¬ 
no di quelli del vecchio regi¬ 
me, mentre la guerra nel Na¬ 
gomi Karabakh prendeva un 
andamento catastrofico pet 
Bakù. E cosi durante l'estate 
Surei Guseinov, un giovane ca¬ 
pitano d'indu.stria diventato 
anche capo militare, si ribella¬ 
va a Elcibei e marciava su Ba¬ 
kù, costringendo Elcibei stesso 
alla liiga. A Bakù intanto prcn- 


Abultaz Elcibei 


deva il potere Gheidar Aliev. 
settant'anni, ex generale del 
Kgb, ex vicepremier dell'Urss e 
potentissimo membro del po- 
iitburo, che era stato a suo 
tempo mandato in pensione 
da Gorbaciov nel 1987 a causa 
della sua avversità alla pere- 
stroika. 

Un quinto del territorio aze¬ 
ro é attualmente sotto il con¬ 
trollo degli armeni i quali pro¬ 


prio ieri hanno completato 
l'accerchiamento di Kuballi . 
una regione strategica. Alla 
frontiera con l'Iran premono 
da giorni oltre centomila pro¬ 
fughi azeri. Teheran teme il 
congiungimento dei fuggiaschi 
con gli azeri iraniani che nu¬ 
trono a.spirazioni autonomisti¬ 
che. Insomma il paese in cui 
oggi si vota é. come si suol di¬ 
re, una polveriera. 


Nella tarda serata di ieri, i parlamenti delle tre etnie 
delta Bosnia si sono riuniti (^r decidere l’approva 2 Ìo- 
ne dei piano di pace messo a punto dai mediatori di 
' Ginevra. Al termine, croati e serbi hanno accettato. 
L'assemblea di Sarajevo, a maggioranza musulma¬ 
na, ha votato il ritorno al tavolo delle trattative ma ha 
respinto la prevista ripartizione territoriale. 1 musul¬ 
mani, in sostanza, chiedono territori più ampi. 


MARINA MASTROLUCA 


M Arriveranno a Ginevra 
con le mappe ridisegnate, ti- - 
rande la coperta troppa corta 
di una Bosnia divisa che non 
soddisfa. Un «si» sofferto, quel¬ 
lo già pronunciato dai croati - 
riuniti nel neonato parlamento 
della neonata repubblica di 
Herzeg Bosna, solennemente 
proclamata Ieri a Gmde, 35 
chilometri da Mostar. E un si 
sofferto è anche quello del ‘ 
parlamento serbo. In nottata, 
l'assemblea-di . Sarajevo, a 
maggioranza musulmana, ha 
votato la ripresa dele trattative 
ma ha respinto la prevista ri- 
partizione territoriale. I musul- ' 
mani, in sostanza, torneranno 
a Ginevra chiedendo un terri¬ 
torio più ampio. , 

•Tutte le parti sono deluse e 
forse questo può essere un se¬ 
gnale positivo», aveva detto 
l^orvald Stoitcnberg, uno dei 
due coprcsidenti della Confe¬ 
renza di pace, consegnando la 
propala definitiva alle tre de¬ 
legazioni perché ci pensassero . 
sopra per una decina di giorni, . 
prima di ritornare con una ri¬ 
sposta. Delusi sono tutti, é ve¬ 
ro, ma solo l musulmani dove¬ 
vano decidere con un coltello ' 
puntalo alla gola. Le mappe 
tracciale a Ginevra gli ricono¬ 
scono solo il 30 per cento del 
territorio, contro il 44 percento 
della popolazione stimata pri¬ 
ma dei massacri e degli esodi 
forzati imposti con l'arma della 
pulizia etnica. I musulmani 
avranno 1 principali centri in- 
dustnali, quel che ne resta, il 
30 per cento dell'Industria me- •' 
lallurgica. la quasi totalità delle , 
fabbriche d'armi, il 29 percen¬ 
to deU'lndustria agro-alimenta¬ 
re, il 22 delle terre arabili e il 64 
per cento delle riserve di car- , 
bone. Ma non hanno ottenuto • 
uno sbocco al mare e la loro 
repubblica, nonostante i corri¬ 
doi artificiali creati a Ginevra, 
resta circondata da terre croa¬ 
te e serbe, alla mercé della 
buona volontà dei vicini per 
trovare uno sbocco economi¬ 
co: un assedio di pace, dopo 
quello durissimo di questi 17 
mesi di guerra. 

- Non sono solo le ombre sul 
futuro. C'é anche il passato a ' 
rendere ancor più lacerante la 
decisione dei musulinani di . 
Bosnia. Troppe città martiri 
della pulizia etnica resteranno 
in mano ai serbi, a testimonia- > 
re che la forza resta l'unica leg¬ 


ge universalmente riconosciu¬ 
ta. Il presidente bosniaco Alija 
Izetbegovìc < dall'inizio della 
guerra ha continuato a richia¬ 
mare rOnu e la comunità in¬ 
temazionale al rispetto del di¬ 
ritto: la Bosnia, stato sovrano, ' 
membro delie Nazioni Unite 
non ha avuto altro aiuto che 
qualche carico di viveri. Ieri ’ 
stanco dei suoi stessi appelli 
ha chiesto alla sua gente una ' 
prova di realismo, visto che al¬ 
tre non sono F>ossibili. «Pensa¬ 
te che possiamo fermare un 
esercito con una teoria di tipo 
legale?», ha chiesto Izetbegovic 
ai suoi parlamentari, prima di 
riunirsi in un vertice a porte 
chiuse per sblare la risposta da 
consegnare a Ginevra. 

SI dunque, perché non può 
essere altrimenti, perché i mu¬ 
sulmani sono stati sconfitti e la 
popolazione è in ginocchio, a 
Sarajevo come a Mostar. Ma 
chiedendo «sostanziose modi¬ 
fiche», negoziando i dettagli 
delle mappe in modo da rita¬ 
gliare una repubblica che ab¬ 
bia qualche possibilità di so¬ 
pravvivere e non sia solo un 
compromesso sulla carta. E 
ancora.sollecitando la garan¬ 
zia deirOnu sui confini interni, 
quali che siano, che saranno 
decisi a Ginevra. 

Dall'altra parte del fronte, 
anche i rappresentanti dei ser¬ 
bi di Bosnia erano recalcitranti 
a dare la loro approvazione 
definitiva al piano di pac°. «Pa¬ 
ranoici», Il ha insultati il leader 
indiscusso della Repubblica 
serba, Radovan Karadzic, ri¬ 
correndo allo categorie della 
sua professione di psichiatra 
per vincere le resistenze del 
parlamento e, soprattutto, dei 
militari. I serbi devono ritirarsi 
da circa il 18 per cento dei ter¬ 
ritori che controllano e non è 
facile convincere i vincitori a 
fare delle rinunce, in nome 
della pace e del riconoscimen¬ 
to intemazionale di quello che 
hanno sempre voluto: una loro 
repubblica etnicamente omo¬ 
genea. Karadzic ha insistito, 
seguito dal suo stalo maggiore 
politico e persino da Bjliana 
Plavsic, esponente dei falchi 
che fino a pochi mesi fa cal- 
de^iava la guerra lino all'au¬ 
todistruzione del popolo ser¬ 
bo, se fosse servito a respinge¬ 
re croati e musulmani. Il si arri¬ 
vato, ma non senza fatica, por- 


zaoirttrlti 


CROAZIA 


MUSULMANI 


terà con sé con ogni probabili¬ 
tà due condizioni: scambi 
territoriali e la sospensione 
dell'embargo Onu contro Ser¬ 
bia e Montenegro. • 

Meno faticosa è stata invece 
la decisione dei croati di Mate 
Boban, anche se le resistenze 
non sono mancale. Il si dei 
croati bosniaci é subordinato 
all'acccllazione del piano da 
parte di serbi e musulmani e a 


correzioni temtoriali nel nord¬ 
est della Bosnia, dove nvendi- 
cano la continuità dei territori 
della Bosanska Posavina. 1 
croaii 01 Sarajevo hanno an¬ 
che chiesto la creazione di un 
comune tutto loro nella capita¬ 
le bosniaca e Boban ha riven¬ 
dicato ancora una volta Mo¬ 
star: martedì scorso l'aveva 
proclamala capitale della sua 
repubblica. 


57 soldati spagnoli 
delle Nazioni Unite 
bloccati a Mostar 

M MOSTAR Restano bloccali a Mostar i 57 ca¬ 
schi blu del contigente di pace spagnolo al co¬ 
mando del colonello Angel morales. -Non pos¬ 
siamo uscire dalla città con la forza perché sia¬ 
mo in missione di pace», ha detto Morales che si 
è detto fiducioso dell'azione della comunità in- 
temzionale per consentire ai suoi uomini di la¬ 
sciare la città. 


La popolazione civile di Mostar. rimasta sen¬ 
za aiuti per circa tre mesi, teme che con la par¬ 
tenza dei militari e dei 12 veicoli blindati, che 
sono amvati di scorta al convoglio umanitario 
nella notte di mercoledì, possano nprendere i 
bombardamenti dei croato-bosniaci che occu¬ 
pano la parte occidentale della città, 
intanto un portavoce dell'Onu a Saraievo,' 
Idesbald van Biesebroeck, ha detto che il ce.ssa- 
te-il-fuoco concordato giovedì tra le forze mu¬ 
sulmane c quelle croato-bosniache per l'area di 
mostar sembra reggere, infranto solo da spora¬ 
dici colpi di mortaio e armi leggere. Ma pesanti 
combattimenti sono invece da registrare nella 
Bosnia centrale, nei dintorni di Gornji Vakiii, 
dove le forze governative stanno attaccando lo 
posizioni conquistate dalla milizia croata con 
artigliena leggera, mitragliatrici, lanciarazzi o 
mortai. 


L’inchiesta nella capitale bosniaca smentisce il coinvolgimento nel traffico di armi 
Il ministro francese Leotard si schiera con i militari: «Non accettiamo che siano infangati» 


L’Onu assolve i caschi blu 


M KAKIUI. -Fucili e munizioni 
sono stati coniiollatl negli ulti¬ 
mi giorni 0 non sono state ri¬ 
scontrale irregolarità. Solo una 
piccola parte di munuzioni ri¬ 
sulterebbe mancante». Un por¬ 
tavoce Onu a Sarajevo ha re¬ 
spinto le accuse di contrab¬ 
bando di armi, droga e alcolici 
rivolte nei giorni scorsi ai ca¬ 
schi blu. Sono 1 primi risultati 
deH'mchiesta aperta dai fun¬ 
zionari delle Nazioni Unite per 
controllare le voci diffuse dalla 
stampa intemazionale su un 
coinvolgimento dei caschi blu 
impegnati a Sarajevo in traffici 
illeciti. ' 

Venerdì sera anche il mini¬ 
stro della difesa francese, Fran¬ 
cois Leotard, aveva preso le 
parti dei suoi soldati (le truppe 
francesi rappresentano il gros¬ 
so del contingente delle Nazio¬ 
ni Unite. 2500 uomini su 
3000), facendo scudo con le 
sue parole alla tempesta che si 
é rovesciata nei giorni scorsi 
suirUnprofor. -L'Onu ha deci¬ 
so di creare una commissione 
d'inchiesta e va benissimo - 
ha dello il ministro -, Ma io 
non accetto che le truppe fran¬ 
cesi di CUI ho verificato perso¬ 
nalmente l'eccezionale valore 
siano infangate». 


«Ci sono due specie di ferite 
per i militari - ha poi aggiunto 
Leotard La prima 6 fisica, si 
accetta, si sopporta. La lenta 
morale, che consiste nell'e.sse- 
re toccati nel propno onore, 
nell'essere screditati nell'opi¬ 
nione pubblica, non si accetta 
affatto. Noi aspetdamo le con¬ 
clusioni della commissione 
d'inchiesta ma già da ora dico 
a quelli che vorranno abban¬ 
donarsi a questo tipo di accu.se 
che essi disonorano soprattut¬ 
to .se stessi». 

Anche il generale francese 
Philippe Morillon, fino a luglio 
comandante dei caschi blu in 
Bosnia, ha respinto le accuse 
rivolte alle forze Onu. A Saraje¬ 
vo, ha detto, non ci sono soldi 
che possano alimentare il giro 
di droga, é già molto che la 
gente nesca a trovare il modo 
per tirare avanti. 

I caschi blu francesi sono fi¬ 
niti più volte sotto accusa. Nel 
gennaio scorso. Il vice-primo 
ministro musulmano venne 
ucciso dai miliziani serbi men¬ 
tre era scortato dalle forze 
Onu: i serbi fermarono il blin¬ 
dato bianco su cui viaggiava il 
vieepremier e dopo aver fatto 
.scostare i soldab francesi spa¬ 
rarono a bruciajjelo, proprio 


nei giorni in cui partivano i ne¬ 
goziati di Ginevra. Sempre a 
Sarajevo, i .serbi intercettarono 
un canco di armi na-scosto die¬ 
tro a .sacchi di farina caricati su 
un convoglio delle Nazioni 
Unite de.stinato ai musulmani. 
I controlli furono inten.sificati, 
ma l'immagine dei ca.schi blu 
ne usci appannata. 

Spettò al generale Morillon il 
compito di ridare lustro al cor¬ 
po lrance.se in Bosnia e alle 
forze Onu, aprendo la .strada 
per Srebrenica a.ssediata dai 
serbi a furia di trattative e pre.so 
di posizione che trasformaro¬ 
no I caschi blu in una forza di 
interposizione, da semjjiice 
scorta ai convogli umanitari 
Un ruolo diverso che provocò 
qualche attrito con il comando 
centrale delle truppe impegna¬ 
le nell'ex .Iugoslavia, che ri¬ 
chiamava al nspctlo dello re¬ 
gole di ingaggio stabilite dal- 
rOnu. Ma fu anche grazie a 
Morillon che il Consiglio di si¬ 
curezza decise di estendere il 
ricorso all'uso della forza pci 
le fonte Onu, troppo spe.vso 
bersaglio delle opposte fazio¬ 
ni. Finora ncH'ex Jugoslavia 
sono morti 55 ca.sc.hi blu, 556 
sono stati fenti. L'ultimo, un 
francese, è stato ferito ieri. 
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nel Mondo 




A un anno dal cinquantenario 
è tutto pronto per la festa 
Libri; gadget, soldatini 
vecchie divise e armi 

Ma per le celebrazioni 
giàscoppia la polemica 
I tedeschi saranno invitati 
come tutti ^ altri 0 no? 


Cartoline dello sbarco del 6 giugno '44. Qui affianco, soldati mentre 
scendono sulle splaggle delle Normandia Sotto, sul mezzi anfibi 
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Manca un anno a quel cinquantenario, ma è lutto 
pronto: foto, modellini di mezzi da sbarco, disegni, 
libri e cartelloni esplicativi. I piccoli musei lungo le ; 
coste della Normandia, stanno già spolverando le ■ 
vecchie divise, le armi, i «soldatini» di piombo, le ■ : 
bandiere. Nel giugno del 1994 sarà passato mezzo 
secolo dallo sbarco ma un problema resta: i tede¬ 
schi saranno invitati alle celebrazioni?. 

WLADIMIROSnTIMCLLT 


M ARROMANCHES (Norman- 
dia). Sanno a memoria nomi e > 
cognomi, cono.scono le sigle ' 
dei gruppi da sbarco che pre- ; 
scro piede in questa o quella 
zona e ‘Spiegano, con largiti 
gesti, dove scesero i ranger - 
americani, dove sbarcò Char- ' 
les Oe Cìaulle (c'e una grande , 
croce di Lorena alta più di ven- ( 
ti metri, in lega leggera, nel ' 
punto esatto dove il «generalis¬ 
simo» toccò il suolo francese) * 
o dove arrancarono, per giorni 
e giorni, i «berretti verdi» ingle- ■ 
si,contrastati a lungo dai nazi- ■ 
sti che stavano in cima alle fa- ; 
lesic o lungo le paludi,In certi < 
paesctti, il comune ha persino . 
sistemato, lungo le strade, car- 
telli in più lingue che ricorda- ( 

' no ogni singolo episodio degli 
scontri avvenuti tra ie case.A " 
Sainte-Mère-Eglisc, anche i ra- ; 
gazzini spiegano ai turisti dove 
scesero i paracadutisti ameri- ; 

. cani e in che punto morirono il - 
sottotenente Cadish e i suoi - ' 
uomini; Sheater, ^ant e Ta- ' 
pia e gli altri che finirono tra le ' 
fiamme di una casa che stava - 
bruciando.Cinquanta anni da ( 
quel giorno, nel giugno del 
prossimo anno. Invece, è co- , 
me se tutto fosse accaduto ieri. ■ 
Il «tour» dello sbarco, paese ' 
dopo paese, città dopo città, 
spiaggia doF>o spiaggia, ormai - 
da sempre, è una delle «indù- ;■ 
strie» della Normandia. I vec- ■' 
chi videro c raccontano. I più 
giovani hanno solo ascoltato i ir 
nonni, i padri o letto «Il giorno <- 
più lungo», il celeberrimo libro 
' di Comelius l^ran. Poi, ovvia- ' 
mente, il cinema, i documen- ■: 
tari, ie lapidi i cartelli, i piccoli : 
e grandi musei sparsi in tutta la «' 
regione, hanno fatto il resto, i 
D’altra parte, ì grandi «bloc- J 
khaus» tedeschi del «muro» At- 
lamico, che difendevano la co- 
sta lungo tutta la Manica, sono ) 
ancora li, immensi e grifagni, ;i' 
lasciati interi per ricoràare «Il 
giorno più lungo», ossia i'ope- - 
razione «Overlord». Lqpgo le 


spiagge, in pietra scura, ci so- 
' no poi i monumenti tutti ugua- . 
li( una specie di prua con l’a- ; 
sta di una bandiera sopra) a ri- ■ 
cordare quello che avvenne. E , 
lungo le strade di campagna. 

; lapidi con elenchi di nomi c la : 

■ croce di Lorena. Ogni strada, 
ogni angolo, è stato ribattezza-, 

' to con i nomi dei generali e dc- 
' gli ufficiali caduti c nessuno si 
è sognato di togliere 1 nomi 
convenzionali assegnati allora, 

' dagli alleali, ai diversi punti di 
sbarco. Qua e là sono stati si¬ 
stemati, come monumento pe¬ 
renne. pontoni da sbarco ame¬ 
ricani e inglesi, autoblinde c 

• carri armati francesi e ameri- 
' cani, cannonni antiaerei, mi- 

; traglieie, obici, cingolati per 
t trasporto delle truppe, infine, i 
; grandi cimiteri: aperti ai sole e 
con le lapidi su lunghe c im- 
' mense file quelli americani, 
'canadesi e inglesi. Più cupi e 
raccolti quelli tedeschi, con un 

• numero sconvolgente di mor- 
' ti.Fuori dalla cabina di un lele- 
' fono pubblico, un anziano si- 
' gnore, parla con un gruppo di 

turisti nella zona di «Utah bca- 
ch» e spiega, proprio come se 
in quelle ore terribili fosse stato 
: sul posti ' «Dovete tornare in¬ 
dietro se volete vedere il punto 

- dove scesero i «berretti verdi» 
inglesi di Lord Lovat. È a 32 

: chilometri da Ouistreham, vici- 
" no all’ Ome. Il paesello si chia- 
; ma Le Hamel. Fu li che quel ' 
r'' pazzo di William Millin, uno 

- scozzese di grande coraggio, si • 
mise a suonare la cornamusa, ■ 
camminando sulla ; spiaggia 

: mentre i tedeschi sparavano • 
da ogni angolo». L’episodio ò 
■; ampiamente riferito nel libro ; 
i di l^an. Millin, nell’acqua fino , 
: aU’ascelle, suonò, all’alba del 
. 6 giugno, a lungo la comamu- ; 
: sa: prima « Highiand Laddie» e 

• poi «La strada delle isole». Nel- 

■ lo stesso momento, sotto le . 
. cannonate che arrivavano da ; 

- terra, il maggiore C.«Bangei> 
King , in un megafono, su un 



Per la regiqa Vittoria 
e Wiristoq ChurcMl 
cocaina a volontà 
durante le Vacanze 


■■ LONDRA. L’austera regina Vittoria e il giova¬ 
ne Winslon ChuichilLavevano un «vizietto» in 
comune: a tutte e-duc piaceva la cocaina. Lei 
amava succhiarla in paitticchc insaporite al 
mentolo c lui. la prendeva sotto fortnà di scirop¬ 
po.. La rivelazione questa' volta non viene dal- 
l'cnncslmo storico revisionista, bensìda quattro 
polverosi registri scnipolpsamenle compilati fra 
il 1897 e il 1914 dal fairhàcista A. R. Clark, forni¬ 
tore ufficiale della reaicasa. Il dottor Clark ave¬ 
va una farmacia •tf Bracmar, un villaggio nel 
nord-est della Scozia non loritano dal castello di 
Balmoral, la residenza^ dove'da oltre un secolo 
la famiglia reale trascoire-le vacanze estive. 
Quando la corte ora 11 a'lui lineava il privijegio 
di preparare sospensioni, misture e pasticche 


mezzo da sbarco, leggeva ai 
suoi soldati l’Enrico V. Tutti, 

■ quelli che erano con lui e che ■ 
sono tornati vivi, ricordano. ' 
come se fosse Ieri, la frase, ur¬ 
lata nel fracasso della batta¬ 
glia: • E1 gentiluomini in Inghil¬ 
terra ora sono a letto. Si senti¬ 
ranno maledetti quelli che non 
sono qui...».La grande indù- - 
stria su uno degli sbarchi mili- 

■ tari più. colossali della storia di 
' questo secolo, gira, ormai da 

mezzo secolo, a pieno ritmo. 


Sono tornati, mille volte, i ca- 
nadesi, glflnglesi, i francesi, gli 
olandesi che scesero su queste - 
spiagge nel giugno del 1944 e 
sono tornati anche i tedeschi. 
Poi, i reduci, ovviamente, sono 
andati lentamente diminuen- ' 
do e ora<arrivano figli e nipoti. ' 
storici, giornalisti e ricercatori. . 
C’è ancora tanto da riscoprire, 
capirp, interpretare. ■ 

Che cosa fu lo sbarco in 
Normandia? La spallata finale ; 
al regime di Hitler, pagando un ' 


Trentanni fa lo storico discorso a 250mila persone del leader dei diritti civili 


Le minoraiize manifestano a Washm 
per ricbrdaire il «sogno» di Luther Kjiìg 


■■ WASHINGTON. . Le mino- ' 
ranze d’America sono tornate - 
ieri in una Washington dal eli- ' 
ma soffocante per una dimo- ’■ 
strazione a trenta anni esatti... 
dalla grande marcia per i diritti i 
civili e l’uguaglianza razziale ? 
del 28 agosto 1963, quando il -4 
predicatore nero Martin Luther 
King rivolse alla folla un famo- v: 
so discorso che cominciava ' 
con le parole «I bave a dream ■ 
...(ioho un sogno)». ■ : 

Alcune decine di migliaia di - 
afroamericani ■ insieme con 
asiatici, ispanici, indiani d'A- , 
merica e rappresentanti di mo¬ 
vimenti femminili, omosessua- ; 
li e anziani hanno partecipato 
alla grande manifestazione per ' 
«Lavoro, pace e giustizia» criti- : 
cata da gruppi di attivisti neri ; 
di base come troppo rivolta al- i' 
la classe media dei negri ame- " 
ricani. I dimostranti si sono ' 
raccolti sul Mail, il grande pra- ? 
to tra il monumento a George ' 
Washington e quello a Abra- .• 
mo/Lincoln, dove nel 1963 : 


' conclusero la loro marcia 2S0 . 
;. mila dimostranti per la parità 4 
• razziale. • Alcune cose sono - 
cambiate, hanno riconosciuto - 
., gli oratori, il diritto di voto è : 
stato esteso anche ai neri, che ; 
da allora hanno raggiunto im- 
;T portanti : obiettivi nella loro 
marcia attraverso le istituzioni 
'/americane. Ma molla strada / 

' resta ancora da lare. -v 

Il presidente Cinton. in va- 
‘ canza nel Massachussetts ha ' 
- inviato un messaggio che è sta- ' 
to letto nel corso della manife- - 
stazione dal ministro della g'iu- : 
stiziaJanetReno. ; . - 

Trent’anni fa furono in due- 
■' centomila a seguire Martin Lu- 
!-.ther King, feri i partecipanti al- 
v: la manifestazione sono ■ stati 
molto meno, forse anche in , 
conseguenza del boicottaggio . 

'• di alcuni gruppi. Le organizza- 
' zioni del lavoro hanno noleg- ' , 
giato un miglialo di pullman 
L per portare i propri iscritti a 
Washington dai diversi Stati 
:• americani. . , ; 






Una storica immagine di Martin Luther King - 


I (ralclli. 1 coqiKiti o i nipoli annun¬ 
ciano con dolore la scomparvi della 
cara 

TllDETURRlS 

I lunerali partiranno daH’Aurvlia Ho¬ 

spital domani 30 arrosto allo oro U). 
Roma. 29 airosto 1993 . 

DOMENICO CHIERICONI s.rl. 
Tei. 53.53.r.3 

II Presidente ed i ConsitrIieri del 
Gruppo Pds della 11- Circoscrizione 
del Comune di Roma Claudio Cei- 
no. Marco Acquislapace, Nanni Vel¬ 
ia e Francesca Leon si strinRono alla 
lamiRliapcrIaperdiladi , 

ALVARO BONISTALU 

seRrelano della Unione Pds della 
11" Circoscrizione di Roma e ne ri¬ 
cordano rinser^amento ineguaRlia- 
bilc di limpidezza, rigoie. azione 
politica ed amicizia. . 

Roma. 29 agosto 1993 

A 27 anni dalla scomparsa del figlio 

DIMER FENDENTI 

di anni 17 avvenuta a Pome Marina 
di Ravenna, tradito dalle onde del 
mare il 6 agosto 1966, i genilori 
Oberdan ed Elsa, con la sorella Lau¬ 
ra, il marito Vilson c la nipote Moni¬ 
ca. lo riconJanocon immutato allei¬ 
lo e rimpianlo. Sottoscrivono 1 domi¬ 
la lire per F4/ni7d. 

Cavezze (Mo),29agosto 1993 


per alleviare i disturbi della Regina Vittoria, dei 
suoi iamiliarì c dei toro ospiti. 

In tulli questi anni i registri della farmacia so¬ 
no passati di proprietario in proprietario, fino ad 
anivare a Sheila Sedwick che ora. dopo la mor- 
' to del marito e la chiusura della farmacia slo.ssa, 

- ha avuto la curiosità di andare ad aprire quei li¬ 
broni. --■■■ - 

Cocaina, eroina, adrenalina erano all'ordine 
del giorno, soprattutto .per le signore, insieme a 
bromuro e clotofortriio. L’allora principessa 
reale Luisa, figlia di Edoardo VII e della Regina 
Alessandra, era ira le più assidue clienti del dot¬ 
tor Clark c la cocaina non solo la prendeva in 
soluzione liquida, ma se la spalmava anche ad¬ 
dosso sotto torma di unguento, come dimostra¬ 
no lo varie registrazioni fatte nell’estate del 

- 1906. Quanto a Winslon Churchill, nel seltem- 
' bre del 1912, aU'epoca già ministro, si rivolse al 

reai farmacista per uno sciroppo a base di co¬ 
caina che gli.iu puntualmente recapitato a Bal- 
; moràl. All’epoca l’uso di narcotici c stimolanti 
non era conu-ollato dalla legge e quelle che ora 
sono considerate delle pericolose sostanze stu¬ 
pefacenti erano utilizzale come medicinali o 
addirittura vendute liberamente. L’oppio, ad 
; esempio, to si poteva acquistare dal droghiere 
■ pagandolo meno dell'alcool. La cocaina veniva 
■■ usata percure oftalmiche e dai dentisti. 


prezzo in vile umane terribile. 
La spìnta conquistatrice dei 
nazisti era già stata contenuta 
e bloccata nell’Uiss. nel 1942. 
Gli amcricOTi, avevano già fat¬ 
to la loro.parte, nei confronti 
deU’impcro giapponese, nel 
Pacifico, a Midway. 

Stalin, da. tempo, chiedeva 
l’apertura di un «secondo fron¬ 
te». Lo sbarco in Normandia, 
anche se con grande ritardo, 
fu l’aiulode^i alleati all’Urss e 
l’attacco definitivo per liberare 


l’Europa dal dominio nazi- 
sta.L’operazione era già allo 
studio da molto tempo. Il «D- 
Day» prese comunque il via 
quindici minuti esalti dopo la 
mezzanolle del 6 .giugno 1944, ' 
lungo le spiagge della Nor¬ 
mandia, battezzate convenzio¬ 
nalmente Utah, Omaha, Gold, 
Juno c Sword. Come hanno 
scritto tutti gli storici della se¬ 
conda guerra mondiale, l’at¬ 
tacco fu portato a termine dal- ‘ 
la più grande «armada» mai 
messa insieme in qualunque/ 
altra guerra: cinquemila navi 
con più dì duecenlomìla uomi¬ 
ni a bordo, tra marinai, soldati, / 
marines, rangers e comman¬ 
do. Poi la gigantesca flolla ae¬ 
rea che. dal cielo, batteva le di¬ 
lese della costa. A terra, al co¬ 
mando del generale ledesco / 
Erwin Rommel, il leggendario 
stratega dell’Afrika Korps. in¬ 
caricato della difesa costiera 
da Saint-Nazaire ■ all’Olanda, ■ 
operavano altre migliaia e mi¬ 
gliaia di soldati tedeschi e un , 
importanle gruppo di truppe , 
corrazzale.La BBC, da Londra, , 
segnalò quello che stava per. : 
accadere alle forze francesi 
della Resistenza, ' trasmetten¬ 
do, nella notte tra il I c il 2 giu¬ 
gno e poi il 5 giugno, un «can¬ 
to» di Vertaine che diceva :■ I 
singhiozzi lunghi, dei violini, 'f 
d’autunno, feriscono il mio 
cuore, di un languore monoio- ' 
no». Era il segnale che lo sbar¬ 
co sarebbCLavvenuto entro 48 
ore e che lutti gli uomini del 'H' 
«maquis» dovevano entrare in 
azione. ; ■- ,.•• • . ■ ,.. 

Il prossimo giugno, da quel¬ 
la notte incredibile, saranno 
trascorsi, appunto, cinquanla . 
anni e la Francia e gli alleati-.' 
sono già al lavoro per una infi¬ 
nita serie di grandi celebrazio- 
ni. In tutta la Normandia, sono " 
già stati stampati milioni di li- 
bri, modcllini dei mezzi e delle j 
navi che che parteciparono al- 
lo sbarco, milioni di cartoline / 
con le loto dei momenli più '' 
spettacolari del «D-day», cava- '' 
le dagli arch'ivi militari, calen- / 
dari storici, immagini dei gene¬ 
rali e degli ammiragli che par- ■ 
teciparono alla grande opera- ' 
zione, per ognuna delle parti ’ 
ii\ causa. Sono già in corso le 
grandi pulizie nei musei milita- : 
ri della Normandia c ogni più .. 
piccolo comune ha già stabili- • • 
to un calendario di manifesta¬ 
zioni. Il memorial più impor- •; 
tante dello sbarco, quello di ' 
Arromanches, è già ora pieno, ■ 


11 padreSS del generale Usa 

n presidente 
e anche la lobby ebraica 
in difesa di Shadikasbviii 




H WASHINGTON. Non nuo¬ 
cerà alia carriera di John Shali- ; 
kashvili, il popolare «generale l: 
Shali» nominato capo di stato ' 
maggiore delle forze armate 
americane, la scoperta dei tra- , 
scorsi nazisti di suo padre Di- 
milri. Diversi membri ideilaL 
commissione del Senato per le / 
forze armate, che deve confer- . 
mare la nomina, hanno ribadi¬ 
to len privatamente il toro ap¬ 
poggio. La Casa Bianca c il mi- ) 
nistro della difesa Les Aspin si 
sono pronunciati in favore- del - 
generale Shali con l’energia di / 
chi non teme polemiche, e la - 
.stessa lobby ebraica ha preso ' 
una prosizione molto modera- 
ta. «Non crediamo che il gene¬ 
rale Shali debba essere giudi- : 
calo .sulla base del comporta¬ 
mento di suo padre», ha di- ' 

I chiaralo il rabbino * Marvin v 
I Hier, direttore del centro Si- / 
I mon Wiesenthal che dà la cac- ■ 
eia ai criminali nazisti e che ha 7 
reso noli i documenti sulla car- . 
riera di Dimìtri Shalikashvili 
nelle forze amiate tedesche. : . 


•I meriti del generale Shali- 
■ kashvili - ha sottolineato !a 
: portavoce della Casa Bianca ; 
" Ricki Seidman - sono evidenti 
-, e quello che ha fatto suo padre ‘ 
non ha importanza per il presi¬ 
dente Clinton». Il ministro della 
; difesa Les Aspin ha avuto an¬ 
ch’egli parole di elogio per il 
generale. La stampa america- ‘ 
na ha dato ieri spazio limitalo ' 
alla vicenda. li «New 'York Ti- 
' mes», che spesso riflette le opi¬ 
nioni della lobby ebraica, pub- r 
; blica in prima pagina soltanto : 
.. un richiamo di tre righe con il : 
titolo; «Nuovi dati su un capo 
militare». Secondo i documenti ; 
* pubblicati. Dimitri Shalikashvi- : 
li, nato in Georgia, entrò nel ’ 
1943 in una legione di esuli del 
suo paese che combattevano ; 
contro i sovietici a fianco dei 
tedeschi. Inviato con il .suo re- 
: parto in Normandia, vi rimase 
fino allo sbarco alleato del giu- : 
gno 1944 e fu poi trasierito in : 
Italia, dove il reparto fu posto ' 
sotto il comando delle SS tede¬ 
sche.. -■ . ■ ■:«. 


• UumeniCD 
29 agosto 1993 


\ iiicf*n/f). Anii.j. Liufii «-• lyifr 
piicci ■ibbniL’ci.ind u’ijii tuiito alli'Hù 
Ioti c‘ sono vici.ni a lr.*i i* all.vsua la* 
muglia in (|in*slo m**nu‘ntodi dolore* 
pLT la scomparsa della 

MAMMA 

Konia.2H ai^oslo 


Il 2'1 asoslo ricorrfva il 9*' anniversa¬ 
rio di*lla,mortc* (k*l comijagno 

GIUSEPPE UUVIERI 

La moglie 0!i?a e i li^li Mauro c Sig¬ 
iano lo ricordanrxon affeilo. 

Ein[X)li (Fi).2‘lagosto 1993 

A un anno dalla scomparsi! della 
compagna 

UNAMANEin 
In PACHETTI 

il marito, le figlie e i parenti tutti la ri¬ 
cordano con alletto e sottoscrivono 
30mila lire per IVnitù. 

Livorno, 29 agosto 1993 

Il 27 agoslo è improvvisamente 
.scomparso 

GUALTIERI GARULU 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie. i figli uniti alte nuore, i nipoti e 
pronipote. Le osenuie avranno luo¬ 
go domani 30 agosto alle ore 15.30 
presso la Chiesa di San Francesco , 
d'.VssLsi in via Torino a San I-azz;iro. 

S. Lazzaro. 29 agosto 1993 

TULUOPANZA 

GENESIOSACCHl 

con infinito rimpianto Lina e Paolo. 
S4*rTavalle Sesia. 29 agosto 1993 


ogni giorno, di visitatori che ar¬ 
rivano da ogni parte del mon¬ 
do. In questa splendida locali- ■ 
tà, antico luogo di riposo c di .' 
vacanze per mezza Francia, gli • 
alleati costruirono uno straor- / 
dinario «porto artificiale» per lo ' 
sbarco delle truppe. I rcsli di 
quel f>orto. dall’alto delle fale¬ 
sie che sì tufiano nel mare da 
più di quaranta metri, sono an¬ 
cora visibili e non passa giorno 
che gli autobus, sotto una gi¬ 
gantesca statua della Madon¬ 
na, scarichino migliaia di turi¬ 
sti ansiosi di vedere e di capire. 
Per l’anno prossimo, ne sono 
previsti alcuni milioni e le mete 
saranno le .solile: Arroman¬ 
ches. appunto, la Punta del- 
l'Hoc, Utah beach a Saint-Mar- 
lin-de ' Vareville. •Manvieux, 
Longues-sur-mer, Pouppeville, 
Sainte- Marie-du-Mont. Sainle- 
Mère-Eglise, Carentan e tutti le 
altre zone degli scontri • più 
aspri. Poi, Caen, Cherburg, 
Bayeux e i centri importane 
lungo la Manica e aH’intemo. 
Inoltre, i parenti dei caduti,. 
non mancheranno di tornare 
: ai .grandi cimiteri ( quello le-. 
desco raccoglie ì resti dì venU- '■ 
mila soldati). Alle celebrazio- : 
■ni, ovviamente, prenderanno 
parte le associazioni combat- 
tenlistiche e quelle della Re.si- . 
stenzafrancese. 

Mentre a Utah beach, nei 
giorni scorsi, lungo la spiaggia. : 
un gruppo di «appassionali» 
delle grandi battaglie, vestili da ' 

' soldati americani e torniti di ; 
jeep con tanto di stella bianca, 
•mimavano» alcuni combatti¬ 
menti, i giornali continuavano 
a pubblicare l’eco delle duris¬ 
sime polemiche in corso. Già, 
perchè Mitlerrand vorrebbe 
che il governo tedesco, con 
KohI, partecipasse - ufficial¬ 
mente alle celebrazioni. Ma gli 
ambienti militari francesi e i 
«vecchi» della Resistenza, sono 
contrari. Nessuno riesce a di¬ 
menticare che, al momento ' 
dello sbarco, i nazisti, per rap¬ 
presaglia, fucilarono, nelle car¬ 
ceri di Caen. un centinaio di : 
uomini della resistenza e un ?. 
gran numero di innocenti, finiti ’ 
in cella per i più svariati motivi, t. 
Il presidente francese ne ha già ' 
discusso due volle con KohI, ; 
ma per ora le polemiche, in V. 
, Normandia, non accennano a 
•placarsi. 

A volte, la pace, è davvero 
più difficile della guerra. Le tra- 
’ gedie a due passi da casa no-. 

■ stra, sono li a lestimoniarlo. • ■, 


Abbonatevi a 


r TTm’iihài. 


La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 

Il nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni: 431081.5 - 4310205 - 4361142' 
Fax 4361522 


aiutiamo 

l'OLP 


PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 

SOTTOSCRIZIONE POPOLARE 
PER SOSTENERE LA DELEGAZIONE 
PALESTINESE IN ITALIA 

. Versa il tuo contributo sul conto corrente 
della BNL di Roma n. 5050 (Agenzia Senato) 
con la causale «AIUTIAMO L'OLP» ■ 

Segreterìa Nazionale ARCI 

::[La[g?a 

RIMINI - VISERBA - ALBERGO CICCHIMI. Vicino mare, com¬ 
pletamente rimodernato, camere servizi, parcheggio, aria con¬ 
dizionata. cucina familiare. Agosto 40.000 • Settembre 32.000. 
Tel. 0541/733306. . 

RICCIONE ALBERGO ERNESTA. Tel. 0541/601662 - Via 
Bandiera, 29 - Apertura annuale, vicino mare, zona Termo, 
tranquillo. Pensione completa luglio L. 36.000/40.000, settem¬ 
bre 31.000/34,000. In settembre bambini lino 2 anni gratis. 
RICCIONE - HOTEL ALFONSINA. Tel. 0541/647792. viale 
Tasso, 53. Centrale e vicinissimo mare, tranquillo, camere 
servizi balconi, ascensore, giardino ombreggiato, cucina cura¬ 
la dalla proprietaria. Maggio fino 13/6 35 . 000 . 14/30 Giugno e 
Settembre 38,500. LugHo e 23-31/8 46.000. 1-22/8 60.000. 

Tutto compreso, sconti bambini 20-50%. . - __ .— 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL FRAIPtNt. 2 stelle - viale 
Pedrizzi. 13 - tei. 0541/738151. Camere bagno, telefono (TV a 
richiesta), parcheggio, grande giardino ombreggiato, pasta fatta 
in casa. Agosto 46.000, Senembre 37.000, sconto bambini. ,. 

RIMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via 

Palestrina 10. Tel. 0541/738318. Tranquillo, SO metri maro, 
giardino, cucina casalinga. Speciale fine Agosto Settembre 
28,000/32.000, 


Il Satvasente 
abbonarsi 

■■■ 6 J|IIISlOiMMa 

I sostenitore lire 50.000 
I 6 mesi lire 40,000 

1 5 mesi lire 33,000 

1 4 mesi lire 27.000 

I 3 mesi lire 21.000 

■ I versamento va effettuato 

■ sul conto corrente postale IL 22029409 

■ Intestato a Sod de TUnltà''-soc. coop. ari 

I via Barbella, 4-40123 Bologna 

■ . specificando nella causale, 

“abbonamento a B Salvagente" 
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In giugno Tindice dei prezzi alla produzione 
è cresciuto di quasi mezzo punto. La media 
annuale resta inferiore a quella del consumo 
ma emergono significativi segnali di tensione 


Chi ha meno problemi di mercato cerca di 
recuperare i margini erosi dalla svalutazione 
La grande distribuzione sta alla finestra: 
deve fare i conti con consumatori apatici 


Le imprese spìngono sulTìnflazione 

In aumento i loro listini, congelati quelli all’ingrosso 


1 prezzi alla produzione, cioè quelli finali delle indu¬ 
strie, aumentano. 1 dati Istat, a giugno, indicano un 
rialzo del 4,1%, con una forte escalation negli ultimi 
tre mesi. 1 prezzi all'ingrosso, invece, rimangono fer¬ 
mi (-f-0,1% a giugno). Le imprese, quindi, increta- 
no i prezzi dei loro listini, mentre i grossisti, pervia 
del calo dei consumi, devono contenere i loro. Si ri¬ 
schia una ripresa inflattiva? 


ALESSANDRO QALIANI 


■B ROMA. Lacrisislriflettesui 
prezzi. Quelli alla produzione, 
cioè quelli dei prodotti indu¬ 
striali immessi sul mercato dal¬ 
le imprese al primo stadio di 
commercializzazione, cresco¬ 
no. per via della svalutazione, 
del conseguente rincaro delle 
materie prime e dei semilavo¬ 
rati c per via della ricerca dei 
profitti. Mentre quelli all’in- 
grosso rimangono stazionari, a 
causa del calo dei consumi. E 
questo trend rischia di dare il 


via. prima o poi, ad una nuova 
spirale inflattiva. Infatti, le im¬ 
prese aumentano i prezzi dei 
listini ma, poiché la gente non 
compra, i grossisti sono co¬ 
stretti a tenere a freno, per 
quanto possibile, i loro. 

È una situazione un po' pa¬ 
radossalo questa che riflettono 
i dati Istat relativi al mese di 
giugno. Partiamo dai prezzi al¬ 
la produzione. L’incremento, a 
giugno, è stato del 4,1%, il più 
allo dall'inizio dell'anno. A 




1992 

Var. p«rc. 
mensile 

Var. pere, 
anno 

Giugno 

-H 0,2 

-F 2.1 

Luglio 

0,0 

+ 1.9 

Agosto 

0,0 

4- 1.9 

Settembre 

+■ 0,2 

-t- 1.8 

Ottobre 

-i- 0,4 

+ 2.0 

Novembre 

+ 0,4 

4- 2.2 

Dicembre 

-f- 0,2 

4- 2,6 

1993 


l, 

Gennaio 

4- 0.8 

4- 2.9 

Febbraio 

■+■ 0,8 

4- 2,9 

Marzo 

4- 0.6 

+ 3.4 

Aprile 

4- 0.6 

4- 3.7 

Maggio 

4- 0.2 

4- 3.9 

Giugno 

4- 0.4 

4- 4,1 


gennaio c febbraio, infatti, i 
prezzi alla produzione, che ri¬ 
guardano industria c servizi, 
erano cresciuti tendenzial¬ 
mente solo del 2.9%. Poi han¬ 
no cominciato a salire. E per 
tre mesi sono aumentati in mo¬ 
do molto consistente. A marzo 
l'incremento è stato del 3.4%. 
ad aprile del 3,7'%, a maggio 
del 3.9% e a giugno del 4.1% 
(-k 0,4% rispetto allo stesso 
mese del ’92). 

Questi rincari (il più elevato 
è stato quello dei trasporti, se¬ 
guito da alimentari e energia) 
sono molto più alti, in percen¬ 
tuale. di quelli segnati dall'in¬ 
flazione che. come è nolo, ri¬ 
stai indica come prezzi al con¬ 
sumo per famiglie di operai cd 
impiegali. A luglio e ad agosto, 
infatti, l'inflazione è rimasta in¬ 
chiodala al 4,4* e a giugno era 
al 4.2*. Ma prima o poi rmcre- 
mento dei prezzi alla produ¬ 
zione rischia di scardinare il 
delicato equilibrio stabilito dal 
calo dei consumi. Per ora. co¬ 


munque. i listini dei grossisti 
continuano a mentenersi con¬ 
tenuti. A giugno, secondo l’I- 
■stat, i prezzi all’ingrosso hanno 
sognato un aumento mollo 
basso: appena lo 0.1* in più ri¬ 
spetto a maggio. In conironto 
al giugno '92. invece, l’incre¬ 
mento è stato del 5,3*. Ma la 
parte del leone in questo caso 
i'hanno fatta i prezzi petroliferi 
(-1-9,9%), per via dell'inaspri¬ 
mento fiscale e in particolare 
per il ripristino dell'imposta di 
fabbricazione sui prodotti pe¬ 
troliferi destinati all’agricoltu¬ 
ra. Per i soli prodotti non petro¬ 
liferi l'aumento, rispetto allo 
ste,sso mese del '92. risulta cosi 
contenuto al 3,8%. 

D’altra pane va ricordalo 
che i segni per una ripresa, a li¬ 
vello industriale, .sono molli. Il 
costo del lavoro viaggia al dj 
sotto dell’aumento dei prezz'i, 
la svalutazione incide sugli ac¬ 
quisti dall'estero delle materie 
prime e al tempo stesso rap¬ 
presenta una boccata d’ossi¬ 


geno per il nostro export: i lassi 
d'interesse sono ancora elevati 
ma tendono a calare: i prezzi 
delle materie prime, a livello 
internazionale, sono bassissi¬ 
mi; basti pensare che il petro¬ 
lio viene venduto a 16 dollari al 
barile.Le imprese, dunque, se 
non fosse per il calo dei consu¬ 
mi. potrebbero riprendere a 
correre. Per ora, invece, si limi¬ 
tano a far correre i prezzi. 
"L’aumento dei prezzi alla pro¬ 
duzione - spiega Stefano Pa¬ 
triarca, respon.sabile del dipar¬ 
timento econonmico della CgiI 
- sarebbe fisiologico in un’e¬ 
conomia che investe in tecno¬ 
logia ed innovazione. Mentre 
risulta patologico se è il risulta¬ 
to di una riduzione del reddito 
disponibile". Che (are, dun¬ 
que? "Serve una ripresa della 
domanda interna. Le imprese 
hanno attualmente una bassa 
capacità di utilizzo degli im¬ 
pianti. E quindi una ripresa an¬ 
drebbe loro in aiuto, senza 
provocare spirali inflattive». 


Miciro-azionisti della Ferfin 

Costretti ad acquistare 
in Borsa per non perdere 
i diritti spettanti ai soci 


H MILANO. L'atisemblca del¬ 
la Fcrruzzi Fina.nziaria appro¬ 
verà martedì (salvo clamoro.se 
e imprevedibili sorpreso) la 
proposta di abbattere il capita: 
le sociale e di portare da 1.000 
a 5 lire il valore nominale delle 
azioni della società. In un se¬ 
condo tempo queste azioni 
cosi «svalutate* saranno accor¬ 
pate in pacchetti di 200, per 
dare vita a nuove azioni del va¬ 
lore nominale di 1.000 lire. 

Questa procedura porterà a 
cancellare ogni diritto societa¬ 
rio per tutti coloro che possie¬ 
dono meno di 200 azioni, a 
meno che essi non si impegni¬ 
no ad acquistare sul mercato . 
tante vecchie azioni quante ne ' 
mancano a 200. Chi possiede 
oggi 15 azioni, per esempio, si 
troverà al termine dell’opera¬ 
zione con 15 duecentesimi di 
una nuova azione. £ poiché i 
diritti legati al possesso dei ti¬ 
toli non sono frazionabili, per¬ 
derà il diritto di voto in assem¬ 
blea e non potrà accampare 


pretese sulla distribuzione dei 
dividendi (quando torneranno 
ad essere distribuiti). 

La questione riguarda un 
numero presumibilmente ele¬ 
vato di azionisti: la storia della 
Ferfin, con le successive fusio¬ 
ni di .society diverse, ha pro¬ 
dotto negli anni molti di questi 
micro-pacchetti (detti in Borsa 
•spezzature») di difficile nego¬ 
ziazione. Pur di non affrontare 
i costi di una compravendita di 
quantitativi cosi ridotti, molli 
soci si sono tenuti queste par¬ 
tecipazioni poco più che sim¬ 
boliche. Ma ora dovranno de¬ 
cidere: o comprano per arriva¬ 
re a 200, o vendono. , 

In un caso solo lontanamen¬ 
te simile a questo, quello delle 
•spezzature» Alleanza distri¬ 
buite dalle Generali come divi¬ 
dendo, la società di Trieste (di 
cui Guido Rossi é consigliere) 
organizzò un ufficio apposito 
per risolvere il problema. Suc¬ 
cederà lo stesso alla Ferfin? 


Riunione a Milano tra la famiglia e le banche creditrici in vista delle assemblee 

I Ferruzzì: Alessandri al vertice Ferfin 
Mediobanca: niente soldi, niente posti 


Enrico Cuccia ha riunito ieri mattina nella sede di 
Mediobanca i principali protagonisti del caso Fer- 
ruzzi in vista delle assemblee della Montedison (do¬ 
mani) e della Ferfin (martedì). La famiglia preten¬ 
de un posto per Alessandra Ferruzzi nel consiglio 
Ferfin. Ma Mediobanca chiede ai ravennati un preci¬ 
so impegno nella ricapitalizzazione del gruppo. 
Niente soldi, ha detto Cuccia, niente posti. 


DARIO VENEQONI 


H MILANO. Enrico Cuccia, 
alla (accia dei suoi 85 anni, ar¬ 
riva come al solito per primo in 
via dei Filodrammatici, un 
quarto d'ora prima delle 9. Poi, 
alla spicciolala, seguono gli al¬ 
tri. Ecco l’amministratore dele¬ 
gato di Mediobanca. Vincenzo 
Maranghi, ecco gli amministra¬ 
tori delegati del credito Italia¬ 
no, Egidio Giuseppe Bruno, e 
della Banca Commerciale. Lui¬ 
gi Fausti, a dimostrare che si 
tratta di una riunione al massi¬ 
mo livello che coinvolge le 
scelte di fondo degli istituti cre¬ 


ditori nel percorso per portare 
al salvataggio dii gruppo Fer¬ 
ruzzi. 

Una Mercedes scura targata 
Ravenna sembra segnalare la 
presenza in zona dei rappre¬ 
sentanti della famiglia. I croni¬ 
sti traggono da pochi mi.slerio- 
si segnali la convinzione che si 
tratti di Alessandra Ferruzzi. 
ma nessuno riesco a vederla. 
Si la vedere invece il prof. Arì- 
berto Mignoli, da sempre con¬ 
sulente di primo piano di Mo- 
diobanca, che é partito alle 5 e 


mezza della mattina per essere 
qui nella sua qualità di rappre¬ 
sentante delegato della fami¬ 
glia Ferruzzi. Di certo non par¬ 
tecipa ail'incontro il presiden¬ 
te della Montedison c della 
Ferfin Guido Rossi. ■ 

Le cose, quando c’è di mez¬ 
zo Mediobanca, vanno così. 
Inutile cercare di saperne di 
più. AH’uscila qualcuno riesce 
a svignarcela per qualche por¬ 
ta di .servizio (quante uscite ha 
il palazzo di via dei Filodram¬ 
matici?). Qualcun altro, che 
aveva compiuto l’imprudenza 
di lasciare l’auto nel cortiletlo. 
deve passare per le (orche cau¬ 
dine dei cronisti. Vincenzo Ma- 
ranghi guida la sua Alfa 164 di 
rappresentanza e se ne va sen¬ 
za un cenno. Il prof. Mignoli, 
per pura cortesia, scambia 
qualche neutra battuta coi 
giornalisti. Domande attraver¬ 
so il finestrino deH’auto, poche 
generiche risposte. 

All’ordine del giorno della 


riunione c’era la preparazione 
delle asticmblee di domani 
(Montedison. per approvare 
l'azione di responsabilità nei 
confronti degli ex amministra¬ 
tori responsabili delle irregola¬ 
rità e degli ammanchi di questi 
anni), e di martedì (Ferfin, per 
l’abbattimento del capitale e 
l’abbassamenlo da 1.000 a 5 li¬ 
re del valore nofninale delle 
azioni). 

Nel voto di domani decisivo 
sarà l’atteggiamento della Fer¬ 
fin. la finanziaria che controlla 
la Montedison. Presidente del¬ 
la Ferfin è Guido Rossi, c a me¬ 
no di un impensabile colpo di 
mano si voterà come vuole lui.. 

Più complesso il quadro in 
seno alla stessa Ferruzzi Finan¬ 
ziaria. dopo che il tribunale ha 
confermato il sequestro dei ti. 
Ioli posseduti da Arturo Ferruz¬ 
zi e li ha affidali a un custode. 
Chi volerà in assemblea marte¬ 
dì in rappresentanza della fa¬ 
miglia? E ancora valida la dele¬ 


ga affidata al prof, Ariberfo Mi¬ 
gnoli? -Penso di si» ha detto lui, 
ieri mattina. Ma è certamente 
di questo che i Ferruzzi hanno 
parlalo ieri con i rappresentan¬ 
ti delle banche creditrici. 

La famiglia di Ravenna vuo¬ 
le un posto nel consiglio di 
amministrazione delia società 
che porta il suo nome, e candi¬ 
da Alessandra. Ma le banche 
chiedono di sapere che parte 
intende fare, concretamente, 
la vecchia proprietà nella rica¬ 
pitalizzazione del gruppo. 
Niente soldi, dice Cuccia, nien¬ 
te posti in consiglio. Si vedrà 
nei prossimi giorni con quale 
risultali. 

In molti intanto si danno da 
fare per organizzare i piccoli 
azionisti in vista della tomaia 
assembleare. L’Assorisparmio, 
che dice di aver raccolto dele¬ 
ghe per un 1* del capitale Fer¬ 
fin, ha dato l’assenso a Guido 
Rossi, ma chiede un posto in 
consiglio per i soci di minoran¬ 
za. 



i I 


Sciopero generale 
a Brindisi 
contro 
il caporalato 


I Idvoralori dei campi della 
provincia di’BrindKsi sab.ilo 
■1 settembre saranno in scio¬ 
pero contro il capowlato. 1 
sindacati CgiI Cis! Uil della 
Categoria hanno proclamalo 
l'a/ione generale, con una 
manifestazione a Mesagne, 
dopo la morte delle tre braecj.inti di Oria (iBrindisiì iieirin- 
cidentc stradale di niercolecli sc-orso Intanto il comune di 
Oria ha deciso di costituirsi parte civile nel processo penale 
che sarà promosso a carico dei responsabili, e di incentivare 
un’apposita linea di trasporto pubblico por le lavoratrici 
agricole alle quali verrà, peraltro, garantito un contributo 
pubblico per le spese di trasporto. 


Commercio 925 
miliardi 
di rosso 
col Giappone 


925 miliardi e 57.5 milioni di 
deficit. Questo il saldo della 
bilancia commerciale italia¬ 
na nei confronti del Giappo¬ 
ne, riportato dallannuario 
geocconomico mondiale 
'93 deirice, Nel paese del 
Sol Ix-'vante abbiamo csjjor- 
lato merce per 4.599.704 milioni di lire e ne abbiamo impor¬ 
tala per 5.525,278 milioni. Acquistiamo principalmente ap¬ 
parecchi di tcIc*comunicazione, predoni meccanici vari, 
macchine da ufficio, apparecchi elettrici vari, macchinari 
non elettrici vari, motocicli c prodotti chimici. Invece in 
Giappone esportiamo abbigliamento, pelli lavorate, tessuti 
di lana, argento, oro e platino, macchinari non cletlricie gli 
autoveicoli per 160.5 miliar 


Telefonini 
CgiI a Pagani: 
«vogliamo 
chiarimenti» 


Il segretario gcncialu ag¬ 
giunto tfulla Filpi egli ( poste 
e lelecomunicazioni) Rosa¬ 
rio Trefileiti ritiene ormai 
"iieeessario un eliiarimenlo 
rii fondo- eon il ministro del 
le Foste, eon i vertiei riell’lri o 
eon ie eoirimissioni parla¬ 
mentari competenti a proposito deH’ipole'M di scorporo e 
ces.sione del busine.ss della telefonia mobile e'elliilarc' “Se 
Prodi, pur sbagliando, dichiara di voler cfleltuare la cessione 
dei telefonini Sip. Pagani va oltre diehianindo che questo in¬ 
dirizzo era contenuto nel piano di riassetto delle Tic». Se¬ 
condo Trelilctli il piano presentalo ai sindacati non lasciava 
invece supporre tale intenzione ma solo la decisione di «do¬ 
tare finalmente il paese di una geslioiio unica delle teleco¬ 
municazioni e dì ampliare la base privatistica dell'intero set¬ 
tore». 


La Fondiaria 
holding 
rischia 
410 miliardi 


|gi Fondiaria holding - se¬ 
condo una anticipazione de 
"Il Mondo* - rischia di man¬ 
giarci quasi la metà dell’au- 
nicnto di capìlale per 1057 
milardi deliberato all’inizio 
di agosto. Il socio francese 
Groupama potrebbe lar va¬ 
lere una clausola segreta di buonuscita dalla Fondiaria assi¬ 
curazioni, di cui detiene il 20'.'.. del capitale, costnngendo co¬ 
si Fondiaria holding a ricomprare le azioni al prezzo di 410 
miliardi. L'irritazione di Groupama si spiegherebbe .tlla luce 
di una lunga trattativa condotta fino alla vigilia del crack Fer¬ 
ruzzi con Carlo Sam.i e avente per oggetto il pas.saggìo del¬ 
l’intero gruppo Fondiaria in mani Ir.incesi attraverso un'epa. 
Poi gli eventi di Foro Buon.ipane hanno azzeralo l'o|X'ra/.io- 
ne. 


FRANCO BRIZZO 


La CgiI: «Esuberi e carenze non devono diventare il pretesto per rinviare i contratti» 

Lo spettro della mobilità si ag^ra 
tra le scrivanie de^ ufiSd pubblici 


Occupazione a rischio nella pubblica amministra¬ 
zione. Di «esuberi» si parla come nel settore privato, 
ma la CgiI teme il «polverone» per nascondere l’en¬ 
nesimo slittamento dei contratti. «È vero che alcuni 
settori sono sovraffollati, ma altri son carenti di per¬ 
sonale; verificare fabbisogni e carenze per concor¬ 
dare la mobilità, ma sui contratti nessun rinvio». Gli 
esuberi provocati da appalti costosi e inquinati.. 


RAULWITTENBERQ 


M ROMA. L'impiego pubbli¬ 
co non è più la nicchia sicura c 
privilegiala di un tempo, il -po¬ 
sto» per eccellenza in cui si re¬ 
sta sino alla pensione: le prime 
avvisaglie della rivoluzione ap¬ 
parvero qualche anno fa, 
quando il calo delle nascile la¬ 
sciò senza alunni migliaia di 
itnaestre, quando i bilanci delle 
Fis non riuscirono più a reggere 
2 :t0mila dipendenti; quando le 
prime indagini sulla pubblica 
amministrazione scoprirono 
uffici sovraffollati di impiegati 
con le mani in mano, le poste 
con gli organici gonfiati nel 
Sud mentre nel Nord i pochi 
postini ' erano costretti agli 
straordinari. Allora si predispo- 
le un piano di mobilità misera¬ 
mente fallito, mentn: gli inse¬ 
gnanti ironizzavaiio sulla pro¬ 
spettiva di passare dalla catte¬ 


dra ai moli delle capitanerie di 
porto. 

Oggi il dissesto dei conti 
pubblici ha riportato sulla ri¬ 
balta la questione, ormai si 
parla di -esuberi» nella pubbli¬ 
ca amministrazione negli stes¬ 
si termini usati per il settore 
pnvalo afflitto dalla recessio¬ 
ne. Ostiervatori e ministri si av¬ 
venturano nelle cifre più varie; 
cinquanta, centomila e più le 
•mezze maniche» di troppo, 
che dovranno cambiar lavoro. 
Ed ecco il clamore suscitato 
dal decreto del ministro della 
Funzione Pubblica Sabino 
Cassese con l'elenco dei posti 
pubblici vacanti (callista, stra¬ 
dino, cuoco ccc.) a di.sposizio- 
ne dei dipendenti dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici 
confluita nella società privata 
Iritel, che volessero rimanere 


nella pubblica amministrazio¬ 
ne. 

E i dipendenti pubblici, qua¬ 
si quattro milioni, ricomincia¬ 
no a tremare. Serpeggiano la 
paura e l’incertezza, lo ricono¬ 
sce il numero due del sindaca¬ 
to CgiI per la Funzione pubbli¬ 
ca Paolo Ncrozzi. Alla parola 
•mobilità», si ergo un muro di 
diffidenza. Anche se si esclude 
l'ipotesi dcH'impicgato lom¬ 
bardo costretto a trasferirci alla 
nettezza urbana di Canicattl. 
•Sarebbe un miracolo se riu¬ 
scissimo a spostare agevol¬ 
mente le persone da un punto 
all'altro dello stesso comune». 

Il sindacalista non nasconde 
che in alcuni settori gli esuberi 
ci sono davvero; in certi mini¬ 
steri, in vari enti previdenziali, 
nelle Regioni; in altri invece c’è 
lame di personale, drammati¬ 
ca è la carenza di infermieri e 
di vigili del fuoco, i Comuni 
hanno bisogno di nuovi afflus¬ 
si. Affollatissima è la categoria 
dei dirigenti amministrativi. 
Nella regione Calabria sono 
più del semplici dipendenti. In 
quella dell'Emilia-Romagna, 
spesso portala a modello, ve 
n’è 500 su 4.500: un dirigente 
per nove sottoposti. Però man¬ 
cano i «cervelli» tecnici. Una 
.sfida, quella della mobililà, 
che il sindacalo è disposto ad 


accettare. "Una battaglia politi¬ 
ca che vale la pena ingaggiare 
per vincere le dillidenze e le 
o.sti!ità dei lavoraton, purché si 
tratti di una cosa seria», dice 
Ncrozzi, «e cosa scria non lo è 
ancora: non lo sa nessuno, 
neppure il ministro, quanti so¬ 
no gli esuberi perchè non c'è 
la rilevazione delle piante or¬ 
ganiche, sono da definire i rea¬ 
li labbisogni e da verificare le 
carenze di personale». Faccia¬ 
mole, queste cose, c poi si 
apra il negoziato sulla mobilità 
accompagnala dalla riqualili- 
cazione professionale. I prece¬ 
denti ci sono, Corsi di sei mesi 
per trasformare bidelli in ad- 
dclli aH'assislenza domiciliare 
agli anziani. In Puglia fu un'im¬ 
presa titanica convincere molti 
dipendenti della Regione a tra¬ 
sferirei alle dipendenze dei Co¬ 
muni. «ma a cose (atte essi 
hanno riconosciuto la bontà 
dell’operazione», Vincere le 
dillidenze degli interessali, 
dunque, ma anche il boicot¬ 
taggio dei dirigenti che agitano 
sui loro sottoposti l'arma della 
perdita di «status». 

Ncrozzi teme il "polverone» 
sugli esuberi per nascondere 
l’ennesimo slittamento dei 
contratti pubblici: ■! ministeri 
dicono che per completare le 
rilevazioni sul personale ci vo¬ 


gliono 7-8 mesi, con questa 
scusa finisce che non si fanno 
nè la mobilità, nè i contratti: 
inaccettabile». Il sindacalista 
propone quindi l'apertura im¬ 
mediata di due -tavoli» nego¬ 
ziali, quello sulla ristrutturazio¬ 
ne c quello per rinnovare i 
contralti sui quali non si fransi- 
8C. 

E poi molti dipendenti sono 
diventati in •esubero» perchè 
le loro attività sono state ap¬ 
pallate con inquinamenti tan¬ 
gentisti e della criminalità or¬ 
ganizzata, Caso emblematico, 
la raccolta dei rifiuti a Napoli 
appaltata nel '90 a otto società 
con gare sospette (l'assessore 
e il direttore generale della net¬ 
tezza urbana arrestati, cinque 
parlamentari inquisiti), al co¬ 
sto di 350 miliardi in cinque 
anni. Più quello di gran parte 
dei 3mila addetti senza una 
mansione precisa, 700 autisti 
utilizzati alla giornata, 150 
operai della manutenzione 
che ogni mattina si presentano 
al «non lavoro». Nerozzi è con¬ 
vinto che se tante attività ap¬ 
paltate (lavanderia, cucina. 
Igiene urbana) rientrassero 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne, con i dovuti conlrolli, si po¬ 
trebbero avere due piedoni 
con una lava: più risparmi e 
meno addetti in eccedenza. 


Fa discutere la confessione di Giugni: «Non ho i dati sul lavoro» 

I sindacati insìstono con Ciampi: 
«State sottovalutando la crisi» 


Cgil-Cisl-Uil, già deluse dal pacchetto del governo, 
protestano per la dichiarata «ignoranza statistica» 
del ministero del Lavoro in tema di occupazione. Ri¬ 
chiesti interventi più massicci contro la crisi, di cui a 
Palcizzo Chigi non si avrebbe piena consapevolez¬ 
za. «Rinascita Socialista» propone una «leva del lavo¬ 
ro», e il ministro dei Trasporti Costa attacca le ban¬ 
che che non riducono il costo del danaro. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Il disappunto dei 
sindacati per la debolezza del 
programma anticrìsi • varato 
dal governo è raddoppialo do¬ 
po le dichiarazioni dei mini¬ 
stro del Lavoro Gino Giugni, 
che in un’intervista ha afferma¬ 
to dì -non disporre dei dati sul¬ 
l’occupazione». Il leader della 
Uìl Pietro Larizza e ì! segretario 
confederale Franco Lotiio al- 
VAgi protestano per l’inade- 
gualezza dei provvedimenti • 
^governativi, bocciano Tipoiesi 
di una auihorily per le verten¬ 
ze. c stigmatizzano r»ignoran- 
za» statistica de! ministero. 
«Una authority - dicono - sen¬ 
za nìezzi adeguali ò inutile. 
Non soltanto si prendono ' 
provvedimenti che si rivelano 
banalità di tarda estate peral¬ 
tro imprecise, ma il ministero ò 


un ente invecchiato che si av¬ 
vale di strumenti farraginosi 
come gli antidiluviani uffici di 
collocamento». Anche Stefano 
Patriarca, del dipartimento 
economico della CgiI, defini¬ 
sce "disarmante» Taffermazio* 
no di Giugni, e critica la linea 
del governo, che non si rende¬ 
rebbe conto della reale portata 
della crisi. «Se la prossima set¬ 
timana verificheremo che'il 
governo non intende cambiare 
rotta - afferma - l’accordo de) 
3 luglio rischia di naufragare: 
senza un accordo sullo .svilup¬ 
po non ci può eSvSere nessuna 
concertazione sulla politica 
dei redditi*. Per Raffaele More- 
se, numero due della Cisl,«è 
vero che con le parole non si 
crea occupazione, ma nean¬ 
che ralteggiamcnio “minima¬ 


lista" del governo aiuta a trova¬ 
re una soluzione ai problemi 
occupazionali». Il sindacalista 
chiede invece un pacchetto dì 
provvedimenti -da avviare pri¬ 
ma che diventi troppo dilhcile 
trovare la strada della ripresa . 
investimenti t.n ricerca e inno¬ 
vazione tecnologica, incentivi 
fiscali alle aziende che assu¬ 
mono, ricorso ai contratti di 
solidarietà, un prograniina di 
corsi di formazione professio¬ 
nale in aiteniiitiva alla mobilita 
c alla Cig. e Id creazione di so¬ 
cietà miste pubblico-privato 
per la rìcoilocazione dei lavo¬ 
ratori espulsi dai grandi grup¬ 
pi. -Quel che chiediamo - dice 
Moresc • non è di rinunciare al 
“ngore". ma di utilizzare bene i 
soldi con interventi mirali». 

Intanto, mentre i! sindaco di 
Ancona Renalo Galeazzi pro¬ 
testa perché le Marche sono 
tagliate fuori dalle opere pub¬ 
bliche appena varate. Enzo 
Mattina (di Rina.scita Sociali¬ 
sta) ha presentalo una legge 
di iniziativa popolare per isti¬ 
tuire in ogni comune una «leva 
del lavoro», che indichi scolari¬ 
tà. specialazazioni, conoscen¬ 
ze e aspirazioni dei giovani. 
«Sappiamo tutto .sul popolo in 
arme, che il servizio di leva se¬ 
gue fin dalla nascita: non sap¬ 


piamo nulla su! popolo del la¬ 
voro». dtci‘ li parlamentare eu¬ 
ropeo. Secondo la proposta di 
"Rinascita Socialista», i giovani 
che ne fanalino richiesta po- 
iranno Iruirc di un -assegno 
mensile di .iwi.iniciilo al lav(^- 
ro». purché si iinpegnino a hr- 
ijiKMitare corsi protessionali e 
svolgere }X’i almeno 200 gi(.>r- 
nale I anno -hivon s(x:ialmenle 
Utili'' 11 ministro dei Trasporti 
Raffaele Costi, invece, se !.i 
prende C(jn !<• b,indie, she 
tengono troppo aito il 4’usio 
dei danaro rispetto .illc ridu¬ 
zioni dei tasso di sconto «Cre¬ 
do che sia giunto il momento 
da parte degli operatori - dice 
Costa, che h<i sott’occhio 
estratti-conto con interessi 
passivi del - di far co¬ 

noscere direlt<imenlc alle «lu- 
’orità di governo, ovvero alla 
Banca d'Italia, il trattamento 
loro riservalo dalle diverse 
banche in modo che compor¬ 
tamenti poco con.soni al qua¬ 
dro sociale vengano individua¬ 
li». Infine, Tindustriale tessi'e 
Pietro Marzotto approva la li¬ 
nea Ciampi: «come industriale 
- dice dìVAcJnkronos - consi¬ 
dero prioritario il risanamento 
dei conti pubblici, e in questo 
senso il g(jverno mi pare stia 
iavor.indo rx-’ne». 
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La scommessa 
di Agnelli 


Economia&Lavoro 


Domenica 
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Nei piani di corso Marconi la vettura è destinata a bissare 
il successo della Uno. Un obiettivo ambizioso e niente 
affatto scontato: la crisi del settore e la costante erosione 
delle quote di mercato rendono precaria ogni previsione 


La Fiat mette a Punto la riscossa 

Marted la presentazione della nuova auto scacdacrisi 


Per la Fiat è il momento della Punto. Sarà presentata 
martedì a Torino. Cinque modelli, trenta versioni. 
Velocità massima 150 chilometri all’ora. Per l’occa¬ 
sione nel capoluogo del Piemonte sono stati orga¬ 
nizzati 15 giorni di festeggiamenti. E da corso Mar¬ 
coni molte rassicurazioni: con la nuova auto ci sarà 
la ripresa, malgrado i segnali negativi del mercato. E 
dopo la Punto altri 18 nuovi modelli. 


RITANNA ARMENI 


■i ROMA. Non ci sono state 
tene per 2500 operai c tecnici 
di Mirafion che hanno lavorato 
per ia Punto. Hanno preparato 
per ia solenne presentazione 
di martedì 30.000 vetture e 
60.000 saranno pronte diccm- ■ 
fare prima che la produzione si 
trasferisca dai prossimo anno 
a Molli e a Termini imerese. 
Hanno prodotto la pre-serie di 
una berlina lunga 376 centi¬ 
metri. .sette centimetri in più 
della Uno. più larga di sei c più 
alta di tre. Saranno allestiti cin¬ 
que modelli in trenta versioni. 
La versione 1100 avrà un cam 
bio a sci marce. La velocità 
non supera i 150 all'ora. 

Dietro i numeri, un progetto . 
ambiziosissimo. Con la fhinto 
la Fiat vuole sconfiggere la crisi . 
di vendite c di mercato che 


l’ha duramente colpita in que¬ 
sti anni: a line 1993 il mercato 
dovrebbe contare circa due 
milioni di vetture in meno del 
1992. La casa torinese ha vusto 
il ridimensionamento drastico 
della sua leadership nel mer¬ 
cato interno; dal 1990 ha perso 
circa dieci punti. 

E allora la sfida. Un nuovo 
sistema di produzione e un 
nuovo sistema di marketing 
per nconquistare l’Italia e in.se- 
diars: saldamente in Europa. 

Il nuovo sistema di produ¬ 
zione ù rappresentato dalla 
labbnca di Melli dove la casa 
torinese ha investito 4600 mi¬ 
liardi. il maggiore investimento 
europeo degli ultimi 10 anni. E 
a Melli - secondo lo prome.s.se 
Fiat - dovrebbero lavorare a 


regime 7000 lavoratori più 
3000 dell’indotto. Mentre in 
Basilicata, sempre secondo i 
calcoli di corso .Marconi tra la¬ 
voro diretto, indotto e terziario 
saranno croati circa 20.000 po¬ 
sti di lavoro, E la fabbrica do¬ 
vrebbe sfornare 450.000 veico¬ 
li all’anno. Un fabbrica .sarà in¬ 
tegrata, 1 materiali dovrebero 
e,s.scre forniti just in lime, gli uf¬ 
fici saranno direttamente nelle 


1) FIAT UNO 

2) FIAT 127 

3) FIAT 600 

4) FIAT 500 

5) FIAT PANDA 

6) FIAT 850 

7) FIAT 128 

8) FIAT 126 

9) FIAT RITMO 

10) FIAT TIPO 


officine di produzione. Tre i 
turni di lavoro compre.so uno 
notturno e sono stati aboliti 
due dei sette livelli della gerar¬ 
chia aziendale. Nella, nuova 
fabbrica lavoreranno soprat¬ 
tutto giovani, età media 26 an¬ 
ni contro I 46 degli altri .stabili¬ 
menti Fiat, 

Poi i nuovi propositi per il 
marketing, lai Fiat auto ha prò- 
me.sso di lanciare altri 18 mo- 


dal 1983 
dal 1971 
dal 1955 
dal 1957 
dal 1980 
dal 1964 
dal 1969 
dal 1972 
dal 1978 
dal 1988 


al 30-6-93 
al 1983 
al 1965 
al 1975 
al 30-6-93 
al 1972 
al 1980 
al 1991 
al 1987 
al 30-6-93 


Qui a fianco la Punto, la nuova autovettura con cui 
la Fiat spera di ripetere i successi di 500,850, 1 100 e 127 


Fu grazie alla piccola utilitaria concepita negli anni Cinquanta 

che si avviò la motorizzazione di massa. Non rimase un successo isolato 

L’italiano si scoprì automobili^ 
con un sogno chiamato 600 

Le chiamano «top ten». Sono le dieci auto più ven- - - 

dute della Fiat. Quelle che hanno scandito dagli an- 
ni 50 in poi la vita degli italiani. La vettura piccola, 

ma bella, familiare ed accurata che ha caratterizza- ///l 

to il marchio Fiat nel mercato nazionale ed interna- 
zionale. E sono le sorelle della Punto, la nuova auto 
che sarà presentata fra due giorni a Torino per ripe- 

tere, si spera, il successo delle altre. ^ 


dclli, di CUI Id Punto ò solo il 
primo, fino al 1999. abbando¬ 
nando la politica del puro re* 
.styiling. Si ò inoltre messo in 
moto un grandioso lancio 
pubblicitario. Una festa che a 
Tonno durerà 15 giorni, dal 31 
agosto al 12 settembre. Una 
kermesse nella quale la corso 
Marconi ha investito alcuni mi¬ 
liardi. ha organizzato, concer¬ 
ti. manifcsltizioni. mostre. Una 
celebrazione per la quale am- 


oltre 6.000.000 
5.330.000 
Oltre 4.000.000 
3.680.000 
oltre 3.200.000 
2.865.000 
2.776-000 
2.750.000 
2.100.000 
1.700.000 
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veranno a Tonno 15.000 per* 
.sone tra giornalisti, concc.ssio* 
nari c fornitori, 

Festa, ma non solo Impegni 
e promesse, ma non solo. Con 
il lancio della l^nto a Tonno la 
Fiat vuole mandare messaggi 
molteplici c tutti ras.sicuranli. 
Manda a dire a chi teme che la 
crisi possa coinvolgere in mo¬ 
do ancora più drammatico la 
più grande indu.strja nazionale 
che la Fiat ha intenzione di 
reagire c di reagire in grande. 
Manda a dire a Torino, una cit¬ 
ta devìLstata in questi anni dai 
processi di ristrutturazione, 
dalla cassa integrazione e dai 
licenziamenti della stessa 
azienda dcl!*auio,che la Fiat 
non intende smobilitare. La fe¬ 
sta e la prc.scniazione della 
Punto SI fanno a Tonno - pre¬ 
cisano a Corso Marconi - non 
solo e non tanto perchò qui ò 
la sede dcirazienda. ma per¬ 


chò la città ò un concentralo di 
cultura e di capacità tecnica 
nel campo deirindustna del¬ 
l'auto che giustamente ia col¬ 
locano tra ie capitali mondiali 
in questo settore. Un mes.sag. 
gio, infine, e sempre rassicu¬ 
rante, a chi ha sperato che con 
lo stabilimento di Melfi la Fiat 
confermi ed ampli un impe¬ 
gno ne) Mezzogiorno che negli 
anni passati ha escluso la pro¬ 
gettazione e la ricerca e che 
ora SI vorrebbe completo. 

A Corso Marconi si stringo¬ 
no i denti c forse si fanno gli 
scongiuri. Il 1993 ò andato, la 
società chiuderà l'esercizio 
con una perdila di 1023 miliar¬ 
di. Ma dal ]99<1 qualche pro¬ 
gresso dovrebbe essere cvj- 
denlc 0 cosi man mano fino ai 
risultati positivi previsti per il 
1996 e il 1997. Per la Punto si 
prevedono ( si augurano) nei 
prossimi due anni ia vendila di 
almeno 750.000 auto. 
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M ROMA. La più anziana del¬ 
le top ten. i dieci maggiori suc¬ 
cessi deiia Fiat, 6 la 600 nata 
nell’ormai lontano 1955. È 
l’auto per la famiglia-tipo. Ab¬ 
bastanza spaziosa, ma econo¬ 
mica. la macchina che avvici¬ 
na li sogno, quello dell'auto di 
lusso, alla realtà di una fami¬ 
glia media che in quegli anni 
ha due o tre figli, uno stipendio 
non alto e le rate da pagare. La 
600 prepara il boom economi¬ 
co degli anni '60 anche se ù 
prodotta nella Fiat dei duri an¬ 
ni '50. Quelli del licenziamenti 
dei comunisti, per inlendcnci, 
della caccia al «rosso» nei re¬ 
parti di Lingotto c di Mirafiori, 
della .sconfitta della Fiom nella 
elezioni della commissione in¬ 
terna. - ■ '■ 

Ma dal 54 al 57 l’azienda di. 
Torino assume anche ben 
18.000 lavoratori che produco¬ 
no quel pezzo di sogno diven¬ 
talo realtà che ù la mitica 600. 
Tecnicamente sbagliata - di¬ 
cono i tecnici - con quel suo 
motore posteriore ed il rallred- 
damonto ad acqua con il >a- 
diatore dietro l’abitacolo, ma 
la Fiat di Valletta in dieci anni 
ne vende oltre 4.000.000. Inva¬ 
de l’Italia, percorre le prime 
autostrade, conduce alle pri¬ 
me, primissime vacanze di 
mas-so, rende tangibile il pic¬ 
colo benessere, di ragionieri, 
operai specializzati, impiegati 
e casalinghe. -, 

L’utilitaria, insomma, è un 
successo e la Fiat insiste. Que¬ 
sta volta, solo due anni dopo, è 
500. È il 1957, ma ci vorranno 
tre anni perchè la piccola c po¬ 
vera auto ven^a capita dagli 
Italiani. All'inizio la una brutta ■ 


impressione col suo motorino 1 
a due cilindri, i suoi 70 chilo¬ 
metri orari, i suoi due posti c 
70 chili di bagaglio. Ma in tre 
anni cambia la 500 e veloce¬ 
mente cambia anche il paese. 

È l’Italia "affluente» che com¬ 
pra le 3.680.000 vetture vendu¬ 
te, l’Italia che comincia a co¬ 
noscere l’ebbrezza della se¬ 
conda auto per la moglie, ma 
anche la prima per il giovane c 
la giovane che vivono la città, 
per i figli di buona famiglia che 
vanno al’università. 

La 500 muore nel 1975, ma 
rinasce nel 1991. Nel frattem¬ 
po in Italia sono avvenute mol¬ 
te cose. E molle ne sono avve¬ 
nute alla Fiat. C’è stata la rivol¬ 
ta e la sconfitta operaia, c’è 
stala l’esplosione della com¬ 
petitività intemazionale e c’è - 
a sentire gli industriali - ormai 
un costo del lavoro troppo al¬ 
to. Cosrla Fiat va a produrre la 
nuova 500 in Polonia. 

Ma torniamo agli anni '60 e 
più esattamente al 1964 quan¬ 
do. un anno prima di togliere 
dal mercato la 600, la Fiat lan¬ 
cia "la vettura di attualità», c 
presenta il 6 maggio la 850. 
L'azienda torinese è molto in 
ritardo. Doveva presentarla nel 
f 962, ma non ce l’ha latta c so¬ 
no in molti a rimproverarla di 
aver consentito con le sue len¬ 
tezze l'ingresso delle auto stra¬ 
niere in Italia. Eri ecco cfie la 
850, figlia della 600 ma tanto 
diversa dalla madre, si presen¬ 
ta come auto «antiMec», quella 
che deve sconfiggere, grazie 
ad un prezzo inferiore la la 
Simea e la Opel Kadett che si 
sono imposte sul mercato na¬ 
zionale. Costa poco più di 


800.000 lire la 850 e in otto an¬ 
ni (la produzione dura dal '64 
al ’72) vende 2.865.000 unità. 

Alla vigilia dell’autunno cal¬ 
do, nel 1969, è la volta della 
128. La Fiat ci ha puntalo mol¬ 
to c ha organizzato uno straor¬ 
dinario lancio pubblicitario. 
Dovrebbe rimpiazzare la glo¬ 
riosa 1100. E •salvare l’immagi¬ 
ne della Fiat messa in crisi dal¬ 
l’autunno caldo, dagli operai 
che fermano le linee, chiedo¬ 
no per la prima volta aumenti 
uguali por tutti. Corso Marconi 
mette sul mercato un'auto più 
preziosa. Il prezzo è sempre 
contenuto è vero, le dimensio¬ 
ni sono ridotte, ma le presta¬ 
zioni sono più elevate, si intro¬ 
ducono dei ritrovati per ia sicu¬ 
rezza. E c’è finalmente la tra¬ 
zione anteriore, già raggiunta a 
dire il vero dalla Citroen, la 
Ford e la Renault. 

La Fiat ci arriva per ultima, 
ma dimostra ai concorrenti di 
non essere da meno. I.a pro¬ 
duzione della 128 andrà avanti 
lino al 1980, altra data impor¬ 
tante per l’azienda e gli operai 
torinesi, ma nel fiatlcmpo, nel 
1971, nasce una «ulililaria su¬ 
per», la 127. La logica che la 
i.spira è quella della lotta alla 
concorrenza. Alla Escori della 
Ford e alla Kadett della Gene¬ 
ral Molors soprattutto che han¬ 
no invaso il mercato italiano. 
Ma anche alla 128 e la 850. In- 
somma la Fiat diventa concor¬ 



rente di sè stcs.sa, e nella con¬ 
correnza interna la 127 con 
con 5.330.000 unità vendute 
batte tutti. 

Un successo che si spiega in 
molti modi. Trasporta cinque 
passeggeri, nell’Italia dcll’c- 
splosionc delle aulosiradc arri¬ 
va a 135 chilometri all’ora. La 
127 - dicono molti osservatori 
- salva la Fiat che grazie alle 
straordinarie vendite che dura¬ 
no fino al 1983 riesce a .soprav¬ 
vivere ad uno dei periodi più 
bui c più duri della sua storia. 
Quelli segnali dallo choc pe¬ 
trolifero del 1973, dalla crisi 
del gruppo dirigente, dall’inde¬ 
bitamento che raggiungo 
ncll’80 i 6873 miliardi di lire. 

E non solo da questo. Sono 
gli anni della crisi dell’auto co¬ 
me ricorderà Romiti in un li¬ 
bro-intervista di Paolo Pansd. 
Anni in cui la sinistra, il movi¬ 
mento operaio al culmine del¬ 
la sua forza cerca di ribaltare 
vecchi equilibri, vecchi modi 
di produrre, 'vi era un clima, ri¬ 
corderà famminlslratore dele¬ 
galo della Fiat a proposito di 
quegli anni "cho montava nel 
paese, che faceva dire; ba.sta 
con l’automobile, basta con la 
cultura dell’auto, la Fiat si ri¬ 
converta, faccia se mai degli 
autobus, ma anche scuole 
ospedali, inlrastmlturc varie». 

Ma la i 27 regge e la Fiat stra- 
vende. Il mercato italiano è an¬ 
cora saldamente lutto suo. I.o 
concorrenti quando riescono 
ad entrarci erodono poco. Nul¬ 
la rispetto a quello che è suc- 
ccs,so negli ultimi anni. 

Nel 1972 nasce'la 126. che 
vende.Imo al 1991 2.100.000 
unità. È la Topolino degli anni 
'70, sembra una piccola 127 c 
costa 750.000 lire. E dopo nel. 
1978 la Ritmo che venderà fino 
al 1987 2.100.000 vetture. Con 
lei la casa di Corso Marconi 
rompe la tradizione del nomo 
derivato dal numero del pro¬ 
getto e torna alle origini. 

La stessa cosa avviene nel 
1980 con la Panda, l’auto che 
e.sce nel inomcnlo massimo 
della cri.si, e della .svolta. Per la 
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pnma volta Corso Marconi affi¬ 
da il progetto del corpo vettura 
per un modello prodotto in 
grande sene ad uno slilLsla 
esterno. La Panda è firmata 
Giugiaro. la 17 chilometri con 
un litro di benzina, può rag¬ 
giungere nel modello «45» i 140 
all’ora. Il nome è quello dcll’a- 
nimalc preso a simbolo dal 
WWF. Si ammicca a corso 
Marconi alla recente moda 
ambientalista. I.a vettura costa 
poco, consuma poco, rispetta 
ia natura e l’ambiente, è mo¬ 
derna c lunzionalc. 

intanto negli stabilimenti 
Fiat comincia la svolta. 24.000 
cassintegrati nell’ottobre 1980. 
l’inizio di un drastico ridimon- 
zionamenti degli organici del¬ 
l’azienda c l’inzio dell’illusione 
che grazie alla tecnologia si 
possa fare a meno degli uomi¬ 
ni. Sopraltutlo quando sono 
scomodi c sindacalizzali. Co¬ 
minciano gli anni della cassa 
integrazione a .singhiozzo, ma 
perpetua, della gruaduale, ma 
inesorabile erosione delle con¬ 
quiste operaie degli anni '70. E 
nel pieno della .svolta ( c, per 
ammissione della stessa Fiat, 
dell’illusione tecnologica) nel 
1983, nasce la Uno. Se per 
montare la Ritmo occorrevano 
9 ore di lavoro per la Uno ne 
ba.stano sette. Se per costruire 
100 Ritmo occorrevano 180 
operai per costruire la Uno nc 
occorrono meno di 120. 

La Fiat ha ottenuto quc.slo 
drastico • ridimensionamento 
degli uomini e dei costi con il 
decentramento, la cassa inte¬ 
grazione. ma anche con l’aii- 
iomazione, con alcuno tecno¬ 
logie avanzale e il massiccio 
impicgodci robot. - 

Per lanciarla l’azienda di To¬ 
nno lenta il più clamoroso col¬ 
po pubblicitario delia stona 
dell'automobile. Va a Cape 
Canaveral perchè la presenta¬ 
zione della macchina italiana 
avvenga in contemporanca al 
lancio dello Shuttle Challen¬ 
ger. Ma i tecnici della Nas.i 
non rie.scono a rispcllarc i pro¬ 
pri tempi e l’operazione pub¬ 


blicitaria riesce a metà. In 
compenso la Uno è un grande 
succe.sso. Oltre 6.000.OOO di 
auto vendute al giugno 1993. 

La Und è un’auto economi¬ 
ca ( da 4 a 5 litri di benzina per 
100 chilometri), è un’auto ve¬ 
loce (arriva a con le motonz- 
zazioni maggiori a 165 chilo¬ 
metri all'ora), ho una gamma 
dì ben sette modelli, può ospi¬ 
tare 5 persone. Costa nel 1983 
da sei milioni a .sette c mezzo. 

È un succe.sso che nel 1988 
l’azienda torino.se cerca di ri¬ 
petere con la Tipo, un'auto di 
un .segmento superiore che co¬ 
sta nel 1988 c 13 000.000, ed 
entra in diretta concorrenza 
conjd tedc.sca Goll. Con la Ti¬ 
po la Fiat .spera di aumentare 
la .sua quota europea. I.a con¬ 
correnza giapponese ed inter¬ 
nazionale comincia a farsi sen¬ 
tire, il mercato nazionale è an¬ 
cora fortissimo ma si sente 
qualche scricchiolio. La Fiat 
con la Tipo punta ancora sul¬ 
l’automazione c sul robot per¬ 


chè ammette lo stesso Ghidcl- 
la «non si può costringere l’o¬ 
peraio a produrre di più di 
quanto non faccia oggi». 

E in effetti proprio con il lan¬ 
cio della Tipo in collegamento 
televisivo con tutto il mondo la 
Fiat celebra anche il suo trion- 
lio sugli operai e sul sindacato. 
Gli operai che sembrano 
un’appendice dei robot, il sin¬ 
dacato che l’industria torine.se 
vorrebbe ridurre a rango di 
consulente. 

Da allora, dal 1988, .sono 
passati .solo 5 anni, ma sem¬ 
brano molti di più. È finito il so¬ 
gno tecnologico, l’illusione di 
sostituire gli operai con le 
macchine. Ed è iniziato quello 
della fabbrica inìcgrala, degli 
operai omogenei e allineati al¬ 
la linea aziendale. 1-a concor- 
roenza intemazionale si è fatta 
spietata, il mercato nazionale 
vacilla e cede, quello europeo 
pare sbarrato. È l'ora di ripen¬ 
sare lutto. È l’ora della Punto. 

□ /?.A 



Melfi e Termini Imerese: 
la nuova autovettura nasce 
con modelli alla giapponese 
Successo 0 boomerang? 

Tre incognite: 
tecnologie, 
lavoro, mercato 


Non è ancora stata battezzata, ma è già un sim- 
bolo.'Di che cosa? Simbolo della ripresa o simbo¬ 
lo di una sconfitta, che diventerebbe drammatica 
nel mercato dell'auto italiano ed europeo. La 
Punto, la nuova auto che la Fiat presenta martedì 
a Torino, ha assunto man mano in questi mesi di 
crisi di mercato un valore che va oltre se stessa. 
Quello di «ultima spiaggia", di «speranza finale». 


■■ ROMA Pensano a Corso Marconi di vendere nei pros¬ 
simi due anni almeno 750.00 Punto, ca|X)volgendo il trend 
negativo che ha caraltenzzalo l’andamento dell’azienda 
torinese in questi ultimi anni. Dando il segnale di una in¬ 
versione di tendenza nel mercato, nell'organizzazione del 
lavoro, nel rapporto con i tornitori. E naiuralmente. e so¬ 
prattutto. nel rapporto con i lavoratori. Insomma la Punto 
alla fin fine è il simbolo di una scommessa. Nella quale il 
gruppo dirigente di Corso Marconi ha puntato tutto o qua¬ 
si. 

Innanzitutto una commessa col mercato che non è sta¬ 
to e a quanto pare non ha alcuna intenzione di essere clc- 
menle con l’azienda torine.se. Mentre le 
case uulomobilistiche americane recupe¬ 
rano terreno nconquislando dalle mani 
dei rivali giapponesi notevoli felle di mer¬ 
cato.. Mentre nel Regno Unito il mercato 
dell’auto risale dal profondo ro.sso degli 
ultimi unni, nel resto d’Europa lo cose 
p' vanno male e in Italia vanno nialis.simo. Il 

1^^ 29% in meno di auto in Italia nel me.se di 

IO luglio, Negli ultimi sette mesi nel nostro 

paese sono stale acquistale 1 240.000 au- 
BBlK lo contro 1.625.000 dei primi setto mesi 

<„ dell'anno scorso. La recessione prosegue. 
Gli osservatori economici non vedono 
traccia di npresa. 

I segnali del mercato insnntma sono 
lortemenle negativi. Ma la Fiat sogna di ri- 
peterc I succe.ssi della Uno di CUI ha ven- 
MB . dulo oltre sei milioni di vetture E di ven- 

derle sia in Imlia che in tutto il vecchio 
Ca continente. »E un prodotto per tutta l'Eu- 

ropa» - ha dichiarato di recente Paolo 
Fanl.uella, amminis 1 r.iln»c' delng l'o d-lb ' 
Fiat auto e padre della l^jnto in una inier- 
vista rilasciata alla Frankfurter AUgcmeme 
Zeitung. E dopo di lei dovrebbero esserci 
entro ìl 1995 molti altri niodelli che do- 
vrebbero - riferiamo sempre le intenzioni 
di Corso Marconi - rafforzare e cementa- 
re il successo Fiat «contro» il mercato. 

C’è poi la scomme.s.sa della fabbrica in- 
legrata. La patria della Punto sarà .Melfi. 
Qui la nuova auto della Fiat sarà prodotta 
dal 1994. Un nuovo .stabilimento. Due mi- 
lioni 700.000 metri quadrali che dovTeb- 
bero contenere la casa madre e ben 21 
jmBMpSH aziende fornitrici. Un costo di 4600 mi- 
liardi, E una grande promessa. In questa 
piana del Sucfdovrebbero lavorare, quan- 
, do la fabbrica sarà a regime circa 10.000 
operai e impiegali. 7000 nello slabilimen- 
to e 3000 nell indotto. Una grande pro- 
^1- ' messa - si è detto-ma anche una grande 

, ’t speranza e un’altra grande scommessa. 

'■ ,'v ' »<- . lavorare come I giapponesi in una fabbri- 
Cd di tipo giappòne.se che non dovrebbe 
avere niente da individiare alla Toyota, nè 
l'automazione nè l'organizzaione del la- 
" , voro, nè il just in Urne. Lavoro di .squadra, 

I ' robot che svolgono le mansioni più pe- 

' santi, uomini che controllano, aziende 

^ lornitrici che danno i loro prodotti «in 

» - tempo» per la produzione in modo che 

senza .scorte, con elasticità e tempestività 
la fabbrica si adatti al mercato. Sarà pos- 
sibilo lavorare nella piana di S. Nicola co- 
me a Tokyo? Una scommessa enorme 
ciré Corso Marconi ha lancialo nel giugno 
del 1991 quanto ha posto la prima pietro 
^SHyyrlll dello stabilimento, ma che nel settembre ■ 
del 1993 nel momento in cui escono le 
pre-serie della Punto diventa particolar¬ 
mente faticosa da sostenere. I sindacati si 
lamentano perchè la Fiat non avrebbe 
più intenzione di mantenere i numen e i tempi delle as¬ 
sunzioni. Le aziende fornitrici ancora non ci sono E se lo¬ 
ro non sono pronte li. accanto allo stabilimento madre, 
per fornire le componenti dell’auto come si fa a parlare di 
3000 assunti dell’Indotto e soprattutto come si fa a far fun¬ 
zionare la fabbrica integrata il cui pilastro è appunto il 
«)ust in market»?. Da corso Marconi smentiscono subito e 
categoricamente le voci di un eventuale ridimensiona¬ 
mento dei progetti Fiat. «L’installazione - dicono - è avve¬ 
nuta secondo le tempistiche previste e.senza ritardi, nono¬ 
stante la complessità tecnologica dello stabilimento e la 
sua dimensione». E precisano ancora che il costo dell’im¬ 
pianto «è stato interamente sostenuto dalla Fiat, rn.,nostan- 
te le assicurazioni tornile dalla pubblica ammmislrazione. 
che fino ad ora non ha erogato alcun linanziamenlo, nè 
alla Fiat nè alle aziende del compren.sorio fornitori Ciò ha 
determinato peraltro, presso queste ultime - conclude 
corso Marconi - dei ritardi che tuttavia non pregiudicano 
l’avvio della produzione secondo le logiche del just in li¬ 
me, 

L’altra scommessa è con i lavoratori. Diventeranno 
giapponesi? La nuova Punto sarà prodotta da operai, tec¬ 
nici, impiegati, che a parte la fascia gialla sulla testa, asso¬ 
miglieranno in lutto e per tutto ai loro colleghi del .Sol Le¬ 
vante? Corso Marconi punta su questo perla produzione 
della nuova automobile. Per questo ha investito in lunghi 
corsi di formazione, come mai sono stati fatti. Corsi di for¬ 
mazioni non solo tecnici, ma nei quali si insegna la liloso- 
lia aziendale, si cerca di trasmettere modelli ed ideolo- 
gja.Per questo ha voluto lavoratori giovani, anzi giovanissi¬ 
mi. terreno vergine, privi di una cultura indu.slrialeesinda- 
I cale, di qualunque idea del conflitto, entusiasti, pronti a 
dare l’anima p>er l’azienda. Per ora hanno un contratto in¬ 
tegrativo che prevede due milioni e mezzo in meno dei lo¬ 
ro colleghi del Nord e sei giorni di lavoro alla settimana in 
tre turni di otto ore al gion'io. Lavoro notturno per lutti, an- 
che per le donne. Ma a Melfi si attende 
con fiducia e molta speranza Fino a 
quando? La Fiat riuscirà a manlenre con i 
giovani lavoratori di Melli quei rapporti 
che ha cercato dì instaurare con costosis¬ 
simi corsi di toimazione’' Ecco la terza 
scommessa che corso Marconi avaniia 
con li lancio della Punto, Forse la più s<rt- 
tovalutata sicuramente non la più fa»'ile 
da vincere, [IR.A. 
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Se conosci 
il Talmud puoi 
diventare 
un pubblicitario 


■i CoiiuscnI lalmud'^be sidivctTiii un oUimo 
piibhlicit ino GdMnoSanna celebre ideatore di 
L tinpat'ix pnbblit itane dopo aver notato che 
t’ran pirlc tki creativi pubbhcilan di mezzo 
inondo sono ebrei ha deciso di dedicare all ar 
i^onu'nlo un ciclo di lezioni all UnivcrsitP di Sas 
Sdii d li tilo'o "Ebraismo c pubblicilò le ornami 
della comunicazione commerciale» 


Da Van Gogh 
a De Chirico 
un'esposizione 
di 100 falsi doc 


M \ 1 ( IM I I M IM II KMI I iNl di l |K I' (Il '\( 
iKjir (_ M iiKl M i1iss< 1^1/ iniK Pk iss > ( Hi. 
l. liirR ( 1 in iiKislr 1 i Mdiikc ilin; d il " il 1 "i si 1 
'(.Mibri. (. in predar iiiiiii I un I t (jlli 1 U\ 1 di iKi 
d irti libili ] il Musrr Ini iLiin un li Cn ninni 
Si ir iti 1 di lini s(k filini dilli niittlmr upi re 
Lstmntt da nuli I ilsari ruiiK !\ in V iksi Kobiit 
l’islor Stridio Unlii Ciioniiii il ili i /di/ i 



MCAIOLl-, IN CHIANn (Hiren 
/li) Scrittori che lavorano per 
il cinema registi che si inna 
morano di un romanzo Lettu¬ 
re galeotte Francesca Archi¬ 
bugi sale a piedi nudi una sca¬ 
la di legno, trascinando per 
mano Ludovica detta Mimmi 
la sua bambina piu grande Sa¬ 
le su Imo allo studio dove lavo¬ 
ra alla sceneggiatura del pros¬ 
simo film tratto da/t occhi ehm - 
SI romanza avvìi solistica'o e 
poco noto di Federico To/.'i 
Ambientato nella campag.ia 
toscana non lontano da C|ui 
Tra le colline del Chianti dove 
lei ha scelto di vivere con 
un allegra tribù di musici' ti 
suo compagno Battista 'xna, 
0 unlaz/ista) c bambini 

Dietro le storie d’iiifanzia 
che racconta ci son>a parti¬ 
colari letture? 

Ricevo tonnellate di sijggelti e 
consigli di libri da Icw gore con 
storie di bambini m x non so¬ 
no affatto speciali//i ita in que¬ 
sto genere di lettuna Se devo 
immaginare una stana ptnso 
a me e ai miei frate 111 l bambi¬ 
ni non li guardo mi sembre¬ 
rebbe immorale Perù ho stu¬ 
diato molto il ro’ nan/o di for- 
marione. questo si 
Quali in parti colare? 

Ora sto scenefjgiando A occhi 
chimi di Tozzi, che a suo mo¬ 
do lo è C per assonanza ho ri 
preso Dedo/t is di Joyce In co¬ 
mune hannrj un tratto impres¬ 
sionistico, I. n guardare ai per¬ 
sonaggi piu per quello che 
sentono chic per ciò che fanno 
Dai romanzi effettivamente ho 
attinto n-iolto Non situazioni 
ma una sorta di energia che 
certo atl iene al bisogno di par¬ 
lare di quella fase della vita 
Piu che I infanzia I adolescen¬ 
za 

Perché ha scelto Tozzi che è 
uo'a scrittore poco conosciuto 
dai grande pubblico? 

Tozzi ò uno scritiore per scnt- 
tori La sua bella lingua é cosi 
ostica che quasi non riconosci 
la trama stordisce, non c 0 pe- 
nrxlo che lasci indilfercnie 
Dopo tre pagine s. 0 satolli è 
C|Udsi scritto in versi cosa ab¬ 
bastanza rara per uno scrittore 
cosiddetto realista Di Tozzi 
che in fondo ha una visione 
abbastanza cupa della vita 
non avrei potuto fare altro ro¬ 
manzo che questo ò il piu 
arioso una stona d amore 
Cinema e letterstura parla¬ 
no linguaggi diversi: il lavo¬ 
ro che sta tacendo somiglia 
a una traduzione? 

Non saprei, nors ho mai tradot¬ 
to Ma certamente questa é 
un operazione creativa c ò 
una stona con certi personaggi 
da riscnvcre con anrlamenti 


Lettori un po’ speciali /5: FRANCESCA ARCHIBUGI 

«I roman?:i son pieni d’immagini. Al cinema non si vedono 
più» giudica la regista. Altre passioni? Cechov e Proust 
E adesso lavora a una sceneggiatura tratta da Tozzi 

«Il mio re 
preferito? 

È Dickens » 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 


dramrraturgici completamcn 
te diversi Tra I altro il cinema ò 
breve novanta minuti sono 
una novella non un romanzo 
Dovrò fare molte dolorose ri 
nuncc ma non mi pongo prò 
blcmi di fedelti Per me sta tut 
ta nella scelta era molto che 
volevo fare A occhi chimi e lo 
andavo rileggendo In fondo 
anche Pippi la protagonista di 
Il urande cocomero devo tanto 
alla Ghisola di Tozzi sono ra 
gazzino ferite appena nate o 
giA in astio col mondo Ecco 
come vede le cose li entrano 
dentro c poi zitte zitte manda- 
noi loro fluidi 

Da quando é in rapporto 
profondo con questo ro¬ 
manzo? 

I a prima volta che venni in 
Chianti col mio fidanzato in 
una casa di vacanze avevo di¬ 
ciannove anni E mia madre 
che quando qualcosa la spa¬ 
ventava metteva sempre in 
campo reazioni difensive dis¬ 
se -Vai in Chianti e non hai lot¬ 
to A occhi chmsf Finn por par¬ 
tire coi i quel libro in tasca 
Praticamente è stata sua ma¬ 
dre a metterle In mano que¬ 
sto scrittore... 

SI per me allora era uno di 
quegli autori che a scuola si 
saltano sul libro di letteratura, 
e quando ti interrogano dici 
ma guarda proprio a me dove¬ 
vano chiedere Tozzi' Invece 
mamma disse «È il Cechov 
delia Maremma» e io che gii 
allora 1 amavo rimasi colpita 
Quella lettura rimase li solo 
dopo anni ho letto le novelle di 
Toz/i Ora naturalmente so 
quasi tutto c sono in relazione 
con il mondo to/ziano eredi 
curatori cntici 

Tozzi sta riemergendo dal 
silenzio, da un po' se ne tor¬ 
na a parlare come di un 
grande dimenticato. 

Stanno nscoprendo e non 
so se rallegrarmene Oa un lato 
ne sono certamente contenta 
dall altro penso con rammari 
co che questo scrittore grande 
almeno quanto Svevo psicoa 
nautico in modo rabdomanti 
co finora era quasi solo mio 
Lei ha un rapporto d! pos- 
scssività con le storie che 
ama? 

Con le mie seiiz altro Del resto 
sono possessiva un po con 


tutto quindi credo anche con 
le storie 

Soffre nel vedere un libro 
amato trattato al cinema In 
modo che non apprezza? 

È un po come vedere un ami¬ 
ca o un uomo che si ama non 
capi'i Ma un libroc un lilm so 
no cose diverse // nalloparrlo 
di Visconti non ò quello di 'I o 
masi di launpcdusa lo amo 
Cechov c Michdlkov ha fatto 
film bellissimi sia con Oci aoe 
me che con Partilura incorn 
pinta per pianola meccanica 
tratto dal Plalonov ma se un 
film 6 bello ò una cosa a so 
stante anche quando le battu 
te dei dialoghi sono le stesse 
perché si tratta di un testo tea¬ 
trale 

Dica il titolo di un film dove, 
per lei, l’Incontro del regista 
con l'autore è mancato. 

L inso!>lenibile lexigerezza deh 
/(ascwdi Philip Kaufman trat¬ 
to dal libro di Kundera 
Parlava di una relazione tra 
Tozzi, Svevo e la psicoanall- 
al. Non le pare che In Svevo 
tutto ciò sia molto più consa¬ 
pevole? 

Svevo ora piu borghese, co¬ 
smopolita informato Eppure 
Toza"! dal fondo del suo pode¬ 
re toscano scriveva cose al 
passo con ciò che accadeva in 
Europa Con quello straordina¬ 
rio insieme di coincidenze cui 
turali che caratterizzano il pri¬ 
mo Novecento e no fanno il se¬ 
colo dell lo Segnato daH'indi- 
vidualismo nel benec nel ma¬ 
le 

La pslcoanalisi è lo sfondo 
culturale che con ogni evi¬ 
denza Informa I suol film. 
Lei è una persona di letture 
pslcoanalltiche forti? 

Credo di si me ne sono accor¬ 
ta mettendo a posto la libreria 
Le place Freud come scritto¬ 
re? 

Molto I casi cimici sono tutti 
belli sia pure con la sensazior 
ne che qua e la «arrotondi» un 
po por far quadrare tutto i 
SUOI racconti hanno un im 
pianto Ict'crario forte Del re¬ 
sto Freud aveva una grande 
intelligenza divulgativa c non 
credo che questo tolga nulla 
alla scientificità del suo lavoro 
Dal punto di vista strettamente 
terapeutico però mi convince 
di piu 1 analisi che si avvale di 



Dall’esordio nell’87 
al Grande cocomero 
una carriera-cult 


■■ Clusst lMf)l sscrittaulD inni il CVnfro s|x ninonUjk di 
cinom ilot’rdfia esordio da rct»i*-ta nel ]ri87 con Mii;non c 
parlila consacrato dai critici come migliore Girerà [mina 
Italiana dcc;li anni Oltanla Francesca Archibut*! c la «r ifa/ 
/a prodigio» clic all i Comencini ama fai ree |1 ire i Ir nnbjni 
"MiJ^non è partita era la slona di una prolific i famiujlia pie 
culo bori^hese Verso sera del IWii n nrava di un prole s 
sorc Maslroianni alle prese con una mpotin.i cln unaVi «Pa 
pere IMilm piu rc*cenle 11 i^rmde eoe omero mette ni ve 
na un reparto di ne uropsichiatria infantile 


La regista Francesca Archibugi sta lavorando 
a un nuovo film tratto da un romanzo di Tozzi 
Qui accanto un disegno di Saul Stemberg 


un scltln^ piu flessibileccapa 
cc di seguire la person i Un 
approccio di tipo junKhiano 

Tra i testi di Freud che cosa 
ama in particoiare? 

È mollo scontalo ma Irai satini 
sulla creatività e sull arie dirci 
scn/altro il A/ov^ V |)oi II pie 
colo Hans che h.i sconvolto 1 1 
mia vita 

Che cosa l’ha sconvolt?? 

Il nlrovarmt nell analisi elei 
rapporto tra quel b.imbino c i 
SUOI ^emlori bicordo di averlo 
letto al liceo e mi colpi mollo 
Forse perche* rese possibile 
quello sdoppiamento per cui 


leggendo da una parte sci il 
bambino («• Uidentifichi) dal 
t altra il lerapcuta (,c ti anal / 
/i) 1 1 senti 0 U vedi Credo mi 
ibbia insegn4ito a leggere il 
volto dell i gente a nflellcre sul 
[K*rclìó SI dice quella cosa prò 
pno in Cjuel momento Nell i 
vita può succedere di avere un 
titleggia mento eccessivamente 
inicrprt lali\o e di avere 1 im 
pressione che questo spinga 
\erso una perdita di senso del 
la rea Ila Poi un giorno arriva 
Freud a dc'codilicarei compor 
lamenti umani e allora (mal 
niente ti metti tranquilla 

È questa la traccia che segue 


per costruire i suoi perso¬ 
naggi? 

C 0 un esempio molto bello m 
l^ousl. nella RiKherche Quan¬ 
do lui porta AJbertine al caffè 
ed ò convinto che lei sia omo¬ 
sessuale e questa gelosia lo 
tormenta Pas.sa un altra don¬ 
na chiacchierata come omo¬ 
sessuale c Albertmc non la 
guarda neppure Allora lui sie¬ 
de scoraggiato e pensa che 
proprio quel gesto mancalo 
prova che anche Albcrtine lo 
0 ma lui non potrò mai provar¬ 
lo t già dilficilc chiedere con 
to a qualcuno di ciò che ha fat¬ 
to figurarsi di quello che non 


ha fallo Ecco indagare die 
tro di gesti serve anche a me 
Ma per fare il lavoro inverso 

Inverso? 

Si nella cosiru-sionc di un per 
sonaggio IO procedo alla rove 
scia parto dall interno dalla 
psiche per poi arrivare alla 
buccia esterna alle vesti socio¬ 
logiche antropologiche ai co¬ 
dici di clan 

Per lei quale rapporto c'è tra 

cinema, sogni, fantasie? 

Personalmente tendo a distin¬ 
guere Ira fantasia e immagina 
zionc la prima sono i cavalli di 
pietra che volano la seconda 


ch( COSI fan lei andando via 
da qui 11 Lincm.! c he iiprendc 
gente in carne e ossa c molto 
piu legato all immagin i/ione 
anche se naturalmente ci sono 
film di tipo fantastico onirico 
M i sono luti altra cosa stesso 
linguaggio regole completa 
mente diverse Non a cast> !’a 
solini distingue V j ir u inem i di 
prosa e di poesia lo credo di 
tverc una discrc’a cipatila 
immaginalivd fantasia 'ero 
Quando ci siamo parlate al 
telefono per questa intervi¬ 
sta. lei accennava al fatto 
che nei libn spesso ci sono 
piu immagini che nei Hlm 
Che cosa vuol du'C? 

Nei film di livello medio in cir 
cola/iono c e 
una man^an 
/I di memo¬ 
ria visiva che* 
st ora Sem 
brasempri di 
ripartire da 
/ero Al e ine 
ma SI consi 
der i immagi 
ne il tramonto in controluce* 
con sax struggente in sottofon¬ 
do Mentre lk*rgmrin ha detto 
una volta per tutte che una 
donna che piange su fondo 
rosso è diversa da quella che 
piange su fondo bianco /\n 
che la dcscn/ionc di un viso 0 
immagine 1 romaii/i sono pie 
ni di queste immagini che al 
cinema non si trovano piu Gli 
attori poi rt'cilano ognuno per 
se e COSI 1 jx*rsonaggi si perdo 
no II piu grande direttore di at¬ 
tori di tutti I tempi ò Charles 
Dickens Al cinema mebbe* 
saputo far re*cilare tulli dal pri 
mo attore all ultima comparsa 
Nei romanzi non gli sfugge un 
gesto non spre*ca mezza riga 
Mentre nei film spesso manca 
un unita narrativa E questo a 
dispetto del latto che in Italia 
ce una grande scuoii com 
pletamenie dimenticala di di 
rezione di attori anche non 
profe*ssionisti 

Che cosa le piace di Dic¬ 
kens? 

Grandi speranze sopraliutio F 
'■ poi Casa desolata II nostro ro 
mune amico A leggere Die 
kens credo di ave*rcominciato 
intorno ai dieci anni con Da 
Old Copperfield Poi l ho risco¬ 
perto dopo i diciolto C ò una 
fase della vita in cui piacciono 
le cose cervclloliche Poi si tur 
na a Dickens 

Deve a qualcuno l’iniziazio¬ 
ne ài libro? 

A mia madre senz altro Non 
ho un ricordo di lei davanti alla 
tv stava sempre sul divano a 


Bretagna, una Polinesia domestica per Gauguin 


■I AOS1A ' Voi prefente Pa¬ 
ridi Per quel chp mi riguarda. 
IO amo la campagna vi ritro¬ 
vo il selvaggio, il primitivo 
Quando i miei /(secoli risuo¬ 
nano su questa terra di grani¬ 
to. è come se percepissi quel 
tono sordo, cupo e possente 
che vado cercando in pittu¬ 
ra» Era il febbraio del 1888 e 
Paul Gauguin comunicava 
con queste parole all'amico 
Fmile Schuffenecker quali 
straordinarie suggestioni arti¬ 
stiche stava ricavando dal 
suo soggiorno in Bretagna, 
quella «terra di granito» dai 
paesaggi aspri, abitata da 
gente con costumi c caratte¬ 
re rudi Un «incontro' che 
avrebbe influito profonda- 
tpente sulla concezione 
creativa del grande artista 
francese e impresso una 
svolta all arte moderna 
La lettera è riprodotta nel 
catalogo trilingue della mo¬ 
stra 'Gauguin e i suoi amici 
pittori in Bretagna' che in 


due sedi espositive - 1 antico 
convento Saint Bénin e i pia¬ 
ni superiori del Museo regio¬ 
nale propone ad Aosta fino 
al 7 novembre un ampia pa¬ 
noramica dell opera del «pit¬ 
tore delle lontananze ' e della 
sua scuola Gauguin scriveva 
al suo amico da Pont Aven, 
un villaggio di poche case 
contadine dove altri pittori 
erano come lui in cerca di 
un alternativa al «parigini- 
smo» degli impressionisti Ed 
era diventato ben presto il 
Maestro riconosciuto, la gui¬ 
da del gruppo come possia¬ 
mo leggere in una lettera alla 
moglie Mette «Lavoro molto 
qui e con successo Tra i pit¬ 
tori di l’ont Aven sono il piCi 
rispettato e il più tenuto in 
considerazione il che. lo 
ammetto per ora non mi fa 
guadagnare un soldo di piu 
Ma forse in futuro gioverù » 
A spingerlo a cercare in Bre¬ 
tagna quell «autenticità origi¬ 
naria che voleva contrap- 


Stanco delFimpressionismo il pittore 
trovò il primo «esotismo» a nord 
di Parigi. Dal 1886 capeggiò 
nella regione un gruppo di artisti 
Ad Aosta questa scuola in mostra 


PIER GIORGIO BETTI 


porre all dlienazione della ci- 
viltò urbana erano stale in ef¬ 
fetti anche consKler<izioni di 
natura economica («h si può 
vivere spendendo poco»), il 
bisogno di prendere le di¬ 
stanze dall impres-sionismo 
trionfante e insieme, di sot¬ 
trarsi alle rampogne della 
consorte e dei suoceri che 
non gli perdonavano d aver 
lasciato la redditizia attiviti 
di agente di cambio per fare 
"I imbrattatele», oerenne- 
nicnte in bolletta 


Tra 186 e il Dd Oaiiguin 
soggiornò quattro volle per 
lunghi periodi in Breiagna 
prima a Pont Avon pci sulla 
costa a Le Pouldu U voran 
do con Umile Bernard Paul 
bérusier Charles nii^er Fcr 
dmand de Puigaud'eau Ja¬ 
cob Mcycr de llaan c altri 
«nuovi pitioro Pron\ossadal 
la Regione autonoma la ras¬ 
segna aostana riunisce 160 
opere una trentini delle 
quali di Gauguin provenienti 
da musei di f rancia Stati 



leggere Mi ha lasciato un i) » 
Iriinonio immenso solo ori 
me ne rendo conto Ogni t jnto 
penso con rammarico che non 
hi potuto leggere 1 ni! mu 
McLwan le sari blx pnciulo 
molto 

Ha detto che le sembrereb¬ 
be immorale otcservare i 
bambini. Perchè'^ 

Non po'rei mai metlcre su l ir 
ti quello che div.e mia fig'n 
Ma ricordo me>lto Ixnc* come 
parlavo io a cinque mni c 1 1 
voro SM quello Irovo orrenda 
1 Ossessione* di oggi di stare \ 
studiare i bambini Nom* loro 
clic lì inno dirtto di st m* i 
guardarei di lare espe»rienz i di 
noi Non e giusto pc*re*sempio 
pari ire dell.» gue rra .itlnverso 
1 bambini 

Ha in mente un’immagine 
particolare'^ 

M la npresa Icle'visisa di una 
bambina bosniacc appena uc 
elsa da un Lc*cchino Avtvzi 1 e 
ta di mia fjgin era bionda le 
somigliava L hovistu solU‘v irt 
inerte per mostrare* alia mav 
china I buchi dolio pallotteìlo 
Io non ivevo mai visto un 
bambino morto o quoil i mi e 
sembrala un immagino impu 
dica Cò una sorta di pomo 
grafia noi modo in cui oggi si 
guarda ai bambini Anche* noi 
romanzi lo erodo alla nocessi 
ta d. uno sguardo inoralo sul 
1 infanzia 

.All'inizio ha detto anche che 
dai romanzi trae energia. Di 
che genere? 

Qu i ìdo SI incontra una cosi 
bolla SI prova una sorta di le li 
cita creativa elio motto vogli i 
di lavorare A meno che non 
sia troppo bolla perchè allori 
può succedere di restare stesi 
ammutoliti Come è succ< vso 
a mo quando ho visto Unzioni 
r///3/c/rio di Jane Campion 
Come mai? 

Inevitabilmente ci si L-unfrunta 
Le succede solo al cinema o 
è quella sorta di rara armo¬ 
nia che c’è in un’opera d’ar¬ 
te a lasciare stesi? 

Certo può accadere che an 
che un quadro o un romanzo 
bellissimo li mettano in eomu 
nicdzione con il monte che sei 
l^ cosa che JiTuiiiro di piu in 
avsoluto ò la musica perehC 
falla di niente È assolut imcn 
te* irVunatcnale 8p>esso ascoi 
tandola mi sento ko M i p( r 
fortuna poi passa c sono ctue 
sto le esperienze che spingono 
1 tornare al lavoro con piu kir 
za con ptu rigore 


Un autoritratto di Paul Gauguin a lui Aosta dedica una mostra 


Uniti Olanda Argentina Da 
nimarca e da raccolte priva 
tc È la prima esposizione 
che viene dedicata m Italia a 
questa fase dell evoluzione 
artistica di Gauguin e alla 
tendenza post impressioni¬ 
sta che aveva tatto della Bre¬ 
tagna la sua terra d elezione 
«Qui - scriveva Gauguin - i 
contadini hanno un aria me¬ 
dioevale e non hanno I aria 
dt pensare che Parigi esiste- 
Ecù una sorta di neo medie¬ 
valismo una semplificazione 
estrema del linguaggio pitto¬ 
rico nelle tele del periodo di 
Pont Aven e di Le Pouldu 
«Sintetismo' lo definirà poi lo 
stesso Gauguin. spiegando 
cosi t) senso della sua ricer¬ 
ca «La semplificazione osili 
lesi s impone innanzitutto 
come inerente all idea L t- 
dea infatti conserva solo 
J essenziale delle cose perce¬ 
pite e. di conseguenza rifug¬ 
ge dal dettaglio Li memoria 
non trittienc ogni tosa ma 


solo CIO che colpisce lani 
mo' Cd ecco l uso del colore 
puro su supcrfici «piatte ec¬ 
co le composizioni senza 
prospettiva Spiccano nella 
mostra il profilo della Giu 
vane bretonedi l^ont Aven il 
famoso «Autoritratto le li 
nee essenziali de «i-a cappel 
la Saint Maudet I efficacia 
descrittiva de *l.-i costa di 
Porgasiel L arie e iistrazu.» 
ne perciò - questo il mes 
saggio che veniva dai jìitton 
della Bretagna - bisogiut 
pensare «piu alla crctjzione 
che di risultalo * 

Gauguin fini i suoi giorni 
alle isole Marchesi in Potine 
sia dove ancora una volta 
cercava "il primitivo «Chevi 
ta sciocca si fa in Europa 
aveva detto annunciando I.i 
«decisione irrevocabile» di 
partire per una terra itami 
E il suo ultimo quadro runa 
sto incompiuto ò un paes ig 
gio bretone rafligurato ne 111 
s! iUioni inv( rn.ile 
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Scienza&Tecnolofiia 
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Nucleare 

Ecco la prima 

atomica 

sovietica 


■i Questo ò il primo modello delU bombu 
atomica sovietica In pratica, una copia di 
quella sganciata dagli americani su Hiroshi¬ 
ma La bomba sovietica aveva una potenza 
di 20 kilotoni e venne costruita nel IMO È 
stata presentata al pubblico dal professor Sta- 
nislav Voronin, il suo ideatore, al museo rus¬ 
so delle armi nucleari della città, una volta se¬ 
greta, di Araamas, a oltre sedicimila chilome¬ 
tri da Mosca 



Tecnologia 

La tv 

che trasmette 
negli occhi 

H BFRi INO Quelli che ve 
dote sulla fronte della giova¬ 
ne Bruta non sono occhiali 
da sole Sono al contrario lo 
schermo della piccola Tv 
portatile che la ragazza tiene 
in m.mo La visione ò simile a 
quella della realtà virtuale 
I immagine viene proiettata 
direttamente negli occhi 
Non a caso, la società pro¬ 
duttrice ò la American com 
pany Virtual Vison e il pro¬ 
dotto SI chiama Virtual Vi 
Sion Sport 1^ Tv per occhi 
soli ò stata presentata all.i fie 
-a internazionale del consu¬ 
mo elettronico di Berlino 
Costa 1 600 dollari e sara 
presto commercializ.zata 



Ambiente 

Los Angeles 

inquinamento 

sconfìtto 


I OS WGH 1 t* due foto che vetic'.e qu) 
sopr.i dimustr.mo il mut.imonto avvenuto 
ultimi cinque anni a Los Ani^eles I) drammalicu 
smot» (.he iwol^cva la megalopoli americana 
2 \ (jre su 21 sembra essere svanito E i dati che 
arrivano da altre citta americane vanno nella 
stessa (lire/ionc a Filadelfia i j?iorni di allarme 
per I inquinamento d.i o/ono alsuolo sono pas- 
s.iii dal de 1 K*s8 ai 7 di quest anno New Vc>rk 
diJ1a1 Washington da 12 a uno Che cosa ò 
successo^ L accaduto che le autorità locali c na- 


non.ili h.inncj pr*. so sul seno la lotta contro I in 
«VUinamenlo Manno obbligato le auto ad una 
IL VI' ione feroce hanno messo sai mercato una 
benzina meno inquinante h.inno lottato dura 
niv-Tile contro i parclteggi selvaggi per carico e 
sCiinco delle merci h inno rnposio la produzio 
ne cii modelli di automobile ctie riducono prò 
gressivam'nte I inquinamento hanno mere 
meiitalo I uso di lutomobili elettriche Senza 
chiù iere un i sol.i volta il centro dcdla citta alle 
autOi.TobtIi 



Le torbiere, una contraddizione ecologica 

n tesoro ambiguo 
della verde Irlanda 



Qui accanto 
un lago 
a Finn Lung 
a una torbiera 
in lormazione 
Sotto 

lo Mruttamento 
di lina torbiera 


Nere piramirdt alte un paio di spanne Una macchia co¬ 
stante nel verde paesaggio d'Irlanda E un nodo difficile 
da sciogliere per l'economia ecologica dell’isola. È la 
torba Un combustibile molto meno caro e molto più 
pulito del carbone Ma anche la caratteristica strutturale 
di un ecosistema unico e prezioso le «peatlands» o le 
«bogs ', insomma le zone umide e paludose Che lo sfrut¬ 
tamento intensivo della torba rischia di distruggere 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 


MUlil INO Una succossio» 
nc* (il piccole piramidi alle 
non piu di un paio di spanne 
Di materiale nero e leggero ta* 
gliato < on millenaria perizia tn 
blocchetti tutti uguali a forma 
di parallelepipedo c messi oi* 
limtsiicamonto ad asciugare al 
sole È torba Una macchia co* 
stante nel verde paesaggio ir* 
landese Un nodo gordiano, 
tx'ii difficile da sciogliere per 
I economia ecologica di quel* 
l isola E per estensione, di 
tante zone umide c paludose 
sparse per il pianeta 
Glt^ perchè la torba è un 
V ombuslibile tra i più impor* 
tanti e tra i piu puliti usati in (r* 
landa Con basso tenore di zol¬ 
fo p<x:he ceneri e scarse emis¬ 
sioni SI ò rivelalo m laborato¬ 
rio e sul Ciimpo, m grado di far 
diminuire dal *10 al 60’, | mqui* 
n.imento urbano prodotto dal* 
1 uso domestico del carbone 
D altronde tutti a Dublino n* 
cordano come la qualità del* 
i aria sia nettamente migliorata 
quando nel corso della secon¬ 
da guerra mondiale, nella con¬ 
dizione di neutralità e di splen¬ 
dido isolamento scelta dalla 
giovane repubblica fu gioco 
forza sostituire i! carbone d'im- 
porta/ione con la torba fatta in 
casa Risparmiando, peralfro, 
un bel pòdi valuta pregiata Eh 
SI perchè oltre a quelli ecolo¬ 
gie I il combustibile torba ha il 
vantaggio decisivo, sul piatto 
delta bilancia dei pagamenti 
delta non ricca Irlanda di es¬ 


sere 1 unico di produzione lo¬ 
cale Da allora è divenuta una 
fonte energetica di crescente 
successo li guaio è che il suc¬ 
cesso della torba è il declino 
della torbiera Quella f}eal{Qnd 
tipica delle regioni temperate* 
fredde del! emisfero boreale, 
che, avendo accumulato o 
compattato in migliaia di anni 
materiale organico morto, è un 
ecosistema tanto unico quanto 
dimenticalo c minacciato De¬ 
cisivo per gli equilibri climatici 
del pianeta c per la salvaguar 
dia delia diversità biologica 
della sua parto settentrionale 

Ed è per questo che oggi l’Ir- 
landa assiste al suo primo con¬ 
flitto ecocKO Mentre il fiord zfc/ 
Mona, una società di Stato, ed 
il Dipartimento per 1 Energia ti¬ 
rano con fof7a la coperta dalla 
parte sfruttamento della torba, 
il Dipartimento dell Ambiento 
si ritrova dall altro capo a tirare 
la coperta, insieme ai movi¬ 
menti ambientalisti per difen¬ 
dere 1 integrità della torbiera 
Portando direttamente nel 
Consiglio dei Ministri della Re¬ 
pubblica d’Irlanda questa irri¬ 
solta. stridente ed emblemati¬ 
ca contraddizione non solo tra 
economia ed ecologia, ma an¬ 
che tra risultati ecologici im¬ 
mediati e risultati ecologici di 
lungo perodo 

Eccole, le giuste ragioni de¬ 
gli uni c le giuste ragioni degli 
altri, pronte a dimostrare agli 
Iralandesi e a noi tulli che il 
percorso ecocco di economici 


etologica o di sviluppo soste 
nibilc che dir si voglia non è 
(sempre) nè facile nè lineare 
Ij? roiiiorn dello torbiera Al 
1 occhio del visitatore ingenuo 
e non esperto una peailand 
appare come un ecosisitma 
semplice c piatto peraltro sco¬ 
moda se non pericolosa Costi 
tuita com è essenzialmente da 
soffice muschio òphoiifnir/i 
perennemente intriso d acqua 
Dove il piede affonda o talvol¬ 
ta sprofonda Sotto quello 
str.ito di inus< tuo »rovj .ippun 
lo laiorba Materiale organico 
morto ma non tdcl tutto) de¬ 
composto costituito da una 
miscela compattata di radici 
piante fiori pollino e polvere 
in CUI talvolta è possibile ritro¬ 
vare tronchi e radici di alberi 
antichi c senza discendenza 
In realtà spiegano i pochi eco 
logi che le stu<iliano le torbiere 
sono diverse e sopraitulio 
complesse Un dinamico e de¬ 
licatissimo sistema idrologico 
In CUI in CUI il clima il suolo e 

10 Sphcuinufri anzi gli SpiiOiina 
chè ve ne sono almeno -100 
specie diverse nel mondo di 
CUI almeno 30 di colore verde 
c talvolta rosso in Irlanda gio¬ 
cano un ruoto dc*cisivo 11 cli¬ 
ma deve essere piovoso, in 
modo da lornire I acqua II 
suolo deve essere miperniea 
bile in modo eia trattenere 
laequa Al resto pensano gli 
Sphoiina Ix? cui cellule riesco 
no a contenere una quantità 
d acqua 20 volte superiore al 
loro peso sexteo E sono capaci 
di sottrarre al terreno ioni basi 
ci fondamentali scambiandoli 
con ioni idrogeno Ragion per 
cui questi muschi rendono 
particolarmente acido il terre¬ 
no Privali delTossigeno per 
chè affondali nel! acqua riclot 

11 di numero a causa (Jell acidi¬ 
ta, i micro-organismi della de- 
(ompostzione non riescono a 
lavorare come sanno per cui 
tutto il materiale organico 
morto non viene -dig(.rilo d il 



H Qui sopra, uno schema che rappresenta la forma¬ 
zione di una torbiera Un lago viene a poco a poco «chiu¬ 
so- il terreno impermeabile permette il mantenimento 
sul fondo di una falda acquifera Su questa falda cresco¬ 
no muschi e altre piante che muoiono senza decomporsi 
completamente II terreno una volta occupalo dal lago si 
alza Crescono alberi che vengono tagliati I-m torbiera è 
pronta 


lcrr*'*no e trasformato come a) 
solilo in «inKlridc c.jrbonica 
acqua cd energia ma resta C(; 
me congelato• Accumulali 
dosi di anno in anno, di st.*colo 
in sc’colo di millennio in mi! 
lennio Una tipica peatlond 
dunque e un ecosistema in 
crescita Ogni .inno aumenta 
di nn millimoiro porcht' 

talvolta ha la (orma di una ton¬ 
da collinctla Essendosi forma 
tc negli ultimi lunula anni do 
ix» la ritirata dei ghiacc. n ec 
coche sono profonde al mas 
siiuo una dctiiia di metri 
In Irlanda vi sono tre tipi di 
torbiere che ricoprono il 17 2 
delUi su|H*rficie della Re pub 
blica ed il 12 1 delle conle*e 
del Nord legate til Regno Uni 
lo Solo in Pinhindia (33 5 ) e 
in Canada ( IH‘1 ) ve ne sono 
proporzionalmente di piu 
Concentrate sopMltulio al cen 
Irò e ad oecidenfe e fornratesi 
su bacini prosciugali e su palli 
di VI sono le raised bogs» 
quelle appunto clic crescono 
Nelle zone piu piovose (alme 
00 2*50 giorni di pioggia ! anno 
per un minimo di 12*50 miili 
metri eli acqua) gli Sphai^no 
hanno travalicato questi loro 
c<jnfini pcrcosidire natur.rlie 
si sono iiìipumlati direilamen 
le sul suolo «isciutlo Dando 
origine .ilio «blaiike*l bogs le 
torbiere coperta Non <*ni|ire 
c faciU elislingucT tra le tlue 
così gli ecologi e lassilicano an¬ 
ello le mierme^diatc bogs U 
torbiere inlcrniedie Ix. «raisc'c! 
bogs» sono quelle ecologic.i- 
niente piu importanti Porcile 


mollo probabilmente come 
sostiene Palmer Newlx^uld 
dell Ulster Wildfile Trust in un 
libro Ihe uiili^ation of Insti 
\'h<Ha!i(l edito dalla Rovai Du 
blin Societv ogni lorbiena in 
crescila cosiiinisce un.i singola 
e Mise indibile unit.i idrologica 
■non puoi tagliarne via unii 
p irlr e ronserv irne ! iltn le 
Ijc.ilkintl irlandesi sono uni- 
clìf^ per la loro morfologia piu 
piatta e meno ricca di alberi di 
ciuelle continentali per il loro 
regime idrologie(-» jx'r 1 1 divcr 
si! 1 biologica Llrish Peatland 
( onserv.ition Council un or 
ganizzazioni* non governativa 
c he SI batte per la salvaguardia 
di questo (‘cosistema ha clas 
sicato specie di piante flo¬ 
reali *50 specie di briofile (niu 
sebi) e 28 spc'cie di licheni co¬ 
me tipiche delle torbiere dell i 
sola Rane uccelli e soprattut 
to inselli sono gli ospiti ammali 
piu numerosi 

L imp itto dell uomo sulle 
torbiere irlandesi nel corso dei 
sc'coli non è stato mai dova- 
st.mle Non fosse altro per il 
fatto che il loro terreno e p{x:o 
adiilto ali agricoltura Qualche 
taglio ai margini per recupera 
IL suolo e torba per uso fami- 
II. ire 0 nulla piu Cosi ancora 
ad inizio di questo se'colo le 
pcMtlaiid dell isola potevano 
estendersi por oltre 1 3 milioni 
di c'tari 1^01 nel lyK! la nav ita 
della liord n.i Mon.i in celtico 
ufficio della torba c lo sfrutta 
mento industriale di quel com- 
bustibile Enel MISI il varo del¬ 
la lurf Devclopment Act la 


legge che finanzia generosa 
mente lo sfruttamento della 
torba Risultato le peatland so 
nr» state talmente modificate 
che "Dubito che sia ancora 
possibile trovare' esempi di 
Midland raised bogs come si 
sterni idrologici funzionanti 
sostiene Palmer Newbould In- 
somm 1 i! eu isio o ei i (V-vr rui 
tu ed irrimcdiiibile 1 ra c^ual 
che anno potrebbe c ssere intc 
ramentc consumalo Daltron 
de a tuli oggi solo lo l) 1 ' delle 
-raised bogs» irlandesi sono 
sottoposte a qualche forma di 
proiezione Malgrado una sen 
sibilila di massa sempre piu 
diffusa una dcHisa mobilia 
zione ambientalista e un forte 
supporto del Ministero del 
I Ambiente Tutte qufr-ste inlor 
mazioni, se volete potete rac 
Coglierle facilmente presso 
"The Enviromcnta! Informa 
non Servile» ) accoghen’c bi 
bliotc*ca/banca dati che il Mi 
nistero ha a|>eno nel cuon* di 
Dublino Un iniziativa certo 
da imitare 

Anche se finora non e scr 
vita a vincere le ruiiioni della 
torba ('he non sono nè poche 
ne banali Perchè quella della 
torba con i suoi G700 lavorato¬ 
ri rappresenta la quarta indù 
slna di un paese fino a qual 
che inno fa molto povero c 
tuttora afflitto da un alto I isso 
di disoccupazione Perche e 
un sf*tU)re in espansione irò 
vando la torba impiego (que 
sto è il paradosso) sui mere ali 
internazionali dell -industria 
verde che sono in rapid i 


esp in . onc Intatti la torba non 
e solo i' ti combusiilxie a basse 
l'inissioi u di cenere e di zollo 
ma .indie un fertiiizzant(' na 
tur ile pi I I orile oltuM un po 
tenie filtri nel irat'ainento dei 
riliuli liquidi cipiice di blocca 
re il ‘1*5 o'ei niicroorganisnii 
una matena base per la produ 
zione del c irbonio attivo im 
pie gaio Ili 1 iidU'-Uia iliim u 
tale [armiti utit.i e chimica 
per 11 rimoZK iic di impunta in 
ir.icto un lui nidibile assor 
beute di oli {ne trattiene una 
quantità ÌO volte superiore al 
suo volume) e Ji niellili pe- 
s.mti E poiché II' roiiioni della 
torba che tome vedcMc non 
sono nt pochenc banali prò 
ducono immediatii ritchev/a 
vadtisochc riteni ino spiega¬ 
to perché vincano i limono 
|x.*rora) a mani bcLssosulle piu 
profonde ma ahinn'» meno 
dan.irosi-* nuiiorit iJelAi torbie 
ra Chi volete die ascolti Pai 
nier Newbould quando invita i 
SUOI concittadini ad una ge 
snone .indie economie a ma 
sostenibile delle ptMll.mi ’ .im 
monendoli t he Li torba < un.i 
fonte energetica non rinnova 
bile e du bruciandola si pro¬ 
ducono tedi» tangibili cap ta 
li fin.uizian ma si dii.ipida.no 
per sempre ailreltanlo previe si 
c apilali dell.! natura^ Chi voU' 
tc die nllctta sull esempio de.- 
'Olanda di< dopo essersi glo 
nata di ivct distrutto in un paio 
di secoli il M7 1 delle sue 
peatland oggi si ritrova .i 
sjiendere non pcKhi quattrini 
per cercare di ncreiirne alme¬ 
no un 1 p.irte’ 


Allarme degli scienziati; il permafrost si scongela sempre di più 

La tuniira non cattura più carbonio 
Ora lo libera e aiuta Teffetto serra 



■■ Lissu ai c]uetle piatte e gelate 
praterie olire il circolo polare artico 
chiamate tundra qnalcos<i sta cam¬ 
biando Si tratta di un mutamento di 
scroto pressoedìè impercettibile Ma 
ckiistico E soprattutto di estrema nn 
portanza per I intero pianeta e per il 
suo mutevole clima temperatura 
media delle regioni artiche è m au¬ 
mento e da antico |x>zzo la tundra si 
sta ir.isformando m nuova sorgente di 
anidride carbiuuca 

1 a 1 prnv.i decisiva quella sul cam¬ 
po 1 hanno portata solo jxx-hi mesi 
fa Walter Oechel ed il suo gruppo di 
ricerca di ecologia dei sistemi presso 
la San Diego Sale Umversitv Califor¬ 
nia pubblicando su Natine i risultati 
delie loro ricerche nella tundra del- 
1 Alaska Mapcxlii nella vasta schiera 
di scienziati che si (xcupano del 
cambi.imenlo del clima globale so¬ 
no rimasti sorpresi Iz? simulazioni al 
computer infatti avevano già previ¬ 
sto lutto da tempo 

Per i fisici SI tratta di un classico 
feedback positivo Una retroazione in 
sintonia con I azione Un effetto che 
.isseconda e rinforza la causa Per gli 
cH-ologi SI tratta della rottura di un 
equilibrio c 1 inversione di un trend 
consolidato nella produzione netta 
primaria della tundra (-i velocità con 
CUI SI decompone la maierui organica 


(liberando anidride c irbonica) sta 
subendo, in quelle lande umide e ge 
late che caratterizzano t jtto li grande 
nord del pianeta una l>rijsc<i impen 
nata e ha ormai sopravanzato quella 
dell opposto prcMLCsso di lutosuiU'si 
Che e poi la velocita con t ui muschi 
licheni c piante nane la c re ano quel 
la materia organica a par'ire da tre 
semplici ingredienti base acqua ani 
dridc carbonica e luce di f Sole Per if 
grande pubblico di non cs|x.*jii die in 
lutto il inondo si occupa (e i rcsxc u 
pa) dell annunciato inasprimento 
dell’effetto serra naturale non e d.»\ 
vero una bella notizia Vediamo piu 
in dettaglio perchè 
Tundra è il nome (e la forma) c he 
assumono le ivetland le zone umide 
c paludose nell emisferc> Ixireaie a 
nord del circolo polare artico nelle 
regioni piu fredde dell Curasjti c del 
1 America Benché abbia carailensti 
che in parie diverse nei due sistemi 
continentali, la tundra sostiene Tee a 
logo Eugenc Odum, è un bioma uni 
co circumpolare Con identiche spt • 
eie chiave Nei due mesi piu caldi del 
la «stagione di accrcscmienlo- nella 
«tundra alta» sui monti c sugli altipia 
ni spazzati dai venti non trovi altro 
che I «muschi delle renne t licheni) e 
qualche coraggioso filo di erb>) 
•tundra basvi» invece la riconos(.i 
d<il suo tappeto spugiKJso e marce 


venie intriso d .icqua punteggiato 
da una sene infinita di laghi c laghetti 
aj)ptiia scongelati Un paesaggio a 
lirinia vista non mollo differente da 
quelle» offerto d.il'e n etland delle re 
giom piu temper.ite eome cjucite ir 
landesi In entrambe d altra parte la 
decomposizione della materia orga 
luca e lenta e parzi.iio Ma gli ecologi 
(ssicurano the .tlcune differenze de 
(. isive 11 sono tr i tundra e zone umide 
temperate Nelle wetland al di sotto 
del e ircolo poi ire artico è la presenza 
eli acqua i! fattore limilanle nella prò 
duzione iTella primaria la velocita di 
dc'coniposizione della materia orga 
nica sommersa nell acqua delle palu¬ 
di c delle torbiere e resa minima dall t 
mancanza di ossigeno e d.illa forte 
acidi! 1 mentre risulta ibbastaiiza in 
(IipendeiUe dalla temperatura Nella 
tundra invece è proprio la tempera 
tura li fattore limit.mte della produzio 
ne netta primaria Quella rigida leni- 
pcralura infatti gela li terreno e bloc 
co cjUiisi del lutt<j il pnxcsso di d» 
^on posizione forni.indo il penna 
frasi un terreno f ingoso perenne 
inc-nte gelato bolo d estate un 
sotlilissiiiKj strato stipe riore di terreno 
riesce .t sciogliersi e ael eiffrirsi ael un 
precesso di fniosinlesi incre’dibilnien 
le vigoroso Benché'' eonce ntr.ila nei 
tib giorni ]Jiu caldi la c re v ila di pian 


!e iiiusc.hi o licheni è infatti espkisiva 
Per diecimila anni gii ultimi dopo 
III ritirata dei grandi ghiacciai il bilaii 
(io della produzione netta primaria 
della tundra è slatei positivo L artico 
era un pozzo di anidride carbonica 
Ogni .inno ciascun metro quadrci di 
muschi e licheni artici hanno sottratto 
all atmosfera dai 10 ai 120 grammi di 
carbonio l’er un totale compreso tra 
0 1 c 0 3 miliard. di tonnellate di car 
boniu Gran parte di questo carbonio 
era definitivamente sequestralo dal 
permafrost 8t calcola che nella tim 
dr.i artica sotto forma di materia or 
ganica morta e non dcxtomposta vi 
sianocoiìgelale almeno >0 miliardi di 
tonnell jte di carbonio 10 volte piu di 
quanto ne immr tla 1 uomo ogni anno 
nell atmosfera O meglio vi erano 
cong'^latc Perchè da qualche anno 
ipotiz-zano i computer e assicumno le 
ricerche sul campo di Ocxliel il puz¬ 
zo SI è trasforniiito in sorgente La 
temperatura media nelle regioni arti 
che e aumentata Molto piu pernia 
forst destate si scioglie L molta piu 
materia orgamc.i mori.» può decom 
porsi sotto I azione di voraci micro 
organismi che hanno piu eneigia 
tempo e spazio per lavorare Risulta 
to ogni metro quadro della tundri 
an.(lizzala n Alaska invece di assorbì 
re i SUOI 27 grammi di carlximo ogni 
.inno ionie ha fallo per una debili » 


di millenni ne iil iv 11 d (gli 0 7 ai 5 u 
Estrapejl indo questi v.ilon con le do 
vute correzioni alle tundre c.iriaeiesi 
e siberiane ecco che quc'sto e*cosisic 
m.i nordico c he lino .i pex o tempo '.i 
sequestrava di UH) ,i -lUO milioni eli 
tonnellate di earlionio ogni mno nel 
Iddd avrebbe Iiber.ito IdO milioni di 
tonnell,ite di carbonio E per gli anni 
successivi SI prevede la tendenza <■'’ 
.li ri dzcj Rtsu t.ito nello ef qiiestcj 
fu dbatk positivo e (piire essere) 
nell ilmosfera si accumulano ogni 
anno diU 300 .i *500 milieini di lonne! 
Lite di carbon o in piu Una epiantil.i 
enorme Poco meno del carbonio li 
beralo dai c ilUiduii dell intera Europa 
(Kc idc ntale con 1 uso di e ombuslibih 
fossili Che potente contributo al ri 
scaldimento globale' E tutto questo 
senZii tener contea del metano .litio 
potente gas serra rilasciato dai prej 
cessi di dex om,)usizioiie parzi.ile in 
nescati dall acientuato disgelo dell.i 
tundr.i 

N*>ii sappi.imo se il riscaldamenlo 
dell.i tundra si i cj meno un cltetlo le; 
e.ile o un effetto de! -rivaldame.ilo 
gioitale ('erto o che esso contrihuiià 
ad in.isprirc 1 ( Ifetlo serra C ad ac 
cu ni IMI e (]uello elle gli ecologi deh ni 
sconci il cambianienlu generale del 
clim.i bruv <1 iien'c accelerato d.il 
I uomo PGt 
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È uscito negli Stati Uniti Tatteso film di Blake Edwards 
interpretato dalFattòre toscano nella parte del figlio 
del celebre ispettore creato per Peter Sellers. Comicità pura 
ma pubblico e critica non si entusiasmano più di tanto 


Beni^-Clouseau 



la pantera è nuda 


Il figlio della pantera rosa, rattesissimo film di Blake 
Edwards con Roberto Benigni, è da ieri nelle sale 
delle principali città degli Stati Uniti. Dal primo al¬ 
l’ultimo fotogramma è un susseguirsi di gag nel se¬ 
gno di una comicità scatenata. Ma il pubblico non 
ha affollato la prima e i critici (ai quali polemica- 
mente la Mgm non aveva concesso anteprime) non 
hanno nascosto le loro forti perplessità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERG 


A Li m. c ^ t ^ 




■B NKW YORK Le prime risa¬ 
te contagiose arrivano con un 
in.segi>imcnto d'auto, il musi, il 
prezzemolo indispensabile, la 
•scena madre» obbligata di 
qualsiasi film americano d'a¬ 
zione che aspiri ad un succes¬ 
so di ca.v.elta. Veicoli che 
compiono acrobazie sperico¬ 
lato. motori rombanti, lamiere 
che si accartocciano, para¬ 
brezza in frantumi, scintille; 
una stona infinita di gioco alle 
macchininechcsi riproduce in 
ogni possibile variante. Mac¬ 
china 0 moto, macchina e 
macchina, macchina e • ca¬ 
mion, Ferrari e catorci. Qui il 
protagonista Roberto Benigni, 
nella linzionc Jac(|ucs Uam- 
brolli, gendarme di seconda 
classe della polizia francese 
(che poi si scoprirà essere Jac¬ 
ques Clouscau iunior, figlio 
deirispetlorc della Paniera ro¬ 
sa). t inseguito, alla guida di 
un ciclomotore .scassalo, non 
da macchinoni americani ma 
da utilitarie. E la conclusione 
in crescendo di una delle sce¬ 
ne più esilaranti, quella dell'a¬ 
gente imbranato che arriva in 
ospedale fendendo col motori¬ 
no l'infermiere che spinge un 
paziente in carrozzella, im¬ 
pantanandosi in un marciapie¬ 
de di cemento fresco. 

Chi aveva assistito alle ripre¬ 
se, nel Sud della Francia, rac¬ 
conta che quando Benigni ad 
un certo punto aveva rinuncia¬ 
to alla controfigura per girare 
di persona la scena anche la 
troupe non aveva resistilo, si 
era spanciata ed era scoppiata 
ad applaudire. Da quel mo¬ 
mento è quasi impossibile trat¬ 
tenersi dal ridere a crepapelle, 
per quasi duo ore. accogliendo 
come quasi una benedizione 
per riprendere fiato i momenti 


di bonaccia. Se vi par poco, 
provate voi a far ridere il pub¬ 
blico per due ore di fila, si po¬ 
trebbe parafrasare la storica 
canzone ottocentesca sulle 8 
ore. 

La comicità di Benigni é una 
forza della natura. Studiata, 
fatta di citazioni classiche fin 
che SI vuole - quando gli chie¬ 
dono chi .sono 1 comici che gli 
piacciono e riverisce di più ri¬ 
sponde senza troppa falsa mo¬ 
destia; Charlie Chaplin, Crou- 
cho Marx. Stan Laurei c Oliver 
Hardy - ma irresistibile anche 
.solo a guardarlo in faccia. È, se 
si vuole, indipendente dal co¬ 
pione, Jarmusch, che lo aveva 
usato nel suo Daimbailù aveva 
os.scrvalo che «sarebbe facile 
etichettare Roberto come una 
miscela pazzesca di Bustcr 
Keaton. Totò e Harpo Marx. 
. Ma la verità è che Roberto ù 
davvero originale. Come Har¬ 
po ha uno straordinario tratto 
anarchico. È capace di entrare 
in una stanza e metterla sotto¬ 
sopra o farla esplodere. La sua 
vera dote ù l'impovvisazione c, 
vorrei aggiungere, il caos. La¬ 
vorare con lui e davvero un ca¬ 
sino perché non sai cosa ti 
aspetta». 

Il regista Blake Edwards che 
lo ha voluto per questo suo 
cinquantesimo film, l'ottavo 
della serie dedicala all'ispelto- 
re Clouseau, // ùg/to della Pan¬ 
tera Posa, conferma; «Ha la 
sensibilità e il tempismo di tutti 
1 grandi comici. C'é p<xo da 
dirigerlo. È un improwisalpre 
istantaneo. Ogni lakeè diverso 
dall'altro. E ogni volta io e l'e¬ 
quipe ci ritroviamo con le lacri¬ 
me agli occhi per il troppo ri¬ 
dere». 

C'é chi paragona la sua co¬ 
micità a quella di Woody Al- 


0 

m’ -ili 





len, entrambi hanno in comu¬ 
ne l'aria dimcs.sa. i capelli che 
si rizzano in lesta, la simpatia 
che emana dalla bruttezza c 
dalla goffaggine indifesa. Ma 
quella di Woody Alien è una 
comicità cerebrale, intellettua¬ 
le, che si affida mollo alla bat¬ 
tuta. Quella di Benigni andreb¬ 
be bene anche in un film mu¬ 
lo. In quc-sto film introduce un 
elemento nuovo, linguistico. 


affidato alla esilarante pronun¬ 
cia inglese, con l'accento ita¬ 
lianizzato. ma anche storpiatu¬ 
re che sono un capolavoro a 
sé. Caia diventa «tew». trami) 
•boem». È un richiamo ai galli¬ 
cismi di Peter Sellers nella Pan¬ 
tera originale. Ma farebbe ride¬ 
re anche se non spiaccisasse 
parola. «SI. c'è chi mi ha detto: 
lei è il Woody Alien italiano. 
Ma é come dire a una attrice: 



Qui accanto il «gendarme» 

Roberto Benigni 

«tiglio della Pantera rosa» 

nel film diretto da Blake edwards 

uscito in America 

A centro pagina l'attore 

con II famoso pupazzo 
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^el ò la Anna Magnani svizze* 
ra». scherza. 

La trama è semplice. Viene 
rapita la nipote di uno sceicco, 
ragazza bellissima c viziata, di 
quelle che un poveraccio non 
osa nemmeno sognare perché 
li viene da ridere solo all’idea 
che possa degnarti di uno 
sguardo. Il ricatto è che Io 
sceicco versi 100 ^milioni di 
dollari in una banca svizzera 


(*Ne.ssun problema») e che 
abdichi ("Questo è impossibi* 
le»). L'agente Cambrelli-Clou» 
seau jr.^Benigni sgomina )a 
banda dei catiivissimi. Nel cor¬ 
so di vicende che fanno la pa¬ 
rodia ai film di James Bond c 
Indiana Jones, con pizzichi 
ogni tonto della comicilò di- ‘ 
gnificata c pacala di Jacques 
Tati e molle citazioni dalla cu- 
miciU affidala al puro movi¬ 
mento di Ridolmi. Stanilo e 01- 
liocCharlot muto. 

L’unico richiamo diretto alla • 
Paniera rosa, a parte il celebro 
.motivo musicale, ù nei bellissi¬ 
mi titoli di testa c di coda, a 
cartoni animati. E nella capa¬ 
cità magica dei Clouscau tradi¬ 
zionale a .superare ogni osta¬ 
colo grazio alla propria goffag¬ 
gine. II rifacimento di grandi 
. classici è .sempre a rischio, gli 
ultimi film ispirati alla Pantera 
Rosa di Edwards non avevano 


avuto che un pallido successo 
rispetto di primi, ci sono state 
[X>lemiche sul "marchio». Ma 
questo non è un rifacimento, ò 
un’alira cosa. 

"L'ispettore Clouscau era un 
idiota», dice ad un certo punto 
Claudia Cardinale, che fa la 
parte della mamma italiana 
dcir<igcnie Gambrelli, dopo 
dver^ spiegalo come Taveva 
concepito per errore durante 
una tempesta di neve. Benigni 
fa ridere perché la sua C* la ven¬ 
detta dcil’idiota che ò in noi 
tulli contro coloro che si cre¬ 
dono forti, belli e furbi. Charlie 
Chaplin era il vagabondo con 
la bombetta e i pantaloni con 
le pezze che gliela faceva ve¬ 
dere ai ricchi e fortunati bel¬ 
limbusti che SI credono chissà 
chi, non senza una punta di 
caitivcna dispettosa. Gli sfigati 
del pianeta, che sono la stra¬ 
grande maggioranza, si identi¬ 


ficarono con lui. traendo co¬ 
raggio contro 1 prepotenti in 
fabbrica, nella vita e al Reich- 
stag.j\nchc per questo lo mi¬ 
sero nelle liste di proscrizione 
come amico dei "rossi». Beni¬ 
gni é>un idiota piu puro e inno¬ 
cente. uno che riesco a far ri¬ 
dere senzu offendere, anche 
quando fa il verso agli handi¬ 
cappati. Forse 0 la sua forma¬ 
zione cattolica a con.sentirgli di 
parlare por tutti i poveri di spi¬ 
nto. i deboli disprczzaii dai for¬ 
ti. i dispetti ai prepotenti ven¬ 
gono come più per caso, non 
sono premeditali c voluti come 
quelli dcirominocol bastone c 
le scarpe buffe. I-a vendetta di¬ 
venta una nemesi del fato, più 
che resilo di una ribellione. 
Ma proprio per questo diverte 
forse anche di più. perché ù al¬ 
la portala di tutti noi. I turbi so¬ 
no puniti perché sono più idio¬ 
ti dell’idiota. Coi sujxjreroi é 


più Jiffic'ilf' ideiitilii .USI (iiH-lii 
sullo scelimio 11 M'iidKiiiio 
per procura !i animiri.inu) in.i 
sappiaiiiu die non -., 110111 ) 
nidi cvfHie loro C’Iìuukiuc l 
stalo umiliato d<ill iinheollii,! 
dei potenti, h.i doluto iiighiot 
lire e trangugiare ingiusti, h- 
non ha ovito rivolgeie Li ji.ìH) 
la ad una donna irojJim hnl 
laute e Ix'lla perù Ih - si .ih oie.j 
di te. è sI.jU) guaid.ito d.ill -illw 
in basso h.i gioito per I.i (. .uln 
ta dei palloni gonfi.iti degli .u . 
roganti apparenleiiieiile mi' k • 
cadili e immarccM ibili pui* 
invece tranquillamento ininn* 
desimarsi nel Figlio dell.i p.ni 
tera rosa Non b.islera nt.uMii 
una risata a sc‘p])ellirli e nsan. 1 
re le umiliazioni M.t alin>‘ni> 
ce la facciamo 

Più difficile è pre\ed<’ri' si- il 
lilm avrà TauspicMln siKcesso 
in America un Italj.i usl a 1 ,1 
Nalale, djsJribuilo da Xinelio 
De L,aurentj]s) Li l'antera m 
sa è un marchio di n* 'n.iino 
Ma qui anche 1 capolason di 
ventano roba da cinem.i d eli 
le se non hanno la cunie/.ione 
liollvwoodi.tna d'x‘ Per il regi 
sta Edwards è una ripresa in 
salila dopo diversi insuccessi 
Benigni viene presentato t ome 
un «comico italiano sirtu.il 
mente sconosciuto- l/.ihlti.i 
mo vi.sto venerdì, il giorno del 
Tapcrtura nelle sale di New 
York, alla prima proiezione 
pomeridiana. Ridevano tutti .1 
crepapelle, m.i il inihbliio 
americano ride .inclx» .iti»* m t- 
ne sanguinane o iragnhe in 
.sala non erav.imo piii di uii.i 
dozzina di six'ttaiori M.ilgrado 
un discreto battage pubblici :.1 
no e spezzoni in mattinata sul 
la Cnn L'ultimo film con « in 
Benigni aveva cerc’ato di i.nr se 
gno nel pubblico Usa Jo/inns 
Sfccchino. non era aiidato be¬ 
ne. Malgrado avessi' cercato di 
adeguarsi all'etichetta punt.i 
na locale con tagli tipo l'ijliiin.i 
scena, quella in cin rega).. al 
mongoloide 1-ello. come euri 
miracolosa per il suo di.ilx’ie 
un pacchetto di cocMina punì 
Roberto certo ci bene In 
questo suo tredicesimo iilin li.i 
scelto di fare "rAmericanu' 
che più di COSI non SI può Se 
avrà successo .sogna altre pun¬ 
tale della Pantera Per gli ame¬ 
ricani ha anche una giustific.i- 
/.ione di quella die ai loro oc 
chi può sembrare una strane/ 
za, le sue simpatie per la sini¬ 
stra, il suo amore per ISerlin 
guer. Ha spiegato al Ai'/n ìork 
//mcN* "Ero comunista perche 
e.ssere comunista era qualcosa 
di molto romantico Nc-»! mio 
paese il PO percento della gen 
te era comunista Nor. poteva¬ 
no essere altro, m.i non perche 
qualcuno li costnngcv.i Tutta 
la lina tradizione di famiglia e 
stata comunista Non mi sono 
mai chiesto perché ero ctjmn 
nista. Era davvero naturale Sc*i 
comunista'^ Sì Seitoscani)’ Si 
1 comunisti erano come l.i 
Chiesa. Alla casa del ixipolo si 
poteva ballare, cantare, far !.« 
more con le raga/-ze comuni¬ 
ste. Era beilo», ha sjìiegato ,il 
Neiv York Tirine 






Per il regista cileno un film e una «performance edilizia» ispirata a Calderon 


La Sicilia è sogno. Nuovo ciak per Raoul Ruiz 


Raoul Ruiz, il geniale ed ecleUico regista cileno, ini¬ 
zia domani le riprese di un nuovo film. Vite di santi e 
peccatori sarà come sempre un’opera visionaria e a 
bassissimo costo, girata in Sicilia. Produce Matteo 
Bavera, operatore teatrale che lavora con Leo De 
Berardinis, e c’è già un’opzione sul film di Enrico 
Ghezzi. Il che significa che lo vedremo sicuramente 
a Fuori orario. Ma speriamo anche al cinema. 


SERGIO DI GIORGI 


PALERMO. Da quando, 
giusto venti anni fa, il golpe di 
Pinochet lo costrinse a lasciare 
il Cile, l'esilio per Raoul Ruiz é 
condizione di vita c impulso 
creativo, cui ha consacrato 
opero quali Le tre corone de! 
mannaia (1983), che resta - 
lui figlio e nipote di marinai - 
uno dei suoi film più intensi ed 
allascinanli. Cineasta visiona¬ 
rio, che ha letto tutti i libri e 
che ha cercato incessante¬ 
mente di tradurli in immagini, 
esploratore metafisico guidalo 
da una curiosità universale, 
Ruiz negli ultimi anni ha per¬ 
corso anche lo strade del tea¬ 
tro e deìla video-arto, finendo 
con rincarnare alla perfezio¬ 
no. secondo Enrico Ghczzi 
(che ha già opzionato il suo 
nuovo film per Fuori orario). 
quel cinema .apolide» che tra¬ 
valica i confini della geografia 


c annulla lo barriere tra le di¬ 
verso espressioni artistiche. 

Dopo un memorabile even¬ 
to teatrale che ebbe come sce¬ 
nario, alle Orestiadi del 1988, i 
ruderi di Gibcllina e 11 creilo di 
Alberto Burri («La creazione 
del mondo o la conquista del¬ 
l'America»), Ruiz toma in Sici¬ 
lia, per girare - le riprese ini¬ 
ziano domani - Vita di santi e 
peccatori, un film dal budget ri¬ 
dottissimo (in 16 millimetri da 
«gonfiare» in 35 mm.), come é 
nel suo stile, da sempre ecletti¬ 
co e sperimentale. Altn registi 
«apolidi» - Jean-Marie Straub e 
Danielle Huillet, Amos Gitai - 
sono sbarcati di recente nell'i¬ 
sola, lutti ammaliati da una ter¬ 
ra dove il mito vive ancora e 
dal richiamo della •sicilitudi- 
ne», un sentimento del mondo 
che ha mollo in comune con 
quello che Fernando Solanas 


chiama il «doppio esilio», lucri 
e dentro il proprio paese, .sof¬ 
ferto da tanti latinoamericani. 

Tutto nasce dall'incontro 
con Antonio Presti, imprendi¬ 
tore c mecenate, ideatore del¬ 
la "Fiumara d'arto» di Tusa, sul¬ 
la costa tra Palermo e Messina, 
e dell'albergo-musco «Atelier 
sul mare». Le >camere d'artLsta» 
delTAtelicr (Plessi, Canzoneri, 
Icaro, Mochetti, tra gli altri), il 
"Labirinto» di Lanfredini, che 
corre sino alia vicina monta¬ 
gna di Castel di Lucio, le scul¬ 
ture di Consagra saranno cosi 
il «set» della pellicola, insieme 
ad alcuni paesi dcH'cntrotcrra, 

Oltre che dallo stesso Presti, 
il film è prodotto da Matteo Ba¬ 
vera, operatore teatrale paler¬ 
mitano che lavora da tempo 
con Leo De Berardinis, c come 
dicevamo ha il .sostegno di En¬ 
rico Gtìezzi che lo ha già pre¬ 
notato per Fuori orario. Secon¬ 
do Presti il film «é una provoca¬ 
toria dimostrazione di come 
oggi in Sicilia SI possa far cine¬ 
ma di qualità con pochi .soldi», 
mentre Bavera sottolinea co¬ 
me, pur di lavorare in Sicilia e 
con Ruiz, "attori e tecnici han¬ 
no accettato di lavorare gratui¬ 
tamente». 

Dairoriginario intento docu¬ 
mentaristico. il progetto é via 
via scivolato nel film di finzio¬ 
ne: "Si parlerà di santi e pecca¬ 


tori di tante epoche-ci ha det¬ 
to Ruiz - personaggi che ho ri¬ 
cavato dalla lilocaila, le medi¬ 
tazioni dei mistici ortodossi, da 
storie di "santi" del mondo 
arabo c indiano, ma anche 
dalla cronaca nera o leggendo 
il Financial Times, Mostrando 
la vita quotidiana di que.sti uo¬ 
mini, voglio parlar indiretta¬ 
mente della Sicilia di ieri e di 
oggi». Nel cast spicca la pre¬ 
senza di Enzo Moscaio - che 
sarà uno strano Gesù - e di 
molli allori del •Teatro di Leo» 
e dei Teatri Uniti di Napoli, la 
compagnia con cui lavora Ma¬ 
no Martonc; tra gli altn. Dona¬ 
to Castellanela, Giuliana Ca¬ 
landra, Enzo Velrano, Marco 
Cavicchioli, Andrea Renzi, 
Alcs.sandra D'Elia, Vincenza 
Modica, Marco Manchisi, Con¬ 
tadini c pescatori del luogo sa¬ 
ranno le «masse» di un film che 
vuole essere anche un’opera 
corale. Le musiche onginali 
sono di Gianni Gcbbia. 

Ma i progetti siciliani di Ruiz 
non si fermano qui: contempo¬ 
raneamente al film c negli stes¬ 
si luoghi, Ruiz lavorerà alla co¬ 
struzione di due grandi torri 
ispirate alla mclalora centrale 
de Lo vita è sogno di Calderon 
De La Barca; quel conflitto tra 
istinto e ragione, natura c civil¬ 
tà, che tanta parte ha nella sto¬ 
ria siciliana. Le due torri si 


fronleggeranno a poca distan¬ 
za runa dall'altra: una, quella 
del nobile Astolfo, sarà innal¬ 
zala sulla terrazjta deir»Ate- 
lier»; l'altra, la torre di Sigi¬ 
smondo. uomo-belva costretto 
in cattività sin dalia nascila, .sa¬ 
rà una costruzione en plein air 
ma in parie sotterranea, «un 
luogo nascosto da cercare», l-a 
metafora che guida Ruiz é che 
•il mondo é un libro da legge¬ 
re». All’inlemo, i muri della tor¬ 
re di Sigismondo saranno le 
pagine di un libro immagina¬ 
rio; le lincstrc, a forma di lette¬ 
re dpirallabclo, daranno vita a 
giochi di vento e di specchi. 

Nessuno, forse nemmeno lo 
sles.so Ruiz, sa quanti lilm, tra 
corto e lungometraggi, egli ab¬ 
bia realizzalo (la stima oscilla 
tra cinquanta c .settanta). Qua- 
.si tutti, in Italia, .sono medili 
nelle sale. Sentiamo cosa ne 
pensa. 

Il cinema non commerciale 
è molto spesso - e U suo ne è 
un chiaro esemplo - un cine¬ 
ma «SnvisIbUe», che lo spet¬ 
tatore comune non riesce a 
vedere. 

Penso che stiamo andando 
verso un nuovo tipo di cinema 
c di spettatore. Gli sviluppi del¬ 
la tecnologia e della società 
portano inevitabilmente il ci¬ 
nema nelle case, ma vissuto 


nuovamente come evento col¬ 
lettivo. c con la stessa qualità 
della sala cinematografica. Per 
questo occorre però molta 
sperimentazione, tanto cine¬ 
ma ■invisibile». Sono abbastan¬ 
za ottimista perché seguo mol¬ 
ti giovani che in vane parti del 
mondo, da quello arabo all'A¬ 
merica latina, realizzano con 
pochi soldi film di qualità, .sen¬ 
za alcun intento commerciale, 
nemmeno camuffalo. Più che i 
soldi coniano infatti le logiche- 
produttive. Spesso alcuni esor¬ 
dienti fanno film con pochi 
soldi, ma diciro vi sono le ma¬ 
jor che II fanno diventare dei 
"cull-movies", 

Lei ha detto che il vero peri¬ 
colo del cinema è l'•ideo)o- 
gla dell'evidenza narrativa». 
Può chiarirci meglio il suo' 
pensiero? 

La logica del film di consumo 
ha tolto al cinema le sue quali¬ 
tà essenziali, la rtiolleplicità 
dei signilicati e la cap,acitd di 
"giocare» con il tempo 1-a dit¬ 
tatura ideologica delia narrati¬ 
va nel cinema si basa su di un 
assioma; ogni stona nasce per¬ 
ché e.sisic un conflitto e si .svi¬ 
luppa di modo che tutte le ten¬ 
sioni c le emozioni che es,sa 
racconta convergano in un 
unico conflitto centrale. Que¬ 
sto determina una situazione 


di tipo sportivo: qualcuno do¬ 
vrà vincere, qualcun altro per¬ 
dere, secondo regole prestabi¬ 
lite. E la "predestinazione» che 
vince .sul «libero arbitrio». 

Dopo questa esperienza sici¬ 
liana, quali sono i suoi pro¬ 
getti più Immediati? 

Per la fine dell'anno dovrei gi¬ 
rare un altro film in Portogallo, 
dopo L'orit qui 'meni, che sarà 
(inan-ziato da Paulo Branco, il 
produttore di De Oliveira. Ma 
.sto lavorando a due film .scritti 
da altri, da-girure a 1 lollywood, 
ma con un budget mollo pic¬ 
colo. sui centomila dollari. Pa¬ 
radossalmente, e lo'elico per 
esperienza diretta, oggi a iìol- 
lywood c'é più libertà che in 
Europa, il modo di lavorare 
non é cambiato mollo, é anco- 
- ra fondato sui «mestieri» e il rc- 
gista, pur aH'inlcmo di regole 
lx;n precise, è chiamalo a con¬ 
frontarsi con altre competenze 
specialistiche. In Europa ci .so¬ 
no troppe interferenze da par- 
• le dei produttori e di gente 
estranea, A Hollywood si lavo¬ 
ra con il sistema che i francesi 
chiamano della «doppia sce¬ 
neggiatura», che é quello che 
usava Fritz l,ang. Rispetto allo 
script, al regista si chiede di 
concentrare tutto il lavoro 
creativo MW'ambiguiiù dell’im¬ 
magine: dunque si può fare 
davvero mollo. 



«Edipo Iperboreo», uno spettacolo di Raoul Ruiz andato in scena in Sirsia 
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Invito al cinema Appuntamento col cinema 

rii Raitrp Marco Ferreri snella foto) 

T j. . Lmuiativa è di Raitre che 

Tredici film per U sene Superonema 

di Marco Ferreri presenterà 13 lilm dei cele 
bre regista italiano La do- 
menica 1 appuntamento è 
doppio alle 12 e alle 22 50 
Si parte con Ut casa rfe/sorriso e si prosegue con Eì cochecuo 
Ut donna scimmia e Ciao maschio Ogni film sarà introdotto 
daVien Razaini 

Stanotte su Raìdue 

Tutti i segreti e i misteri 
del tesoro di Priamo 
in uno speciale del Dse 


M ROMA Dopo anni e anni 
di silenzio il mitico tesoro di 
Pnamo toma a far parlare di 
sé A questo tema dedica 
uno speciale il Dipartimento 
scuola educazione in onda 
stasera su Raidue alle 24 10 
intitolato Alla scoperta del te¬ 
soro di Priamo 11 servizio è 
stato realizzato da Luigi Nec- 
co ed è un lungo viaggio at¬ 
traverso I seg'eti e i misten 
che da sempre hanno cir¬ 
condato il tesoro scoperto a 
Troia da Heinnch Schlie- 
mann nel 1873 trafugato da 
un bunkerd'Berlino nel 1945 
e ntomato alle glone della 
cronaca propno in questi 
giorni 


Nello speciale realizzato 
nel corso di cinque anni di ri¬ 
cerche e nprese effettuate in 
Turchia, Grecia Germania e 
Urss viene tra I altro confu¬ 
tata la tesi di chi affermava 
che il tesoro fosse andato di¬ 
strutto durante i bombarda¬ 
menti nel corso della secon 
da guerra mondiale o anco¬ 
ra cne come si sosteneva ne¬ 
gli ambienti ufficiali tedeschi 
SI trovasse in occidente e più 
esattamente negli Stati Uniti 
1 responsabili del museo Pus 
kin di Mosca e del ministro 
Sidorov ammettono infatti 
di aver sottratto il tesoro nella 
Berlino occupata dall armata 
Rossa 


Da stasera su Raidue la serie in nove puntate, «Sangue blu» 
Protagonista un giovanotto aristocratico (Albert Porteli) 
che decide di dedicarsi alFinvestigazione per risolvere 
i problemi della sua nobile famiglia caduta in disgrazia 

Henry, detective per caso 


Al tanti detective della tv da oggi se ne aggiunge uno 
nuovo È Henry Altern interpretato da Albert Porteli 
che sarà protagonista di Sangue blu, la sene di itai- 
due in onda alle 22 30 per nove settimane Giovane 
sportivo e anstogratico, il ragazzotto decide di darsi 
all investigazione per aiutare la nobile famiglia ca¬ 
duta m disgrazia dopo la morte del padre Tra gii in¬ 
terpreti, Franco Nero e Anna Galiena 


GABRIELLA GALLOZZI 


■B ROMA Detective in tv 
Mentre Ramno insieme a Ut 
repubblica è stata «pizzicata» 
dall Autorità antitrast per «pub 
blicità ingannevole' inserita al 
I interno della sene interpreta 
ta da Nino Manfredi IfUn 
commissario a Roma (la testa 
ta appanva ripetutamente al- 
I interno del telefilm) nel de 
sertico palinsesto estivo Rai 
due tira fuori dal cassetto un 
nuovo «segugio» Si chiama 
Henry Alter ed ha la faccia di 
Albert Porteli il protagonista di 
Sangue blu che da stasera alle 
22 30 e per nove settimane ci 
porterà in giro per I Europa a 
risolvere complicatissimi gialli 
ambientati nel bel mondo In 
latti completamente diverso 
dal suo collega nostrano (e in 
criminato) Henry viene da una 
aristocratica famiglia di origini 
austro ungariche Ma alla mor¬ 
te del padre il patnmonio lami 
Ilare va in pezzi e 1 unico pos 
sedimento che resta è una 
grande villa in Baviera Qui il 
giovanotto passa le sue giorna¬ 
te esercitandosi al tiro a segno 
facendo sport e frequentando 
immancabili belle donne 


Al suo fianco è la madre 
una anziana nobildonna inter 
prctata dalla scomparsa Capu 
cine che anche questa volta 
non scappa al ruolo di degan 
tissima e fascinosa signora che 
1 ha resa celebre negli anni 
Ses.santa a partire dalla sua in 
terpretazione nel 64 al fianco 
di Pelcr Sellers ne Ut pantera 
rosa 

Quando perù i problemi 
economici si fanno piu pres 
santi 1 atletico giovanotto de 
cide che ù amvato il momento 
di mettersi al lavoro Uno dei 
SUOI zìi ricchi ha assoldato un 
detective pnvato per risolvere 
la misteriosa scomparsa della 
sua segretaria Ma dopo un 
mese di ncerchc nessun nsul 
tato Henry capisce che è la 
sua occasione sarà lui a risol 
vere il caso Cosi un po por 
necessità e un po per passio 
ne lo snob ragaz/otio si dodi 
ca all investigazione correndo 
in aiuto di amici c parenti tutu 
appartenenti al let set interna 
zionale Da Cannes a Parigi da 
Monte Carlo a Marbolla Henry 
SI trova a che fare con traffici di 
droga omicidi ricatti e perso- 



Capucine tra gl. interpreti di "Sangue blu» 


naggi del bel mondo Ad aiuta 
ro il «detoctive per caso» nelle 
sue avventure è una donna 
(interpretala dalla tedesca Ur 
sola Karven) la sua ex moglie 
Una giornalista d assalto che 
davanti al gusto dell indagine 
riesce pure a dimenticare i ran 
con di un matrimonio fallilo 
La sene di telefilm 0 frutto di 
una coproduzione di Raidue 
con la tv tedesca spagnola e 


inglese A Urmare la sceggiatu 
ra C; Brian Clemens autore di 
numerose sene televisive E nel 
cast al fianco degli in’cprelr 
stranieri figurano anche in ra 
pide apparizioni Anna Galle 
na Elena Sofia Ricci Franco 
Nero Mita Medici e Ros.sano 
Brazzi 

Nella pun'a’a di stasera inli 
lolata Scanaulo vedremo ap¬ 
punto I iniziazione di Henry al 


1 arte dell investigazione che lo 
porterà sulle tracce di una 
donna misteriosa in eterna fu 
ga dal suo passalo A tratti un 
po soporifero ma nel com¬ 
plesso ben realizj’ato (sicura¬ 
mente meglio delle numerose 
sene lagrimose di Raidue) 
Sangue blu non pa,sserà sicura i 
mente alla stona della tv Ma 
d estate si sà meglio un picco 
lo giallo che uno dei tanti va 
rielà balneari 



240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


IL MONDO DI QUARK (/ànimo 740) l-a versione estiva 
di Quark (ossia la replica) va in onda di primo mattino 
solo jaer ehi non riesce a poltrire quindi neanche la do 
menica Oggi Piero Angela parla dell ultimo c ivallo sei 
Vdggio il brumby tusiral ano 

BENIGNI AL MYSTFEST {Cinquestelte UGO) Lui e ol 
ireoceano sugli schermi d Amcnca con il film di RIake 
Ldwards // figlio della pantera rosa Nel me nlre Cinque 
stelle ci ripropone un intervista realizzata al Mvstlest dal 
mistero della rrinitù a Tangentopoli passando per Sha 
kespeare e Bossi Roberto Benigni si lancia in uno dei 
suoi deliranti discorsi lino a parlare appunto del suo ulti 
mo film 

UNEAVERDE ESTATE (/^o/uno 12 IS) La «bio'abbrica 
degli insetti utili all agricoltura e all ambiente il ehm i e 
la biodiversità a un anno dal summit di Rio del Janeiro i 
danno provocati ai nostri man dalla pesca a strascico 
Questi gli argomenti della trasmissione di Fcdenco Faz¬ 
zuoli lino dei programmi piu seguiti dell estalo 
AMICI (Cona/c 5 16 00') Maria De Filippi affronta il toma 
dell omosessualità E torna nel suo studio affollato da 
giovani Mariangela la diciottenne bresciana che aveva 
scelto in una precedente puntata di comunicare ai suoi 
genitori la sua omosessualità attraverso le telecamere 
BELLEZ2UE AL BAGNO (Relequattro 20 30) Giorgio Ma 
strota ed Heather Parisi presetano i consueti giochini ac 
quatici sul bordo della piscina Stasera scendono in cam 
po Italia Svizzera Portogallo e Spagna 
SEAL IN CONCERTO (Videomusic 22 00) Rilletton pun 
tali sul musicista britannico Seal In programma un suo 
concerto registrato nel corso della passata stagione 
MAI DIRE GOL (Italia ! 24 00) Riprende questa notte la 
trasmissione della Gialappa s Band che prende in giro 
svarioni (linguistici e stilistici) di calciatori allenatori c 
presidenti nonché di giomalisli sportivi Conclusa a a 
rallucci e vino anche la vicenda con la Lega calcio per la 
telecronaca su Telepiu che i tre della banda si facciano 
piu morbidi’ Speriamo di no 

1943, UNA CRISI ITALIANA (Radiane 830) Giancarlo 
Mazzini p«opone il consueto appuntamenlocon la lettu 
ra dei giornali dell estate 43 dalla caduta del lascimo al 
traverso il governo Badoglio Imo all armisli/io del' 8 set 
tembre Alla lettura dei quotidiani si alternano brani tratti 
da Radio Londra e da documenti dell epoca 

(Tom De Pascale) 


CRAIUNO ^raidue ^raitre ns 


0ADAUMP4. Varietà _ 

aiiOWDOPIQUAWC _ 

U SAMOA OSILO ZSCCHINO. 
Dall Antonlanodi Bologna 

QBAMOmOSTMS _ 

SAMTAMSSSA _ 

OABOU SVITA _ 

UMBAVEWDB _ 

TStSOIORMALSUWO _ 

TOTO^TV» Radiocorflere 
TESTIMONB D’ACCUSA. Film 
di Alan Gibson con Ralph Ri- 
cnardson Deborah Kerr Donald 
Pleasence 

DOMBNICA CON. Il meglio di 
Fanlaatlco 

TOSCAMBIO DI CAMPO 
LA OlOSTRA DSL SARACINa 

Dalla Piazza Grande di Arezzo 
1* parte 

TOS SOLO PBRI FINALI 

TBLBQlOWiALSUNO _ 

TOS SO* MINUTO _ 

LA GIOSTRA DSL SARACINO. 

2* parte 

TBLSOIORNALBUNO _ 

TQ UNO SPORT _ 

E LEI RIMASE SOLA. Film di 
Jack Gold con Mare Winnin» 
flham Ben Cross R Desiderio 
LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno 

TELEQIORNALEUNO _ 

PS TEMPI SUPPLEMENTARI 

TELEGIORNALE UNO _ 

46* SALONE INTERNAZIONA¬ 
LE DBU’UMORISMO. Un prò- 
gramma dt Silvio Legnar di 
UN COLPO DI STATO TIPICA¬ 
MENTE INGLESE. Film di Mik 
Jackson 

FWmPELLETENBBRE. Film 
DIVERTIMENTI 




ANTON CUOR D'ORO. Film 2* 
tempo 

DOCUMENTARIO _ 

CIRCO. I campionati del mondo 

IL CONGRESSO SI DIVERTE. 

Film 

AUTOMOEIUSMO. Gran Pre- 
mio del Belgio di Formula 1 
OLI AVVENTURIERI DI PLY- 
MOUTH. Film con Spencer Tra* 
cy Gene Tierney Van Johnson 
Nel corso del lilm alle 11 TG 2 
Flash 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm «Mutuo soccorso- 

T0 20RETREDICI _ 

AUTOMOEIUSMO. Gran Pre- 
mio del Belgio di Formula 1 
AUTOMOBIUSMO. Da Monza 
FormulaSdì Monza 
WINDSURF-IL VENTO NELLE 
MANI. Film di Claudio Risi con 
Pierre Cosso Philippe Leroy 

CALCIO SERIE A _ 

TOSTELEQIORNALE _ 

TQ2. Domenica sprint 
BEAUTIFUL. 746‘puntala 
SANGUE BLU. Telefilm con Al¬ 
bert Porteli Capucine Lauren 
Hutton Ursula Karven 1* parte 

TOa NOTTE _ 

SORGENTE DI VITA _ 

DSL Alla scoperta del tesoro di 
Priamo unviaggiodi Luigi Necco 

IPPICA _ 

AUTOMOBILISMO. Rally 1000 

Laghi _ 

MOTONAUTICA _ 

SCHIAVA DEGÙ APACHES. 
Film di MarquisWarren con Bar 
baraStanwyek JoelMcCreo 
LA TRAGEDIA DEL 80UNTY. 
Film 

L’BNIQMA. Filmi*parte 


EUROMEWS. li tg europeo 

BATMAN. Telefilm _ 

CICLISMO. Campionato del 
mondo su strada In diretta da 
Oslo 

ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

SPORT SHOW ESTATE. Nel 

corso della trasmissione Cam¬ 
pionato mondiale di ciclismo su 
strada 

MOTOCICLISMO. Dal Giappone 
mondiale superbike Sintesi della 
1*e2‘ manche 
TMCNBWS. Telegiornale 
PARLIAMOCI DOLCEMENTE. 
Film con Buster Kealon Jimmi 
Durante HeddaHopper 
QALAQOAL (n dirotta da napoli 
1* puntata Conduce Giorgio Co- 
maschi 

TMCNEWS. Telegiornale 
AUTOMOBIUSMa Formula In- 

ày _ 

OALAOOAL Replica _ 

CNN. Collegamento in diretta 


TOa. Edicola _ 

L’ASSEDIO DELL'ALCAZAR. 
Film 


TOa. Sdicola 

CANOA. Da Copenaghen Cam 
pionato del mondo maschile e 

temminile _ 

CICLISMO. Da Oslo Campiona- 

todel mondo professionisti _ 

TELEOIOMALI REGIONALI 

TQ3-POMERIGGIO _ 

CICLISMO. Da Oslo Camptona- 
to del mondo professionisti 
ATLETICA LEGGERA. Da Pado- 

va Meeting di Padova _ 

CANOA. Da Copenaghen Cam 

pionatodel mondo _ 

TOa. Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 


BLOB CARTOON _ 

SICtLIAN CONNECTION. Film 
di Tonino Valerli con Toshiro MI- 
fune Manna Suma 


TG a VENTIDUE ETRENTA 
LA CASA DEL SORRISO. Film 
di Marco Ferren con Ingnd Thu- 
lin DadoRuspoli 

TOa EDICOLA _ 

BISTICCI D’AMORE. Film in Im 

gua originale di W S Van Dyke II 
IL VOLO. Film di Theo Anghelo- 
poulos con Marcello Mastroianni 

LA ZIA SMEMORATA. Film 


ODEOn 


CORN FLAKBS _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH _ 

DIRETTA SPORT _ 

DAVID BOWIE. Intervista m oc 
castone della registrazione del 
suo nuovoatbum 

SUMMERVIDEO _ 

SEAL Concerto una delle piu 
gradite sorprese che il rock -ne¬ 
ro-ci abbia regalato Seal nato a 
Londra da genitori di origine ni- 
geriama ò un ottimo esecutore e 
buon interprete 

INDIES. Rubrica condotta da Atti- 

lloGnllonl _ 

HARD A HEAVY. Rubrica dedi¬ 
cata a vari gruppi che tanno musi- 
ca rock 

AFTER HOUR. Riservato in par¬ 
ticolare per i giovani che frequen- 
tano le discoteche 

NOTTBROCK 



PRIMA PAQiHA. News _ 

CHARLIPSAHOELS, Telelilm 
LA BISBETICA DOMATA. Film 
di Franco Zetlirelli con Elizabeth 
Taylor Richard Burion 
LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKtPPY. Teletilm _ 

SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Net cor 
sedei programma alfe 13 TG5 
IN VIAGGIO CON PAPÀ, film 
con Alberto Sordi Carlo Verdone 
Siena Pabnzi 

AMICI. Attualità Replica di alcu 
ne puntate della seconda edizio 
ne della trasmissione condotta da 
Maria De Filippi 

CAMPIONE D’ITALIA DELLA 

RISATA. Varietà con Lorella 
Cuccarmi Luca Barbareschi 
1 ROBINSON. Teletilm-Visita di 

controllo- con 9iH Cosby _ 

TOS Telegiornale _ 

JOEY DEVE FUGOme Film d> 
Jettroy Obrown con Beitnda 
Bauer Richard Bradford Bruce 
Greonwood 

INDAGINE A LUCI ROSSE. Film 
di Lloyd $ mandi con Marc Sin 
ger Richard Bradtord Tracy 

Scoggins _ 

TQ 5 NOTTE _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telo 

tilm _ 

I ROBINSON. Tcletilm _ 

TCS-EDICOLA _ 

I ROBINSON Telelilm _ 

TG3-EDICOLA _ 

LE NUOVE AVVENTURE Ol 

SKIPPY. Telefilm _ 

TG5-EDICOLA _ 

ISDEL5*PIANO. Telelilm 

TOS-EDICOLA _ 

ARCA DI noe. Atluahtà _ 

TQ9-EDICOLA 




la.ao SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.00 DOMENICA ODEON _ 

18.00 TREND. Magazine di moda 
spettacolo e tutto quello che fa 


18.30 AUTOMAN. Telefilm _ 

19.30 JOCKS. Film di Riccardo Sesani 
con Russel Russai Patricia Moo- 

_re_ 

21.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


CIIMIlItlll 


1C.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LAVERMBASMIRLBY Telefilm 
2aOO OIUDICBDI NOTTE. Telefilm 

20.30 IL GIARDINO SEGRETO. Film 
_ con Margaret 0 Br en 

22.00 SPORTA NEWS _ 

24.00 MILANO CALIBRO 9. Film con 
Gastone Moschin Mano Adori 
Barbara Bouchet 


CARTONI FAVOLOSI. Magica 
magica Bmy Niente paura c e Al 
fred Bentornato topo Gigio Bai 
Roberto 

HAZZARD. Telefilm-Untruffato 
re truHalo- 

AMEBICAN OLADIATOBS 
GRAND PRIX. Rubrica dt auto¬ 
mobilismo condotta da Andrea De 
Adamich )a puntata di oggi pro> 
prone un servizio su! Gran Pre« 
m odel Belgio di Formula 1 

STUDIO APERTO _ 

GUIDA AL CAMPIONATO 
SATIRIC0SIS5IM0. Film di Ma¬ 
riano laurenti con Franco Fran- 

chi Ciccio Ingrassia _ 

RIPTIDE, Telefil n _ 

CHIARA e GLI ALTRI. Telefilm 

con Ottavia Piccolo _ 

T.J.HOOKER. Telefilm _ 

PAGATI PER COMBATTERE. 
Telefilm -il passato che uccide- 

BENNY HILLSHOW _ 

CHE COLPO DI FORTUNA! Film 
Ben Moses con Thomas Hovvefi 

Wallace Shawn _ 

PRESSING. Sport con Raimondo 
Vianello Antopella Elia 
MAI DIRE GOL Con ta Gialap- 
pasSand 

AUTOMOBILISMO. Dal Belgio 
speciale sul Gran Premio Odi For¬ 
mula*_ 

STUDIO SPORT _ 

SQUADRA ANT1SCIPPO. e- 

film 

HAZZARD. Telefilm _ 

CHIARA EOLI ALTRI, Telefilm 

HOOKER. Teiefifm _ 

PAGATI PER COMBATTERE. 

Telefilm 


r£i£ 


*] 


PRIMA CHE VENGA L’INVER¬ 
NO. Film di Lee J Thompson 
con David Niven AnnaKarIna 
ATTENTI Al RAGAZZI. Telefilm 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
L'UOMO VENCnOl. Film gl Jack 
Gold con Peter OToole Peter 

Collier _ 

L’INCANTO DELLA FORESTA. 
Film documentaristico di A An- 
Clllotto 

MEN, Telefilm _ 

MA NON PER SEMPRE. Film 
con Siena Sofia Ricci Massimo 
Deppone 


Programmi codificati 

15.15 L’ERBA DEL VICINO E SSM- 

PRE... Film _ 

19.00 LA FAMIGLIA APDAMS. Film 

20.45 RISVEGLI. Film con R DeNiro 

22.45 SOPRA OGNI SOSPETTO. Film 
0.15 NEMICI - UNA STORIA D'AMO¬ 
RE. Film 


TEl£ 


17.30 VIAGGI E SCOPERTE _ 

20.30 BALLETTI. Carnivalof Shadows 

23.30 CONCERTI CLASSICA 


13.00 ORCHIDEE E SANGUE. Sce- 

neggiato 2* puntata _ 

14.00 TELECKWNALE REGIONALE 
18.00 LA VIA DEL WEST. Sceneggiato 

20.30 MANTA YO IL GUERRIERO. 
_ Scenegg atoconR Beltran 

21.30 VERNICE FRESCA. Varietà 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 




HOTEL Telelilm _ 

LA FAMIGLIA BRADFORD 
W LE DONNE, Varietà _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ- 

TE. G xoaquiz _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con Harry Hamiin 

TG4 Telegiornale _ 

DODICI LO CHIAMANO PAPA. 
Film di Walter Lang con Myrna 
Loy CiittonWebb _ 

AFFARI PI CUORE. Attualità 
I0,TUEMAMMA Quiz _ 

IL GRANDE CIRCO. Varietà Nel 

corso del programma alle 
17 30 TG4 Pomeriggio_ 


ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
con Roger Moore 

BELLEZZE AL BAGNO. Con 

G orgio Mastroia Heather Parisi 
Regia di Gino Landi _ 

SAPORE DI MARE. Con Luca 
Barbareschi Nel coso del pro¬ 
gramma alle 23 30TG 4 NOTTE 
VACANZE AD ISCHIA. Film con 
Vittorio De Sica Mensa Merlmi 
STREGA PER AMORE. Tel«>*ilm 
NELLA citta L’INFERNO. Firn 
con Anna Magnani 
STREGA PERAMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 


RADIO 


20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 

_v ola con £dil*i Gonzales _ 

21 .15 ROSASELVAOOIA. Tela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 


RADIOGIORNALI GR1 8, 1016, 
13. 19, 23 GR2 6 30, 7.30, 8.30, 
9 30, 11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 
16.30, 18 30, 19 30, 22 30 GR3 
7.15,8.45,11.45.13.45,18 45.20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 East West Coast 10 20 La sco¬ 
perta dell Europa 12.01 Rai a quel 
paese 14.05 Che libri leggi’ 19,20 
Ascolta SI fa sera 19 25 Noi come 
VOI 20 La vita di Vincent Van Gogh 
20 30 Vento della sera o L orribile 
banchetto 23 01 La telefonata 
RAOIODUE. Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Cane corretto 9 39 Carlo Oap- 
porto 11.00 Paese che vai 14 07 
Musica per voi 20 25 Calcio Fog- 
gia-Lazio 22.36 Buonanotte Euro¬ 
pa 

RADIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 1842 11 43 730 Prima pa¬ 
gina 9 00 Concerto 12 40 Folkcon- 
certo 14 00 Paesaggio con ligure 
19 30 Mosaico 21 I giorni della ra¬ 
dio 23 20 Musiche per una notte 
d 0stat0 

RADIOVERDERAI Informazioni 
sul traffico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


13.50 IN VIAGGIO CON papa 

RoQia di Alberto Sordi con Alberto Sordi Cerio Ver¬ 
done IUina(1982) 118 minuti 

Padre dongiovanni e figlio imbranato partono insieme 
cercando di recuperare un rapporto che non c ò mai 
stato Tra liti scherzi e patetiche confessioni va a'mi¬ 
re che il giovane Verdone -soffia- la fidanzata al vec¬ 
chio Sordi Un tentativo solo in parte riuscito di cuci¬ 
re insieme le comicità di due generazioni dt romanac- 
ci Si puOdaredipiu 
CANALE 5 


17.30 L'UOMO VENERO) 

Regia di Jack Gold, con Peter O Tooie, Richard 
Roundtree Gran Bretagna (1976) HSminuti 

Un curioso filmetto inglese in cui si riscrivo il -oman 
20 antropoioQico-filosofico di Defoo Robinson Cru- 
soe è un paranoico Peter 0 Tooie simbolo di tutto il 
marcio della nostra civiltà E Venerdì orgoglioso 
buon selvaggio si prende la sua rivincita Divertente 
ITALIA 7 

19.00 PARLAMI DOLCEMENTE 

Regia di Edward Sedwick, con Busler Keaton. JImmy 
Durante, Thelma Todd Usa (1932) 81 minuti 

Un Buster Keaton già sul viale del tramonto Una com¬ 
media che della-comica» ha ben poco Un impresario 
di Broadway conta su un eredita per allobiire il suo 
nuovo spettacolo ma c è qualcosa che va storto pro¬ 
prio all ultimo momento Equivoci e qualche colpo di 
scena 

TELEMONTECARLO 

22.90 LA CASA DEL SORRISO 

Regia di Marco Perrerl, con Ingrld Thuiln, Dado Ru- 
spoll, Enzo Cannavaie italla(1991) IlOminuti 

Se non I avete visto non perdetevi questo Ferren in 
versione tenera che piacque anche aJa giuria di Ber 
Imo Addolcita la solita vena caustica il regista ci rac¬ 
conta la stona d amore (non solo platonira; tra Ingnd 
Thuiino Dado Ruspoli ospiti di una casa di riposo Lo¬ 
ro sono vitali pieni di fantasia anticonformisti gli al¬ 
tri Il invidiano a morte e giocano alla coppia un bruno 
tiro rubando la dentiera della povera Adelina ex 
miss Sorriso Ma non importa 
RAITRE 


BISTICCI D'AMORE 

Regia di Woodbridge Strong van Dyke. con Jeanette 
MacDonatd. Nelson Eddy, Frank Morgan Usa (1936) 
120 minuti 

Confezionato appositamente per la coppia Jeanette 
MacDonald-Nelson Eddy ecco un musical di ambien 
te teatrale con manto e moglie entrambi attori e mol¬ 
to propensi alla lite sia sulla scena che m privato li 
regista è van Dyke anche lui del giro dato che era fi¬ 
glio di un attrice ed era praticamente cresciuto sulto 
tavole del palcoscenico In versione originale con sot 
totitoli 
RAITRE 

VACANZE A ISCHIA 

Regia di Mario Camerini, con Vittorio Oe Sica Isabel¬ 
le Corey, Antonio CIfariello Italia (1957) 98 minuti 

Un Camerini in versione balneare (ma siamo ancora 
alla vigilia del boom) Vacanzieri «pre-vanzmiani** e 
sfaccendati del luogo si danno alta pazza gioia in que 
di tschia c è chi s innamora e chi finisce m ’nbunale 
per oltraggio al pudore Tutto sommato godibile 
RETEQUATTRO 


ILVOLO 

Regia di Theo Angeloupoulos, con Marcello Ma- 
strolanni, Nadia Mourouzi, Sarge Reggiani Grecia 
(1966) 123 minuti 

Angeloupoulos inizia qui una specie di sodalizio arti 
stieo con Marcello Mastroianni E all attore italiano 
affida il ruolo di un maestro elementare ormai disillu¬ 
so dalla vita che decide di lasciare la casa per tornare 
sulle montagne dove suo pad'’e e suo nonno erano 
apicultori Praticamente non succede niente anche 
se durante il viaggio (il protagonista trasporta te arme 
su un camioncino) c è il breve incontro con una giova 
ne autostoppista Bello il finale con il volo -mortale- 
delie api liberate 
RAITRE 
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Il 41“ concorso «Guido D’Arezzo» [ Ieri il grande concerto di Domenico Modugno nel suo paese natale 

A qualcuno 
piace il Coro 


Toma a casa Tuomo in ftac 


In svolgimento, al Teatro Petrarca, il Concorso poli- 
tonico internazionale «Guido D'Are//.o», giunto alta 
quarantunesima edizione Quattordici complessi 
corali - tutti stranieri - si sono confrontati nella ras¬ 
segna dedicata al canto popolare, che ha avuto mo 
menti di splendore con i Con di Mosca, Belo hlori- 
zonto (Brasile). Riga e Chisinau ( Moldavia) Stase¬ 
ra la premiazione e gran concerto di chiusura 


ERASMO VALENTE 


Una rai 4 a//a lo 
incontra e ijli chiede -Lccelli 
no quanti fiqli haP- «Due sono 
morti - rispondo l’uccellino - 
due stanno in casa due sul fo 
colare due fanno visite due 
contano i soldi due ballano 
due Mltano e due st.inno li a 
sbattere la coda* Domanda e 
risposta messe in music i, so 
lano svelle tra le voci di un co 
ro. qui/t/anti È il Coro femmi¬ 
nile dell universttA di Vilnius 
(Lituania) che da alla vita 
una bi/Aima poetica e musi 
c ale 

Un altro coro - viene da Ki- 
Ita (Lettonia) - continua 1 o- 
mancjio alla vita anche attra¬ 
verso al morte Qualcuno an 
nuncia la morte di un pastore 
Chi lo amava lo pianile, men¬ 
tre una piccola scrofa gli scava 
la fossa il picchio prepara una 
croce e altri uccelli dicono 
preghiere tra i rami delle bciul- 
ie Una capra profitta dcH’oc- 
casionc per arrampicarsi fino 
al cielo e vedere gli angeli 

Sono due momenti incantali 
{'mcrsi 1 altra sera, al Teatro 
Petrarca dalia rassegna di 
canto popolare cheO un-pcv- 
/o forte- del Concorso polifo¬ 
nico interna/ionalc ■«Guido 
D Are/zo-, giunto alla quaran- 
luncsinta cdi/ione Se la vita 
incomincia a quaranta il Poli¬ 
fonico s( ó ben mcvso sulla 
strada buona 

Diremmo, intanto che la 
rassegna di canto popolare ri¬ 
flette, nello scelte un po il cli¬ 
ma della grande crisi incom¬ 
bente sul mondo Una crM an 
che di umanità per cui attm 
verso i tanti hanno un aeton 
luata presenza gli ammali Nc 
abbiamo dal. due esempi ma 
gli animali vengono spesso in 
primo piano Ci sono anche 
cavalli che trottano per portare 
1 innamorato alla donna che lo 
aspetta, ci sono usignoli i pe¬ 
sciolini di un lago, uccelli na¬ 
scosti nel canneto ci sono i vo¬ 
li dello gru L -animale'ritenu 
lo piu importante sembra in 
crisi Luomo ù pieno soprat 
lutto di nostalgia Celebra 
qualche evento del presente 
ma rimpiange la giovino/za 
che à passata Non spingo lo 
sguardo nel futuro c contem- 


I loti sLTd Domenico McKluqno Im cantalo con i sutji 
vecchi Limici nella piazza del suti paese luilale, l\i- 
lignano a Marc ( Bari j. «il (mli bel conc erto ciolla ima 
vita quello della riappac ificaz.iono con i suoi ton- 
t ittadini dopo imo <strap(>o cUiratr) 40 anni Lo han¬ 
no [X)rtat(j in tritolilo come un santo patrono c èchi 
lo vuole sindaco, od è gui pronto un libro Vlillclire 
con la sua biogratia «non autorizzata» 


ALBA SOLARO 


pia semnuu il bel pai. siiggiu i 
campi di trifoglio bianco nion* 
tre il sole tramonta alberi dici 
liogio le foghe rosse e dorate 
c he il vento porta vi.n 

Il Coro Sl.ivuMiskij l.ik di Mu 
sca SI o congedato d4it publ)li 
co con uno straziante canto di 
addio cuore in muiio e voce 
v .irica di un dolore profondo 

Si sono avvicendati sul pai 
cosccnico del IVlrarca qual 
lordici complessi curali in rap 
presentariza di «.lic'ci Paesi Bul¬ 
garia Repubblica Cc*ca l..c*U(.>- 
nia Lslonia Moldavia Russia 
Austria e Brasile K da quella 
ultima terni -più lontan.i - il 
Brasile - sono venuti canti 
(C’oro Ars Nov.i di Belo I lori- 
zonto) piu vicini alle atteso an¬ 
che del pubblico (Tinti delle 
regioni centromendionah del 
Bnistle ricvo<,anli riti di remote 
origini africane cfie intreccia 
no alle vicende umano le disi 
nita di una mitologia per lom 
dire tuttora «in servizio» ctiiii 
mala in caiis<i perdi|)piu a 
piena voce lonl.ina d^il garbo 
manic»’oso diffuso da altri 
complessi 

Manco a dnlo alla lassegna 
popolare non si <'• affacciato 
neppure un cuio it.«liano Non 
abbiamo piu nulla da cantare ‘ 
Mancano mcoraggiaineiiti 
chissà Ma quando ti direttore 
del Coro di (nnsbruck solfati 
dosi verso il pubblico lo ha -in¬ 
coraggialo a intorsemro nelle 
esecuzioni spiegandogli i o 
mo fare !1 pubblico si 0* nani 
malo tuffandosi nel ritmo di 
un canto austriaco 

I) Po! fonico <> nsen ito per 
la gran parte alla polifoiu.i 
clas.siL..\ e in questa seziuiK 
c C? la presenza di con italiani 
che partocipanf) al canto gre 
gonano e anche iilla sezione 
dedicata a Montescrdi nel tre 
ccntocinquanlesuno della 
morte Non pochi complessi, 
esibitisi nel popolare però so¬ 
no presenti anche nelle altre 
fasi del PolifrMiico Scjno anco 
ra in corso le prove eliminato¬ 
ne Stainatlin.i alle 11 v c il 
concerto dei con secondi clas- 
silicati nelle vano categorie 
siase»a. alle 21 premiazione 
dei con sincitori e gran concer 
lo di chiusura 


■i LcosiepLKi fatta tra Pu 
lignaiKj .1 Mari, e il suo -tiglio 
piu 'amuso loriwito in c itia co 
nu un figliol prodigo ((uar.m 
! mnuhjpo Ieri si ra i suggel 
Lire definitiSiimente la nap[>a 
cilicazione hi pivcola iiltadi 
na pagliose arrcKc.ita sul m.irc 
SI e strettii in [luiz/a dell Oroio 
gio per assistere il lungo e<jii 
certo c he MfKlugno avi va ( 3 ro 
messo sar^i il piu bello delhi 
mui vita un conc erto gratuito 
(-gratis altrimenti non mi ve¬ 
dete aveva [losto c omo condì- 
zKjnej in compagina di i suoi 
vecchi amici quelli con cui 
giovanissimo aiidav.i a f.ire ie 
serenila su c oirmissiunc' suo 
Mando la chitarra e cantando 
in un inglese mLiccheroiiico 
( \Van a gonna soni, is for in- 
cantee rapalon iii moon non 
mi ricordo niend i le sue pn 
me strofe ronianticlie sotto le 
finestn delle ragazze Quelle 
ragazzechc poi ricordano ug 
gl i Svici amici finivano un 
nivincabilinen'e con 1 innamo¬ 
rarsi di lui aiì/ichó dei loro pre 
tendenti 

lori lo hanno porlvilo in prò- 
cess.one su una spider dopo 


Gli iittravc ISO il c urs(► ptihcipa 
k delia cittadina come un 
santo piitrono certo un po pa 
gallo e L e stalo anche cL. gli 
h.i messo tra le brai i la i barn 
bini da bai uire i (ìrcMilirlo 
nel suo "trioiPo comi suon 
Siene nelle procissiom l er.i 
la band i del paese elu* ivlu- 
rvilmcnu- Im intonato \e/ blu 
dipinto di blu ( lu» fest.t e un 
tuffo ne! passato per Mister 
Volare che in questa c lUadma 
e n.ito i! n gemi.uu ih sess,inta 
cinque anni fa in pia/Ai Mi 
nerva (oggi ribatloz/ala pi.iz/a 
Caduti di via ham) ma ci iia 
passalo solo i primi qimltro .in ‘ 
Ui delta sua vii.» per j)Oi trasfe 
rirsi <> San Pietro Vernolico 
dalle parli di Briml.si al segui 
lo de! padre promosso i om.m 
dante dei vigili urbani Ma Poli 
guano e rimasto per «Mimi il 
p.iese d origine dove tornare 
tutte le est.iti a ritrovare gli 
amici pass.irc le v.ican/c le 
notti m Spiaggia le prime v.,il 
cagnaie serenate pagale mille 
lire neviK-atein V/oJugno u/.o 
btoiirafia non autorizzata un 
Mi'lelire scritto da Alberto Sic- 
vaggi che Stampa Alternativa 



Uomonico Modugno e tornato nel suo paese natale dopo 40 anni per un grande concerto in piazza 


e proni \ \ distribuire in cento 
mihicopiL 

-Ci sono lorn.ito molle volv 
.1 Poligiia IO - raccontava Mo 
dugno ai giotnalisti I altro ieri 
.ippena giun’o in citta - ma 
sempie <li notte <|iJando non 
L I iK'ssuno in giro per rivivere 
da solo (c ime emozioni cd i 
mici ìu orcii di gioventù 1 a ve 
ut » c c lu d.iM i hiK degli mni 
(hnqii.ml I .ul oggi tra Mi>du 
gno e la genie del suo p.iev 
natale none e piu stato nessun 
Qont.iito diretto la>rc) punti 
sull onore non gli hanno per 


donalo il tatù» di < sstisi spac 
ciato p«r siciliano igli esordi 
<Jc Ila sua carni r.i un <*quiM.>cu 
ilimeiitalo da molle deik can 
/iui. del sij</ primo reperlonc» 
come \tnna nanna oppure i 
fJi\(i\pa<Uj che sembr.mocle 
i.is.imonv sctiPe in sicjli.ino 
incile se ilcant.mte ha sl mpre 
sostenuto di averle senile nel 
di.ilettos.ilenliiu> Mac < lIk il 
sic iliallo all eptx a eia percos. 
dire -di mod.i e Modngnc; 
c he volev.i sfondare* a lutti i co¬ 
sti non fece granché perclua- 
rire Ic*c|uivoc(J Per niangiaic 


MICHELE ANSELMI 


Madc in Anicricu 

Regia Riehvird Beni unni Ve 
neggialura Hullv (’ioldberg 
sloaii Interpreti Wlioopt 

(loldberg led Danson Sia 
1 ong Us.» Bi‘)( 

Roma: Etoile 

Milano; Mcdiolanum _ 

HI Alla [)anc i del seme di 
San I r.mcisco accadono stra 
ne cose Suecodi ad csem[>ii) 
che Ulivi giovane vedova neri 
chieda lo spenna di un uomo 
-intelligente di colore non 
troppo alto e si ritrovi nel ven¬ 
tre il seme di un imbec illotUj 
biiUKO con hi denlvitiirvi da 


se iinmia i guai .irnvaiiodK lot 
lovinnielupo cju iiuU> l.i r.ig.iz 
za frutto li» quell inseimna/io 
ne .irlific uile scopre I inghippo 
e si mene alla ricerca del pvi 
(Ire 

ILitle s( ntien gi.i b.il’uu da) 
la commedui gein'tica questo 
film firmalo dell<*\ .iltore Ko 
beri Beniamin e cuc ilo uldos 
so alla gnnt.i dei due divi 
Whoopt (joldf)crg c' *Icd Dall 
son 1 quali si sono pi iciuh cosi 
tanto sul set chi ptolung.ue nel 
la realta la loro /otes/orvlitiga 
rolla con gran gioui delle cro¬ 
nache rosa Mvigan non ci sani 
plagio m.» lo spunte^ c’» lo sles 


so di una spassos.i commedia 
.bnl.amic.j pri'sc ulala I inno 
<orsc» iti,» Seltimaii.» della c n 
lic.i ve ne/iana U‘o tln’Istillar 
nu ‘1 iieil.i ijUvile uno vuppie 
c bret >superorlodossoscopriv.i 
di essere figlio di un rubizzo al 
levvilore di mai.ili dcdio York 
sture ceni gli cMfc hi comici e gli 
jinb.iM/zi r.i/zi ili clic si posso 
no imniagin.ire 

(2ui il tono e piu f.irs**sco e 
mielose) secondo le conven 
zioni liolKvMMxhane Certo e 
spinlos.iinente .lutoironica 
\Vlioopi Ciokllx'rg nell indcjs 
sare i p.inm clelhi bloikivfjrnan 
polihci/zal.i elle gc'slisce .> 
O.ikl.ind lina libreria speci.iliz- 
Ail.i in IcM'entura itro .aiK'n 


caii.i I igurarsi c omc si sento 
quest.I rap/jrescntantc dell or 
u’oglio tieio qij.nulo luontn 
il vendi’ore di macelline usfUe 
IccI Danson seapol»>ne impe¬ 
nitente che luroreggi i sui tele 
schermi Unali con .thomim* 
voli pubblicità n stile western 
( oslreiti .1 lre<inenlarsi d l'I.i 
-figlia Zor.» in crisi di affetto 
paterno i due f.mno finta di 
odi.irsi |XT iiì.in’eiic're lede .ii 
loio nspc Itivi c lidie ma c chi i 
ro sin d tl momcMìto in cui lei ir 
rompe min.tccios i nell auto 
s,ilone ,iv\olta nc ll.i music a di 
// buono it brullo il cnitn o 
clic Nir.ih e II.il sono f.itli t u 
no per r.illro ("ho dite c)u.inlu 
impiegher.mno a metter su fa 
migli.P 


.ivrci i Ilio pim il gi.ipDonese 
spie gel idesso Ora iieil.i c ill.i 
Uit'a II) festa c c persino cfn lo 
vuole simile cj (-IVr carila mi 
hanno già chiesto di candid.cr 
ni) siudvico a Ruma m.i ho ri 
fiut.i'o perche c hi me I liachic 
sic.» non mi era smipatico sole - 
va Lire un dispt tio al mio .imi 
c o Rutelli-) U*ri scr.i tutti insie 
mi hvinno c inlato \e/ blu di 
pulii> (h blu come se non ci 
fosse 111.11 stato .ilcuno slrap 
po ci son voluti guarani anni 
per ncucirlo m i per Modugno 
c i>cr Polignano deve esserne 
v.jiSit 1 1 pt na 


Primefìlm. «Macie in America», commedia con Whoopi Goldberg e Ted Danson 

Quante sorprese alia banca del seme 


19 ru 



Sf il iness.iggio r.issicur.intL 
SI jjjsi nste m un dima J; nn 
iiovai.) 'olleranza riiz/Mle do¬ 
pi» 1 teroi I SCI miri di Los Ange 
Ics ht ( ommedi i gioca con gli 
ingredumii classici del generr* 
.mipiificando .il massimo le 
dilferenzi cultur.jli ’ra i due 
coiilc‘nden1i i lui pratica il tur 
piiocjuio c fuma come una ci 
minn'rvc It i veste da africana e 
gira m bicideila ecologic.i) 
pc'r rendere piu colonia l.i 
scili rm.iglta Liinoros.i Con hi 
faccKi che si rUrrjv.» 1'* d Dan¬ 
son diffic ilmenU Ijeccher.i un 
Oscar macc)‘'’ie spiilhe della 
bisbetica VVhoopi Goldberg 
non C? male Aiiuaiido un figlio 
insu me ’ 


CAVALLO PAZZO: «A VENEZIA ARRTVFRO DAL MA¬ 
RE». ( av.illo P izzo i v\c ro M in- > Ciiuli»» N] j'igii iiii hi 
am lime) j lo die que st inno «irnvi r j \ ( tu zi i -1 il in m 
iionosi mi' 1 .ibi») mo dillid.ilo i . ni'Ut n pi» ik i 1 d" 
dut.mk il he siiv il dopo k izioni'li disin-b- mI» gl nlii ii 
.inni L.I b.iic i s.ira MjqKZz.ili di sinsi uni v. unito li 
Bic nn.ili io sarò ,k c'Uiip ign.i'o d i l iniiuc Mgnon , i n 
mio fotugr ifo pcisoii ik 

SCAPARRO ..DEBUTTA» CON OOLDOM. Puk 9 J s. t 

'c-mbre ,il teatro Olimpie u di \ K ' nz 1 1 iltivi'idc hinii" 
va Compagni.) ila liana di M )un/)o S )pami co)'///* utro 
< onth o di (ìoldoiD tnt( rpn ' .lo da \ ih ri i Morie olile Pi 
no Mlcol 1 lo see Ito (pie I le sUi - h 1'-pK'g ito Se i|) ino- 
pere ile e oglie mi e lim 1 iJi II K er« zza e ine f iv igli i iss u si 
nule 1 c|uelluche sli.jiiio v ivc lido 

HvSTIVAL: SALERNO E VILLEKUPT. Minime i ilo il pn > 
gr aiim.i dei festival di sale ino e \ uh rupi Ne Ih e iti » 
c imp ma dal 2 al '' ottobre si .e dia un.) telnispe Ui\ i el 
r.'porlage eJi gue rra ol'n ilk eqx re in eoneeiisej . a(<jj 
battito sull appejrlo doli.) music .i ne*lhi fle tiem ’V t e me 
inatogr ific.i Viiieriipt invcie- un ee-ntre» mine rano de lui 
Ixirena met.i eli inni ignizione ihiliaii \ piopone elal ju oi 
tubre un p.inejnmia ejella ncjstr i re e i nie produ/xiiu un i 
re Irc'spettiv.i su Napelli ne 1 e inem i e un om iggie* .i Dmo 
Kis) 

A MADRID LA SCUOLA EUROPEA PER PRODU ITORl. 

h) Pilm liusincss Sdioe,)! pnm i se nejla eMJU^pe .i pe •- pre* 
diilton cinc'in.ilognific 1 sosicnnli el.il j^re.ge ito Medi.i 
ejella CVe .iVTa seeJe a M lelrid I jaimi eors, mtzie i nino il 
prossimo novemibre e s.ir.mno e osi .irt e e»! ili fin iiizi \ 
mento marketing eumeni.itugralicu e* aspetti kg.ili ile ha 
Loproelijziune Costo di p irlecipazione elue milioni e 
mezzo di lire 

SETTIMANE MUSICALI DI STRESA. Si .ipu- oggi i < Co¬ 
edizione* delle Settiin.me music.ili di stn.s 1 epiest nino 
fledicale a C'.ukovskii \\ concerto in.iugulale hi Kov il 
Phiiharmonic Orche str.i diron.i da 'le hudi Me luihin e se 
guira la Marc.u s/o/^n),; M il ConccrUj in s/ hunio/k mi 
fiore per pianejforle e* ore he aa i solisl.i Siiiion Mulligaii i 
e \ii iunfoina Paletica 

CONCERTO CORALE A SAN GIMIGNANO. Si ( i^'ie luci** 
ni.iriedi la "d. sl,igiune lirica del le.itrei di [■'isa (G.ille 
drale d) San (jiinignanei eirc 21 1 " ) cexi un e onc e*no eie I 
cetiro poliloiuco di S.m Nicol i e dea solisi) de ll.i ( .iiuc r il i 
musicale direll.i da Stc'f.me) Bill.iiujoni eh' esegua inno 
p.iginc de 1 '^ette*nce nle> musn. ile jusanei 

/ }omih Pascali’/ 



Ted Danson e WhooDi Goldberq in Made in America» 
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ADMIRAL 

Piazza Verbatio 5 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

AMBASSADE 

Accademia Agiad 57 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ATUNTIC 
V Tuscolana 745 
AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanueie203 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 


L 10 000 
Tel 8541195 

lIoooo 

Tel 3211896 

lÌqooo 

Tel 5880099 
L 10 000 
Tei 5408901 

lÌoooo 

Tel 5816-68 

L 10 000 
Tel 8075567 

iTlOOOO 
Tel 3212597 

MOOOO 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 8875455 

iTlOOOO 
Tel 6875455 

TìoooT 

Tel 4827707 

TioooT 

Tel 4827707 

iTlOOOO 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 3236619 

Tioooo’ 

Tel 6792465 


CAPRANICHETTA LIOOOO 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


COU DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 
DEIPICCOU 
ViadellaPineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta '’S 
DIAMANTE 
Via Prenestina 230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 


EMBASSY L 10 000 

Via Stoppani 7 Tei 8070245 

EMPIRE L 10 000 

VialeR Margherita.29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 
ESPERIA 

Piazza Sennino 37 
ETOILE 

PiazzainLueina 41 

EURC1NE 
ViaUszt 32 


EUROPA LIOOOO 

Corsod Italia 107/a Tel 8555736 
EXCELSIOR L 6 000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campode Fiori 
RAMMAUNO 
Via Bissolati 47 


RAMMAOUE 

Vta Bissolah. 47 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Te) 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel S812848 


OIOIEUO 
ViaNomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 1 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

GfiiaìwicHDui 

VtaO Bodoni 57 

OREENWtCHTRE 

ViaG Bodoni 57 
GREGORY 
ViaGregortoVII 180 
HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 
INDUNO 
ViaG induno 

kSq 

Via Fogliano 37 
MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
VlaAppiaNuova 176 

MAJESnc 
Via ss Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 
NEW YORK 
Via delle Cavo 44 


( 


L 10000 
i Tel 6878303 
L 7 000 
Tel 8SS3485 
L 8000 
Tel 8553485 

L 10C00 
Tel 295606 
L 10 000 
Tel 3612449 


LIOOOO 
Tel 5010652 

L 8000 
Tel 5812884 
L 1Q00Q 
Tel 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 


L 6 000 
Tel 8054149 

L 10000 
Tel 70496602 

L 10000 
Tel 5745025 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
TelS74S82S 

L 10000 
Tel 6364652 

L 10000 
Tei 8548326 

L 10 000 
Tel 5812495 

L 10 000 
Tel 66206732 

L 10 000 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Te* S41792S 

L tOOOO 
Tei 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 706086 

! L 10 000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 8794908 

L 10000 
Tel 3200933 

L 10 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 


Patto di sangue di Taylor Hacklord con 
JesseBorrego Benjamin Bratt* OR 

_ (16 30-22) 

Dragon-La storia di Bruca Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Laureo 
Holly-B (18-20 15-22 30) 

Verso Sud di P Pozzessere con Anto- 
nellaPooziani (1830-20 30-22 30) 
Dragon. La storia di Bruca Lea di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Laureo 
Holly-B (18-20 15-22 30) 

Robocop 3 di Fred Oekker con Robert 
Burke Nancy Alien-FA 

_ (-8.20 20-22 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elizabeth Bourgine • OR 

_ (18-20 15-22 30) 

Oltre II ricatto di GeoH Murphy con Ron 
Silver Rebecca De Mornay-G 

_ (18 30-20 30.22 30) 

Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Burke Nancy Alien-FA 18-20 20-22 30) 
Coma una donna di Christopher Mon- 
ger conJulie Walters Adrian Pasdar • 

BR _ (18 30-20 30-22 30) 

Come Tacqua par II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR 

(1830-2030-2230) 
Tartarughe Nln)a 3 di Stuart Qtllard 
con Elias Koleas Paige Turco-FA 

_ (17 10-18 55-20 40-22 30^ 

Innamorati paal di Mei Oamski con 
Patrick Oempsey HelenSlater-8R 

_ (1710-18 55-20 40-2230) 

Un giorno di ordinaria toilla di Joel 
Schumache' con Michael Douglas Ro- 
bertPuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

Tartarughe NInJa 3 di Stuart Gillard 

con Elias Koteas PaigeTurco-FA 

_ (18 30-20 30.22 30) 

Dlnouuri di Brad Thompson con S 
Hoftman.T Paston-BR 

_ (17 30-19 10-20 50-22 30) 

Il piacara Principal# di David Cohen 
con Peter Firth Lynsay Baxter-8R 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Chiusuraestiva 

Chiusura estiva 

Chiusura eshva 

Chiusura estiva 

L'amanla bilingue di Vieente Aranda 
conImanolArias OrnellaMutl-S 

_ (17-18 45-20 30-2230) 

Chiusura estiva 

Robocop 3 di Fred Oekker. con Robert 
Burke Nancy Alien-FA 

_ (16-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

Lezioni di planodi Jane Champion- S 

_ (18-20-15 50-22 30) 

Meda In Amarle# di Richard Beniamin. 
conWhoopiGoldberg TodOanson-6R 
(1730-2010.2230) 
Vardetlo finale di Russai Mulcahy con 
Oenzei Washington JohnLlthgovr-C 
(18-20 3»22 30) 

Chiusura estiva 

OinoaaurI di Brad Thompson con $ 
Hoftman T Paslon-BR 

(17 30-19 10-20 50.22 30) 
Chiusura estiva 

Vardatto flnaia di Russe! Muicahy, con 
DenzeI Washington JohnLithgow-G 
(18-2030-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Coma una donna di Christopher Mor- 
ger. Julie Walte's, Adrian Pasdar - BR 
_ (18 15-20 15-22 30) 

Chiusura estiva 

Coma l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi LumiCa- 

vazos-DR _ (16 15-22 30) 

Tartarughe Nln|a 3 di Stuart GiHard 
con Elias Koteas PaigeTurco-FA 

_ (18 30-20 30-22 30) 

Crush di Alison Mclean con Marcia 
GayHarden OonoghRees-OR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Samba Traoré di Idrissa Ouèdraogo 
conBakarySangarè MariamKaba-DR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Un angelo alla mia tavola di Jane 
Champion-DR (19-22) 

Chiuso per lavori 

n Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (16-20 15-22 30) 

Tartarughe Nln)8 3 di Stuart Giilard 
con Elias Koteas Paige Turco*FA 

_ (18 30-2030-22 30) 

Chiusura estiva 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert redford Demie Moore-S 

(1810-2020.2230) 
Lo abirro, Il bota e la blonda di John 
Naughton con Robert De Ntro-G 
_ (17 15-19-20 45-22 30 

Lo Spacciatore di Paul Schrader con 
Willem Dafoo Susan Sarandon • OR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

La moglie dal soldato di Neil Jordan - 

OR _ (17-18 50-20 40-22 30) 

La metà oscura di George A Remerò 
conThimotyMutton AmyMadIgan-G 

_ (18-20 15-22 30) 

Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine - DR 

_ (18-20 15-22 30) 

L'amante bilingue di Vieente Aranda. 
conImanoi Arias Ornella Mutl-S 

_ (18-2015-2230) 

Dinosauri di Brad Thompson con S 
Hottman T Paston-BR 

_ (18-2015-22 30) 

Patto di ungua di Taylor Hackford con 
jesseBorrego Benjamin Bratt-DR 

_ (16 30-22 30) 

La rnatA oscura di George A Romero 
conTImothyHuRon AmyMadIgan-G 

_ (17 45-20 10-22 30) 

Chiusura estiva 

Dragon-La-storia di Bruca Lea di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Jul lette 
Lewis-B (18-20 15-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONL A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.; Ois animati ; 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico, E: Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza Q: Giallo, H: Horror M: Musicale. SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storico-Mltolog ST* Storico. W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tei 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

ViaMagnaGrecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Burke Nancy Alien RipTorn-F 

(18-20 20-22 30} 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Night and thè city • La notte e ta clitè di 
irwingWinkler conRobertOeNiro BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sennino 
RIALTO 

Via IV Novembre 156 
rìtz 

Viale Somalia 109 


L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L io 000 
Tel 5810234 

MOOOO 
Tel 6790763 

LIOOOO 
Tel 86205683 


RIVOLI L 6 000 

Via Lombardia 23 Tel 4860883 


ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 


L 10000 
Tel 6554305 


ROYAL L 10000 

ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 


SALA UMBERTO • LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGaliaeSidama 20 Tel 86208806 


I CINEMA D’ESSAI I 


TtBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANC 
Via Rem 2 


L 5 000-4 000 
Tel 495776 

L 5 000 
Tel 392777 


\ racconti della camera rosM di Robert 
Yip.E(VM18) (18 30-20 40-22 30) 

n il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto- BR(16 50-16 45- 
20 35-22 30) _ 

Dragon La storia di Bruca Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B _ (18-20 15-22 30) 

L Impero dai sensi di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Malsuda-£ 

_ (16 30-18 20-20 25-22 30) 

Oltre II rfeatfo di Geoff Murphy con Ron 
Sulver Rebecca De Mornay-G 

_ (18 30-20 30-22 30) 

Ultimi giorni da noi di Glllian Amstrong 
conLlsaHarrow Bruno Ganz-OR 
_ (17 30-19 10-20 45-2230) 

Cimllaro vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong AnthonyEdwards 
-H _ (1830-2035-22 30) 

Uttracorpl l'Invaelone continua di Abel 
Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 
Kinney-F (17-16 50-20 40-22 30) 

Dolce Emma, cara Bobe di Istvàn Sza- 
bò con Johanna TerSteege Péter An- 
dorai-OR (1715-19-20 45-2230) 

Dragon-La storia di Bruca Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 
Holly-B _ (18-20 15-22 30) 

Eroe per ceso di Stephen Frears con 
Oustin Hottman Geena Davis-BR 
_(17 45-20 05-22 20) 


Chiusura estiva 

In mezzo scorre II fiume (20 45-22 45) 
Toys-GlocattolK 18 30-20 30-22 30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPÌOnI 
ViadegliScipionid4 


ILUBIRJNTO 
Via Pompeo Magno 27 


SALA LUMIERE Morte a Venezia (20) 
Tel 3701094 JuleseJlm(22] 

SALACHAPLIN (pugni In tasca (22 30) 
_ il ciato sopra Berlino 30) 

L 7 000 SALA A Ubera di Papi Corsicato 
Tel 3216283 (19 10-20 50-22 30) 

SALA 6 II cameramen a rassassino di 
Belvaux Bonze! Poelvoorde 
__(17 30-19 10-20 50-2230) 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRQILIO L 10 000 

ViaS Negrem Tel 9997996 

CAMPAONANO 

SPUNDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO LIOOOO 

Via Consolare Lelina Tel 9700588 


VITTORIO VENETO 

VlaArtiBianalo 47 

FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Penizza 6 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


Bagliori nel buio 


LametaoMura (18 2015-22 30) 


(17-19 30-21 45) 


SALACORBUCCI Lailonl 41 plano 

(15 45-18-20-22) 

SALACE SICA Cable noni 4'eatata 

(1545-18-20-22) 
SALA LEONE Oragon-La storia di Bru- 
<mLm (1545-18-20-221 

SALA nOSSELLINI I racconU della ca¬ 
mera rotta (15 45-18-20-22) 

SALA T0GNAZ2I Chiuso por lavori 
SALA VISCONTI Oualcuno da amare 
_ (15 45-18-20-22) 

Chiusura estiva 


SALA UNO Dragon La storia di Brace 
Lea (17-2230) 

SALA DUE Tartarughe nln|a 3 

(17-22 30) 

SALA TRE Pano di tangue (17-22 30) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 3420193 

Uttracorpl l'invaalone continua 

(17-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6000 

Chiusura estiva 

Viale Mazztni 5 

Tel 9364434 



QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI LIOOOO 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001868 


Verdetto finale 


Chiusura est<va 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Robocop 3 (16 30-16 30-20 35-2230) 

StSTO 

L 10 000 

Meda in America 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

(16 30-10 30-20 30-2230) 

SUPERQA 

L 6000 

Dragon. La itoria di Bruco Loe 

V ledetiaMarina 44 

Tel 5672528 

(16.18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 



GIUSEPPEni 

L 6000 

Spettacolo teatrale 

PzzaNicodemi 5 

Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 6 000 

Unglomodlordinariafollia (20-22) 

Via Garibaldi 100 

Tei 9999014 


VALMONTONE 


CINEMA VALLE 

L 8000 

Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 2 

Tel 9590523 



■ CINEMA ALL’APERTO I 

CINEPORTO fi 

Via A da San Giuliano Tei 3704515 p 


ESEDRA 

Vladel VIminaleO 

NUOVO SACHER 
Largo Aacianghi 1 
TIZIANO 
Via Rem 2 

ARENA UDISPOLI 


L 8C00 
Tel 483754 

L 8000 
Tel 5818116 


ARENA Lezioni di planodi Jane Cham¬ 
pion (21) La storia di Qlu Ju di Zhang 
Yimou (24) 

SALETTA Confortorlo di Paolo Benve- 
nuti (24) _ 

GII spletat) di Clini Eastwood (21) Red 
rock Watt di John Dahl(22 45) 

HalmatZ L'eterna figlia (21 30) 

In mezzo acorre li fiume (20 45-22 45) 
Toya - Glocatlollcontropaceotto(16 30- 
20 30-22 30) 


Proposta Indecente 


(20 45-22 45) 


ARENA LUCCiOUS MARINELLA Casa Howard 


ARENA CORALLO S SEVERA 


Hot shot 2 (ANTEPRIMA) (21-23) 


■ LUCI ROSSE I 

Aquila, via L'Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4860265 Moderno. Piazza della Répubbllca, 
45-Tel 4880285 MoullnRouge ViaM Corbino 23-Tei 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tei 4884760 Pussycat, via 
Calroli.96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse vlaTIburtlna, 380-Tel 433744 Volturno via Volturno. 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotovere Melimi 33/A - 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA 01 ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti • Tel 
4468616) 

Riposo 

AGOR A SO (Via del la Penitenza 33 
Tei 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81- 
Tet 6668711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MeuccioRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Passeggiata de* Gianicoio - 
Tel 5750827) 

Alle 2115 La locandiere di Col- 
doni con Patrizia Parlai Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4486869) 

Per (a stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per proso cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27.Tei 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orano 15-19 escluso sa 
baio e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT(Viadegli7lr>gar» 52-TeJ 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5094875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO 01 SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Martedì alle 21 Carlo Croccolo 
presenta Auluiarla di TM Paiuto 
Regia di Franco Calogero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no 1 - Piazza Acilia - Tei 
06206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A.Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tei 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
dlGroKapinta 19-Te) 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4.Tel 6764380} 

Lunedi 30 apvi lura dei botteghino 
per II rinnovo degli abbonamenti 
Dal funedl ai sabato dalle IO alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle 10 alle 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4816598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 . Tel 
44231300-6440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

OEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42.Tel 5780460-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via de) Mortaro 5 - Tei 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4002T14) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Te) 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLt (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FUMANO (ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
( Via Flaminia 118-Tet 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alio 2115 Oaterla 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 . Tel 
5810721/5600989) 


IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 1«)7.Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tdbac 
Chi 104.Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonio Ar- 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione eorlolonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tei 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tei 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO(PzzaMonteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vm dei Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14.Tel 6833867) 

Riposo 


ta 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevota 1 
/880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatld 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tncioni tei 6067610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon- 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 6-Tel 5740598 5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale delle Terme 55 - Tel 
70495421) 

Alle 21 30 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia «Attori e Tecni¬ 
ci- Gianni Meccia Gimmi Fonta¬ 
na Riccardo Del Turco Nieo Fi- 
denco 



Im Danza compos^maAnna Cototano replica siasera (ore21 ) sul 
polcoscenico del Bon^helto Flaminio America America. colonna 

sonoro ù curala da Marco Schiavom 


MANZONI [Via Monte Zcbio 14 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 n botteghino è aperto 
dallo 15 alle 20 il sabato o dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890 3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Toriona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini i7/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO RipOòO 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 0861455-6062009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIGLI (Vta Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINMPiazza S Chiara 14 Tei 
68802770) 

Ripeso 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESIO(viaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK r.icATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 

4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba. 
MaaaiminI, Banfi, Montaaano, Do- 
rem Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896707) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 54 5521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI- 

CA(Dalle18lel 56513*0) 

Alle 20 Empedoclo di F Holder- 
lin regia di R Guicciardini 

TEATROTENDA CLODIO (P lo Ciò- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRtSOCONO (V a S Gali cene 8 - 
Tel 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6079670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16- 
Tei 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 LadispOli) 

Riposo 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15 Tel860l733 5139405) 
Riposo 

TEATRO $ PAOLO (ViaS Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 • Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA wtmmmm 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5505185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
65411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione SI inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav RIehter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni O-Tot 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona delta musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® 140 - Tel 
6685205) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi 
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci sdiste (professionisti) - Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici • 0 Vecchi Anftpar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir- 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 


ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macro31 Tel 275/514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di Chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLiFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - ■'"el 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617} 

Lezioni gratuite di flau'o traverso 
Haute dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 
la 12.Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA- 
RISSIMI (V te delle Province 164 - 
Tot 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tet 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor- 
gotili 120.Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bobis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
• Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
d d da**ico per bnrnbim 3 B inni 
Coro bambini giovanile politoni 
co femminile e misto Corsi di 
»lrumento e solfeggio Per iscri¬ 
zioni tei 56203397 

ESTATE AL FORO 

Domani alle 16 Duo flauto e chi¬ 
tarra Giustina Marta (flauto) Do- 
menicoAscione (chitarra) Ingres¬ 
so libero 

F & f MUSICA (Piazza S Agostino 
20 } 

Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di tlauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294} 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535993) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niehe 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Allo 21 Andante spianato e gran¬ 
de polacca brillante Mirko Rove- 
relii al pianofor*e Musiche di 
Schubert Liszt Schopin In caso 
di pioggia H concerto si ettettuerà 
nell adiacente Basilica di S Nico¬ 
la in Carcere 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel /807695) 

Alle 21 Riflessi e immagini della 
musica Duo pianistico P Biondi e 
D Bruniaiti Musiche di Faurè 
Po ilenc Rachmaninov tn caso di 
pioggia il concerto si terrà nella 
parte coperta del eh lostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 


colo della Scimmia 1/b Tet 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Domani alle 20 45 Musica russa 
L Ottocento I Italia Chiusura 
rassegna con Elena Bryliova (so¬ 
prano) In programma musiche di 
Ghnka Ciaikovski) Rimski Korsa 
kov 

paradiso sul MARE-ANZIO (Sa 

Ione degli specchi Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 

Riposo 

PfLGERZENTRUM /Via della Con 
Cihazione 51 Tot 6897197) 

Alle 10 30 Basilica S Maria ad 
Mariires (Pantheon) Petite Messe 
Solemnetle di G Rossini Esecu 
tori Coro degli Amici di Tokyo Di 
rettore M HiroshiSato 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-431601) 

Riposo 

VASCELLO (Via 3 Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CEL1MONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Riposo 

VILLA PHAMPNILI MUSICA 93 IViila 

Abemelek Via Aureha Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA taverna borghese (Fra 
scali) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ club (Via 
Ostia 9 Tei 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
SaiaMomotombo Riposo 
Sala Giardino Riooso 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tet 5012551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Hami 
nla 80) 

Alle 22 La Compagnia di danza 
Anna Catalano presenta America 
America 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Viadt 
Monte Testacelo 36 • Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) 

Riposo 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745909) 

Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel ee'ooce) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Vta Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano Farnesina) 

Alle 23 Rassegna ironica della 
musica Italiana con i Pawdemo- 
nlum 

JAKE i ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino ► Tel 
6582689) 

(Interno base nautica «Stella Po¬ 
lare») 

Alle 22 Bolero - Ooora tribuie Se¬ 
gue discoteca 

MAMBO (Via dei Fienaroh 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC :nn (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786168) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardetic13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA Dt TESTACCtO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
roTestPccio) 

Riposo 


f,» Ristorante 

PIZZERIA 

Forno a. legna 

DAL GIOVEOl ALU DOMENICA USDO ALL APERTO 


Roma - Via Aròeatina. 800 - Tel 5018679 - 5010000 
ad un Km Prima del G R A Fax 5018679 
MARTEDÌ RIPOSO SETTIMANALE 


[ÌS[1[È)^^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de n^iìtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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l’AFriBMIUU Sin à ROMA 


IBIZA u MARBELLA 

2 . 800.000 2 . 000.000 


I su QUAl.SlASl USATO ANCHE DA ROTTAMARE | 



ri'nilà- Domniica 29 af^osKi 1993 

Ri'dai'.Kmr: 

via ck'i Due Mai'i'lli. 23/13 -'J!) 187 Kuiiia 
lei. 69.996.284/3/6/7/8 - l'av 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 1 i alle ore 13 
e dalie ló alle ore 18 
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AirOlimpico la Lazio affronta il Foggia; la Roma sfida il Genoa 


Passioni e tormenti nel pallone 
È il giorno del campionato 


H Atteso, neanche tosse Claudia Schilfer, toma il calcio. 
Protagonista dello interminabili domeniche in attesa del fi- 
•schio d'inizio, delle dLscu.ssioni accademiche sull'etica sporti¬ 
va, sul gioco a zona come forma avanzata di socialismo reale. 
Il pallone, metafora dell'arbitrarietà necessaria, della morale 
cadenzata dal fallo, della moralità notturna di Gazza, dei ricor¬ 
di piagnucolosi di quando c'era Falcao, di quando Chinaglia 
aizzava la curva; dei tempi remoti degli scudetti, di quando Ro¬ 
ma calcistica contava. E non soltanto i punti di distacco da Mi- 
lanelnter. 

Ma. si sa, anno nuovo, speranze nuove. Cosi i tifosi di Lazio 
e Roma hanno latto la fila in decine di migliaia davanti ai botte¬ 
ghini per abbonarsi allo spettacolo •a.ssicurato». 

Fiducioso il popolo biancoceicste. "Cragnotti? C'ha li mila 
miioni, micaciufoli», sostiene Pippo, birraio di via San Marcello 
di provata ledo laziale. E poi s'è salvato dalla tempesta Eni- 
mont, spendendo per la più antica società romana la bellezza 
di trenta miliardi. Chi non s'è salvato, invece, è Ciarrapico, bril¬ 
lante presidente giallorosso naufragalo in un mare di debiti. Di 
lui rimarrà negli archivi la celebre profezia’ «In .saccoccia ai gu¬ 
fi», dopo una gara vittoriosa per la Coppa Italia all'Olimpico. Il 
giorno dopo Ciarra 6 stato arrestato e portato a Regina Coeli; la 
Roma ha perso in linaio la Coppa Italia per un solito. Archiviali 
i gufi, i giallorossi hanno due presidenti. Scn.si e Mezzaroma, in 
pista per recuperare l'immagine della società giallorossa. Ma i 
tifosi non hanno dubbi. A cancellare il Ciarra, ci penserà Maz- 
zone, «core de Roma». 


Alla fine, poi, prevale la legge del campo, come dicono i 
grandi esperti di calcio, quelli che non sbagliano un pronosti¬ 
co. soprattutto quando lo fanno il giorno dopo la partita. E che 
dirà la legge del campo? S'intrecciano pronostici e previsioni 
più labili di quelle del tempo. Poi da oggi si vedrà. La Roma sa¬ 
le a Genoa, squadrone capace della prima prodezza dell'an¬ 
no; farsi eliminare dalla Coppa Italia dal Perugia. La Lazio, in 
pay tv, ospiterà il Foggia del «satanello» Zeman Ci sarà anche 
Socchi, il mister della nazionale che visionerà gli azzurri in ca¬ 
sacca biancocclcste. Mancherà Signori. Gli Irriducibili sono un 
po' offesi, ma al pruno gol latto dalla l.uizio lo strano malumore 
della curva passerà (al primo subito, tornerà). Ma in que.sto i 
tifosi sono tutti uguali, in ogni stadio d'italia; milioni di passio¬ 
nali e incompcteriti allenatori. 


Il campione 

laziale 

Paul 

Gascoigne; 
sotto, 
nella foto 
piccola, 
il tedesco 
della Roma. 
Thomas 
Hassler 


Un altro capitolo delle proprietà pubbliche di valore storico-artistico: dopo Villa Blanc è l’ora dell’esproprio del parco sulla Salaria 
40 ettari di bosco e palazzine del Settecento a 26 miliardi. Pronto un discusso progetto comunale di «lottizzazione ricreativa» 


Le mani sul verde di Villa Ada 


28 miliardi per acquistare Villa Blanc, 26 «trattabili» 
’ per l’esprorio della parte privata di Villa Ada: 4 ettari 
misura il complesso liberty, 80 quello dell’ex resi¬ 
denza dei Savoia. È il paradosso del prezzo per i'«u- 
so pubblico» che, nel caso del parco tra via Salaria, 
la moschea e il monte Antenne ha messo in moto, 
con i progetti comunali, una serie di appetiti «ecolo¬ 
gici» molto simili alla lottizzazione. 


GIULIANO CESARATTO 


■i Do|Xi Villa Blanc. villa 
Ada? Per un complesso liberty 
che rischia di perdersi nelle 
carte notarili e nelle perizie 
tecniche, ecconc un altro, set¬ 
tecentesco e venti volte più 
esteso, che ha già conosciuto il 
dedalo dei passaggio privato- 
pubblico e che sta per affron¬ 
tare i tempi c le beghe dell'«e- 
sproprio*. Questione di soldi, 
soprattutto. Ma anche di svola¬ 
re gli interessi celati nelle dife¬ 
se di parchi e ville, casali e ver¬ 
de che da incerte si fanno tra¬ 
ballanti quando si pone il pro¬ 
blema della salv^uardia in 
nome dell'ecologia, dell'am- 
biente, della «pubblica fruizio¬ 
ne*. 

É il caso di Villa Blanc, il cui 
finale speculativo ù stato fer¬ 
mato soltanto perché al com¬ 
plesso liberty sembrava indis¬ 
solubilmente legata la sorte 
del Circolo ulficiali che occupa 
quel palazzo Barberini desti¬ 
nato ad ospitare, invece che 
sale da thè e biliardo, le mi¬ 
gliaia di opere d'arte giacenti 
nei suoi magazzini. Ma é an¬ 
che il caso di Villa Ada, del 
quasi mezzo secolo di trava¬ 
glio che ha opposto il «pubbli¬ 


co» - cittadini, comune e stato 
- al «privato» - gii eredi Savoia 
e le società che da loro acqui¬ 
starono. 

Le due storie hanno qualco¬ 
sa in comune, il prezzo. Lira 
più lira meno il loro costo per 
le casse statali non .si discosta 
troppo dai 30 miliardi: 28 i 
quattro ettari con villa di via 
Nomentana, 26 trattabili per i 
circa ottanta di verde c edifici 
reali del grande parco tra mon¬ 
te Antenne e via Salaria. La dif¬ 
ferenza c'ù. e molta sta nelle 
procedure di valutazione, nel 
groviglio di norme scelte per il 
pasi^gio di proprietà. Nel ca¬ 
so di Villa Blanc é stato lo stes¬ 
so ministro dei beni culturali. 
Alberto Ronchey, a scartare, 
con l'alibi dei tempi lunghi, l'i¬ 
potesi dell'esproprio che inve¬ 
ce vale per la parte mancante 
di Villa Ada per la cui acquisi¬ 
zione, alla fine, di miliardi ne 
potrebbero bastare anche me¬ 
no della metà. • 

Sono i parado.ssi dei «beni 
pubblici» n-azionali, i fatali se¬ 
gnali della debolezza di fronte 
al «privato» o dei possibili van¬ 
taggi di un prezzo generosa¬ 
mente pagalo dalle ta.sche 



anonime e senza fondo dello 
Stato. Per Villa Ada comun¬ 
que, l'operazione sembra ben 
avviala: inserita negli obicttivi 
della legge per «Roma, capita¬ 
le della Repubblica», l'area di 
bosco e ville settecentesche tra 
l'antica Antcmnac, la nuovissi¬ 
ma moschea islamica e il 
quartiere Parioli, avrà pre.sto 
un suo progetto di utilizzo c di 
fusione con la parte già pubbli¬ 


ca. Un progetto che tuttavia 
non potrà, o saprà, prescinde¬ 
re dai molti appetiti che già 
gravano sul complesso. 

Ai circoli sportivi c dopola¬ 
voristici, ai maneggi, le caser¬ 
me. le scuole, le residenze di¬ 
plomatiche, la sede del Wwf. si 
sono aggiunte nel tempo le ri¬ 
chieste per un ostello della gio¬ 
ventù nel forte miliUjrc sul 
monte Antenne, per un merca¬ 


to rionale ai pratoni di via Pa¬ 
nama. per una serie di aree da 
pavimentare e destinare a par¬ 
eheggi. campi da gioco, punti 
di ristoro. E tutto senza contare 
l'idea comunale di uso univer¬ 
sale deH'anlica residenza reale 
e annessa riserva di caccia. 
Un'idea divisa tra conservazio¬ 
ne c moltiplicazione, una lettu¬ 
ra del «pubblico» non da tutti 
accolta a braccia aperte. 


Per il tempietto di Flora, il 
casino Pallavicini, la stessa Vil¬ 
la Ada e Villa Polis,sena, per la 
decina di casali nascosti tra 
sentieri, lecci, querce c cedri, 
I>er le .scudene. i laghetti e la 
zona archeologica delI'VlII se¬ 
colo avanti Cristo, il Comune 
ha pronto il suo programma di 
spese e interventi. 1 suoi studi 
d'architettura, le commissioni, 
le ripartizioni, gli uffici speciali 


o I .servizi, i gruppi di lavoro o i 
coordinamenti di tutela am¬ 
bientale hanno messo nero su 
bianco r«urbanizzazione eco¬ 
logica», l'ineluttabile «lottizza¬ 
zione ricreativa». -, 

È un progetto aH'americana, 
del tipo Gran Canyon - appa¬ 
rentemente uguale nei .secoli, 
ma con doccia e Coca-Cola 
sulla vetUi - che trasformerà il 
casale delle Cavalle Madri in 
un centro computerizzalo di 
controllo del parco e con an¬ 
nesso self-service, che scaverà 
tra i viali c sotto i pini per rea¬ 
lizzare la rete fognane, quelle 
idrica, elettrica e telefonica, 
quella di inaffiamento e quella 
antincendio mentre per ì prin¬ 
cipeschi saloni calcati da Ma- 
falda di Savoia e per la fortezza 
costruita sul monte Antenne 
per difendere la Roma offesa 
dalla breccia di Porta Pia, si 
immaginano esposizioni, con- 
gre.ssi, mostre, musei. 

Insomma la tranquilla e ri¬ 
posante Villa Ada promette, 
cosi come ha già fatto sulla 
piana della moschea disegna¬ 
ta da Paolo Portoghesi o nser- 
vando per anni ai nomadi 
un'intera collina, folle oceani¬ 
che e verde «attrezzato e mul¬ 
tiuso». Ma anche per questo 
c'ù una risposta ecologica pre¬ 
disposta dalla fantasia comu¬ 
nale’ pochi parcheggi e un'ori¬ 
ginale funicolare dalle stazioni 
del trenino di Roma-Nord su, 
fino al Forte Antenne. Insom- 
ma ce n'è per tutti, tranne, for¬ 
ile, per qualcuna delle 59 spe¬ 
cie di uccelli rifugiatesi in que¬ 
sto parco di interesse storico- 
monumentale-archilettonico. 


Autoporto 
Il Comitato 
di quartiere 
«Fermate i lavori» 


Chiedono di fermare i lavori 
d Ponte Galena per davvero. 

Gli abitanti della zona nella 
quale si sta costruendo l’Au* 
toporto, attraverso un comu* 
nicalo diffuso dal Comitato di quartiere definiscon «tragi- 
commedia dH’italiana il sequestro del cantiere, effettualo 
tanto per gettare polvere sugli occhi della opinione pubbli¬ 
ca, è durato lo spazio di due settimane, in coincidenza con 
le ferie di agosto». li comitato denuncia poi l’esistenza di «li¬ 
cenze edilizie false, assurdità della scelta di terreni, illeicità 
dei finanziamenti pubblici» e nbadisce la fondatezza della 
sua lotta, apfxjllandosi ancora una volta alle autorità pubbli¬ 
che. 



Per compensare i) presunto 
minor gettito proveniente 
dairiCl il Campidoglio non 
ricorrerà ad aumenti di al¬ 
cun genere. Lo afferma il 
sub commissario al bilancio 
Angelo Canale. «Ho reso no¬ 
to i dati relativi aH'lCl • ha 
dello Canale • solo per soddisfare una esigenza di doverosa 
informazione e trasparenza dell’azione amministrativa e 
non per anticipare prossimi inaspnmenti tributari che non 
.sono allo studio». Il sub commissario ha ribadito che il man¬ 
calo introito «obbligherà l’amministrazione comunale ad 
adottare un provvedimento di ricquilibno dei bilancio che 
dovrebbe incidere sulle spese comunali», mentre esclude 
aumenti di las.se. imposte e tariffe. 


Tasse e tariffe 
Il Campidoglio: 
«Nessun aumento 
in vista» 


Vìsite notturne Tutto esaunto, ma forse si fa- 
CavS rà un bis. Le visite nolture al 

_ Foro Romano sono state un 

Tutto esaurito successo di pubblico con ci¬ 
ma fnreo ci fa hic cinquemila visitaton in 

ma Torse si la OIS risultato 

che con molte probabilità 
spingerà gli organizzatori a 

prorogare il termine delle visite, previsto per il 10 settembre, 
A fare un primo bilancio dell' iniziativa, organizzata dal Co¬ 
mune con la collaborazione di Enel, «Roma Na.sco.sla» e «Ci¬ 
vita». e Lucrezia Ungaro, re.sponsabile per il Comune del Fo¬ 
ro di Augusto. «Al momento non sono più disponibili posti 
per le visite in programma, - ha detto Lucrezia Ungaro - ma 
già da lunedi sapremo se .sarà possibile una proroga. Senti¬ 
remo se l'Enel potrà continuare a tenere a disposizione i 
mezzi tecnici per illuminare i Fori». 


I carabinieri del reparto 
Op>erativo, in ba.se ad alcune 
testimonianze, anche se an¬ 
cora molto vaghe, stanno 
cercando di dare un volto e 
un nome all'uomo che ve¬ 
nerdì .sera, al semaforo di 
Porta Mctronia, ha scaricalo 
il caricatore di una pistola sul volto del pregiudicalo Paolo 
IJppcra. Gli investigatori ntengono - anche se non scartano 
altre piste - che Lippera sia stalo ucciso da una persona che, 
vcs,sata da tempo dagli usurai e portala all'esasperazione, 
abbia voluto chiudere i conti in maniera cruenta. La mazzet¬ 
ta di banconote da 50 e 100 mila lire per circa un milione, 
trovate nelle mani dell'uomo ucciso, avvalorerebbe questa 
ipotesi. Lippera, in oltre 25 anni di attività criminale, ne ave¬ 
va passali oltre la metà in carcere. 


Caccia al killer 
di Porta Metronìa 
Ascoltati 
alcuni testimoni 


Un uomo di 30 anni. Luca 
Guameri, assicuratore, è 
morto precipitando nel vuo¬ 
to mentre tentava di rincasa¬ 
re calandosi dal tetto sul 
propno balcone, dopo aver 
dimenticalo le chiavi all' in¬ 
terno dell' abitazione. È suc¬ 
cesso verso le 21 di venerdì in via San Giovanni Vecchio 89 a 
Vclletn. Guamieri stava rincasando in compagnia della mo¬ 
glie. la scozzese Alison Wendi Home, sp>osata quattro mesi 
la. Nel tentativo di poggiare i piedi sul parapetto in muratura 
del balcone al terzo piano, ha perso l'equilibrio ed è preci¬ 
pitalo nel vuoto per circa -15 metn. Subito trasportalo all' 
ospedale è morto. 


Dimentica 
le chiavi in casa 
Passa dai tetto 
ma cade e muore 


Per un'ora il traffico sulla via 
Aurelia è stato bloccato ieri 
pomeriggio verso le 15,30. Il 
provwedimento di chiusura 
è stato preso a causa del fu¬ 
mo di un incendio di sterpa¬ 
glie che ha ridotto la visibili¬ 
tà aH'allezza del ventottesi¬ 
mo chilometro, nei pressi di Palidoro. L'Interruzione ha pro¬ 
vocato forti rallentamenti della circolazione che ieri è stala 
intensa per il rientro dalle vacanze. 


incendi 

Aurelia bloccata 
dalle fiamme 
traffìcointilt 


LUCA CARTA 




Opere di Canova e Bernini 
Solo un piano aperto al pubblico 


La collezione «dimezzata» 
del principe Camillo Borghese 


Visita al Museo Borghese, un museo «dimezzato» 
per gli interminabili lavori di ristrutturazione, ma 
sempre ricco di grande fascino. Con quattromila lire 
si possono vedere le sculture di Canova e di Bernini. 
1 quadri più importanti del museo sono stati trasferi¬ 
ti, temporaneamente, nella chiesa grande di San Mi¬ 
chele a Ripa dopo essere stati abbandonati per tanti 
anni nei depositi. ■ 


FILIPPO RICCI* 


H Senz'altro uno dei musei 
più «chiacchierali» di Roma, da 
anni soffocalo da restauri infi¬ 
niti che ne limitano le poten¬ 
zialità, peraltro notevolissime. 
Il Musco Borghese accoglie 
una straordinaria collezione di 
sculture che dovrenbbe essere 
completata c arricchita da una 
serie di acpolavori della pittura 


firmati, tra gli altri, da Raffaello, 
Caravaggio, Tiziano. Dovreb¬ 
be, perché purtroppo i dipinti, 
alloggiati un tempo al primo 
piano del musco, dopo es.serc 
rimasti sotto chiave per anni, 
solo da qualche mese hanno 
trovato una nuova collocazio¬ 
ne presso la chiesa grande di 
San Michele a Ripa, in pratica 


dall'altra parte dejla città, ma 
almeno in questo nmodo han¬ 
no rivisto la luce. Degno di no¬ 
ta, comunque, il latto che nella 
bacheca posta all'lngrcs-so del 
Museo Borghese un annuncio 
informi I turisti del «trasloco» 
delie opere in origine esposte 
al primo plano del Museo Bor¬ 
ghese, fornendo gli orari d'a¬ 
pertura c l'elenco dei mezzi 
pubblici che transitano nelle 
vicinanze del complesso di 
San Michele. I lavori purtroppo 
condizionano anche le scultu¬ 
re: ringres.so 6 stato spostato 
nella IV sala, dalla quale a 
scelta ci si può dirigere verso la 
terza e fino alla prima, e conti¬ 
nuare daH'oltava alla quarta, o 
compiere il tragitto inverso, In 
entrambi i casi, dunque. Il per¬ 
corso originale ne e!>ce stravol¬ 
to. Nonostante tutto questo la 
nostra impressione é stata tut- 


l'altro che negativa. 

Il patrimonio di .sculture é 
notcvolcssimo: Bernini ha la- 
.sciato qui l'Apollo c Dafne, il 
Ratto di Proserpina, il Davide 
che lancia la fionda, il gruppo 
di Enea, Anchise e Ascanio 
realizzalo in collaborazione 
con 11 padre. Di Canova si può 
ammirare la Venere Vincitrice 
(Paolina Borghese). Sono i 
capolavori di una collezione di 
sculture già di per sé ricca, 
completata da alcuni dipinti 
che occupano un ruolo margi¬ 
nale solo perché penalizzali 
da un sistema di illuminazione 
veramente spartano. 

Le luci; molte sale possono 
contare solamente su due fari 
che «sparano» dal basso, addi¬ 
rittura il vecchio salone d'in¬ 
gresso ha a disposizione .solo 
due lampioni. Per le .sculture 



L'esterno del Museo Borghese. 
In alto una veduta di Villa Ada 


può anche- essere sufficiente, 
per i quadri sicuramente no. 
La «vergine col bambino e San 
Giovannino» di Giulio Romano 
è addirittura protetta da un 
veltro e sistemata in un angolo 
buio tanto che la lastra funzio¬ 
na in pratica da specchio perii 
visitatore che si avvicina. 

Comunque le sculture sono 


ben disposte e alcuni pezzi so¬ 
no perfettamente integrali con 
la struttura architettonica dei 
palazzo. Non bisogna dimenti¬ 
care che stiamo parlando di 
una collezione «dimezzata» e , 
questo condiziona l 'intero mu¬ 
seo; la speranza è che i lavori 
pos.sano finire al più presto. 

‘de// 'ufficio s/ampa dei Cis 


■■ Indirizzo. Teoricamen¬ 
te ringres,so sarebbe presso 
piazzaFc del Musco Borghese. 
Da tempo a causa dei lavori 
l'entrata é petò stata spostata 
sul retro del palazzo, raggiun¬ 
gibile da via Raimondi, da cui 
ci si immette in Villa Borghese. 
Orari. Una bacheca esterna 
dà tutte le informazioni neces¬ 
sarie, in quattro lingue: chiuso 
il lunedi, aperto dalle 9 alle 19 
da martedì a sabato, la classi¬ 
ca chiusura anticipata alle 13 
nei giorni festivi. 

Preaci e facilitazioni. Sem¬ 
pre la stessa bacheca annun¬ 
cia il biglietto a 4000 lire per 
tutti, specilicando solo in ita¬ 
liano che dal 13 luglio 1991 un 
decreto ministeriale ha portato il prezzo da 
8000 a 4000 lire in seguilo alla chiusura del 
primo piano della collezione. Gratis under 18 
eoverÓO. > ' 

Servizi per il pubblico. Buoni. Toilette 
eslemc, non pulitissime. Presso la biglietteria 
ci sono numerosi armadietti di dimensioni di¬ 
verse con le chiavi per depositare borse e altri 




oggetti. Già pres.so la bacheca sono annun¬ 
ciati il «bookshoop» e il bar. Li ritroviamo in¬ 
sieme in una stanza assoltata e bene organiz¬ 
zata, nonostante i lavori. La libreria dispone 
di parecchio materiale, guide, poster, cartoli¬ 
ne, diapositive, calendan su Roma e su artisti 
presenti nella gallena. 

Accessibilità per i ’visitatori «Usabili. Otti¬ 
ma. Nessun ostacolo. Il museo è lutto su un 
piano, e i tre scalini che abbiamo dovuto su¬ 
perare sono soltanto temporanei, già dalla 
settimana prossima verranno rimossi. 

Visite guidate e tariffe. Non sono previste. 
Sospe.'»e già da tanti anni. . 

Affluenza. 1987: 79.070 visitatori. 1988. 
99.425 visitaton. 1989; 77.053 visitatori, 1990; 
127.220 visitatori. 1991: 124.211 visitatori. 
1992; 135.820 vusitatori. 

Mezzi pubbUcl. Ben servito. Su via di Porla 
Pinciana transitano il 52 il 53 e il 910. Su via 
Po anch'essa poco distante il 3 il 4 il 56, il 57 c 
11319. 

Parcheggi. Nei sotterranei di Villa Borghese 
c'è l'omonimo parcheggio, capiente anche 
se un po' caro. Nei dintorni del museo co¬ 
munque non è impossibile trovare parcheg¬ 
gio, specialmente nelle ore pomeridiane. 
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La natura mediterranea 
tra vicoli e «odori» romani 
popolo cosmopolita 
’ anche nel suo provincialismo 
' ■ I venditori a Campo de’ Fiori 

f-: gridano come nei bazar turchi 

' * E alla fermata del bus 

tira lo scirocco nordafricano 
1 Il ritratto della capitale 

disegnato dalle parole 
Mèfe di un giornalista iraniano 


Città d’arabeschi 


vicina a 


■■ Scrivo queste righe non 
già da Roma, bensì da Cameri¬ 
no dove mi fermerò per qual¬ 
che giorno per seguire il pro¬ 
gramma del Festival intema¬ 
zionale della Musica da came¬ 
ra. CIO mi facilita il compito di - 
scrivere le mie impressioni sul¬ 
la Roma d’agosto. Paradossal¬ 
mente mi è più facile analizza¬ 
re la mia citta adottiva stando¬ 
ne lontano. Vivo a Roma or¬ 
mai da quindici anni anche se 
la mia «storia d'amore» con 
questa citta risale a molli anni 
addietro, quando mi ci recavo, 
da bambino, durante le vacan¬ 
ze estive, a visitare «gli zii di Ro¬ 
ma». Quindi, in baroa'aila bu¬ 
rocrazia. non mi considero \ 
tanto uno straniero quanto un 
romano non «de Roma», ma ', 
con un orizzonte culturale più - 
vasto, trasmessomi dalle mie 
•origini» armene c dalla natia ; 
Persia - culture non affatto ■ 
estranee alla storia plurimille-. 
naria di Roma e d'Italia. Motivo 
per cui sono riuscito a sentirmi. 
subito a casa e ad apprezzare , 
il carattere mediterraneo c 
cosmpoliiadlRoma. 

Dico Roma cosmopolita 
ben conscio che qualcuno 
storcerà il naso (sappiamo lut¬ 
ti come i romani «de Roma», e 
non, adorano lamentarsi per il 
fatto che Roma sia una città 
provinciale). Roma è cosmo¬ 
polita, anche se in una manie¬ 
ra diversa rispetto a Londra, a 
New York o a Parigi,' perché ' 
qui tutti - non importa se me- ' 
dilerranei o nordici, dell'Est o 


deirOvesl - si sono sempre 
sentiti a cosa. E se ultimamen¬ 
te le cose sono un po' cambia¬ 
te, il motivo va cercato nell'im- 
barbarimento generale delle 
nostre società, le quali spesso 
e volentieri si convincono che 
l’universalità di una città risie¬ 
da nell'abbondanza di centri 
commerciali, ncH’csistenza o 
meno di succursali McDo¬ 
nald's. e nella somiglianza del 
suoi luoghi di commercio - ri¬ 
storanti, caffè, negozi, grandi 
magazzini, ecc - a quelli delle 
altre città più «evolute» e mo- ■ 
deme, piuttosto che nella sua 
storia e nei suoi monumenti e 
musei. 

Mentre il cosmopolitismo di 
New York deriva dal fatto che II 
ci vivono tutto le razze possibili 
c Immaginabili, le uno accanto 
alle altre in quartieri ben distin¬ 
ti che sembrano tanti piccoli 
paesi divisi da confini invisibili, 
seppur non di rado Invalicabi¬ 
li, la Roma cosmopolita si sen¬ 
te, si vede, si «odora» nelle stra- ' 
de e nelle case romane, nella 
cucina romana, nel parlare ro¬ 
mano, nel carattere dei roma¬ 
ni. Mai come nel mese di ago¬ 
sto si riesce ad assaporare que¬ 
sta caratteristica dell'antica ca¬ 
pitale del mondo (un mondo 
che SI fermava sulle coste del¬ 
l'Atlantico da un lato e sui con¬ 
fini deH’anlico impero persia¬ 
no dall'altro - da cui l'errata 
impressione che Roma sia pro¬ 
vinciale rispetto a New York, la 
quale all’occorrenza pud esse¬ 
re anche cinese o giappone¬ 
se). ■ 


Itinerario tra i vicoli 
alla ricerca di ciò che resta 
delle immagini della Vergine 
Piccoli capolavori trascurati 



Caeda alle «Madonnelle» 
nicchie d'arte quasi sparite 


Le «Madonnelle» abbandonate. Itinerari a caccia 
delle edicole sacre, monumenti spesso molto belli, 
sopravvissute al degrado e aH’incuria. In via di Pani¬ 
co ciò che resta di un’antica edicola è il baldacchi¬ 
no e la base. In vicolo Comizio invece la famosa 
«Immagine di ponte» è stata restaurata. Il disinteres¬ 
se per le edicole sacre non è recente, basti pensare 
che nel 1853 erano 1461 e un secolo dopo solo 530. 


MARIA PRINCI 






■■ Un cronista dellSSS regi- ' 
strava nella Roma papalina 
non meno di 1461 edicole sa¬ 
cre: crocefissi, scene del prese¬ 
pe, effigi di santi, ma soprattu¬ 
to le «Madonnelle», le immagi¬ 
ni di Maria con il Bambino. Già 
un secolo dopio non rimaneva¬ 
no che S30 imm^ini sacre ad 
ornare strade ed incroci di Ro¬ 
ma. Lasciate per anni alla buo¬ 
na volontà dei fedeli, molte 
edicole sono andate distrutte. 
Monumenti minuscoli, cqn 
piccoli affreschi, tele, statuette, 
marmi o maioliche, semplici ' 
nproduzioni. le edicole sacre i 
romane risalgono in maggior 
parte al sci-settecento, anche 
se sui fianchi di alcune basili- ’’ 
che non mancano tabcmacoli 
medievali. Basta percorrere via 
dei Coronari per capire la si- ' 
tuazione delle edicole sacre. A ' 
via di Panico, di una vecchia . 
edicola non è rimasto che il ' 
baldacchino e la base. All’an- 


f jolo con vicolo Domizio. c’è la 
amosa «Immagine di Ponte», 
tabernacolo realizzato da An- 
’ tonio da Sangallo il giovane 
nel 1523 e molto venerato dai 
«ponticiani». Un recente re¬ 
stauro ha contribuito a salvare 
raffresco ormai già in parte se- 
, gnato dall'incuria e ora protet¬ 
to da un vetro. Sempre su via 
dei Coronari è possibile vedere 
■ un piccolo tabernacolo in 
marmo, molto ben conservalo. 
Diversa è la situazione all'in¬ 
crocio tra via dei Coronari e 
piazza Lancellotti: di una «ma- 
■ donneila» rimane la comico 
barocca in stucco, restaurata, 
ma del quadro con l’immagi¬ 
ne sacra non è rimasta che 
una tavoia di legno senza colo¬ 
ri. Migliore la sorte dell’imma¬ 
gine sacra in piazza di Tor 
Sanguigna, in buone condizio¬ 
ni per un recente restauro ma 
già coperta di smog. Verso 
' ponte .Sant’Angelo ce l'Arco 
dei Banchi, un passaggio aper- 












to verso Corso Vittorio, con 
una piccola Madomnelia, Il 
luogo per lungo tempo è stato 
utilizzato come scarico di im¬ 
mondizia ma ora è tenuto con 
discreta cura, probabilmente 
dalla buona volontà di privati 
cittadini. In via del Pellegrino 






c'è invece uno splendido ta¬ 
bernacolo in stucco opera rea¬ 
lizzata nel 1716 da Francesco 
, Moderati. Il soggetto è compo¬ 
sito: sono rappresentati una 
Madonna con Bambino, alcu¬ 
ni putti e un'medaglione con 
San Filippo Neri. Le «Madon- 


Roma 






\ 

.XI 







Prospettive romane. La città-poliedro attraversata 
dagli sguardi di poeti, scrittori, italiani e stranieri. 
Dopo Ermanno Detti, Enrico Gallian e Wolfgang 
Achtner. racconta la «sua» Roma un giornalista-scrit¬ 
tore di nazionalità iraniana e di origine armena. Ca- 
ren Davidkhanian, Il ritratto di una città cosmopolita 
e mediterranea, «assaporata» tra i banchi degli anti¬ 
chi mercati colorati come i suk arabi. 


CAREN OAVIOKHANIAN 


Qualche sera fa ho assaggia¬ 
to delle polpette romane' in 
una tipica cucina-trattona del 
centro. Polpette che - odori in 
più, odori in meno - sapevano 
di Atene. dell’Andalusia, di Tu¬ 
nisi. di Cairo, di Beirut (come 
vedete le autobombe non so¬ 
no le uniche cose che ci avvici¬ 
nano alla godereccia capitale 
libanese), di Istanbul o di 
Teheran. Eppure erano pol¬ 
pette romanissime servite da 
un cameriere romano «de Ro¬ 
ma». 

Roma di agosto - il caldo. 
Tana che si respira, i volti ab¬ 
bronzati. la vita aH’uperto, il 
profumo di caffè o dei pepero¬ 
ni abbrustoliti - nporta ad im¬ 
magini di variopinte città del 
Mediterraneo, nmancndo pur 
sempre Roma; unica e irripeti¬ 
bile. Non pos-so fare a meno di 
sentirmi membro a pieno titolo 
di un mondo vasto e antico 
che è alla ba.se di quasi tutto 
ciò che oggi consideriamo <i- 
vile», quando, passeggiando 
sotto il sole mediterraneo, mi 
trovo aH’improwiso dovami a 
iscrizioni bimillenarie che par¬ 
lano doU’Armcnia o della Par- 
Ihia o di Gerusalemme. O 
quando, girando tra le banca¬ 
relle degli antichi mercati della 
città eterna - a Campo de' Fio¬ 
ri. a piazza Vittorio, a piazza 
San Cosimato -. vedo abitudi¬ 
ni, usanze c colori già viste nei 
suk arabi o nei bazar turchi e 
persiani, e sento i fruttivendoli 
gridare come i loro «colleghi» 
di Granarie o di Damasco. 
L’impressione poi è ancora più 




forte quando ospcltondo l'au¬ 
tobus clic non arriva mai mi 
sento piombare .iddosso lo 
scirocco che mi tingo i copclli 
con i granelli di vibbia portali 
dal deserto nordafricano. 

Ma Roma è cosmopolita 
(leggi mediicrranea) anche 
nel suo «provincialismo», nel 
voler es.sere ciò che non è. rin¬ 
negando se sies,sa c cercando 
CIÒ che la differenzia dal mon¬ 
do che la-circonda. E allora il 
romano medio .si sente più 
■europeo» andando a mangia¬ 
re degli insipidi hamburger in 
un carissimo ristorante di una 
«famosa» catena nientemeno 
chcamcncana (mi è successo 
all’Inizio del mese: un hambur¬ 
ger «plastificato» servito con 
dello palate Inlle che sapeva¬ 
no di zucchine lesse per la mo¬ 
dica somma dì lire 35.000). 
piuttosto che andare a man¬ 
giare un piallo di (ptluccine e 
di saltimbocca alla romana in 
una trattoria a gestione lami- 
ilare. Poi ci sono 1 numerosissi¬ 
mi ristorami cinesi dove il ro¬ 
mano può linalmcnle sentirsi 
alla pari del newyorchese as¬ 
saporando le alghe Iritle e dis¬ 
sertando sulle specialità canto- 
ncsi. Ma guai a parlare della 
cucina grcrca o, peggio ancora, 
della cucina tunisina (piatto ti¬ 
picissimo: insalala di pomodo- 
n e peperoni arrostiti conditi 
con olio d’oliva), le quali ver¬ 
rebbero qua,si certamente con- 
■siderate troppo «esotiche». 
(lYovale a dire a uno di Ales¬ 
sandria di Egitto che le polpet¬ 
te che vi ha appena servito .so- 
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nelle» non .sono soltanto una 
prerogativa del centro storico. 
Davanti a Ponte Milvio. sul 
piazzale Cardinal Consalvi ver¬ 
so viale Tiziano, c’è l’edicola 
dedicata a Sant’Andrea, co¬ 
struita. insieme ad un oratorio, 
per volere di papa Pio II Picco- 
lomini sul luo^o dell'Incontro 
avvenuto con il cardinale Bes- 
sarione che portava a Roma la 
reliquia dì Sant’Andrca. L'edi¬ 
cola quattrocentesca è andata 
distrutta c la forma attuale è 
del 1869. La maggior parte del¬ 
le edicole è scomparsa net 
cambiamenti del tessuto urba¬ 
no avvenuti a partire dalla fine 
del .secolo, dopo la presa di • 
Porta Pia, quando le strade di 
Roma, non più .sotto il potere 
temporale del Papa, lurono 
«.secolarizzate» dai piemontesi. 
Ad una sorte analoga era con¬ 
dannata anche la Madonnella 
di San Marco, considerala dai 
romani un'immagine miraco¬ 
losa. L'edicola era posta in via 


di San Marco, dietro palazzo 
Venezia, strada .scomparsa 
quando furono fatti i lavori di 
co,struzione dcll’Allarc della 
Patria con lo S|>ostamcnto del 
palazzo c la nuova si.slemazio- 
nc della piazza. L'immagine 
della Madonna, di s6le baroc¬ 
co Ira due angeli adoranti alla 
maniera del Bernini, fu salvata 
e messa in una piccola cappel¬ 
lina al chiuso in un angolo del 
nco.slnjilo palazzo Palazzo Ve¬ 
nezia. Caso particolare è l’edi¬ 
cola sacra di via di Porta Ange¬ 
lica, dove sorgeva la chiesa di 
Santa Maria delle Grazie, de¬ 
molita nel 1936 e ricostruita ' 
neH'omonima piazza. L'edili- 
cio originario del '500 ospitava 
un'icona ixirtala dalla l'erra , 
Santa nel 15,S7. Un' immagine 
mollo venerata dai romani è in 
viale Tra-slevere, di fronte al 
ministero della Publilica istru¬ 
zione; decine .sono gli ex-volo, 
anche recenti, murati a fianco • 
della «Madonnella». 


no più o meno simili a quelle 
che avete mangialo a Bagh¬ 
dad). l-a sera prima di partire 
per Camerino ero stato invitalo 
.1 cena a casa di alcuni amici 
, per gustare pietanze greche. 
Ciò che saltava più agli occhi 
erano le facce scettiche c diffi¬ 
denti degli ospiti di Ironie agli 
involimi di foglie di vite - i fa¬ 
mosi dolma - o di fronte al 
mussaka. una sorta di melan¬ 
zane alla parmigiana in bian¬ 
co. 

Roma appartiene aH’area 
mcdilerrnnea, prima ancora 
che all'Europa, anche nella 
sua ostinazione a volersi senti¬ 
re più vicina ai cugini d'ollral- 
pe che agli antichissimi parenti 
dell'altro versante dello Ionio. 
Eppure .sarebbe il coso di rillel- 
tere sulla natura mediterranea 
di questa cillà. per rendersi 
conio ueirimportante ruolo 
che essa può svolgere, al di là 
delle retoriche, come ponte Ira 
il Sud c il Nord, (trovandosi in 
una posizione di primaria im¬ 
portanza). piuttosto che con¬ 
dannarsi a divcnlare l'ultima 
ruota del carro europeo - pri¬ 
ma di Atene, s’intende, Roma, 
nel bene e nel male, è una città 
del Sud, pur essendo stata il 
modello ispiratrice per le citta 
del Nord. le stesse che adesso 
essa vorrebbe emulare. Per cui 
ha tutte le carte in regola per 
slare in prima linea nel mondo 
mediterraneo senza doversene 
vergognare e certamente sen¬ 
za dover rinunciare alla sua al¬ 
trettanto importante vena eu¬ 
ro [>oa. 


Due «madonnelle», tra le tante, 
nel centro storico; sopra immagini 
della vecchia Roma 


«Quelle suore 
minute e bianche 
tra i marmi 
in Vaticano» 

GUSELLE LUSIKOVA* 

M L'aria calda ferma 
ogni movimento. Roma è 
come .se dormis,se di gior¬ 
no. 

Al posto delle assetate fi¬ 
nestre spalancate, persiane 
serrate e soltanto sculture 
che, sicure nella loro im¬ 
mobilità, ■ biancheggiano 
•sotto il sole di agosto. 

Verdastri turi.sti nordici, 
spaventali e incantati dalla 
grandezza, dalla ricchezza 
e dalla bellezza di San Pie¬ 
tro, avvertono la precarietà 
dell’esistenza, si tengono 
per mano e si muovono in 
gruppo per darsi forza. 

£ coloro che hanno più 
coraggio, in solitudine, 
stringono i loro corpi con¬ 
tro le calde pietre. Minute 
suore si muovono come 
ombre del bianco spazio di 
marmo. 

E in questo melanconico 
tempo vuoto, c’è troppa 
gente,' tomo alla torre del 
Marchese del Grillo. Essa ri¬ 
corda tutto e conserva la 
bellezza e l'eternità. 

È questo agosto, 

‘nitrice russa 


Dtinu'i’irii 
2!) ;ii)(i,si'. lOljil 


«In agosto 
è proprio come 
nellmvemo 
di S. Pietroburgo» 

ELENA RSARTETSKAJA* 

■■ In agosto a Roma è 
quasi come in inverno a S 
Pietroburgo L'aria brucia il 
viso, una penetrante bianca 
fo.schia avvolge le cupole c i 
tetti, tende verso l'alto. La 
gente si affretta a nu.scon- 
dersi. 

E la città rimane sola con 
se stessa e contempla se 
stessa nello speccliio del fiu¬ 
me. conta i propn capelli 
bianchi e le rughe, an.siinaii- 
tc per il caldo ricorda se 
stessa giovane e .sciocca, fre¬ 
sca e appassionata. E fa i ca¬ 
pricci: a lei non pi;ice essere 
fotografata. 

Ma invano. In agosto e 
sempre essa è amabile, stu¬ 
penda. viva; in una parola, 
eterna. Perciò lutti coloro 
che essa abbraccia col suo 
calore sono un po’ spaven¬ 
tati. catturati. Chi ha fatto in 
tempo è fuggito, ma no' 
guardiamo affascinati que¬ 
sto caldo miraggio e nc go¬ 
diamo, questi astuti e buoni 
visi dei romani, che tutti 
amano, lutti accettano, tutti 
rimproverano. E noi ricor¬ 
diamo la nostra patria in 
gennaio'' Dove sei adesso'' 
'giornalista bielorussa 
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Mostra fotografica di Domenico Ruzza a Caprarola 

Il muro racconta 


STEFANO POLACCHI 


■■ «Ero in voto sopra Berli¬ 
no c. guardando la città dall'al¬ 
to con una studentessa d’arte, 
le ho chiesto se per caso fosse 
rimasto ancora in piedi qual¬ 
cosa del mitico Muro. Lei mi 
ha risposto invitandomi ad an¬ 
dare a vedere di persona,..». 
Nasce cosi, quasi per caso, la 
mostra sul Muro di Berlino rea¬ 
lizzata da Domenico Ruzza, , 
steward di mestiere e fotografo 
per passione. Le oltre 170 foto- 

f rafie sono ora esproste nella 
ala dei Cigni di Palazzo Far¬ 
nese, a Capraroia, paese a 60 
chilometri da Roma che si af- 
facciasullagodiVico. > ■ 

Ruzza associa felicemente 
l'opportunità del viaggio con 
la sua estrema curiosità di ca¬ 
pire, di conoscere e di raccon¬ 
tare, di far conoscere le diverse 
culture che Incontra. E cosi al 
Muro c’è andato. «Non pensa¬ 


vo di trovare tutta quella ric¬ 
chezza che invece mi è esplo¬ 
sa improvvisamente di fronte. 
SI. avevo visto diverse immagi¬ 
ni alla tv, avevo letto servizi sui 
giornali, ma non avevo idea di ; 
tutto ciò che quel muro aveva 
da raccontare, di tutto il dolo¬ 
re, la gioia, la disperazione di 
tutte le speranze che su quelle 
pietre si erano accumulate e 
continuano ad accumularsi, 
parlando con la forza deH'im- 
magine e del graffito di un pez¬ 
zo di storia che ha cambiato si 
il mondo, ma anche la vita par¬ 
ticolare di chi quel crollo ha 
sentito e continua a sentire sul¬ 
la propria pelle. Cosi, scorren¬ 
do metro per metro quella in¬ 
credibile galleria sono stato 
sempre piìj affascinato dall’e¬ 
splosione dei colori e dall’In¬ 
credibile forza delle parole 
che, ho pensato, devono avere 
un impatto tremendo su chi le 


osservi per la prima volta; .sono 
un’inquietante miscela di di¬ 
sperazione e allegria, di gioia e 
di speranza, di poesia...». 

l-a mostra documenta tutto 
ciò che è o era - perché molto 
hanno continuato ad abbatte¬ 
re - rimasto in piedi del Muro 
dopo il crollo. Il percorso co¬ 
mincia a Est, dove moltissimi 
artisti importanti e altri pittori 
meno noti sono accorsi fier te¬ 
stimoniare la loro presenza e 
la solidarietà a un popolo che 
alla gioia per la liberazione ha 
dovuto subito associare il ter¬ 
rore per il futuro. A Est le im¬ 
magini sono più curate, sono 
davvero opere d’arte che si so¬ 
vrappongono runa alle altre, 
che cambiano, che il vento, la 
pioggia c II tempo aggredisco¬ 
no fino a sgretolare, o che 
scompaiono sotto i colpi di 
martello di turisti che vogliono 
portarsi a casa il loro pezzo di 
storia. Ma proprio questo fa del 


Muro un monumento unico, 
suggestivo e inquietante, per¬ 
ché il suo valore, il suo destino 
è proprio quello di distrugger¬ 
si, di cadérsi addosso; propno 
questa é la lezione, quella di 
una barriera, di una cortina de¬ 
stinata ad autodissolversi. c 
che solo cosi può continuare a 
insegnare. 

A Est le immagini sono più 
intense, dai volti di donna 
scomposti in fughe incredibili 
di linee e colori, ai cuon inca¬ 
tenali e trafitti, al «curriculum 
vitae» del Muro stesso, dal '61 
al '90 - anno del crollo e della 
realizzazione delle foto -, fino 
al famoso «bacio tra Breznev e 
Kissinger», con la didascalia: 
«Dio mio, aiutaci a sorpawive- 
re a questo bacio mortale». A 
Ovest, invece, il graffitismo si fa 
più libero, underground, più 
metropolitano, ma forse anche 
più spontaneo. 

La mostra, aperta a Capraro- 



Una delle immagini esposte nelle sale di Palazzo Farnese a Caprarola 
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I profkiatori di anime e bellezza 


Alice neUe città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surreaità, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrata, lettori, ia vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


ANaBLAMAQISTRO 

■1 La mia anima, chiusa incattiviti dalla solitudine, ani- 
dentro un grigio scafandro dime dissolte ormai nell’indilfe- 


lamiera. naviga lungo le strade 
di una Roma d'agosto. Dall'o- ' 
blò arroventato della mia ’V'IO, 
mi viene incontro l’insegna del 
bar 'suLito dopo casa. Un pie- • 
colo, squallido bardi periferia, • 
con le sue sedie di plastica in¬ 
trecciate dove sostano vecchi 


lenza del mondo, parcheggia¬ 
te in quei pochi metri quadrati. 
In mezzo a loro qualche giova¬ 
ne che ciondola annoiato da 

■ una sedia all’altra, con una lat- 

■ tina di birra in mano e negli oc¬ 
chi i sintomi di una indifferen¬ 
za e di un’apatia crudele e pre¬ 


coce. Ogni tanto entra qualche 
strano ragazzo, con il passo 
stanco e gli occiti di un gatto 
randagio, s’informa di qualcu¬ 
no e poi si mette fuori addos¬ 
sato al muro, in disperata atte¬ 
sa. Sono entrata qualche volta 
a cercare mio figlio dentro 
questo bar, scheggia purulenta 
di una città alla deriva, con i 
suoi vecchi dagli occhi pieni di 
egoismo c i giovani con il cuo¬ 
re stanco dei vecchi. Ricordo 
che l’aria sapeva di caffè e di 
rancido. Un nugolo di mosche, 
con le ali imperlate di zucche¬ 
ro danzava sul bancone e sulle 
paste secche; un vecchio sbat¬ 
teva con forza la sua carta da 
gioco sul tavolo spulando una 
grassa bestemmia, mentre II 
venditore di morte, finalmente 
arrivato, mischiava le carte del¬ 
la vita, cosicché all’Indomani 


qualcuno di quei ragazzi ran¬ 
dagi avrebbe chiuso per sem¬ 
pre i suoi giovani occhi, con 
una siringa ancora nel braccio, 
e mani vecchie, con guanti di 
pelle abbandonati al .sole, 
avrebbero stretto gioiose un 
sette di denari c una voce rau¬ 
ca avrebbe lanciato al cielo un 
grido di vittoria per un altro 
giorno di vita conquistato. 

Scappiamo, anima mia. da 
questi luoghi, andiamo al cen¬ 
tro della grande città di Roma. 
Niente è più accecante di que¬ 
sta luce di agosto che inonda 
le strade, niente è più accecan¬ 
te del doloro che m’invade. 11 
tramonto distende le sue soffi¬ 
ci garze arancioni sulle pietre 
antiche del Foro, sulle eleganti 
bianche colonne, sul profilo 
dei colli, sulle cupole di chiese 
silenziose, preparando cosi il 


la fino al 12 settembre, andrà 
poi in giro per l’Italia. «E una 
mostra itinerante - spiega Do¬ 
menico - e proprio il movi¬ 
mento è l’aspetto che più mi 
affascina. Voglio provare a 
portare a tutti le sensazioni che 
no provalo io davanti a quel- 
l’incredibile galleria del Muro. 
Voglio far conoscere a lutti 
quelle immagini e quelle frasi. 


palcoscenico della notte di 
una città invasa da abitanti 
crudeli e disattenti. L'aria si 
raccoglie composta dentro la 
grande stella del Campidoglio, 
dilaga, come un fiore rosso 
dentro l’arena del Colosseo, 
s’insinua tra i colonnati di S. 
Pietro, s’adagia elegante sul¬ 
l’arco di Giano, geme incredu¬ 
la Ira le pietre sbriciolale di S. 
Giorgio al Velabro. 

Sono qui, insieme ad altra 
gente accalcata come me die¬ 
tro le transenne, per sbirciare il 
cratere della bomba che ha in¬ 
goialo in un attimo il bellissi¬ 
mo portale, le eleganti colon¬ 
ne che si alzavano al cielo. Og¬ 
gi è stala una domenica di ma¬ 
re per molti; gli occhi che guar¬ 
dano increduli lo spettacolo 
appartengono a visi stanchi e 
arrossati dal sole. Sono uomini 
e donne in ciabatte, con stra¬ 
vaganti bermuda c anziani tu¬ 
risti inglesi con le teste come 
pannocchie secche. .. 

Il rosso del tramonto si è in- 




Pisane 


ShangrlLa (^Viale Algeria, MI -Eur-lcl. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta ISmila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire I2mila. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e I Smila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire I SOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di.settembre. ... 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero: 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire 11 mila. Abbonamento 
per 10 ingre.ssi: 120mlla per il turno unico; 8 Smila per la matti¬ 
na: 90mila per il pomeri^io. Aperta lino ai 5 settembre. 

Rari Nantes Lanclani (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire I 8 mlla per il turno intero: per i turni parziali ( 10 - 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica; 20mila lire 
per il turno intero; ISmila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti i>er 6 ,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. - - - - ;. ' - - „ • 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L’ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta I3mlìa lire: Smila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16milalire 
per II turno unico; I Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. .■ .. , 

CavalieriHUton (ViaCadIolo, 101 -Montemario-tel. 3S09I). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19: ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmlla lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. . . .T .. ■ . . 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dai 
lunedi al venerdì, per l’Intera giornata, lire 20mila: dalle 9 alle 

13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mlla. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8 mila lire, nei fenali, 
I Ornila sabato c domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle - 
lei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l'intera giornata; 1 Ornila 
lire dopo le 14. Sabato c domenica: ISmila lire per il turno 
unico; I2mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre.. , . . 

Oasi (Via degli Eugeni!, 2-Quarto Miglio-tei. 7184550). Aper¬ 
ta lutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l’ingres¬ 
so è di lire ISmila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dofio le 14. Chiusa per lene dal 13 al 18 agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Apierta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
ISmila per il turno unico: 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta Imo 
alla line di settembre. , . . 


saggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila). riserva¬ 
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un’ora e costano 
25milalirc. 

Centro ippico CasteUusano (Viale del Circuito. 68 - Caslelfu- 
sano - tcl.S0930080). Dalle 8 alle 11 c dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22 mila: lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iirc22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 - 
Tolla - tei. 076C/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellézze dei monti della Tolla (lire 
20.000 per ogni ora) ; lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire I ora). È necessaria la prenotazione. 

11 noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196-0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia¬ 
te (solo per esperti) costano 20 mila l'ora;, per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione, il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (ISmila lire l'o¬ 
ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lite I ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 
0761/699431) . Aperto lutti i giorni tranne il lunedi, questo cir- 



è necessaria l'iscrizione annua (lOOmiIaìire). Éconsigliata la 
prenotazione. : 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località •Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di I Smila lire per un'ora. 



L'Estate 


Mcineggi 


n Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689), A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frcge- 
ne, questo circolo ippico progne passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 

18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 
Trevignano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tel!9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac- 
comp^natore ( 20 mila lire l'ora, prenotazione ^bligatoria): 
lezioni di equitazione per principianti c di perfezionamento 
(180milalireperdieciore;orario8-10,18-20). .. 

Tatua (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
- sono possibili pas.seggiale con una guida dell'Ante ( 15mila li¬ 
re l’ora) e lezioni di equitazione con istrutton federali ( 20 mi- 
la lire l’ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 
i Due LagU (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). 1 utti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto Intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19) ; tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei, 1 67848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione, suH’ordinamcnto socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Carltas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, tel.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8 ) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 - 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; CIr, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli- 




perché penso che sia un patri¬ 
monio umano con cui tutti do¬ 
vrebbero confrontarsi». 

Il prossimo obiettivo di Do¬ 
menico Ruzza è di raccogliere 
i graffiti, i murales, le immagini 
di tutto il mondo e metterli a 
confronto. Ha già una ricca 
collezione di loto da New 
'l'ork. San Paolo, Hong Kong c 
Tokyo. Prossimamente vuole 


tanto dileguato e il cielo di¬ 
spiega rotoli diseia azzurro cu¬ 
po. C’è qualcosa di immobile e 
allo stesso tempo di vivo nella 
bellezza di questo luogo, co¬ 
me se vibrasse nell’aria la pol¬ 
vere del tempo annidata tra le 
fessure delle pietre antiche 
delia Chiesa, pietre plasmate 
dalla vertigine di un sogno del¬ 
l’uomo che l’aveva disegnata 
nella mente, pietre accarezza¬ 
te per secoli da voci, preghiere, 
canti e pianti di gente ormai 
lontana. 

Tutto è cosi irrealmente bel¬ 
lo. ma tu non potrai, giovane 
mio figlio, con la tua vita trafit¬ 
ta da pochi tramonti, bagnarti 
con me nei colori deH’aria, sta¬ 
sera. I tuoi as.sassini. gli stessi 
che hanno messo qui queste 
bombe, gli stessi che continua¬ 
no ad uccidere e a vendere 
motte, si aggirano ancora, or¬ 
rendi e famelici, profanando 
l’aria e la bellezza di questo 
luogo, profanando l’anima del 
mondo. . 
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venire a scoprire i graffiti che 
animano la linea dell’anello 
ferroviario di Roma, sotto la 
Tangenziale: urla metropolita¬ 
ne nascoste, che forse i suoi 
scatti possono portare alla lu¬ 
ce e dargli la dignità di un’arte 
povera, popolare, di un’arte 
che forse più di altro riesce a 
unire angoli diversi e lontanis¬ 
simi di questa Terra. 


Al Bramante 

Chiude «Mille 
e una nota» 


H Con tre concerti per pia¬ 
noforte si conclude la prima 
edizione di «Mille e una nota», 
rassegna d’arte musicale orga¬ 
nizzata dall’Ippocampo nello 
splendente Chiostro del Bra¬ 
mante. Stasera, nello spazio di 
via Arco della Pace (dietro 
piazza Navona), si esibisce 
(ore 20,45) il duo pianLstico 
Debora Brunialti c Paola Bion¬ 
di; eseguiranno «Dolly» di Fau- 
rè, «Sonata» di Poulenc e «Six 
Morceaux» di Rachmaninov. 
Domani il pianista Conato Rat¬ 
to eseguirà Rondò in La min. di 
Mozart, la Sonata in Fa min. di 
Beethoven e gli Improvvisi di 
Chopin. Chiude martedì Adria¬ 
no Paolini: è il 31 esimo con¬ 
certo. si intitola «Romantica¬ 
mente...anivederci» ed è inte¬ 
ramente dedicalo a Chopin. 


Domenica 
29 agosto ) 993 


AGENDA 

© minima 18 

Ieri ^ „„ 

^ massima 30 

OcJcyi il sole sorge alle 6.32 
e tramonta alle 19.48 


■ TACCUINO 

La donna di Santo di Menandro. Novità assoluta di 
2.300 anni fa. Traduzione e regia di Mario Prosperi, con 
Carla Cassola, Mario Prosperi e Rocco Mortelliti, scena di 
Renato Mambor. Da domani (ore 20) e fino a mercoledì 
al Teaotro Romano di Ostia Antica. 

«Una città da sognare». Festa deil’Unltà ad Ostia: via 
Cardial Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Programma di 
oggi e domani. Ore 21.30, Isola: Molly in concerto; Cine¬ 
ma; Pepi Luci Bom e le altre ragazze dei mucchio e Che ho 
fatto io per meritarmi questo, due film di Pedro Almodo- 
var. Domani: Isola, «Braxwood Orchestra: Cinema: Om¬ 
bre e nebiedi Woody Alien e Delitti & Segreti di Steven So- 
denbergh. 

Borghetto Flaminio. Stasera, nello spazio di 'Zia Flami¬ 
nia 80, il Palladium replica la Danza Compagnia di Anna 
Catalano. In programma lo spettacolo «America Ameri¬ 
ca». Ingresso lire diecimila. Domani tmeora danza con 
•Parthenope» da una idea di Dino Verga («prima» a.ssolu- 
ta nazionale). 

Voglia matta anni ’60 al Parco San Sebastiano. Dal¬ 
le ore 20,30 II parco è aperto al pubblico ci sono giochi e 
punti di ristoro, spettacoli (protagonisti Fontana, Meccia, 
Del Turco e Fidenco) e film. A mezzanotte proiezione 
del film Tuttiacasa. 

Morgan...nella magica atmosfera della Roma di Trilus- 
sa. Nuovo locale sito in via Siria 14,16,18 (vicino a piazza 
Zama, quartiere San Giovani. Da settembre, tutte le sere 
dalle 21 in poi, performace ideate e proposte da Alberto 
Macchi. Si alterneranno cabarettisti, attori di prosa, musi¬ 
cisti, maghi e poeti. Nessun biglietto d'ingresso, loltanto il 
costo della consumazione. Specialità: bombolotti, penne 
allo spek e radicchio, pizze campagnole. Cucina romana 
e forno a legna. Informazioni al tei. 78.56.953. 

Studio arte & costume. È direno da Giulia Mafai e oi- 
ganizza corsi per costumisti teatrali, cinematografici e tv. 
Inoltre stilismo e moda per sprettacolo e laboratorio prati¬ 
co, La Scuola rilascia una borsa di studio per un giovane 
meritevole a totale copertura della retta annuale, infor¬ 
mazioni e iscrizioni all’anno accademico 1993-’94 pres¬ 
so la sede di piazza Indipendenza 5, telef. 44.62.136 e 
44.60.826, fax 44.40.241. 

Sos arte. «Salviamo l’arte, facciamolo tutti»; è l’appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no¬ 
stri beni culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, 
abusi e denunce al telefono 06/88.41.552. 

■ MOSTRE 

Exit. Viaggio nell’America di oggi attraverso le foto di 
Bossan e Koch. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194. Oario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30 settembre. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a temi» indeterminalo) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S- Miche¬ 
le 22, Orario; 9-14. " . 




Ileo (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30) , tel.31 0955 - 
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto U ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14-22; festivi 10-14) tei. 
6144639: Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574 118: Villa Ma- 
ralnl. comunità diurna per tossicodipendenti, lei. 55285057 - 
5500607;Fllo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 1 67868 116; Servizio Lega poj^Iarc, assistenza 
•sanitaria per immigrati, tei. 5592326-4463778 Casa peridi¬ 
rmi sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni suU’obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumaton (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l’Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull’obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per 1 malati di Aids. tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dcH’ambienle, tei. 636619; 
Udi donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle IC alle 13 c dalle 16 alle 13) tei. tei. 
6872 1 30; Psicosomatica e psicoterapia della doona, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malatt e per i 
loro familiari: assistenza domiciliare, supprorto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 

Il servizio di guardia medica é attivo dalle M del giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi c tutte le notti dalle 20 
alle 8 . lei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744 ; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; l^nto soccorso ambulanze. Croce ' 
rossa, tei. 5100: Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico K Gemelli, tei. 
3054343: Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581 911 - 658 1 933:Laboratorl anaUsi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 : Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
wnerdl h.7- 18; il sabato h. 7 - 12, lei. 483708-483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 1 0; segreteria 
h.lO-I3eI6-19.30; Studi dentistici piivatirdal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 

12.30 e 15 -19; sabato h. 9 -12,30), tei. 44290806. 

ASSISTENZAANIMAU - 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; CanBc municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu. segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei, 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 

. 8391937. , . • . 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. I t3;Carabinieri pron¬ 
to intervento tei. 1 12:Polizia questura cenbale tei. 4686;PoU- 
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 ;VIgi]i del fuo¬ 
co pronto intervento tei. n5;Soccorso stradale, AutomobiI 
clubd’Italia, tei. 116. • , ■ - : 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acca pronto intervento 
idrico tei. 575171 ;Elettricità. Acca tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16 - II Circo¬ 
scrizione - tei. 6865116 ■ 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

VTIla Leopardi (Via Makaliè, 9 - Il Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. asab. h. 9-13; lun. gio. h. M.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434), 
Martedì, mercoledì, giovedì c venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

. N 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - lel.4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18 - VI Circoscrizione - lei.21700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 1^19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. asab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi. 78 - VII Circoscrizione - lei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consu nazione 

Gela (Via Gela. 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina. 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Lxxali all’aperto 

CastelloSummer (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all’aperto é per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richie.ste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo); poi gelati, crépes e drink. Tra le specialità i cocktails ’ 
•Mati,s.se» (analcolico a ba.se di frutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico c, chissà, forse anche afrodi.siaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - lei, 5561341 -2-3') 
Cocktail, musica e cani; insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sLstemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra. l’Intratteni¬ 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar- 
' tedi e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000, 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all’a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rocke blues i ritmi prc- 
valcnli ma non mancano le note di altri generi musicali. Al 
l’interno funziona la discoteca con selezioni .soul. funky, 
black music, rhythm’n’blues. Cocktails e buffet freddo. Dalie 
10 lino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
lOmila. Chiu.so il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo,’ 16 - tei. 3612231 - 
3612227) 

Tutte le .sere, in un romantico spazio aH’aperto, drink a lume 
ul candela c gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l’e¬ 
state. 

Sclanim (Via dei Fienaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per la.sciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le .sere, dalle 21 alle 2 . 
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Vigilia 
Juventus 
con il dubbio 
Kohler 


Hi Jurgcn Kohicr (jiiasi su u 
r iniciìtc nojì sceiidor i in c mi 
po oggi co I la luv(j u'. Il di 
f( iisorc tedesco nel corso del 
1 ultimo alicnamento ha ac<. u 
sato una contrattura ad una 
coscia Probabilmente vira so 
siitutlodaCarrera 



Stroncato 
da un infarto 
Brignani 
«ex» della Lazio 


■■ tu II ' irti» ti I stronc i ) 
Irmtisto i-’ncn mi l*”) inni 
1 \ gKK. don ili CI s( n 1 L /io e 
P ili rnio in» nlr» 1 ncv i foo 
iiiiii i P n in II » di ( eTM I Dopo 
ver t» Il ilo la c irne ra di illc 
n dorè din ilnicnlc cr » «osscr 
vaUjre jjcr 1 1 1 lon nlina 
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(Campionato 



Alla vigilia della prima giornata del torneo, il presidente della Figo 
lancia pesanti accuse al Sindacato calciatori: «L'agitazione di domenica 
è pretestuosa e non rispetta i patti». Bacchettate anche agli arbitri 
Replica immediata: «È àusto che gli atleti abbiano più voce in capitolo > 


Si ricomìnda. Ma solo fra mezz’ora 

E sullo «sdopero» è polemica fra Matarrese e Campana 


j 1 / -O ì- " 

vs. gy V. *1 »0-jr 

Quel Circo rissoso 
che sogna gli Usa 

STEFANO BOLDRINI 

P eggio di cosi non si poleva partire un alluvione estiva 
di partite In tv, i tifosi scesi sul piede di guerra con la 
pelle ancora bruciata dal sole direttori sportivi e alle- 
naton malmenati da ultra di paese le •americanate» del no¬ 
stro calcio (ci 6 toccato vedere pure il presidente della Lega 
Ni/zola investito del ruolo del Grande Comunicatore sul po¬ 
dio dello stadio di Washington) i titoloni apocalittici su Bi- 
scardi nuovavittima della censura nazionale (un tempo cer¬ 
te faccende nguardavano Dano Fo, ò proprio vero che i tem¬ 
pi sono cambiati) e ora, dopo 1 annuncio del ritardo delle 
partite di sene A questa bella rissa da cortile, protagonisti il 
presidente federale Matarrese e il capo del sindacato Cam¬ 
pana Stress, rabbia e musi duri quando ancora il Grande Cir¬ 
co non SI ò rimesso in moto legittimo chiedersi in che condi¬ 
zioni ci troveremo a aaggio quando la stagione (italiana) 
avrà chiuso le porte impossibile prevedere poi come si pre¬ 
parerà I avventura mondiale, ma prima di pensarci aspettia¬ 
mo il verdetto del campo, perché per I Italia si sa i giochi 
non sono ancora fatti 

M a qualche sorriso di speranza nonostante tutto, pos¬ 
siamo permettercelo Si riparte senza Ciarrapico e 
Borsano, ad esempio, o nessuno ne sentirà la man¬ 
canza Cocchi Con SI 0 mirato in B dispiace molto por Firen¬ 
ze, grande assente di questo appuntamento molto meno 
per lui che la B se 1 é cercata, si nparte con gente come Mar 
chioro c Simoni galantuomini che meritavano qualcosa di 
più dal Samum Pallone, si nparte con Reggiana e Piacenza 
debuttanti forse allo sbaraglio ma segnale della gran salute 
che Si respira dalle parti dell Emilia Si riparte con il Parma tra 
I favoriti e i suoi tifosi isola felice I auguno è che non si giia 
stino magari avvelenati dalla sindrome del derby 

S I nparte con qualche stella in meno (Riikaard) c qual¬ 
cun altro sbarcato in altn lidi (Gullit alla Sam[kona su 
tutti) SI riparte con Vuiadin Boskov commentatore in 
tv e SI nparte idealmente, con qualche squadra in meno (al¬ 
la sene A non interesserà granché, ma a Catania, Caserta 
Taranto e Messina oggi non faranno certo salti di gioia), si ri¬ 
parte con I presidenti-defilati (il tandem Scnsi-Mez,zaroma a 
Roma, I azionista di maggioranza Feriamo a Napoli) e con i 
presidenti da vetrina (Di Martino a Roma, Gallo a Napoli, Ca- 
ralozzolo a Udine) Si nparte, argomento dell estate, con 
troppa tv Hanno ingabbiato anche il giovedì ora I ultima 
roccaforte libera, ora non c é più 

I l tolo-pronostici dice terzo scudetto al Milan Ma la sen¬ 
sazione è che il tns sarà difficuc Non nesce da una vita 
dai tempi del Grande Tonno, e poi ci sono Juventus, Par 
ma Inter e Lazio che reclamano qualche chanches in piu 
Nella nostra griglia, forse perché ci piace sognare vediamo 
proprio il Panna in polo 

R ipartiamo con qualche frase che non sentivamo più 
•Quando la sera tomo a casa in macchina e vedo un 
campo di caicio illuminato mi fermo, scendo e vado 
a curiosare Sento ancora il richiamo della foresta» Detta da 
uno che parla poco, come Osvaldo Bagnoli, menta un voto 
in più 0 come quella di Radice, «Il richiamo della foresta per 
nie è I oratone, il parroco-tecnico e quello più'scarso che 
portava il pallone» O come quella del consigliere Bianchi 
che ha traghettato il Napoli verso il porto mentre intorno si 
scatenava la tempesta Già, Napoli, la città dei miracoli la 
più disastrata dal terremoto Tangentopoli C’è molta dignità 
In questa sua ncostruzione L'ha condotta per mano un bre¬ 
sciano lutto d un pezzo, che. dicono, ha simpatie leghisle 
Anche questa piccola stona, il feeling Bianchi «leghista»-Na- 
poli, é un buon motivo per dimenticare Matarrese, gli altn 
boss e iniziare con un somso 
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Doveva essere una gior* 
nata di auguri c di consigli per 
gli arbitri nel consueto raduno 
di Covcrciano alla vigilia della 
nuova stagione E invece per 
Antonio Matarrese lAula Ma 
gna del Centro Tecnico si è tra 
sformata nel luogo di una re¬ 
quisitoria con un durissimo at¬ 
to di accusa nei confronti del 
Sindacato dei calciatori che 
per la giornata di oggi ha deci¬ 
so di ritardare di mez? ora 1 ini¬ 
zio delle partito della prima 
giornata di campionato Da 
vanti al "Gotha»* del calcio no¬ 
strano da Ntzzola a Pierro da 
Giulivi a Lombardo daCasarin 
a I-ancse fino a Sacchi con i 
SUOI fidi Ancclolti Carmignani 
Rocca c Bianchedi il presiden¬ 
te foderale ha lanciato pesanti 
accuse «Sono preoccupato 
perché una componente del 
mondo c<ilcistico sta perden¬ 


do la sua identi»à Si corre li ri¬ 
schio che sia la base a govcr 
nare i vertici e non viceversa 
Tutti noi vogliamo un sindaca 
to che ritrovi una sua linea di 
unitti un confronto costruttivo 
per nell interesse di tutto il mo 
viniento- Matarrese ha poi al¬ 
largato il tiro coinvolgendo 
con 1 Associa/ionc Allenatori 
che ha aderito alla protesta 
•Mi ha sorpreso anche S .itteg- 
giamento dei tecnici che si so¬ 
no allineati su questa posizio¬ 
no senza capirne le motivazio¬ 
ni di fondo» Già le motivazio¬ 
ni dvsiemc* ai tempi di attua 
zione della protesta sono le 
cause che Itanno maggior 
mente irritalo Matarrese «Esi 
sto una sorta di patto fra galan 
luommi per il quale in un certo 
periodo non vengono prese 
decisioni di alcun genere In¬ 
vece SI ò voluto approfittare 
dello vacanze per organizzare 


FRANCO DARDANELLI WALTER GUAGNELI 


questo sciO|>cro che rischia di 
deteriorare i rapporti fra Tede 
razione e Aie che negli ultimi 
tempi sono stati ispirati a cor 
dialila t collabor izionc* 
Matarrese ha giudicato pre 
testuose le motivazioni di que 
sta agitazione Tant ò ch*^ in 
data 27 agusto ha invialo <il 
presidente dell Associazione 
Calciatori Sergio Campana 
una lunga lellora Quattro car 
Ielle nelle quali tl presidente 
federale ha chuinto nei dettagli 
le vicende di Livorno c Bolo¬ 
gna motivo primario del con¬ 
tendere All sorprende "SI leg 
ge nella lettera - non soltanto 
la conferma della de*eisione 
già adottata nel consiglio dirci 
iivo dell Aie il 23 agosto ma 
anche e soprattutto il tono del 
comunicato inopinatamente 


oreclusivo di ogni possibilità di 
confronto e dialogo» *Cù 
qualcosa clic non riesco a ca 
pire che mi sfugge Una volta 
chianti I casi di Uvomo c Bolo¬ 
gna SI e voluto dev'are a og 
getto della protesta presunti c 
roetuli comportimenti della 
FcKlerazione che avrebbero 
mortificato la categoria dei cal 
datori Matarrese ormai lan 
ciato ha conc)u.>o il suo saba 
lo all "attacco» bacchettando il 
designatorc arbitrale Casann c 
I fischietti Un battibecco in tre 
atti 1^ prima nell Aula Magna 
dove Matarrese si è infunato 
jXMché til suo ingresso e a 
quello delle altre autontà de) 
calcio gli arbitri non si sono»al' 
zali in piedi Secondo atto 
quando ii presidente federate 
ha accusalo Casann di prota¬ 


gonismo «Lo coccoliamo ma 
non dobbiamo viziarlo Quan 
do si diventa eccessivamente 
protagonisti et ubriachiamo È 
successo anche a me* lerzo 
atto (a replica del desjgnalore 
«Ognuno parla per 1 istituzione 
che rappresenta e ognuno ha 
il mercato che Si menta 

Oltre all argomento sciopc 
ro Matarrese ha affrontato altri 
problemi della nuova stagio 
ne Bay tv «Un esperimento 
rhc apre nuove risorse per le 
società Ma noi diciamo no a 
stadi vuoti e a tasche pif*nc» 
I.-Ì crisi del Paese «Incvitabil 
mente investirà anche il mon 
do del calcio» Il mondiale 
•Dobbiamo andare in Usa Sa 
rebbe un grande danno per 
lutti se non riuscissimo i cen 
irarc la qualjficazione» 


Marchierò toma in A con la Reggiana. E contro TOsvaldo, che anni fa ha anche allenato... 

S. Siro, Bagnoli ritrova il suo mister 


La Reggiana debutta in sene A a San Siro contro 1 In- 
ter L'allenatore Pippo Marchierò, 57 anni, toma do¬ 
po un decennio sulla massima ribalta e ritrova per 
l'occasione Osvaldo Bagnoli, 58 anni, milanese co¬ 
me lui e suo compagno d'avventura nel football dal 
'52. quando erano assieme nelle giovanili del Milan 
Una sorta di rimpatriata per due amici e rivali che 
hanno diviso anche le stesse simpatie politiche 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■I -lo lo 1,0 cosa dirà Osval¬ 
do ai SUOI giocatori prima di 
entrare in campo oggi pome¬ 
riggio Ci conosciamo troppo 
bene IO e lui forse non sapete 
neanche da quanto • E inve¬ 
ce si Marchierò e Bagnoli si 
conoscono dal 52 da più di 
'io anni Hanno giocalo assie¬ 
me nelle giovanili del Milan 
hanno giocalo contro Mar¬ 
chierò ha allenato Bagnoli nel 
Verbania. assieme hanno alle¬ 
nalo il Como portandolo in se¬ 
ne A Marchierò è arrivato al 
vertice prestissimo per quei 
tempi 40cnnc sulla panchina 
del Milan dopo aver portalo il 
Cesena in Coppa Uefa' Bagnoli 
ha dovuto aspettare fino al- 
I anno scorso per una panchi 
na-supcr come quella dell In- 
ler 

Pippo e Osvaldo, ragazzini 
di icn SI ntrovano a San Siro 
per un’occasione molto spe¬ 
ciale Intanto perché é la po¬ 
ma giornata del campionato 
poi perché é il debutto delia 
Reggiana in sene A poi ancora 


perché Marchierò manca da 
questa nbalta da un decennio 
esatto inghiottito nei flutti del¬ 
la sene C dopo il fallimento al 
Milan Prato Ancona Barletta 
prima di riemergere a Reggio 
•neppure io so come» Infine 
perché proprio a Milano é nato 
e ha vissuto da calciatore e da 
tecnico esattamente come Ba¬ 
gnoli due vite parallele e una 
svolta Marchierò è del quartie¬ 
re Affori Bagnoli della Bovisa 
Milano Nord Nel 1952 si trova¬ 
no a sognare assieme nelle 
giovanili del Milan 
•Giocavamo anche nello 
stesso ruolo piu o meno cn 
trambi centrocampisti Veniva¬ 
mo da due famiglie povere io 
davo ai miei una parte dei pri¬ 
mi stipendi II Milan ci manda¬ 
va a pranzo dall -Assassino» 
un ristorante del centro So¬ 
gnavamo di arnvarc in sene A 
parlavamo anche di politica e 
anche 11 eravamo simili en¬ 
trambi simpalizzanli di sini 
stra Osvaldo era un tipo squi¬ 
sito nflessivo duttile qualità 


che rispecchiava anche m 
campo da calciatore Fu piu 
bravo di me con la maglia ros 
sonora nuscl a giocarci io in 
vece latta lul'a la Irafila delle 
giovanili mi ritrovai ceduto in 
scrieB» Bagnoli la una camera 
migliore a conti latti i due si ri¬ 
trovano contro molti anni do 
po già un po' stempiali ovali 
in un Catanzaro Spai -lo smol 
lo prima di lui voglio allenare 
ho visto un po lutti i moduli 
dal •metodo al «sislcnia de¬ 
testo il gioco a uomo voglio la 
•zona, e comincio cosi aVer- 
bania in sene C con Bagnoli li¬ 
bero Galloni e Libera in attac¬ 
co Osvaldo aveva 35 anni a 
pensarci fa effetto allenare uno 
piu giovane di te ma lui corre¬ 
va ancora forte Però 1 avevo 
voluto per un altro motivo era 
uno che dopo 5 minuti in cam¬ 
po capiva tutto, un altro alle¬ 
natore E infatti I ho voluto an¬ 
che dopo a Como come mio 
vice in coppia eravamo affia- 
lati IO piu spericolato lui piu 
tradizionale i due estremi par¬ 
torivano qualcosa di giusto Al¬ 
tro che sogni quella velia fum 
mo promossi subito dalla B al¬ 
la A ma forse il segreto era so¬ 
lo che avevamo fardelli in 
squadra » 

Le strade si separano Pippo 
va al Milan dove dura 15 gior 
nate é troppo presto per la zo 
na e per le squadre corte im¬ 
possibile poi con Risera in 
squadra comandare davvero 
•Andò male e non era un brul¬ 
lo Milan Quell anno avevo ,in- 










Osvaldo Bagnoli 58 anni Sopra Pippo Marchioro 57 










Il 22 settembre 
c’è Estonia-Italia 


M Coppe europee ]5e29settembrel“lumo, 20 ottobre 
e 3 novembre 2“ turno, 24 novembre via alla fase di semifi¬ 
nale della coppa Campioni, 24 novembre e 8 dicembre 3" 
turno di coppa Uefa. 2 e 16 marzo quarti di finale coppa 
Coppe e coppa Uefa, 30 marzo e 13 aprile semifinale coppa 
Coppe e coppa Uefa, 27 apnle semifinale (partita unica) 
coppa Campioni, 27 apnle e 11 maggio finali coppa Uefa, 4 
ma^io finale coppa Coppe, 18 maggio finale còppa Cam¬ 
pioni 

Le italiane in coppa primo turno Coppa Campioni emo¬ 
nia Nicosia (Cipro) oAarau (Svizzera)-Milan Coppa Cop¬ 
pe Slienia Wanderers (MaltaJ) oDegerfors (Svezia)-Parma, 
Nikol Tallin (Estonia) o Lillestroem (Norvegia)-Tonno 
Coppa Uefa Juventus-Lokomotiv Mosca (Russia) sul neu¬ 
tro di Bologna, Inter-Rapid Bucarest (Romania), Lazio-Lo- 
komotiv Plovdiv (Bulgaria), Dinamo Bucarest (Romania)- 
Caglian 

Nazionale 22 settembre Estonia-ltalia. qualificazioni mon¬ 
diali, 13 ottobre Italia Portogallo, qualificazioni mondiali, 17 
novembre Italia-Scozia, qualificazioni mondiali, 23 maggio 
Germania-Italia, amichevole 

Coppa Italia 6 e 22 ottobre 2“ turno, I e 15 dicembre 3“ tur¬ 
no, 6 e 26 gennaio quarti di finale, 9 e 23 febbraio semifinali, 
6 e 20 aprile finali 

Soste di campionato IO ottobre per Italia-Scozia 14 no¬ 
vembre per Itaha-Portogallo 26 dicembre pausa natalizia 
Per Estonia-ltalia di mercoledì 22 settembre non ci sarà so¬ 
sta 


ATAmNTA-GABLIABI 


INTER-REGGIANA 


Ferron 

Magoni 

Tresoldl 

MInaudo 

BIgliardI 

Monterò 

RambaudI 

Orlandinl 

Ganz 

Sauzée 

Scapolo 


t Fiori 

2 Napoli 

3 Pusceddu 

4 Bisoll 

5 Veronese 

6 Firlcano 

7 Merlerò 

8 Allegri 
S Valdes 

10 Matteoll 

11 Mattioli 


Zenga 
Bergomi 
Tramezzani 
Manicone 
A Paganin 
Battistlni 
Shalimov 
Jonk 
Schillacl 
Bergkamp 
Dell Anno 


1 Sardini 

2 Tornsp 

3 Zanutta 

4 Accaldi 

s Sgarbossa 
8 De Agostini 

7 Morello 

8 Scienza 

9 Ekstroem 

10 Picasso 

11 Padovano 


Arbitro 

Quartucclo di Torre Annunziata 

Pinato 12 DI Bitonto 
Vaicntlnl 13 Villa 
Codispoti 14 Bellucci 
Perrone 15 Sanna 
Pisani 16 Criniti 

GEHOA-ROIWA 

Berti 1 Lorierl 
Petrescu 2 Garzya 
Lorenzini 3 Benedetti 
Caricela 4 Mlhajlovic 
Torrente 5 Lanna 
Signorini e Carboni 
Ruotolo 7 Haessier 
Bortolazzi 8 Piacentini 
Ciocci 9 Balbo 
Skuhravy IO Giannini 
Onorati 11 Rizziteli! 

Arbitro 

_ Baldas di Trieste _ 

Tacconi 12 Pazzagli 
Corrado 13 Comi 
Fiori n 14 Grossi 
Cavallo 19 Scarchllli 
Nappi 18 Mazzi 


Arbitro 

Braschi di Prato 
Fortin i2Cesaretti 
Festa 13 Parlato 
M Paganin 14 Sartor 
A Orfando 15 Esposito 
Fontolan 18 Pacione 



LECCE-IHILAW 


PIAGENZA-TORINO 


Gatta 

GazzanI 

CarobbI 

Ceramicola 

Padalino 

Trinchiera 

Gerson 

Melchlori 

Baldierl 

Notarlstefa- 

no 

Barollo 


1 Rossi 

2 TassottI 

3 Maldinl 

4 Albertinl 

9 Costacurta 

6 Baresi 

7 Eranlo 

8 Boban 

9 Papin 

10 Savicevic 

11 Sinione 


Taibi 
Chiti 
Carannante 
Suppa 
Maccoppi 
Lucci 
TurmI 
Brioschi 
De Vitis 
Moretti 
Piovani 


1 Galli 

2 Mussi 

3 Jarni 

4 D Fortunato 

5 Annoni 
8 Fusi 

7 Sergio 

8 Osto 

9 Silenzi 

10 Venturin 

11 Carbone 


Giuseppe Signori 


JUVENTUS-CREMONESE LAZIO-FOGGiAf 


Arbitro 

_ Luci di Firenze _ 

Torchia 12 lelpo 
Ingrosso 13 Galli 
Altobelll 14 Orlando 
Morello 15Donadoni 
Toffoll 18 Morello 

NAPOLI-SAMPDORIA 


Arbitro 

Cardona di Milano 

Gandini 12 Pastine 
Polonia 13 Delll Carri 
lacobelli 14 Sinigaglia 
Papais 19 Sordo 
Ferrante 16 Poggi 

UDINESE-PARMA 


Peruzzi 
Porrini 
A Fortunato 
Torricelli 
Carrara 
Julio Cesar 
Conte 
D Saggio 
v^alli 
R Saggio 
MoelTer 


1 Manninl 

2 Gualco 

3 Pedroni 

4 De Agostini 

5 Colonnese 

6 Verdelli 

7 Giandebiaggi 

8 Cristiani 
0 Nicolini 

10 Maspero 

11 Tentoni 


Arbitro 

Arena di Ercolano 

Ramputia 12 Turo 
Galla 13 Bassdni 
Marocchi 14 Castagna 
Di Livio 15 Ferraroni 
Ravanelli io Florjanac 


Marchegiani l Mancini 
Negro 2 Chamot 
Favadi 3 Carni 
Di Mauro 4 Di Biagio 
Luzardi 5 Bianchini 
Cravero 8 Bucare 
Fuser 7 Bresciani 
Doli O Seno 
Casiraghi 9 Cappellini 
Gascoigne IO Stroppa 
Winter 11 Roy 

Arbitro 

Bozzoli di Merano 

Orsi 12 Bacchio 
Bergodf 13 Di Bari 
De Paola 14 Sciocca 
Sclosa 15 De Vincenzo 
Saunnf 16 Kolivanov 


Tagliatatela 
Gambaro 
Franoni 
Bordin 
Bia 
Nela 
Di Canio 
Thern 
Buso 
Corlni 
Poiicano 


1 Pagliuca 

2 Manninl 

3 Rossi 

4 Culiit 

5 VIerchovvod 

6 Bucchioni 

7 Lombardo 
a Jugovic 

0 Platt 

10 Mancini 

11 Evani 


Battista' 
Pellegrini 
Kozminskt 
Sensini 
Calori 
Desideri 
Rossini 
Rossitto 
Branca 
Statuto 
Del Vecchio 


1 Bucci 

2 Benarrivo 

3 Dichiara 

4 Minotti 

5 Apolloni 
8 Grun 

7 Melli 

8 Zoratto 
0 Crippa 

10 Zola 

11 Bfolin 


Arbitro 

Palrettodi Nichelino 

Di Fusco 12 Nucian 
Cannavaro 13 Sacchetti 
Corredini 14 Dati Igna 
Pecchia 15 Saisano 
Bresciani laBertarelli 


Arbitro 

Amendolia di Messina 

Carnato 12 Ballotta 
Montalbano 13 Matrecano 
Petruzzi 14 Pin 
Pittano 15 Pizzi 
Biagioni 16 Hervatm 


La replica del sindacalo non 
SI ò fatta iittendcrc bcrgio 
Campana ha immediatamente 
risposto a Matarrese «Qui lò 
mjsiifica/ionc il presidente fe 
dorale parla parla ma non può 
e non riesce a confutare le no 
sire a'^gomentazioni Non può 
dimostrare che il Li\omo ha 
pagato I 39 stiocaton 1-a venta 
ò che Achilli ha disatteso tutti 
gli impegni una volta ottenuto 
il titolo sportivo e il ripescag 
gio» «Anche nel caso Bologna 
Matarrese fa fini ì di non capi 
re Nel momento in cui asse¬ 
gnava li titolo sportivo di nuovi 
dirigenti rossoblu doveva porre 
loro delle condizioni che pre 
vedessero il rispetto di tutti i 
rapporti in essere Cioè doveva 
chiedere loro d rispettare i 
contralti di Incocciati Baroni e 
Gerolin So che il presidente 
Gazzoni avrebbe accettato di 
discutere il problema Cam 


in 1 altacc 1 ancora Matarrese 
sui «piano di austerità «Il pr». 
s dente si riempie la bocc j con 
le parole disjxinibilila e co! 
labora/ione pero non mi ha 
detto nulla del piano di auste 
nta pre^disposlo dal consiglici 
federale fi presidente del sin 
daealo rintuzza poi le accuse 
di M garrese che paria di «base 
che governa il vertice» «A me 
fa piacere che 'e dc'cisicìni sia 
no presse dal calciatori F vero 
la proposta del ritardato inizio 
delle partite c la ratifica dell i 
niziativa avvenuta venerdì ò 
dei giocatori Credo sia un lim 
pido esempio di democra/ia 
che andrebbe seguito anclie 
da altre parti Li nostra isso 
ci izione* non solo difende i di 
ritti dei 2500 iscritti ma li fa 
parlare e partecipare Ma’uire* 
se invece continua a far prò 
messe e a non mantenerle» 





che Capello si ho allenalo an 
che lui» l.-iscia un Milan nei 
bassifondi con solo 13 punti 
al leggendario Rocco «Ma alla 
fine quella disfalla mi ha ripa 
gaio perché slavo diventando 
presuntuoso e mi sono ferma¬ 
to in tempo E perché poi lutto 
gira quando é tornala di moda 
la zona son tornato di moda 
anch IO e insomma quella sto¬ 
na del Milan che non mi aveva 
compreso finì per tarmi pub¬ 
blicità» Però sul momento 
quell esonero fece male «E 
non fui unico questo é un me 
sticrc difficile e finché le cose 
vanno bene la strada é spiana 
la poi tl devi accontentare di 
quello che li offrono» Arriva la 
centrifuga di CUI si diceva Bar¬ 
letta Prato Avellino altro cso- 


PROSSIWA SCHEDINA 

CAGLIARI-UDINESe 

CREMONESE-NAPOL' 

FOGGIA-INTER _ 

MILAN-GENOA _ 

PARMA-LECCEE _ 

REGGiANA-LAZIO _ 

ROMA-JUVENTUS _ 

S AMPDORIA-PIACEN2A 

TORINO-ATALANTA 

ACIREALE-VERONA 

BARI-MONZA _ 

BRESCIA-CESENA _ 

PADOVA-PiSA_ 


GERIER 


LA PRIMA CIORNATm 

(ore 16) 

ASCOLI-RAVENNA 
CESENA-PESCARA 
F ANDRIA-BRESCIA 

LUCCHESE-BARI _ 

MONZA-PADOVA ( 

_ Giocata ieri _ 

PALERMO-FIORENTINA 

PISA-MODENA _ 

VENEZIA-ACIREALE 

VE RONA-ANCONA _ 

VICENZA-COSENZA 


nero Starno nel) 83 è I ultima 
panchina di Marchioro in quel 
la iene A che ritrova oggi Ai 
siemc al !,uo •vice» B.tgnoli ■l'' 
sialo piu bravo di me quello 
scudetto al Verona ne vaie tre 
vinti con Juve o Milan- E oggi 
1 uomo del training autogeno 
sindacalista mancalo di Allori 
prova a fare uno schezo al 
1 uomo della Bovisa -Ho tanti 
debuttanti ma spero anche in 
una Reggiana matura che dia 
battaglia per non andare via a 
mani vuole Cosa raccoman 
derò'^ Ma no le parole servono 
d poco c poi I Osvaldo sapreb 
bc benissimo cosa dico e di 
conseguenza Dirò solo di an 
dare in campo decisi ma sere 
ni» Ed fine partila amici come 
prima lui e Bagnoli 


Antìcipo B 

Nel deserto 
Padova vince 
1-0 a Monza 


MON/A (Milano') Milleno 
vecv.iito paganti nel match di 
apertura de*l campionato di se 
no B un bell inconggiamen'o 
al partilo dei pe*ssimisti questo 
Monza Padova tra^’niesso dal 
la pav tv D accordo Monza t 
sempre stata freddina con il 
calcio e il popolo dei vacanzci 
ri non e incora tornato alla ba 
se m 1 neppure duemila ani 
me sono una cifra davvero mi 
sera i^i partila comunque 
non c stata granché Pidova 
pratico Tlunza un po ingo 
nuo Bravo Ciucchi a trov ire il 
gol al 13 con una sassata dal 
limile bravissimo Bonaiutt i 
dire di no un paio di volte ad 
Artistico "lanti giovani in 
squadra significano poc i 
esperienza Ci c andata male 
sono d( luso ma non possia 
mu che migliorare il coni 
mento a fine gara del tc*cnico 
' monzese iriinmi 
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Da arbitro mediocre a guardalinee apprezzatissimo: Domenico Ramicone 
è oggi considerato il migliore in serie A e B ed è portato ad esempio 
dallo stesso selezionatore Casarin. Per lui è pronto un posto a Usa ’94 
Vede con favore la moviola, che spesso rende giustizia ai suoi interventi 


Il re della bandierina 


Da un piccolo arbitro è nato un eccellente guardali¬ 
nee. Protagonista della trasformazione è Domenico 
Ramicone. 43 anni, diventato il «re delia bandieri¬ 
na», portato ad esempio dallo stesso Casarin. Per lui 
è pronto un posto per Usa '94. Ramicone si schermi¬ 
sce, sottolinea l'importanza della perfetta sintonia 
con l'arbitro e ringrazia la moviola che la domenica 
sera spesso rende giustizia ai guardalinee. 


OAfc. NOSTRO INVIATO 


WALTER GUAGNELI 


M COVERCIANO. Mediocre 
col fischicito. strepitoi*ocon la 
bandierina. Singolare lacarrie* 
ra sportiva di Domenico Rami- 
conc, A3 anni, romano, impie¬ 
galo al Ministero dei Trasporti 
e alla domenica guardalinee. 
Fatto il corso da arbitro nel *70, 
à arrivato alle C dove ha diretto 
per s<M stagioni, Son:sa eccelle¬ 
re. Capila a tanti. Poi. neir84 il 
bivio: da una parte la possibili¬ 
tà di diventare guardalinee per 
le serie A e B, dall’altra il capo¬ 
linea definitivo. Ramicone ha 
scelto di proseguire. Il «picco¬ 
lo- arbitro in poco tempo ò di¬ 
ventato un guardalinee di va¬ 


glia, Il migliore attualmente in 
circolazione in Italia, fiore 
arocchielio di Casarin che lo 
porta sempre come esempio 
per le sue capacita tecniche. 

Ramicone. quali sono le 
spiegazioni alla sua carriera 
doublé face? «Non tutti gli arbi¬ 
tri possono arrivare al top rap¬ 
presentato dalla serie A. Evi¬ 
dentemente a me mancava 
quel «quid» per emergere. Ora 
pojà.o dire che è stata una for¬ 
tuna. considerando i risultati 
ottenuti c I quasi 10 anni di 
camera con la bandierina in 
mano». 

Quali .sono lo qtialità che 


fanno emergere un guardali¬ 
nee? «Serve anzitutto un’ottima 
concentrazione perchè nel 
corso di una partita capitano 
momenti in cui si gioca in una 
parte del campo che non ri¬ 
chiede il tuo intervento c’è i! ri¬ 
schio di distrarsi. SePk'e poi un 
buon colpo d’occhio che per¬ 
metta di valutare al meglio uno 
dei momenti più delicati: il lan¬ 
cio della palla da parte di un 
giocatore in avanti e in con¬ 
temporanca la posizione del 
compagno che dovrà ricever¬ 
la. che a volle dista anche 40 
metri Infine serve una eccel¬ 
lente preparazione fisica per le 
decine di scatti brevi necessari 
nei 90 minuti». 

Con la pratica del fuorigioco 
.sempre più frequente, negli ul¬ 
timi anni ò divenuta determi¬ 
nante la figura del guardalinee 
che invece in passalo sembra¬ 
va nascosta da quella dell’arbi¬ 
tro. «E* vero. Ma ciò non signifi¬ 
ca che in preccdnza il guarda¬ 
linee si sentisse emurginalo e 
sottovalutato. Certo noi abbia¬ 
mo meno rapporti coi giocato¬ 
ri. minori decisioni da prende¬ 


re. Ora però con l’evoluzione 
del calcio, diventato veloce c 
aggressivo, siamo chiamati più 
spesso in causa. In maniera 
decisiva, Abbiamo situazioni 
sempre nuove e difficili da in¬ 
terpretare e da sbrogliare. Ora 
è lutto più impegnativo, ma 
anche più stimolante». 

Che rapporto ha con la mo¬ 
viola? "Se non ci fos.se la mo¬ 
viola noi guardalinee sarem¬ 
mo rovinati. Lo spettatore in 
tribuna spesso è ingannato 
dalla distanza e dalia prospet¬ 
tiva. dunque neH’tnccrlezzd 
impreca contro qualsia.si deci¬ 
sione che un guardalinee 
adotti e che non sia favorevole 
alla sua squadra. La domnica 
sera le immagini tv spes.so ci 
danno ragione c fanno giu.sti- 
zia. Se non ci fo.s.scro le riprese 
tv verremmo condannati sistc- 
maiicamenlc. Vorrei venissero 
istallate telecamere anche ai 
lx)rdi dell’area di rigore, come 
succede nel campionato spa¬ 
gnolo, Ci sarebbero migliori 
controp'^ove elettroniche an¬ 
che negl) ultimi 16 metri». 

Resta il fallo che in una fra¬ 


zione di .secondo il guardali¬ 
nee deve prendere una deci¬ 
sione... «Certo. Perchè anche 
non alzare (a bandierina è una 
scelta. In novanta minuti sono 
tante le situazioni controverse 
da valutare L'arbitro però, bi¬ 
sogna ammetterlo, è sollecita¬ 
lo ancora di più di noi. E in ca¬ 
si più intricali coi giocatori che 
spesso coprono la visuale. Per 
que.sto .sostengo che il buon la¬ 
voro del guardalinee agevola 
l’arbitro c viceversa. Alia fine 
conta il comportamento com¬ 
plessivo della "tema*'. Sono 
dunque fondamentali la colla¬ 
borazione e la perfetta sinto¬ 
nia». 

Co.sa pen.sa deH’inizialiva 
«Mani pulite» anche nel mon¬ 
do arbitrale sollecitata dal 
Lombardo dopo il caso Sen- 
zacqua*^ «Ben venga un mag¬ 
gior controllo della vita di rela¬ 
zione di arbitri e guardalinee. 
Ma a questo si è badalo mollo 
anche in passato. Non credo 
emergeranno altre storie imba¬ 
razzanti». 

Tutti la giudicano il miglior 
guardalinee d’Italia... «Ringra¬ 


zio per il complimento e per la 
stima che Casarin nutre nei 
miei confronti, lo cerco solo di 
svolgere il mio lavoro al me¬ 
glio. Passione e entusiasmo 
non mancano». 

Nel *94 ci sono i mondiali 
Usa che. a differenza di Italia 
'90. prevedono anche Timpe- 
gno di guardalinee «veri», non 
arbitri adattali. Ramicone è in 
pole position... «Certo, spero di 
esser chiamato. Anche perchè 
sarebbe Tullima occasione. 
Fra due anni dovrò smettere. 
Anche se poi potrei rimanere 
neirambiente». 

Si va verso il professionismo 
della classe arbitrale... «È un'i¬ 
niziativa che rientra nella logi¬ 
ca delle cose. Non mi sconvol¬ 
ge anche perchè non mi coin¬ 
volge direttamente». E’ vero 
che non ha mai fatto espellere 
un giocatore? «Da guardalinee 
fortunatamente no. Ma è solo 
casualità. Ho detto «fortunal¬ 
mente» perchè Tcspulsione è 
sempre un provvedimento 
spiacevole. Anche perchè in 
un certo qua! modo scompagi¬ 
na Tequilibno in camix>*. 
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ARBITRO 

ANNODI 
' NASCITA 

1 

1 SEZIONE 

PROFESSIONE 

Angelo AMENDOLA 

26/9/51 

Messina 

Assicuratore 

Francesco ARENA 

8/1/56 

Ercolano 

Medico 

Fabio BALDAS 

• 19/3/49 

Trieste • 

Funz. Regione 

Livio 8AZZOLI 

14/2/56 

Merano 

Consulente az. 

Gianni BESCHIN 

15/2/53 ' 

Legnago 

Gioielliere 

Roberto BETTIN 

2/10/53 

Padova 

Tecnico iab. 

Robert A. BOCCI . 

8/6/55 , 

Salerno 

Commerciante 

Cosimo BOLOGNINO 

30/11/59 

Milano 

Insegnante EF 

Angelo BONFRiSCO 

12/4/60 

Monza 

Impiegato 

Gennaro BORRIELLO 

17/6/56 

Mantova 

Commerciante 

Stefano BRASCHl 

6/6/57 

Prato 

Agente comm. 

Libero BRIGNOCCOLI 

24/6/53 

Ancona 

Impiegato 

Marcello CARDONA 

4/12/56 

Milano 

Vice-questore 

Piero CECCARINI ’ 

20/10/53 

Livorno 

Agente finanz. 

Graziano CESARI 

23/12/56 

Genova 

Commerciante 

Massimo CHIESA 

3/1/58 

Milano 

Agente com m. 

Walter CINCIRIPINI 

11/3/52 

Ascoli 

Commerciante 

Pierluigi COLLINA 

13/2/60 

Viareggio 

Commerciante 

Carlo DINELLI 

19/7/56 

Lucca 

impiegato 

•Giacinto FRANCESCHINI 

1/9/56 

Bari 

Progettista 

Vincenzo FUCCI 

26/10/52 

Salerno ' 

Agente finanz. 

Giancarlo LANA 

16/11/62 

Torino 

Assicuratore 

Luciano LUCI 

2/6/49 

Firenze 

Commerciante 

Cario NERI 

24/7/60 ■ 

Viterbo 

Consul. legale 

Marcello NICCHI 

18/3/53 

Arezzo 

Bancario 

Cario PACIFICI 

22/5/58 

Remai' 

Bancario 

Pierluigi PAIRETTO 

15/7/52 • 

Nichelino 

Veterinario 

Emilio PELLEGRINO 

18/9/58 

Barcell.P.G. 

Impiegato 

Virginio QUARTUCCIO 

18/2/54 

T.Annunziata’ 

Impiegato 

Salvatore RACALBUTO 

28/9/61 

Gallarate 

Insegnante EF 

Pasquale RODOMONTI 

1/6/61 

Teramo 

Commerciante 

Giuseppe ROSICA ■ 

31/10/56 

Remai 

Dentista 

Loris STAFOGGIA 

23/12/55 

Pesaro 

Insegnante EF 

Daniele TOMBOLINI 

12/6/61 

Ancona 

Enologo 

Alfredo TRENTALANGE 

19/7/57 

Torino 

Dir. ospedal. 

Fiorenzo TREOSS! ■ 

1/6/59 

Porli 

Impiegato 
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Beschin «prima donna» 
Da^ spot al campo 


■1 ROMA Cunnì Be.schm, l’arbilro più se¬ 
guito (almeno sulle pagine dei giornali che 
portano In bella mostra la pubblicità di Te¬ 
le-t-2 e le dirette tv del campionato) di tutta 
Tostate. Il fischietto-gioielliere è stalo scelto 
dalTemittente berlu.sconiana come testimo¬ 
nial per lanciare la tv a pagumonto, che tra- 
•smeltcrà 28 gare della .sene A e 32 della B. E 
quanto ha guadagnalo? «Nulla di nulla - spie¬ 
ga l'Interessato - la preslazione è stata del tut¬ 
to gratuita e. io, non ho posto veb. Tanto, se 
dicevo di no sarebbe stato pronto a farlo qual¬ 
cun altro», 

Arbitri e guadagni. Tutti i fischietti pro¬ 
fessionisti non hanno dei proventi diretti da 
spon.soriratazioni: hanno (dalla Diadora) sol¬ 
tanto le divise di gioco e gli indumenti da alle¬ 
namento, E Paolo Casann, dcsignatore arbi¬ 
trale di serie A e B, qualche giorno fa 6 tomaio 
a parlare sulTargomento arbitn-quattrmi. «Cer¬ 
io verginelle def Nord Europa si lamentano del 
nostro prole.sMonismo. poi, a titolo personale, 
firmano contralti da 40,000 dollari Tanno con 
TAdidas».! rimborsi per i fischietti italiani (sta¬ 
gione '93-'94) sono rimasti immutati rispetto 
all'anno scorso; 3 milioni (per 11 mensili!^ 
agli intemazionali, 2.5 agli altri. Quattrocento- 
mild lire per ogni incontro diretto. Tulto, natu¬ 
ralmente. al lordo. I biglielli aerei vengono for¬ 


niti diretta,mente mentre i viaggi in automobile 
vengono rimborsati a 400 lire per ogni chilo¬ 
metro. Per gli hotel c'è un tetto massimo di 
220.000 lire, 80 000 per i pasti. Il tutto, natural¬ 
mente, deve e.ssere documentalo attraverso 
delle ricevute fiscali. 

Fischietti in forma. Come ogni precam¬ 
pionato, anche quest'anno gli arbitn profes¬ 
sionisti italiani, al termine del mega-raduno di 
Sportilia, hanno svolto test fisici, «I nsultati so¬ 
no stati ottomi - spiega Casarin Nei test Ue¬ 
fa (in Germania) i sette intemazionali italiani 
sono risultati i migliori, correvano più dei tede- 
.scìii, dei danesi e dei francesi. Gli altri, dal 
canto loro, hanno messo in mostra risultati al¬ 
trettanto buoni (Franceschini eTombolini so¬ 
no stati i migliori nei test di Cooper con 3.300 
m. Tombolini, tra l’altro, è stalo il più veloce 
sui 200 m (27"97). Nei 50 metri Rodomonti 
ha fatto registrare un buon 6"54 e Nepi 6-56. 
Chiesa, invece, è quello che salta da fermo più 
in alto di tutti quanti: 42.6 cm). 

Fuorigioco. Cosi, come per i test fisici, gli 
arbitri sono stati invitati ad alienarsi per i iuori- 
gioco. «Quest'anno non potremo permetterci 
di annullare 10 gol buoni per un fuorigioco 
che non c'è", ha raccomandato ài suoi uomini 
Casann. CLBr 


N.B. - In neretto gli internazionali, in corsivo gii esordienti. 


Quei presidenti all’ombra di Tangentopoli 


H Berlusconi ha stretto la 
cinghia: ha decurtalo del 40 
percento i premi partita per i 
giocatori del Milan. E li se- . 
gno dei tempi: oggi si riapre ■ 
un campionato un po’ più 
povero. E si ri^rono anche 
le inchieste di Tangentopoli. ■ 
C’è forse un legame tra i fat¬ 
ti? E possibile. Non sono po¬ 
chi i protagonisti degli affari. 
del pallone che sono finiti 
•sotto giudizio. Qualcuno ha 
dovuto abbandonare il cam- ■ 

g o, altri risulteranno proba- 
ilmente non colpevoli, nei 
fraUerr.po c'è chi è finito die- ■ 
tro le sbarre. Giuseppe Ciar- 
rapico, ad esempio, ex presi¬ 
dente della Roma, In galera 

l’ha ifa anvi Hiia* 


ai giudici. Ottiene gli arresti 
domiciliari e ammette di 
aver pagato tangenti ad Al- 
Ircdo Vtio ex parlamentare 


de per ottenere appalti attra¬ 
verso la società di costmzio- 


ni Ipra. il proprietario della 
Lazio Selcio Cragnojli, ex 


l’ha conosciuta, anzi due: 
Regina Coeli e S. Vittore. 
L'accusa: ha illegalmente in¬ 
tascato finanziamenti dalla 
Safim, finanziaria dell’Efim,. 
presieduta da Mauro Leone, - 
vice del «Ciarra» nella società ‘ 
giallorossa e anch’egli inda¬ 
gato. Nel maggio di que¬ 
st’anno è «quasi Balera» inve¬ 
ce per Corrado Feriaino. Do- ' 
po una latitanza di 24 ore 
l’ex presidente del Napoli, ' 
ma tuttora azionista di mag- -, 
gioranza, si presenta davanti 


manager del gruppo Fcrruz- 
zi, se la cava con un awiso di 
garanzia per il pasticcio Eni- 
monl. Ma qualche guaio ca¬ 
pita anche a Pietro Mezzaro- 
ma, .successore di Ciarrapi- 
co, anch’egli «avvisato». Con¬ 
tessa di aver pagato tangenti 
a Pino Leccisi de, ex sottose¬ 
gretario al Ministero del lavo¬ 
ro, per un valore di 700 mi¬ 
lioni. ■ 

Ma il ' capitolo che ' più 
coinvolge le vicende calcisti¬ 
che riguarda i mondiali del ' 
1990. Le irregolarità rilevale 
dai giudici sono molle e ri¬ 
guardano soprattutto Ta.sse- 
gnazionc degli appalti. A Ba¬ 
ri, dove viene costruito uno 
stadio nuovo di zecca, viene 
coinvolta la lamiglia Matar- 
rese, a cui appartengono 
Vincenzo, patron del Bari e 
Antonio, presidente della 
Federcalcio. La miccia la in¬ 
nesca Costantino Rozzi il 


Un campionalo più povero, con la progressiva ri¬ 
duzione degli ingaggi supermiliardari. E un cam¬ 
pionato sotto inchiesta. L'ombra di Tangentopoli, 
infatti, si è allungata sui verdi prati in cui si pratica il 
campionato più bello del mondo. Ed ha già mietu¬ 
to le prime vittime tra i presidenti. Da Ciarrapico a 
Longarini, senza dimenticare i politici Scotti e Po¬ 
micino, la lista degli indagati è lunga., 


ILARIO DELL’ORTO 


«nonno» della .serie A, alla 
guida dcll’Ascoli, inoltra un 
ricorso al Tar rivendicando 
presunte scorrettezze sul 
metodo con cui il Comune 
gestisce le gare d'appalto a 
cui anch’egli concorre. Nel- 
Tambilo della stessa manife¬ 
stazione si ristruttura l’Olim¬ 
pico di Roma e nel mirino 
dei magistrati finiscono no¬ 
mi eccellenti del mondo del¬ 
lo sport. Secondo il giudice 
Vittorio Paraggio i membri 
delle giunte esecutive del 
Coni che si sono succedute 
dal 1987 al 1992 sono impu- ■ 
labili del reato di abuso in at¬ 
ti d’ufficio. Tra questi figura¬ 
no Franco Carraro, sindaco 


ed ex presidente del Coni, 
Arrigo Cattai, suo successo¬ 
re, I attuale presidente Mario 
Pescante e Primo Nebiolo ’ 
massimo dirigente della Fe¬ 
derazione internazionale di 
atletica leggera. Sempre per 
Italia 90 scattano le manette 
ai polsi del meno nolo Gio¬ 
vanni Donigaglia padrone 
della Spai e costruttore. Nel¬ 
l'ottobre del 92, siamo ad 
Ancona, Il re della città e pa¬ 
tron dell’omonima squadra 
di calcio Edoardo Longarini, 
amico dei de Arnaldo Soria¬ 
ni e Giovanni Prandini, viene 
condotto in carcere. Gli fa 
compagnia anche il presi¬ 
dente del club marchigiano 


Camillo Rorini. 

Intanto gli scandali torna¬ 
no al nord. Gian Mauro Bor- 
sano. ex presidente del Tori¬ 
no e deputato psi, riceve tre 
richieste di autorizzazione a 
procedere per bancarotta e 
falso in bilancio. Si la anche 
, il nonte di Callisto Tanzi. 
proprietario del Parma, in 
merito ad un’indagine sui 
progetti di coopcrazione per 
I paesi in via di sviluppo. . 

Non .sono solo i dirigenti 
del calcio a es.sere coinvolti 
nelle inchieste di Mani puli¬ 
te. Nelle liste dei giudici 
compaiono: il gruppo Fer- 
ruzzi, già padrone del Mes¬ 
saggero basket, il senatore 
Luciano Benetton proprieta¬ 
rio di squadre di pallavolo, 
basket, rugby, nonché di 
una scuderia di formula uno. 
Contro il parlamentare c’è 
una richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere per falso in 
bilancio per la Fiorucci, per 
un terzo di Benetton e poi 
fallita. Carlo Magri, ex patron 
della Maxicono Parma, pal¬ 
lavolo, c amministratore de¬ 
legato dclTomonima socie¬ 
tà, è stalo coinvolto nello 
scandalo dei lavori di am¬ 


pliamento dell'aeroporto di 
Milano. Gli ex ministri Vin¬ 
cenzo Scolti e Gianni De Mi- 
chelis, pluri indagati e appa¬ 
rentemente estranei al mon¬ 
do dello sport, sono stati ai 
massimi vertici nelle , 

Iztghe di ciclismo e 
pallacanestro. Ma 
forse la .storia più cu¬ 
riosa riguarda Paolo 
Cirino Pomicino, pe- / 
rallro già inquisito f' 
con Scotti nelle inda¬ 
gini relative alle opre- ■ f 
re di costruzione dei«~ 
mondiali '90 a Napo- \ 
li. L’ex ministro de¬ 
mocristiano, e allora 
presidente della so¬ 
cietà . polisportiva 
Partenope, è accusa¬ 
lo di aver fatto transi¬ 
tare nelle casse della Poli- 
sportiva un contributo di 370 
milioni. La "sponsorizzazio¬ 
ne» è stata pagata due anni 
fa dal Banco di Napoli, ma i 
giudici sostengono che ■ in 
realtà quel contributo non 
fosse altro che una forma di 
finanziamento destinata • a 
qualche partilo. 



in- l\' .•> 


Nome 


Anni Nome 


Anni 


35 

36 
34 
43 
40 
40 


Albanese 

BertoccI 

8ilò 

'Canciello 
Capo'Mlla 
Catania 
Ceccarelli’ 42 
Corofolini 39 
Ciccaglioni 44 
Contente 35 
Conti 43 
Corsi 40 
Costamagna 42 
D'Ambrosio 42 
De Luca 45 
DeSantis’ 40 
DI Filippo 
Di Nella 
Di Renzo 
Di Savino’ 41 
Falca 43 
Fiori 40 
Florio 40 
Gallas 44 
Garofalo 39 
Gaviraghi 40 
Gazzetta 43 
Giove 
Isola 
Lazza;ln 
Limone 
Lodolo 
ManIredinT 42 
Mangerini 41 
Mannono 39 
Mantovani 37 
Marano 37 


Marchesini 38 
Mazze! 36 
Medeoi 
Mercurio 
NicoletiT ■ 
Padovan’ 

Pala 

Picchio • 

Pinna 


39 
37 

40 
43 

41 
43 
39 


Pomentale’ 4i 


38 

39 
38 


Preziosi 41 

Raditi 43 

Paiola 39 

Ramaglia 37 

Ramicone’ 43 

Hanghelli 43 

Rausa 37 

Ricciadeiii 43 

Rocchi 36 

Russo L 
Russo R. 

Saia 
Salvalo 
Sepia 
Savarese 
Sbrini , 
Scalcione’ 42 

Scarcelli 39 

Schiavon’ 43 

- Tarantola 45 

Tavano 42 

Trerè 42 


Villa Santa 41 


Zanforlin 

Zucchini 

ZuccolinI 


40 

39 

38 


N.B. in neretto i nuovi 
" Internazionali 
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' 2 Da 40 anni in Rai 
il direttore della DS riparte per il suo ultimo campionato 
«Pizzul e Ventura conduttori e nessun opinionista fìsso » 
«Biscardi è andato via? La riforma camminerà più veloce» 

n sasso dallo Stagno 
«Overdose da caldo» 






saiisai 




iV'V.u<-> .. ' ..■'‘/.'i 



Il pallone toma a riempire le domeniche degli italia¬ 
ni e ricomincia la pioggia di parole sul campionato. 
Anzi, in questa stagione il calcio televisivo rischia di 
trasformarsi in un autentico alluvione. Ne parliamo 
con Tito Stagno, dal 1955 alla Rai, da 17 anni re¬ 
sponsabile dei servizi sportivi del Tgl e della «Do¬ 
menica sportiva». «Il calcio è bello ma ormai si sta 
perdendo il senso della misura». 


MARCO VENTIMIQLIA 


t /-À,. 










■i ROMA, la Stagione cald- 
adca che inizia ogo potrebbe ; . 
essere l’ultima con Tito Stagno > 
al timone della Domenica spor- . 
Uva.SensazioniparticoIariT 
Veramente prima di andare in ‘ > 
pensione avrei la possibiiità di ^ 
dirigere la «Ds» anche nel '94- (. 
'95. Però mi piacerebbe fare ■ 
qualcos'altro, magari condurre i 
una rubrica di medicina visto 
che sono un dottore mancato. ' 
Comunque, ultimo anno o me- r; 
no, imposterò il mio lavoro alla 'i-. 
Domenica sportiva con il solito V 
impegno e molta tranquillità. 

La tra.smisione può infatti con¬ 
tare su uno staff di giornalisti 
ormai collaudatissimo. s ' 

Hai paura della pensione? ! 

Il giornalismo ò un mestiere 
creativo, quando smetti senti • ■ 
che hai perso qualcosa, lo ho 
soprattutto paura di annoiar¬ 
mi. Per evitarlo, cercherò di : 
conservare tutte le mie curiosi- ; 
tà e di svilupparne altre anco- 
ra. . ■ .v-i»:.. .y,,.wi,v;\•:' '5 ■ 

Il caldo In tv sembra essere ' 
ormai diventato una que- : 
sUone dlylmportanza nazio- V 
naie. Te lo saresti mal aspet- 
tato? 

Il calcio 6 un bellissimo spetta- ^ 
colo, ma adesso rischiamo ve- , 
ramenle l'overdose. Questo i';' 
bombardamento di » partite ; 
estive mi ha sconvolto, cosi co- ■ ■ 
me il clima per nulla amiche-. 
vole di un Lazio-Roma dispu- * v 
tato a metà agosto. Non ci si - 
può dimenticare che esistono ' : 
anche altre cose. ■ 

Elatna«Da»comcsladegue- ' 
ri a questa apallonlte» acuta 
• davldeo? 

In questo campionato la Do- ' 
menica sportiva tran-à vantag- *' 
gio da un fatto che reputo però 
scandaloso. Mi riferisco alla 
partila trasmessa da Tele-l-2. 

La Rai ha pagalo una valanga l;- 
di miliardi per i diritti televisivi, 
ma l'unico incontro in diretta 


lo trasmette la pay-tv, una cosa 
incredibile. Per noi il vantaggio 
sarà costituito dalla possibilità 
di trasmettere per primi imma¬ 
gini non criptatc della partita 
andata in onda poco prima su 
Tele-f-2. , , 

Parli di faRo scandaloso. Ma 
se le cose sono andate a fini¬ 
re cosi è stato anche per 
•merito» della Rai... 

Quello che non mi spiego è 
come sia stalo possibile per la 
Rai firmare un contratto tanto . 
importante alla vigilia di cosi 
grandi cambiamenti al vertice 
dell'azienda. Il nuovo presi¬ 
dente Demattè ed i suoi colla¬ 
boratori si sono trovati di fron¬ 
te ad un grave fatto compiuto. 
Agendo in tal modo si 6 latto 
un grosso, favore al dottor Ber¬ 
lusconi. , 

L'atmosfera ' caldsRco-tele- 
visha è sempre più brespi- 
rablle. Adesso siamo arriva¬ 
ti addirittura agli oroscopi 
dei vldeo-giornaUsti. 

Quando si giunge a dare un 
miliardo all'anno ad un gior¬ 
nalista io divento molto pessi- : 
mista. La «salvezza» di questo 
Paese mi sembra molto più dif¬ 
ficile. . . y . 

Ma sei sicuro ebe la tua «Ds» 
sia senza peccato? Per hi se- . 
conda stagione consecutiva 
la condutMce sarà Slmona 
Ventura, bella ragazza arri¬ 
vata giovanissima ad un in¬ 
carico tanto prestigioso. Le 
. solite scebemaschUlste? : • 
Simona Ventura era in fila da 
tre anni, c nel frattempo aveva¬ 
mo avuto altre esperienze non 
felici. Insomma, l'anno scorso 
scelsi lei perché volevo evitare 
di affidarmi ad una conduttrice - 
completamente al di fuori del ; 
mondo dello sport. E non scor¬ 
diamoci che la Ventura era re¬ 
duce dalle Olimpiadi di Barcel¬ 
lona dove aveva lavoralo per , 
Telemontecarlo. E poi con 
personaggi come Ciotti e Piz¬ 


LUNEDÌ 


venerdì 


T ribuna stampa (19,30) 

Telo-t-2 

La fabbrica del gol (19.30-22.30) 

Tele-8 2 

Il Processo di Biscardi (20,30) 

Tele-1-2 

Aspettando II campionato (20.30) 

Tele-8 2 

Fair Play (22,30) 

Tele-1-2 

Programma scommesse (21.30) 

Tele-8 2 

Mal dire gol (22,30) ' 

Italia 1 

Regina atletica (17) 

Rai 3 

Crono tempo di motori (0,10) 

Tmc 

Zitti e Mosca (20.20) 

5 stelle 

A tutta B? 

Ral3 

SABATO 


C... siamo 

Rai 3 

Dribbling (13) 

Rai 2 



Scusate l'anticipo (18) 

Rai 3 

martedì 


Sport Show (13) 

Tmc 

La fabbrica del gol (19,30-22,30) 

Tela-H 2 

Anticipo di C (14.30) 

Tele+ 2 

Appello del martedì (22.30) 

Italia 1 

Anticipo di B (20.30) 

Tele-8 2 

Settimana Gol (23.30) 

Tele+ 2 

DOMENICA 


Per pura cavalleria (17) 

Rai 3 

Guida al campionato (12.45-13) 

Italia 1 



Novantesimo minuto (18) 

Rai1 

mercoledì 


Domenica Sprint (20.10) 

Rai 2 

La fabbrica del gol (19.30-22.30) 

Tele + 2 

Posticipo di A (20.30) 

Tele-8 2 

Settimana gol (22.30) 

Tele-82 

Domenica sportiva (22.30) 

Rail 



Tempi supplementari (23.30) 

Rall 

giovedì 


Pressing (22,30) 

Italia 1 

La fabbrica del gol (19.30-22.30) 

Tele-8 2 

Mai dire gol (23.45) 

Kalial 

Settimana gol (23.30) 

Tele-8 2 

Grand Prix(11.45) 

Italia 1 

É quasi gol (22.30) 

Ral3 

Turo II calcio min. per min. 

Rai 3 


zul in studio, bravi ma non pro¬ 
prio dei Richard Gore, una bel- ' 
la ragazza non guastava di cer- 
to. 

Ma in tutta ia Rai non c’era 
una sola giornalista adaUa 
alcompito? 

Beh, considerato il tipo di tra¬ 
smissione occorreva un tipo ' 
sportivo, giovanile. Una Butti- 
glione. per capirci, a condurre 
la «Ds» non ce la vedo propno. 

E poi non è che potevo attinge- ' 
re all'Intero staff giornalistico • 
della Rai. O si guardava all'in¬ 
terno della redazione sportiva 
del Tgl - ma non c'era nessu¬ 
na donna disponibile - o ci si 
rivolgeva all'estemo. 

Pallone e tv; non R è mal ve¬ 
nuto 11 dubbio che sia tuHo 
da rifare? Forse la gente ne - 
ha abbastanza di questo ca¬ 
rosello di opinionisti. 

Non é un discorso semplice. 
Per dare una risposta bisogna 
innanzitutto aver provato certe : 
esperienze sulla propria pelle. . 
Poi occorre analizzare con 
.scrupolo gli indici di ascolto e 
le reazioni della gente. Brera, ,. 
Zanetti, Sivori, Agtoppi sono • 
tutti personaggi che hanno ini-.' 
ziato con me a lavorare in tele¬ 
visione. E dopo tanti anni sono 
arrivato a pensare che l'opi- 




Raimondo 
Vianello, 
conduttoie di 
•Pressing». 
Sopra, Tito 
Stagno ' 
direttore dei 
servizi sportivi 
delTgt. 

Sotto, 
a sinistra, 

Aldo Biscardi 


monista fisso forse non serve. 
Ma il criterio di giudizio più im¬ 
portante rimane. un'altro: la 
competenza del commentato¬ 
re. . .... 

Aido Biscardi ha elevato la 
chiacchiera pallonata a for¬ 
ma d'arte. Cosa ne pensi del 
suo discusso passaggio a Te¬ 
le-!-? 

Biscardi ha fatto un affare, non 
so .se lo ha fatto Tele-!-2. In 
ogni caso con la sua partenza 
la rinascita della Rai potrà av¬ 
venire più in fretta. . 

La pay-tv che pretende di 
trasmeRere in chiaro o cri- 
ptato a SUB discreziooe. La 
FIninvest che si compra il Gi¬ 
ro d'Italia senza avere 1 
«ponti» per trasmeRerlo. La 
legge Mammì che fa acqua 
da tuRe ie parti. Cosa abbia¬ 
mo faRo per meritarci un si¬ 


stema televisivo da repub¬ 
blica delle banane? 

Ce lo mentiamo in pieno: ab¬ 
biamo consumalo troppo, ab¬ 
biamo continuato a volare per 
uomini e partiti sbagliati, per¬ 
ché mai avremmo dovuto ave¬ 
re una televisione diversa? 
Ognuno di noi è responsabile 
del disordine di questo Paese. 
Torniamo indietro alla se- - 
conda domanda; sci conten¬ 
to di andare in pensione? 
Dipende da cosa succederà ■ 
ades.so alla Rai. Devo dire che 
le persone che sono venute a 
mettere ordine nell'azienda, a 
partire da Demattè c Locatelli, 
mi ispirano fiducia. Ecco, se 
riuscissero a mettere ordine 
proprio nel momento in cui 
me ne vado, potrei anche 
Chiudere la porta con qualche 
rimpianto. 


E non si salva neppure il giovedì 


■■ Il calcio ù trailo, il calciolilo è quasi 
colto. Presto, ragioncvolmcnlc. scotto. .' 
Perché a tulio c'è un lìmite, che nella fai- ■ 
lispccie se-non è stato già superato è ■ 
prossimo ad esserlo. Visto die dopo ave¬ 
re abolito il riposo stagionale (la mac¬ 
china telecalcislica non s'è arrestata ' 
nemmeno in luglio e agosto) quest'an¬ 
no si cancellerà anche quello settimana¬ 
le. Sino all'anno scorso c'era un giorno ' 
xmc foolhall: il giovedì. Che sanciva an¬ 
che il contine, dunque lo stacco, la pau¬ 
sa. tra una settimana calcistica e un'al¬ 
tra. Un giorno solo, ma che però s'è pen¬ 
sato di abolire. Que.st'anno infatti anche , 
al giovedì avremo la razione giornaliera 
■ di chiacchiere pallonari; ammanita dalla ■ 
neonata «Quasigol» (su Raiire alle . 
22.45): chiacchiere amabili, soli, come 
ha dello il suo conduttore Claudio Per- . 
reni, però sempre e ancora chiacchiere 
ed anche, fatalmente, piccoli e grandi 
lormcnti. Nella puntata d'avvio ad esem- . 
pio s'è rivista la famosa finale del Mun- 
diai spagnolo dcir82: la pipa di PertinI c 
l'esultanza di Tardelli. Un replay da car¬ 
tellino giallo solo perché quello rosso 
quest'anno sarà amministralo da Anto¬ 
nio Ghirelli, che settimanalmente terrà - 
appunto la rubrica «cartellino rosso» nel- - 
l'ambito del programma di Michele - 
Gianimarioli «Scusate l'anticipo» (Raitré, 
sabatoore 18). - ■ • 

Certo, .si potrà obiettare che dopolullo 
c'è sempre il telecomando e che dunque " 
ognuno ha possibilità di scampo. Resta : 
però il fallo che la dimensione chiac¬ 
chierante c voyeurislica del pallone è or- 


CIORCIOTRIANI 

mai as,soluta. Simbolicamenie e pratica- 
mente riassunta, appunto, da una <alci- 
.stlzzuzione» senza più slacchi. Totale. 
Un continuum in cui il gioco vero, il latto 
agonistico sono ormai una frazione.ml- 
nima: quasi II pretesto per alimentare la 
prolonda. profondissima, gola massme- 
diale. Con ciò, ripeto, non so se si sia già 
toccato o addirittura superato il limite, 
anche perché sulla base degli ascolti 
delle partile estive (punte anche oltre i 4 
milioni) non si può proprio dire che il 
calcio lelevisivo non renda. Tuttavia non 
si potrà negare come ciò avvenga a sca¬ 
pito del pubblico pagante dal vivo. Più 
gente davanti alla televisione, meno 
spettatori sulle tribune. E non potrebbe 
essere diversamente visto che a dispetto 
delle promesse dei presidenti i biglietti 
sono sempre più costosi. 

La botte piena e la moglie ubriaca non 
si può avere, allo slesso modo in cui tele¬ 
visivamente è impossibile non mettere in 
conto che l'aumento dell'offerta di cal¬ 
cio giocato p>enalizzerà quello parlato. 
Che complessivamcnie la scorsa stagio¬ 
ne è franato e che in questa registrerà si¬ 
curamente più d'una crì.si di programmi 
e di conduttori. Perché sono troppi e 
troppo simili l'uno all'altro, con l'unica 
eccezione di «Mai dire gol». In attesa di 
contare le vittime deH'Auditel c'è però 
già quella eccellente di Aldo Biscardi. 
costretto (giustamente) a scegliere tra 
l'essere «oscurato» e lo slittare dopo le 


22,30. Se l'aut-aul verrà confermalo II ca¬ 
po indi.scus.so della portineria telccalci- 
stica nazionale, si troverà a fare i conti 
■ con quella dolorosa legge, che i divi tele- 
'■ visivi spesso dimenticano, nel'momenti ' 
di gloria, in base alla quat'e «sparire» dal 
video o dalla fascia di «prime lime» signi- 
' fica anche rischiare il rapido dimentica¬ 
toio. 

Se cosi sarà comunque II bar sport 
non piangerà, consideralo che dì ap- 
prendisti-Siscardì ce ne sono parecchi in 
circolazione e che di commenti, previ¬ 
sioni e chiacchiere tifose no saranno ser¬ 
vite a bizzeffe. Come s'è già detto addirit¬ 
tura più dell'anno scorso. Anche se a dl- 
- spetto degli squilli di tromba che accom¬ 
pagnano l'inizio della stagione'93-'94, c 
di un tum over che riguarda perù solo i 
comprimari e le comparse dei salotti te- 
,. levisivi, l'unica vera novità è quella degli 
anticipi e dei posticipi di sene A e B tra¬ 
sméssi da Tele+2. Qualcuno ha parlato 
di rottura del principio di contempora- 
'; neità; altri hanno paventato lo snatura¬ 
mento di un calcio giocato nelle brume 
, notturne invernali; altri ancora hanno 
. agitalo il fantasma di stadi vuoti, di un 
calcio sempre più schiavo di logiche te- 
, levisive. Staremo a vedere, pur se di una 
cosa si può già scommettere. E cioè che 
anticipi e posticipi non mancheranno di 
alimentare feroci piolemiche sulla rego- 
■) larità del campionato, Coasideralo che 
; se la dietrologia è sport nazionale, truffe 
; e illeciti hanno in questi anni non di rado 
‘i' caratterizzato l'industria calcistica nazio- 
, naie. - ■ ■ • 



FRANCnCOZUCCHINI . 

■■ ROMA. Comincia il campionato che porta in America: dal 
Mondiale ci dividono nove mesi e mezzo e tre partite, quelle 
con Estonia, Scozia (a Roma) e Portogallo (a Milano). Arri¬ 
go Sacchi dice di aver fiducia sulla qualificazione (ztl restò 
pensiamo dopo). ha sempre ripetuto di contare «su questi ra¬ 
gazzi straordinari», decantandoli come faceva la Bonaccorti 
con le sue elette nel Cruciverbonc. «L'ideale - va dicendo - sa- 
r'-bbe non parlare più fino al 17 novembre». Quel giorno, se 
non prima, sapremo con certezza sulla spedizione negli Sta¬ 
tes: dipende dalla sfida col Portogallo, siamo ridoRi a giocarci 
tutto in questi 90 minuti per colpa del disastro realizzato nella 
doppia sfida con la Svìzzera con !a quale abbiamo racimolato 
un solo punticino su quadro e grazie a un gol di Eranio al 93' 
a Cagliari. .. 

Tutta colpa del et? TuRa colpa di Matarrese che non ne 
azzecca mal da una da quando siede in Federcalcio e non ha 
fatto eccezione neppure scegliendo il successore di Vicini? 
Dire di si sarebbe troppo facile. In realtà, Sacchi ha tentato, 
.sta tentando di realizzare una pìccola rivoluzione anche in. 
Nazionale, come aveva faRo al Milan. Una rivoluzione sui ge¬ 
neris, perché parte dal presupposto di un accordo perfetto 
col su^riore, oggi matarrese come ieri Berlusconi. E questo è 
comprensibile, ma non è bello: almeno per noi che osservia¬ 
mo da esterni e ci facciamo un'idea sui Matarrese e sui Berlu- 
.sconi. Perciò la rivoluzione è soprattuRo nella figura del et, 
non più ingessato sulla poltrona, osservatore distaccato di 
esercizi ginnici'fatti eseguire da preparatori ad hoc, ma piut¬ 
tosto parte integrante di un progeRo comune, itinerante e fic¬ 
canaso al punto di profanare i sacri allenamenti dei colleghi, 
a Genova come a Torino, Roma o Foggia, la rivoluzione è nel 
gioco, negli allenamenti, negli stage di 48 ore. ■ -y , • ■ 

. Dalla rivoluzione sono arrivati ì problemi, non pochi: il 
nuovo gioco, l'eliminazione dei capoclan (per ora i fatti su 
Zenga c Viali! gli stanno dando ragione), la scelta di puntare 
sul «collettivo», fanno si che si debba rinunciare ai «colpi indi- 
vidu.ali» al genio di giocatori che hanno sempre faRo la storia 
Italiana del pallone, da Mazzola a Causio, da Conti a Gianni¬ 
ni. Con un certo tipo di gioco andiamo a misurarci nel feudo 
di altre nazionali, c arrivano le sconfitte e le figuracce con la 
Svizzera. Adesso mancano solo Estonia, Scozia e un Portogal¬ 
lo già domato (3-1) a Oporto: francamente l'ipotesi dell'eli- 



H Iji guida del campiona¬ 
to mondiale americano del 
1994 parte doverosamente dal 
giorno del sorteggio: urne e 
bussolotti entreranno in azio- . 
ne per la composizione dei sei r 
giróni (quattro squadre eia-. 
scuno, agli ottavi accederanno 
le due prime classificale di ? 
ogni gruppo e le quattro mi- 
gliori terze) il 19 dicembre alle ; 
ore 12 locali (le 21 Italiane) al ) 
«Caesar's Palace» di Las Vegas. » 
Il 18 dicembre il comitato 
esecutivo Ria riunirà i dirìgenti ? 
delle 24 squadre finalisic per 
votare la proposta di premiare ' 
la vittoria con 3 punti nel tur¬ 
no di qualificazione. . 

Il giorno dell'esordio, 17 
giugno 1994, novità, ci saran¬ 
no due partite. La gara inaugu¬ 
rale vedrà in campo al «Soldier . 
Field» di Chicago la Germania, ' 
campione in carica. ; L'altro ' 
match (valido per il gruppo C) : ; 
si giocherà al «Cotton Etowl* di ’ 
Dallas. La ripartizione geogra- > 
fica del mondiale americano 
sarà in Ire zone, ciascuna delle ; 
quali composta da tre città c ' 
due gruppi. I gruppi A c B sa¬ 
ranno nella zona Ovest (Los 
Angeles, San Francisco c ' 
Detroit); i gruppi C e D nella 
zona Centro (Chicago, Bo- . 
stori e Dallas) : i gruppi E e F 
in quella Est (New York, Or¬ 
lando e Washington). L'Ita¬ 
lia. se otterrà la qualificazione, 
sarà lesta di serie del gruppo E ' 
e disputerà la prima partita a 



New York il 18 giugno, la se¬ 
conda ancora a New York il 23, 
la terza a Washington il .28 ' 
giugno. ■ - .. . 

Nove sedi, nove stadi c, per 
la prima volta nella storia dei 
mondiali di calcio, un impian- . 
lo coperto; lo stadio «SUver- ■ 
dome» di Detroit (capienza 
76.000 spettatori). Gli altri 
«tempi» sono; il «Foxboro» k 
^1.000) di Boston; il «Soldier , 
Field»» (66.800) di Chicago: il 
•CoHon Bowl» (72,000) di ■ 
Dallas; .., il «Rose Bowl» 


(103.000) di Los Angeles; il 
•GiantsStadIum» (77.000) di ' 
New York: il «CItrus Bowl», 
• (70,200) di Orlando; . lo 
. «Standford Stadium» 

(86.000) di San Francisco; il 
«Kennedy - Stadium» 

(56.500) di Washington. ■ 

I botteghini degli stadi, altra 
novità, dovrebtrero rimaner 
chiusi. Alan . Rothenberg, , 
presidente del comitato orga¬ 
nizzatore, è fiducioso: 'Ci sarà 
il lutto esaurito prima di co¬ 
minciare l'avventura». Il quan¬ 


titativo di tagliandi per le 52 
partite è di 3 milioni 600, ol¬ 
tre un milione in più rispetto a 
Italia '90, quando i-biglietti 
venduti furono due milioni e 
mezzo. I tagliandi a disposizio¬ 
ne sono dì tre livelli, a seconda 
delle fasi: quelli popolari, rela¬ 
tivi alle qualificazioni, costano 
25doUari (40.000 lire circa), 
quelli piu costosi, validi per la 
finale, 475 dollari, ovvero ol¬ 
tre 800.000 lire. Dalla vendita 
totale dei biglietti gli organiz¬ 
zatori prevedono di ricavare 
200 milioni di dollari. 300 
miliardi di lire circa. Due terzi 
dello stock di tagliandi saran¬ 
no riservati al pubblico ameri¬ 
cano. la quota restante sarà a 
disposizione del tifosi al segui¬ 
to delle loro uazlonali. La dif¬ 
fusione è stata progettala in 
quattro fasi e la prima, riserva¬ 
la alla «gruppo famiglie ameri¬ 
cane», ha avuto un incredibile 
successo: bruciati in ■ pochi 
giorni 650.000 biglicRi. Per la 
clientela intemazionale è slata 
creata la «World Cup TraveI 
Services», un organisimo che 
seleziona le agenzie di viaggio 
imiregnulc a creare i cosiddetti 
pacchetti «.soggiomo&bìgliot- 

lì». ■ "y;»-- i..'. 

Il discorso '■ tifo : richiama 
quello scabroso del teppismo. 
L'Fbi ha allestito un piano anti¬ 
hooligan. decollato lo .scorso 
ottobre, da quando, a Quanti¬ 
co, in Virginia, si sta adde¬ 
strando una task force. Al cor¬ 
so hanno partecipalo, in quali- 


i. tà di «prof» agenti specializzati 
' ed esperti di Ingliillerra, Italia, 
; Germania, Olanda e Svezia. La 
. parola d'ordine è «prevenire» e 
uno dei capisaldi sarà il rigore 
, nella concessione dei visti di 
entrata negli Usa. Il grande ca- 
po del piano anii-hooligan è 
i' Edgar Best, ex-dirigente Fbi e 
4 direttore del servizio di sicurez- 

• . za all'Olimpiade di Los Ange- 

les nel 1984. . ■ .. " . 

La copertura televisiva del- 
■. l'avvenimento sarà garantita 
da «ESPN», una televisione via 
cavo, che trasmenerà 41 gare, 
8 delle quali a pagamento. Le 
altro 11 saranno curale da 
r «ABC Sporta». Le partile, e per 
gli Usa è una novità di rilievo, 
non saranno mai interrotte da- 
4 gli spot I lanci pubblicitari av- 
? verranno prima della gara e 
nell'intervallo. Le due emittenti 
' slatunitcnsi saranno affiancate 
da «EBU», l'Eurovisione, che ri- 
‘ produrrà il segnale nel rcsio 
del mondo. I paesi collegati sa- 
ranno ISO. l'audience stimata, 

, e qui gli sponsor sorridono lar- 
l go, .sarà di 31 miliardi. La fi- 
s naie del 17 luglio, a Los Ange- 
i ' les, secondo le previsioni sarà 
V seguita da un pubblico «plane- 
, tario» di due miliardi di perso- 
- ne. Per aggirare il problema 
y del fuso orario e favorire gli 
spettatori europei gii organiz- 

• zatori e la Fifa hanno stabilito 
; ' tre fasce orarie per le partile: 
, ore 12.30,16 e 19.30 «ea.stem 
■. lime», vale a dire orario di New 
. York, corrispondenti alle 

18.30.22 c 1.30 italiane. 


minazione non la si può prendere in consideretzione seria¬ 
mente, a meno di non voler pronosticare lo sfascio completo 
per l'intero movimento, già messo a dura prova dalle scelte 
dei suoi dirigenti di club e di P^^lazzo. ■ 

Lo sfascio per ora Sacchi lo tocca solo soRo l'aspetto degli J 
infortuni: si è battuto per far si che i calendari del calcio fosse- j 
ro ridimensionati e per tutta risposta gli impegni sono aumen¬ 
tati, non si sono mai giocate tante partite, e quasi tutte di livel¬ 
lo. come in questa estate. «Più si gioca, meno ci si allena: e au¬ 
mentano i rischi di farsi male», il et è stato un buon profeta. 
Domani gli azzurri si radunano a Coverciano per il primo sta¬ 
ge (tre giorni) della nuova stagione, e già gli vengono a man¬ 
care tre importanti pedine come Bianchi, Lentini e Signori, 
vittime in diverso modo del «calcio da stress». • f . 

E comunque, in vista di Usa-94, già scelti praticamente i 
luoghi del ritiro azzurro e forme e modalità di sbarco negli 
States, Sacchi ha il compito di trovare gli uomini giusti e so¬ 
prattutto il numero giusto di uomini (22) per la spedizione, in' 
quasi due anni di lavoro, ha convocato 58 giocatori, parecchi 
ne ha già scartati, fra i quali alcuni dal nome di grido, ex in¬ 
toccabili come Donadoni e Zenga, o Vialli che pure spera an¬ 
cora di essere recuperato in extrem'is. Da Ferrara, a Wzzitelli, ' 
da Baiano a Zola, da Porrini a Tassotti e De Naptoli; ufficial¬ 
mente senza bocciare nessuno («Le pene della Nazionale 
son sempre aperte a chi lo merita»), sacchi ha fatto una pic¬ 
cola e silenziosa strage, ma la strada resta lunga c qua e là tor¬ 
tuosa. il portiere, per esempio; dovrebbe essere Pagliuca, ma 
non è certo; in fondo, Peruzzi preme, come lo stesso Zenga. e 
c'è un Marchegiani da valutare. Poi: Baresi resisterà ancora 
un anno ad alti liveili, o c'è il pericolo di liquefazione che toc¬ 
cò al Pacchetti del 77-78 (ma allora c'era Scirea abbastanza 
pronto a prenderne il posto)? Da valutare i doriani Viercho- 
wod (da quest'anno il calciatore più vecchio del campiona¬ 
to. ptortieri a parte) e Mannini pier gli stessi problemi di usura: 
da valutare Costacurta, uomo-brivido; così come Casiraghi, il 
bomber da 1 gol in 356 giorni che pure in Nazionale ha fatto 
bene e forse alla Lazio ritroverà se stesso. FYeso atto dei prò- ; 
grassi compiuti dal duo Dino Baggio-Albertini, aspettando 
eventuali conferme da Manicone, Fortunato, Panucci, e Si- 
mone, Sacchi parte da due soli punti fermi: Roberto Saggio e 
Maldini. Non è molto, non è neanche pxxto, sulla strada di un 
Mondiale ancora da conquistare e meritare. 
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• Impazzano le scommesse: tre agenzie con giocata telematica stanno 
conquistando il mercato. I booknakers non pongono limiti: dal primo gol 
in serie A alla classifica marcatori e alla squadra che vincerà il titolo 
La «regola» degli italiani: non danno mai perdente la Nazionale 

Se il Piacenza è a 2000 
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Parte il campionato, partono le scommesse. Via fax 
e linee verdi funzionano da un anno e mezzo, ma 
per il ca.mpionato '93-94 William Hill, .Mlas Sport e 
Ssp, le tre società inglesi sbarcate nel nostro paese, 
hanno fatto le cose in grande: pubblicità, conferen¬ 
ze stampa, uffici di rappresentanza. Vanno a caccia 
di nuovi clienti. Per riuscirci hanno inventato un’infi¬ 
nità di giochi intorno al pallone... 

LUCACAIOLI " 


■■ ' PaTtes vos jeux, mes- ' 
sieurs et madames. Corallo, 
puntate pnma che i giochi sia¬ 
no fatti. Sul calcio, quest'anno, ■ 
c'O solo l’imbarazzo della scel¬ 
ta. Volete il Milan vincente ne! ; 
campionato 1993-94 lo offre a : 
27,5 la William Hill, stessa quo- : 
ta anche per l'Inter. Volete l'in- 
ter vincente, basta chiedere al- 
l'Atlas Sport Betting 2,80 la 

3 uota, 3,000 al Milan. Non si 
iscosta di molto la Ssp 2,75 
per l'Inter 2,85 per il Milan. Ma 
andiamo a scoprire le altre 
quote delle tre agenzie che 
con giocata telematica stanno , 
conquistando il mercato degli ; 
scommettitori italiani. Ecco le 
grandi in lizza per lo scudetto: ! 
Juventus a 4, Patina a 12, Lazio 
a 14 dice la Atlas e via con le ' 
quote improbabili, ma da lec¬ 
carsi i baffi. Cremonese vin¬ 
cente a 500, Lecce a 1000, Pia- : 
cenza a 200Ò. Ma su chi stanno 
scommettendo gli Italiani? Sul 
Parma, dicono quelli della Wil¬ 
liam Hill, che hanno dovuto 
portare la quota da 17 a 11. In 
pochi giorni sono arrivali più 
di 20 milioni di puntate sulla 
squadra di Scala. Sul Milan, in¬ 
vece, ancora nessun soldo, po¬ 
chi credono che possa vincere 
per la terza volta consecutiva 
lo scudetto. Qualche milione 
sulla Juve, poca roba sull'lnter. 

Ma la classifica finale del 
campibnato non è l'unico di¬ 
vertimento calcistico da scom¬ 
mettitore. 1 bookmakers inglesi 
viaggiano aH'lnsegna del tutto 
di più. Per l'occasione, si sono 
inventati una miriade di giochi 
da fare con i soldi alla mano o 
meglio via v^lia postale inter¬ 
nazionale. C’è la ■ classifica 
cannonieri. Per William Hill e 
Atlas il favorito è Signori. Lo 
danno a 3,50 e a 2.75. La Ssp 
punta su Papin a 5,50, ma a 
quanto raccontano gli scom¬ 
mettitori di casa nostra preferi¬ 
scono Roberto Baggio. E an¬ 
che qui alla Ssp hanno dovuto 
ritoccare le quote: da 8 lo ju¬ 
ventino è sceso a 5. Avanti con 
il giochi e con la televisioni. Si 
sfregano le mani in quel di 
Londra per le partite in diretta 
su Tele-1-2, «Quando l’evento 
è in tivù i’attenzione del pub¬ 
blico e degli scommettitori au¬ 
menta», dicono. E per questa 
occasione Invece che giocare 
tre squadre o una schedona 


■ con almeno quattro risultati (è 
' il caso della Ssp). ci si può 

concentrare su un singolo av- 
' venimento. «L'anno scorso in 
Inghilterra sulla partita del. 
campionato italiano trasmessa 
: in diretta da Chanell Four- rac¬ 
conta Robert Crampton 25 an- 
: ni direttore delle filiali europee 
' della William Hill - abbiamo 
' avuto ogni settimana un volu- 
• me di giocate superiore al 

■ mezzo milione di sterline. Spe- 

> riamo che la cosa si ripeta an- 

; che con l’Italia». . 

SI. perché le tre agenzie 
hanno decìso dì offrire quote 
; ' singole per gli anticipi di serie 
B e i postici della A. Vediamo: , 
Lazio vincente a 1.45 Foggia 
■', vincente a 8,50 pareggio a 3. E 
' si può giocare lino alle 14 della 
: domenica. Non è finita qui. La 
' Ssp per Reggiana-Lazio della 
: . prossima settima propone di 
; mettere dei soldi sul risultato 
i esatto dell’incontro (0-1.2-0 e 
via dicendo) o sui parziali del 
primo e secondo tempo. Dalla 
: scommessa vera si va verso il 
lotto. «Ma sono giocate popo- 

> lari» assicura Kim Barba 24 an- 
’ ni. responsabile dell'ufficio ita¬ 
liano dcll'Atlas, Quali? Sempli- 

: ce. Azzeccare il numero di gol 
; fatti in ogni giornata dei cam- 
,, pionto. Da 0 a 10 quota 50, da 
18 a 20, quota 3,75, da 21 a 23 
" quota 3 da 24 a 26 quota 3.50, 
oltre i 40 quota 30. Altro temo 
al lotto, molto popolate, è il fa- 
tldico chi segna il primo gol. Si 
i può giocare la squadra o an- 
! : che il giocatore.. Prendiamo 
Atalanta-Cagliari. I bergama- 
:V schi che vanno in rete per pri- 
mi sono a 1,70, gli Isolani a 
V.' 2,15 le reti inviolate a 5. Rima- 
nlamo arKora sulla prima.gior- 
' nata di campionato la Ssp, ben 
sapendo che lutto è possibile 
■' si è "inventata anche le quota- 
' zioni per la prima in classifica 
dopo il primo turno. La Juve è 
' ‘ a 2,75 Timer a 3, il Milan a 5,50 

■ il Piacenza a 80. Fa fede la 
classifica pubblicata dalla 
«Gazzetta dello Sport», quella 
che tiene conto della media in- 
glese e della differenza reti. Ai- 

;• la line numeri e cifre rischiano 
di tediare, ma l'elenco del tipi 
' di scommessa potrebbe anda- 
: re avanti per un pezzo. Limitia- 
moci a segnalare che le quote 
. abbondano anche .sul calcio 
intemazionale a cominciare 


M Scusi, ma lei su che squa¬ 
dra metterebbe dei soldi? Ci di¬ 
ca; chi vede vincente e chi ve¬ 
de piazzato, nel campionato 
1993-94. Questo, da quando 
sono sbarcali in Italia i book¬ 
makers, è il gioco, e questo è il 
gioco di ogni inizio stagione. 
Scommesse, previsioni, prono- 
stici c se poi vanno a farsi be¬ 
nedire, che male c’è, È solo un 
gioco, il gioco che abbiamo 
giocato con 10 personaggi. Ec¬ 
co su chi farebbero una punta¬ 
ta, cosi tanto per divertisi, e 
magari anche per guadagnare 
qualche .soldo, il filosofo il can¬ 
tante, il presentatore, lo sporti¬ 
vo. 

' Pippo Baudo, preaenta- 
lore. Sono convinto che que¬ 
sto scudetto lo vincerà Tlntcr, 
dietro metterei Juve e Milan. 
Bagnoli non ha ancora risolto 
dei problemi dietro, ma è pre¬ 
sto per giudicare. Forse andrà 
a finire che il vero cervello del¬ 
la squadra sarà Manicone. 
Non sono affascinato dagli 
operai del pallone, ma in un 
collettivo servono, e molto, an¬ 
che i portatori d'acqua. La sor¬ 
presa dell'anno? Per me po¬ 
trebbe essere TAtalanla, mi 
piace molto il suo nuovo tecni¬ 
co; non è il Maifrcdi della si¬ 
tuazione, non è una bolla di 
sapone, in tre mesi ha già latto 
cambiare gioco alla squadra. 
SI i'Atalanta potrebbe es,sere il 
nuovo Foggia squadra simpati¬ 
ca e dal gioco affascinante. 

Masalmo Cacclairi, (Uoao- 
fo. Io mi gioco la Juve. Perché 
è troppo tempo che non vince, 
e poi vogliamo non dare il pre- 


' da Coppa Campioni, Coppa 
‘ delle Coppe e Coppa Uefa, gli 
italiani si stanno giocando vin¬ 
centi le formazioni di casa che 
anche i bookmakers d’oltre- 
, manica vedono bene. Il Milan 
vincente a 2,80 nella Cham- 
/ pion Legue, il Parma a 5,50, 
appaiato al Real Madrid nella 
Coppa coppe, l’Inter a 5 la Ju¬ 
ve a 7 la lazio a 10 in Uefa. E se 
qualcuno in questo pnmo gior¬ 
no di festa pallonaro vuol già 
' pensare ai mondiali amerlca- 
ni. libero di farlo; lo tre sorelle 
■ delle scommosse offrono quo¬ 
te. Piuttosto diverse. Hill; Brasi- ' 
,i le a 3, Germania a 6, Italia a 7; 
Atlas: Germania a €, Argentina 
e Brasile a 7, Italia a 8; Ssp: 

; Germania 5, Brasile e Argcnti- 
' na 7, Italia 11. Ma se proprio 
' volete scommettere sul Mon¬ 
diale o sulla Nazionale tenete 
; pre.sente la buona regola che 
contraddistingue gli scommet- 
' tilorl italiani: non puntano mai 
: sulla ■ .sconfitta : degli azzurri. 

• Chissà, forse anche nei giochi . 
; di quattrini contano la scara¬ 
manzia c il tifo. '• • : 
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Totoscudetto: Mflan o Inter 
ma salgono le azioni del Parma 


mio di consolazione alTAwo- 
cato? Di questi tempi alla sua • 
Fiat ne stanno capitando dì tut¬ 
te. lasciamogli almeno lo scu¬ 
detto. L'Inter tutti la danno fa¬ 
vorita, ma io credo che sia dif¬ 
ficile. questo Bergkamp non è ■ 
Maradona, non è un uomo 
squadra, 11 mio Milan. invece, 
quest'anno non farà niente. 
Sarà una stagione di assesta¬ 
mento proprio come il secon¬ 
do anno di Sacchi dopo lo scu¬ 
detto. Tutti aspettano il botto 
di Savicevic. ma a me sempbra 
. un Platini in sedicesimo, non 
ha lo spessore e la pasta del 
francese, non può essere per i 
rossoneri un Gullit o un Rji- 
kard. Come piazzati vedo La¬ 
zio e Parma sono squadre dal 
3 posto in giù. • 

Luciano De Crescenzo, 
scrinore. Con la testa gioco il 
Milan, con il cuore il Parma. Il 
Milan almeno sulla carta resta 
il più forte di lutti. Prima che 
l'Inter e la Lazio arrivino al suo 
livello ce ne vuole. Se c'è la .so- 
presa. beh... allora è il Parma 
che non ha cambialo e si è po¬ 
tenziato con Zola e Crippa, 
due ottimi giocatori, l-a Juve? 


Simone, Maife in Scorpione 


rossonero 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i ROMA Scudetto, Naziona- : 
le, goleador del 93-94; è già 
lutto scritto nelle stelle. L’astro- ; 
logo faentino Dimitri Capelli : 
vede «un campionato domina¬ 
to da Milan e Parma. I rossone- 
.ri hanno il giocatore più in for¬ 
ma del torneo. Paolo Maldini; 
in più Simone mai cosi impla¬ 
cabile in virtù del suo Marte in 
Scorpione, avviato alla maglia 
azzurra; Lentini irresistibile nel 
girone di ritorno. Papiri avrà ; 
solo problemi < sentimentali; 
Van Basten esaurita la negati- ' 
vilà di Marte .in Leone, da di¬ 
cembre toma un campione. In 
compenso, pollice verso per 
Laudrup, Tassotti, Galli e Co- 
slacurta che ha Sole e Marte in : 
Toro. Baresi Marte in Pesci, si • 
salverà con la' grinta. Ottimo ' 
Boban; Savicevic ha una qua- ; 
dralura Marte-Nettuno che In¬ 
dica insicurezza, se l'ambiente 
non lo gasa a dovere, fallisce». : 
E ora il Parma; «Asprilla, Brolin 1 
e Melli hanno molli situazioni 
planetarie in comune: Melli è 
quello sistemato meglio, andrà 
ai Mondiali; Asprilla con Marte 
in Acquano avrà ancora qual¬ 
che problema di nervi. Però 
nel complesso la squadra è 


■ sorretta dalla fortuna, e ha nel 
tecnico Scala (Sole e Mercurio 
in Scorpione, Luna in Pesci) 

lì;, un ammiraglio eccellente; Ca- 
•; pello rispetto a lui va peggio, 
V; Marte in Leone lo rende più 
contratto, prudente, quasi 
. pauroso nell’azione, con ,Sa- 
turno negativo lino a gennaio. 
In sostanza: arrivo in volata fra 
Milan e Parma con rossoneri 

, .favoriti».. .. 

j,; Veniamo ' agli ? inseguitori. 
>- «Per il terzo posto l'Inter Ba- 
; ’ gnoli è l’allenatore più Intelli- 
gente, con Mercurio in Gemel- 
;11, Marte in Bilancia (ottimo 
• stratega) e Giove in Scorpione 

■ (segnale di fortuna). Purtrop- 
^ ha molti giocatori con pia- 
neti in Toro (Zenga, Berg- 

•; kamp, Battistini, Sosa), e il To- 
■ ro nei prossimi mesi non è lor- 
tunato. Bergkamp sarà solo di- 
scrcto. Sosa rischia infortuni, 
; . Zenga ha anche quek Venere 
V. in Ariete che Tha imbruttito... 
f per fortuna Berti, Antonio Pa- 
' ganin. Manicone e Jonk vanno 
'-.forte». Per il mago Dimitri, la 
; Juve è solo quatta: «Roberto 
. Saggio, dopo Maldini, è il gio¬ 
catore più in forma del prossl- 
. mo anno, vincerà il Pallone 


d’Oro. Vialli? Le stelle dicono 
che è altruista: giocherà anco- 
. ra per Bagàio, Timportante per 
lui è Talfiatamenlo, rende be- 
, ne solo in coppia; ma non se¬ 
gnerà tantissimo. 11 problema , 
del Trap sarà la difesa: non è ' 
} Tanno di Kohler, Peruzzi sfon- 
' ■ derà solo nel '95, Julio Cesar, 
permaloso e libertino (Luna 
, opposta a Mercurio) andrà co¬ 
si cosi. Poi Moeller è egoista. 

; penserà soprattutto al Mondia¬ 
le, andrà in forma solo a mar¬ 
zo». Avanti; «Lazio; Signori non 

■ si ripete: bene Marchegiani; 

: Gascoigne in crisi alla distan¬ 
za; Samp: mediocre Erilesson, 
bene Pagliuca c Piali, discreto 

' Mancini, okay Gullit se non lo 

• si spreme. Roma: Balbo patte 
- bene, Giannini da novembre 

migliora, ma è Lamia la rivcla- 
'■[ zione; perù Mazzone non è 
mollo fortunato». In ordine 
; sparso: «Male Zeman, il Foggia 
rischia la B; promettente inve- 
‘ ce Guidolin con I'Atalanta. In- 

• line Arrigo Sacchi: in Italla-Por- 
'■ togallo del 17 novembre avrà i 

■ pianeti favorevoli, andremo ai 
, Mondiali, dove lui sarà media- 
:• mente fortunato, Timportante 
1 è che non ascolti Matanese, 

; confuso da Mercurio in Lco- 


Mi sembra .sempre una squa¬ 
dra a cui manchi la fantasia. SI 
è vero, ha Roberto Baggio, ma 
è come Rivera, non è un uo¬ 
mo-squadra. Posso aggiungere 
che .sono avvilito per il Napoli? 
Spero che ce la farà a salvarsi. 
Come organico è bocciare, ma 
è da lodare perché a differen¬ 
za di altri ha preso coscienza 
di .sè e ha speso quello che po¬ 
teva. Cioè niente. 

Sergio Endrigo, cantan¬ 
te. Inter vincente, perché mi 
sembra che .sia una squadra 
compatta, ben organizzata e 
poi Bagnoli mi è simpatico. Al¬ 
la Juve non credo, sono sensa¬ 
zioni. ma li ho visti giocare e a 
parte Baggio che si inventa tut¬ 
to. non mi sembrano brillanti. 

Il Milan solo piazzato: Van Ba- 
.sten è fuori, gli olandesi se ne 
sono andati, hanno dei proble¬ 
mi - ■ 

Gene Gnocchi, comico. Il 
campionato lo vince il Parma. 

E la squadra che arriva alla tre 
quarti con una facilità incredi¬ 
bile. Ha preso Zola e poi con 
Asprilla e Melli davanti posso¬ 
no lare davvero delle belle co- ; 
se. Il Milan non Tho visto be¬ 
nissimo. ha problemi di anzia¬ 


nità. non pressa più come una 
volta, ma il se il mio idolo. Sa¬ 
vicevic. è messo in condizione 
di sentirsi amato c indispensa¬ 
bile beh allora il Milan può 
competere con il Parma, &ivi- 
cevic è un artista vero, non si 
può sentire intercambiabile, 
non può sosttoslare a questo ' 
stile Firiinivest del tum over. Il 
gioco deve passare da lui. Se 
gli altri lo capiscono, Dejan è 
capace dì fargli vìncere anche i • 
premi dimezzati che offre Be- 
lusconi. altrimenti si intristisce • 
e rende poco. Sta succedendo 
la .stessa cosa che capitò a Pla¬ 
tini. Seguiva i titìc e titoc sulla 
fascia destra fra Gentile e Tar- 
delli e non vedeva mai il pallo¬ 
ne allora andò da Agnelli e dis- 
scil gioco deve passare da me. 
L'Avvocato gli diede retta e lui 
fu Michel Platini. La Juve dì og¬ 
gi? Dipende troppo da Baggio 
ed è al dì sotto dì Parma. Milan 
e Inter. Inter che vedo bene an¬ 
che so con qualche equivoco; 
Bergkamp non è una punta e 
invece deve giocare in quel 

ruolo. - .. 

Shnona Marchini, pre¬ 
sentatrice. Ma si. scommetto 


l'-.. 
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, V. « 


sulla Roma, perché è di buon 
augurio e perché certi amon 
non si scordano mai, anche se 
devo dire la verità: dopo 10 an¬ 
ni nel calcio il disincanto del 
pallone è inevitabile. - - ■ 

Bruno Pesaola, aiienato- 
re. Se c’è da fare una scom¬ 
messa e pagano bene, la farei 
sul Milan. Quando una squa¬ 
dra vince il campionato è la fa¬ 
vorita numero uno. Perché an¬ 
che senza i Ire olandesi è sem¬ 
pre la più organizzata, la più 
collaudala. Dietro Juve, Inter e 
Parma. 1 bianconeri hanno ri¬ 
solto qualche problemino in 
difesa, il Parma gioca a memo¬ 
ria, Timer è una bella squadra 
ma deve trovare Tinserimento 
dei nuovi acquisti e degli sche¬ 
mi validi. . 

Mario Segni, - politico. 

Scommetterei sul Parma, per¬ 
ché è la novità ed è una squa¬ 
dra giovane e aggressiva. Piaz¬ 
zati Milan, Inter e Juve. Co¬ 
munque io continuo a tifare 
Cagliari anche se quest’anno 
abbiamo perso giocatori im¬ 
portanti come Jelpo e Franca- 
scoli e un allenatore come 
Mazzone. che a Cagliari aveva 
latto mollo bene. . • 

Gianni Bugno' c Claudio 
Chiappucci, clcliatL «lo mi 
gioco l’Inter», annuncia da 
Oslo Bugno. E spiega: «La 
squadra rossonera è invec¬ 
chiata, mentre da noi sono ar¬ 
rivati giocatori importanti», «lo 
: punto sulla Juve, diamine», ur¬ 
la sempre da Oslo «El Diablo» 
Chiappucci. «Con un Baggio 
cosi non sarà impossibile vin¬ 
cere lo scudetto». 
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Maschio, trentenne 
Ecco ridentikit 
del giocatore 


Con l'arrivo dei 
bookmakers, 
e delle 
scommesse 
che spaziano 
su tutti pii 
sport e oltre, 
la schedina = 
rischia di ' 
diventare 
un reperto 
da museo 


MILANO. Niente a che ve¬ 
dere con una sala corse. Con il 
fumo che ci aleggia, con le luci 
gialle, le montagne di ricevute 
e di mozziconi a terra. Nessu¬ 
na ansia, nessun grido nel ve¬ 
dere i filmati o nelTuspettare i 
risultati di vincenti e piazzati, 
qui in via Farini 30, alla Ssp 
(International sports betting), , 
prima liliale dei bookmakers 
inglesi aperta in Italia, ci si ca¬ 
pita dalle 10 a 12 per dare 
un’occhiata alle quote di cal¬ 
cio. tennis. Formula 1, ciclismo 
e, magari, anche cavalli. Si 
scorrono le cifre appese alle 
pareti, spoglie per il resto, si . 
chiede qualche informazione 
e via. La giocatasi fa per telefo¬ 
no con il numero verde. Que¬ 
sta è solo una sede di rappre¬ 
sentanza. almeno lino a quan¬ 
do la legge non permetterà lo 
sbarco in fonte dei bookma¬ 
kers nel nostro paese.. 

Eppure, questo piccolo uffi¬ 
cio dalle parti della Stazione 
Garibaldi è un buon punto di 
osservazione percapirechi so¬ 
no e come mai anche gli italia¬ 
ni si stiano innamorando dello ' 
stile di gioco inglese. «Perché 
vengono da noi? Semplice, : 
perché ci sì diverte di più«. Pa¬ 
rola di Bruno Vicentini, 28 an¬ 
ni, una volta volta gran scom¬ 
mettitore, oggi responsabile di 
questo ufficio. «Lavorando qui 
non posso puntare, do solo 
consigli a mia suocera e ai 
mìei amici che ho coinvolto in 
questa mania. Si - divertono 
davvero perché l’offerta è vasta 
e perché in qualche modo si ^ 
vince sempre, anche se meno ; 
rispetto ai montepremi della 
schedina. E poi il deposito per 
iniziare con le scommesse è 
poca cosa. SOmila mila lire ap¬ 
pena. Tutti se lo possonbo per¬ 
mettere. E anche se si brucia¬ 
no in una settimana non è un 
disastro». Okey, agli scommet¬ 


titori che si davano da fare nel¬ 
le sale corse o che hanno pas¬ 
sato anni chini sulla schedina 
del 'Totocalcio questa novità 
piace. Ma chi sono questi si¬ 
gnori? «Il 98 per cento sono uo¬ 
mini - dice Graham Wood, 
marketing manager della com- 
piagnia ^lo-svcdese - E quel 
due per cento di donne non è - 
cosa da pxeo». «Non so. vedo 
che anche per mia suocera o ' 
per le mie amiche - aggiunge 
Vicentini - il latto di scommet¬ 
tere per telefono e di non do- 

. ver andare in un luogo come , 
una sala corse è una tutela. 
Forse, si sentono più libere e 
protette». «L'età di donne e uo¬ 
mini che scommettono da noi ; 
varia dai 30 ai 40 anni, con ' 
molle punte di giovani intorno 
al 25 anni e di ragazzini di 16 
17 anni. Fanno società di 4 o 5 
piersone, proprio come si usa 
p>er giocare alla schedina», 
spiegano i due. - 
Le puntate? Ovviamente sul 
calcio italiano e europeo si 
concentra T80 pter cento del 
volume delle giocate, seguono 
il tennis e la Formula Uno. Il ci¬ 
clismo? Sono in occasione dei 
grandi eventi come pier l'ap¬ 
punto il mondiale, il Giro o il 
Tour ma c'é anche chi punta 
sul basket Nba o sul Goti «Ho 
sempre dei problemi quando 
devo dare quelle quote», con¬ 
fessa Vicentipi. E i guai? Quali - 
sono i guai? «Beh, Tunica cosa f 
che da fastidio allo scommetti¬ 
tore di casa nostra è la ricevu¬ 
ta. Siamo abituati cosi: si va a 
giocare al lotto si gioca lo 

1' schedina o i cavalli e si mette ■ 
nel piortafoglio il prezzo di carta 

' che testimonia la scommessa. 

■ Con questo sistema telematico 
non è passibile. Capita che 

■ qualcuno se ne vada quando 

sente che non piotrà avere il ' 
suo tagliando vincente o prer- 
dende». " nLu.Ca.' 



Datemi una quota/ devo puntare 


StSQÌOliC ChìSVe Dal tredici al quattordici: il 

n»!» ìa crhisHìiiJt campionato al nastri di pur- 

o V** I 'e":» potrebbe passare alla 

PdrtC II TOtOyOl storia dei calcio anche p>er 

arriverà il 14 ? r j^chia e^ciac- 

cata schedina, infath, po- 

Irebbe ricorrere ad un pro¬ 
nostico supplementare per 
cercare il rilancio, complice la partita «criptata» che viene tra¬ 
smessa domenica sera da Tele + 2. In pratica, a partire dal 2 
gennaio '94 gli scommettitori saranno chiamati ad esprìmersi 
su un quattordicesimo risultato, quello del match in pay-tv. 13 
e 12 continueranno comunque ad essere premiali assorben¬ 
do la maggior parte del montepremi, per chi farà 14 sarà inve¬ 
ce messa in palio una somma fissa, presumibilmente un mi¬ 
liardo. In attesa della grande novità di inizio anno, il Totocal¬ 
cio riparte con la sua veste tradizionale offrendo prerò la pios- 
sibilità di un gioco alternativo, quel «Totogol» sprerimentato 
con discreto successo nella trascorsa stagione, t : 


Hi Sono uno scommettitore. : 
Non ci p>osso lare niente, 6 
sempre stato cosi. Anche a ; _ 
scuola, scommettevo sui voti ; 
dei miei compagni. Quelli che ' 
prendevo io non erano consi-1 
derati validi. Gli altri purtroppo i' 
saprevano benissimo che ero /: 
capace di beccarmi un due ' 
pur di incassare una puntata. ' 
Ades,so mi arrangio scommet- : 
tendo su quello che capita. Se 
domani piove, o esce fuori il ■ 
sole. Se a Bossi scappierà un / 
mito alla fine del pranzo con 
Clinton. Se a! rientro dalle ferie 
saranno più o meno di 50 mor- ■ 
ti sulle strade italiane. Non vi - 
scandalizzate. Per uno scom¬ 
mettitore, non esiste niente di ;. 
.sacro. Conta soltanto la gioca-. 
la. Lo scommettitore è l’oppio- . 
sto del tifoso. Il tifoso 6 bigotto,. 
lo scommettitore è laico. Se la f; 
quota é appetitosa, il vero 
scommelitlore non esita a dare 
perdente la sua squadra del 
cuore. ; : ■ . • : 

Ora che comincia il campio- • 
nato di calcio, affilo le armi. 
Ma se prensate che vada a cac¬ 
cia del ' 13, vi sbagliate. La ' 
schedina mi fa orrore. Vedo ; 
già Galeazzi che annmuncia T 
quoto popolari, un milione ai y 
13 e un bel centone ai 12. E pioi v 
quest’anno non toccherà nem- ' 
meno a Galeazzi. 1 numeri d'o-.. 
ra in poi li darà Marzullo (e chi ' ■ 


DAVID GRIECO 


meglio dì lui?) a mezzanotte e . 
dintorni. Dovrete asprettare il ri- ' 
sullalo del posticipio televisivo 
prer sajrere se avete vinto e sa¬ 
rete costretti a mettere la tripla 
prersino a Lazio-Fo^ia se vole¬ 
te scongiurare un infarto. Scu¬ 
sale se vi do del voi. ma io non ' 
gioco al Totocalcio. Il Totocal- i 
ciò è uno sconcio che nean¬ 
che nella Repubblica di Bana- 
nas. Tanto prer cominciare, il - 
banco si foUe il 70% dei soldi. E 
Pier finire sei obbligalo ad az- ' 
zeccare anche il pronostico di ; 
partite tipxi Poggibonsi-Ficulle. ; 
Scommettiamo che il Totocal- ; 
ciò fallisce? Fate una quota, io 
puntor - . . 

Fino a un paio di anni fa, 
scommettevo al Totonero dal ' 
mio barbiere. Un giorno mi so¬ 
no offeso perché lui ha chiuso 
bottega ed è scappato con la • 
cassa. Adesso gioco con gli in- ■ 
glesi e mi trovo bene. Questo è '■ 
uno dei picchi passaggi, il solo : 
che conosca per la verità, della • 
cosiddetta Europa Unita, il mio ; 
bookmaker è la «William Hill 
International n Organization». f; 
Ma ce ne sono tanti altri. Han- : 
no tutti dei cognomi importan- . 
U. il più gagliardo è Chandler, ; 
anche se di nome non la Ray- ^ 
mond. 

: - lei faccio tutto prer telefono. L 


La telefonala è gratis ed è sicu¬ 
ramente più erotica di quelle- 
con le piomodive turche che 
costano 20 sacchi al minuto. 
Pcirlo con una ragazza che sta 
seduta davanti a un computer. 
Lei mi dice tutto quello che vo¬ 
glio .saprere e anche di più, A 
luglio mi ha proposto le quote 
dei campionato di calcio au- 
•straliano prensando che mi tro¬ 
vassi sotto una brutta crisi di 
astinenza. Ci sono quote pier 
tutto e prer tutti. Sì può scom¬ 
mettere su ogni punteggio pas¬ 
sibile e immaginabile, dallo 
zero a zero al 1 (5 a 9. Si può ti¬ 
rare a indovinare chi farà il pri¬ 
mo gol della partita. Si può 
giocare un risultato secco o 
magari un temo. Si può fare 
una puntata mettendo insieme 
un cavallo che corre in Irlanda, 
una partita di calcio clic si gio¬ 
ca a San Siro e un uomo pieliti- 
co che si candida alla presi¬ 
denza degli Stati Uniti. Ba.sta 
chiedere. Ieri ho parlalo con 
Natascia. Natascia é croata. Si 
esprime in un italiano impec¬ 
cabile. Mi viene da dire che è 
carina, anche se naturalmente 
non Tho mai vista. Abbiamo 
parlato a lungo della prima di 
campionato. Ho scartato Inter- 
Reggiana, Juventus-Cremone- 
se, Lecce-Milan e .Piacenza- 


Torino prerché la quota del ri¬ 
sultato più ovvio è irrisoria e le 
altre le lascio a chi crede anco- 
. ra alle favole. Atalanta-Cagliari ' 
non la gioco per principio per¬ 
ché è in campio neutro. Lazio- : 
Foggia idem, prerché non mi 
faccio ricattare da Berlusconi. ■ 
Sono rimaste Genoa-Roma, ' 
Najxili-Sampdoria e Udinese- 
Pan-na. Ho scelto la vittoria del 
Genoa, il pareggio del Napxili e 
il 2 del Parma. Natascia mi ha 
fatto i conti. 1.562.500 lire con¬ 
tro 100.000. Èandata. 

Domenica 29 agoslo, ore 
18.30. Ho spremo la radio. «Tul¬ 
io il calcio minuto per minuto» 

, è apprena terminalo. Il Genoa e 
il Parma hanno vinto, il Napioli 1 
ha pareggiato. Ci ho azzecca¬ 
to. Domani spiedisco un mazzo - 
di rose a Natascia. E a voi co- , 
m'è andata? Non saprete anco- 
; ; ra i risultati? Ve li dico subito. 
Atalanta-Cagliari 2-0, Genoa- , 
Roma 2-1, Inter-Reggiana 1-0, 
Juventus-Cremonese 3-2, Lec¬ 
ce-Milan 0-1, Napxili-Sampido- 
; ria 2-2, Piacenza-Torino 1-2, : 
Udinese-Panna 0-2. . Quanto . 
paga una schedina cosi? Più o ' 
meno di 1.562.500 lire? Io dico ‘ 
meno. Vogliamo scommette- , 
., re2 No... Un momento. Voi non ' 
. pjolete scommettere. Voi dove- 
te asprettare ancora di saprere ; 
. come finirà Lazio-Foggia. Buo- " 
na fortuna. E buona notte., 
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Oggi la sfida più attesa tra i professionisti della strada 
L'asso italiano si è aggiudicato le ultime due edizioni 
Se si ripeterà, realizzerà un'impresa che non era riuscita 
neppure al miglior Merckx. Da Indurain l'insidia maggiore 



Bugno, voglia dì tris 







■ [^33' ^ ■ 


Italia da battere. Perché Gianni Bugno è il vincitore 
delle ultime due edizioni, dunque favorito d'obbli- 
go. Ma anche perchè la squadra allestita dal Ct Mar¬ 
tini è di tutto rispetto, «La Squadra», come titola con 
reverenza ■ «L'Equipe», squadra per antonomasia 
cioè, con tanti assi, oltre a Bugno, pronti alla stocca¬ 
ta decisiva. Ma gli stranieri, primo tra tutti Indurain, ■ 
non staranno a guardare. 


GINO SALA 


■■ OSLO. "Vorrei una maglia 
iridata per me e per tutti i tifosi ■ 
che mi vogliono bene, che ap¬ 
prezzano il mio carattere, la , 
mia esuberanza, le mie follie. 


dopo i disastri del Giro e del 
Tour, .sembra uno dei tanti, nw 
non ci sono montagne da sca¬ 
lare nella corsa norvegese. 

C'è un percorso molto di¬ 


come dice qualcuno. Ah. che scusso, chi lo vede facile c chi 


bello dev'e.ssere sentirsi cam¬ 
pioni del mondo...». T'ì- - ■ ; 

In queste parole di Claudio 
Chiappucci c’è il lascino della 
sfida di oggi, in programma sul 
circuito di Oslo, da ripetere 14 
volte per una distanza com¬ 
plessiva di 257 chilometri e 600 
metri. Sfida che durerà meno 
di sette ore. un giocare a tom¬ 
bola per estrarre il numero vin¬ 
cente, la solita lotteria che può ' 
baciare in fronte uno di quelli 
che vanno per la maggiore, ma 
anche un ciclista di mezza le¬ 
vatura che azzecca ii colpo per 
meriti suoi e per demeriti degli 
avversari. S;..... 

Tutti sanno che la squadra . 
più forte ha i connotati della 
nazionale italiana. Saremo in 
campo con quattro capitani, ■ 
cioè Bugno. Chiappucci, Fon- 
driest c Argentin, quattro stelle 
affiancate > da Cassani, Ccn- 
ghialta, EHI, Faresln. Ghirotto, 
Oiovannelil, Perini, Podenzana ; 
e Roscioli che nomino in oidi- ' 
ne alfabetico e che vanno ac-. 
comunali in un lavoro prezio- . 
so, senza II quale tutto finireb¬ 
be malamente. ■■ ■ « - '-r- - ' 

Già, i colonnelli c i sergenti 
di ferro. Al pari di Alfredo Mar¬ 
tini. spero che i colonnelli sia¬ 
no all’altezza della situazione. ; 

1 sergenti, scommetto, faran¬ 
no il loro dovere, abituati co- 
mesono a stringere i denti., 
Abbiamo un uomo in più 
degli altri, quel Gianni Bugno 
concorrente di diritto, campio¬ 
ne uscente da due anni. “ , • 
Dovesse ripetersi, sarebbe il 
primo ciclista ad aggiudicanti il, 
titolo dei professionisti per tre 
volte di seguito. , vs ;: » - 

Nemmeno quel cannibale 
di Merckx c’è riu.scito. Bugno, 


problematico, c'è un tentino 
dove Gianni potrebbe recitare 
a voce alta, . 

Con tutta probabilità Chiap¬ 
pucci tenterà la fuga vincente, 
che Dio gliela mandi buona, 
gridano i suoi sostenitori. 

Importante agire nel modu¬ 
lo di Martini, tecnico che in di¬ 
ciotto campionati ha raccolto 
sei medaglie d’oro, sci d’ar¬ 
gento e cinque di bronzo. 

Potrebbe andarci male, ma 
non sarà colpa del toscano di 
Sesto Fiorentino. 

Maurizio Fondriest è il più 
vispo, il più in forma dei tredici 
italiani, come dimostrano i ri¬ 
sultatistagionali. 

È indicato da amici e nemi¬ 
ci. però rifiuta il ruolo di capi¬ 
tano unico, ben sapendo che 
se dovessimo viaggiare su un 
solo binario, il treno si accolle¬ 
rebbe una responsabilità ec¬ 
cessiva. 

Moreno Argentin non sem¬ 
bra l'allela svelto e pimpante 
dello scorso Giro d'Italia, ma 
gode di un’intelligenza lattica 
che potrebbe rivelarsi determi¬ 
nante per il veneto di San Do- 
nà di Piave e per i compagni 
d’avventura. ^ 

Forza Italia, dico senza 
mancare di rispetto ai vari pez¬ 
zi del gruppo. 

Forza azzurri. Avete il dove¬ 
re, anzi l’obbligo di difendere 
la bandiera nel migliore dei 
modi. ■ • 

Tanti appassionali di ca.sa 
nostra hanno affrontato l’one¬ 
rosa trasferta e milioni di per¬ 
sone seguiranno dagli schermi 
televisivi le fasi della competi¬ 
zione. - 

È un pubblico che non biso¬ 
gna tradire, un pubblico cicli¬ 


stico composto da anlichi e 
nuovi entusiasmi, perciò si do¬ 
vrà uscire dalla battaglia .senza 
peccati sulla coscienza. , 

Non impongo la vittoria, im¬ 
pongo, se permettete, il ma.ssi- 
mo impegno, la massima one¬ 
stà. 

Dovrebbe infuriare la batta¬ 
glia, il ritmo che indipendente¬ 
mente dalla qualilù del traccia¬ 
to promette selezione. 

Non mancano gli oppositori 
di un pronostico tinto d’azzur¬ 
ro, tipi che sfrutteranno la no¬ 
stra scia col proposito d’invo¬ 
larsi, , 

Poirei lare verni, trenta nomi 
e lasciar fuori quello buono e 
comunque teniamo d’occhio 
un signore di Navarra che si 
chiama Miguel Indurain, li bel¬ 
ga Museeuw, i danesi Soren- 
scn e Skibby, ramericano 
Armstrong, i francesi Jalabert, 
.Molici e Bernard, gli svizzeri 
Jaeimann, Richard. Dutaux e 
Zulle. i njs.si Ekirnov o Kony- 
chev, il polacco Jaskula, il nor¬ 
vegese Lauritzen, il tedesco 
Ludwig, . l’australiano Ander¬ 
son, l'olandese Maas.son. e mi 
fermo qui, faccio punto inatte¬ 
sa di un inno e di un verdetto. 







I piani iridati 

II et Martini ordina 
grande pressing 

e marcatura a uomo 


K OSLO. Il piano-gara della squadra del ct 
azzurro Alfredo Martini, in vista della corsa 
mondiale di oggi, è piuttosto chiaro e linea¬ 
re. Nessuna .sorpresa, dunque. Ecco i detta¬ 
mi del ct: 1) Non correre arretrati, non mol¬ 
lare mai la testa della corsa e non lasciare 
troppo spazio ai rivali più agguerriti; 2) Sarà 
Cassani a tenete i contatti fra l'ammiraglia e ■ 
la squadra azzurra mentre Moreno Ai-gentin 
dovrà vigilare e mantenere il gruppo italiano 
unito; Maurizio Fondriest (in gran for¬ 
ma) potrebbe essere l'uomo vincente ma 
sarà controllato a vi.sta da tutti quanti gli altri 
corridori di rango in pista. L'imperativo cate¬ 
gorico è quello di cercare di liberarlo al mo¬ 
mento giusto mettendolo nelle migliori con¬ 
dizioni per poter tagliare per primo ii tra¬ 
guardo. 

Naturalmente, questi sono i programmi 
d'inizio gara. Ogni cosa potrà cambiare se¬ 
condo l'andamento della corsa. In caso df 
vittoria, la squadra azzurra guadagnarà 350 
milioni di lire. 


CSÓEQ: 
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Il tracciato di Oslo dove oggi si 
assegnerà il mondiale di ciclismo. 
A sinistra, Gianni Bugno; l'italiano 
pane favorito avendo vinto le due 
edizioni precedenti, ma gli - 
stranieri. Indurain in testa, 
promettono battaglia 


Il circuito del Mondiale di Oslo è di 18,4 km e dovrà essere 
percorso per 14 gin, por un totale di 257,6 km. 

Così ii circuito 

Km 2 - 4 : dopo i primi 2 km totalmente lineari, una leggera salita. ' : 
( Km s : prima un falsopiano e poi 700 metri di discesa.. 

.( Km 6,5': qui si incontra la seconda ed ultima salita del circuito. - ' . 

(' per una lunghezza di 1,5 km. 

( Ultime chiiomotro : a circa 60Ó metri daH'arrivo due curve a seguire 
pericolose con il tondo, stradale bagnato, 

■ Dopo la due curve un rettilineo di circa 500 metri. ' 

Gli ultimi 100 metri che portano all'arrivo salgono almeno al 3 per cento,’ : 


Per i dilettanti 
e le donne 
la legge del quarto 


Tra Cuore matto e Edc^ la spuntò Basso 


■1 Tanti campionati del mondo, tanti ricordi che .si 
accavallano. Quella domenica della caldissima e.stale 
francese. Manno Ba.sso entrò sotto II tendono dove la¬ 
vorano i giornalisti e dopo aver saluto lutti con vigoro- , 
se stretto di mano e immensi sorrisi, si avvicinò alla 
mia postazione por confidare le sensazioni che 
avrebbe firmato con nome e cognome per i lettori de 
tVnitù. Un'ora prima aveva indossato la maglia irida¬ 
la della stagione '72 o i suoi occhi sprizzavano gioia. , 

Contenendosi un po' disse: «Scrivi che mi dispiace 
per Bitossi o che sono arciconlcnto di aver bollato 
Merckx. mio compagno di squadra alla Molteni. Sai, 
F-ddy mi guarda storto perché corteggio la .sorella del¬ 
la moglie, ma questo non scriverlo, fermo restando 
che io e la cognatina del belga siamo adulti e vacci¬ 
nali...», . - ., . ■ ' 

Merckx era il campione uscente per aver vinto l’an¬ 
no prima in quel di Mendrisio dopo una volata a due 
conGimondi. ■ • ■ ■ , , 

Era il massimo favorito su un tracciato che termina¬ 
va in leg,gcra salita, ma nel finale prendeva il largo Bi¬ 
tossi, il toscano dal «cuore matto*; semplice tachicar¬ 
dia. nc.ssun pericolo, però un disturbo che spaventa¬ 
va Il ragazzo di Cumaioni, sovente fcirno sul ciglio 
della strada come in quel Giro di Lombardia che lo 
portò sul podio grazie all’assistenza e all’Incoraggia¬ 
mento dei gregari. 

Dunque, Bitossi con un piccolo, ma prezioso van¬ 
taggio in prossimità del traguardo di Gap, ma dietro si 
profila la minaccia di Guimard e Mcrclo!. perciò il vi¬ 


gilante Ba.sso non può rimanere alla finestra c spara 
le .sue cartucce con una conclu.sione fulminante, de¬ 
gna di un gran .sprinter. 

Bito.ssi superalo negli ultimi centimetri di corsa, un 
fratello che uccide un fratello, come apparirà nei titoli 
del giornali. E comunque un ottimo risultalo per i no¬ 
stri colori. Non è cosi nel 1979 in quel di Valkenburg 
(Olanda) dove il mondiale è di Jan Raas, uomo di 
casa che ha un alleato nel tedesco Thurau in una vo¬ 
lata di pochi clementi che ha la sua viliima nel veneto 
Batlaglin. 

Alleanza sfacciata e una giuria cicca, che non ren¬ 
de giustizia all’ilaliano per timore di un pubblico ur¬ 
lante. migliaia di tifosi pieni di birra che vogliono fe¬ 
steggiare il compatriota. • : 

Le cose vanno cosi, È un circuito con una rampa 
che stanca Raas c mette in luce Giovanni Batlaglin. 
L'azzurro lavora ai fianchi i rivali con scatti e allunghi 
che spaccano il gruppo. . 

Più volle l’olandese perde terreno e più volte recu¬ 
pera usufruendo di spinte vergognose. Più volte gli 
scliermi televisivi mostrano Raas sorretto da un paio 
di scudieri che manovrano con la mano .sinistra sul 
manubrio e la dc.stra .sono il sellino del capitano. 

Movimenti che richiederebbero l’espulsione del 
beneficiario e che invece trovano una giuria consen¬ 
ziente. In camera di consiglio i rapprc.sentanie italia¬ 
no otterrà una semplice ammonizione per Raas. Ma 
c'è di più. C’è un arrivo in cui il meno provalo dei con- 


lendenti (Batlaglin) avrebbe la meglio. Giovanni da 
Marostica (Vicenza) ha una marcia superiore e 
quando è tsen lancialo viene buttato a terra da uno 
scarto as.sassino del tedesco Thurau che si è venduto 
a Raas per ricambiare vecchi favorì. Baltaglin si rialza 
con una rabbia che copre le spellature, ma il telone è 
vicino e Giovanni è soliamo sesto dietro a Raas, Thu¬ 
rau, Bemaudeau e Chalmcl.-'. 

Un verdetto falsato da gravi scorrellezze. approvato 
c solloscrilto da uomini di paglia. -, 

Un altro campionato de) mondo è finilo in tribuna¬ 
le per denuncia del belga Criquelion. Vìncilorc Mauri- 


WÈ OSLO. Gli italiani fanno la 
corsa, Bertolini è il movimcnia- 
tore principale, un secondo 
Chiappucci si profila aH’oriz- 
zonte del nostro cìcli.smo, ma II 
nuovo campione dei dilellanti 
è Jan Ullrich. tedesco, dician¬ 
novenne di Amburgo agli al¬ 
bori della carriera. La sfida è 
lermìnala con una volata a cin¬ 
que dove Bcrlolini si deve ac¬ 
contentare della 4« posizione 
perché stanco, con.sumato, di¬ 
rei impiccato dalla sua genero¬ 
sità, Quarti anche nel campio¬ 
nato mondiale delle donno 
con Michela Fantini, anticipata 
di un soffio da inaura Charame- 


zioFondricsl quando era ventitreenne. Agasto del' da, un’americana con genitori 


1988. storia abbastanza recente, Fondriest che nella • 
domenica di Renaix fiuta l'azione decisiva e fa parie 
del terzetto in fuga con un margine schiacciante per 
gli inseguitori, Conclusione in .salila col canadese 
Bauer al comando. Un Bauer mascalzone perchè de¬ 
via brutalmente sulla destra per fermare un Crique¬ 
lion che sta rimontando e che finisce con le gambe 
all’aria. - ■ ■ ■ 

Co.sl Fondriest ha via libera, cosi il trentino pa,ssa 
dalla terza alla prima posizione. Un successo discuti¬ 
bile. a mio parere un mezzo regalo. Penso ancora che 
Claudio Criquelion, primaliorc nel mondiale di Bar¬ 
cellona '84. avrebbe realizzato II «bis«. Invano il fiam¬ 
mingo chiederà danni e rcllifiche. Lo .squalificalo 
Bauer verrà chiamato dai giudici civili, ma non sbor¬ 
serà una lira. ■ GCf.So. 

(3- Fine) 


Tennis. Da domani Open Usa con Sampras, Courier, Becker favoriti 

Tra i Pàperonì della racchetta 
in palio a New York il numero 1 


FI. In Belgio al francese la pole, la Ferrari quarta 


e vuol sgambettare Prost 


italiani. Qui si è imposta Leon- 
tine Van Moorsel, un’olandese 
che per ì suoi precedenti (oro 
nel mondiale di Stoccarda '91 
e trionfo nel recente ’l’our de 
France) era in cima al prono¬ 
stico che ha .sconfitto la navi¬ 
gata francese Ixjngo. • ■ 

Una giornata lunga, freddi- 
na al mattino, quando hanno 
comincialo le donne, sempre 
soleggiala e calduccia nelle 
ore pomeridiane. Le donne si 
misuravano sulla distanza di 
92 chilomclri, pari a cinque giri 
del circuilo. Beilo il gruppo 
lomminilc, 116 fanciulle in 
rapprc.sentanza di 26 nazioni, 
un plotone che si .stuzzica nel 
carosello iniziale provocando 
qualche distacco. Poi, il tcnta- 
livo della nostra Cappellotto, 
caparbia, insistente, in vantag¬ 
gio di Ì4’’, ma bloccata dalie ti¬ 
rale della Longo. Il terzo giro 
mostra una sequenza di .scatti 
e di allunghi, di azioni control¬ 
lale dalla Bonomi, però sono 
ancora fuochi di paglia. Nel 4" 


lacco della Van Moorsel, della 
Longo e della Zberg. Una delle 
ire (la Zberg) molla, l’olande¬ 
se e la francc'.se maniengono 
lo spazio sufficiente per gio¬ 
carsi il titolo. Una volata della ' 
Longo e conclu.sa telicemcnie 
della Van Moorsel con una ri¬ 
monta implacabile. Incerto, 
appassionante lo sprint per il 
terzo posto, pcxthi cenlimeiri 
separano la lo.scana Fantini 
dalla Charamodu. Media della 
corsa 39.079. Quinta la statuni- 
lense Zack, seguila dall’au- 
siraica Roardon e dall’elvctic;j 
Zberg. Appena 4" dividono le 
prime due dall’avanguardia, 
del gruppo in cui figurano la 
l.upcrinj e la Bonanomi, una 
25« l’altra 26". Sul iragtutrdo ' 
anche la Cristololi, la Calliope 
e la Cappellotto. 

Noi pomeriggio i dileltanli, 
dicci giri per complessivi 184 
chilometri, una fila con 226 
concorrenli e i colori di 46 
paesi. Fasi subito vivaci, italia¬ 
ni presenti con Radaelli e 
Schinlo, con Bertolini che ten¬ 
ia di .squagliarsela. Ancora Ra¬ 
daelli, poi io apparizioni di Fa- 
gnini e Schinlo che replica in 
compagnia dell’olandc.se Vcr- 
may. È l'8" giro ed è sempre 
più un incrociare di lerri e J' 
.scintille. Resta da vedere sa 
qualcuno riu.scirà ad accende¬ 
re la miccia con un botto. Ecco 
che si aliacela Fina nella pattu¬ 
glia guidata dal figlio ' di 
Merckx, ecco una nuova spa¬ 
rala di Bellolini, ecco il suono 
della campana. 

' Ultimo giro; è Ullrich il più 
potente c riesce a gelare Ozers 
(Lettonia) e Tezar (Ceko), 
Bertolini. Quinto Fiziks (lello- 


DANISLEAZZOLINI 


M Come sta il tennis dì fine 
estate? Abbastanza bene, gra¬ 
zie. In realtà, potete immagi- ' 
narlo, la domanda rischia di ri- , 
sullarc del tutto oziosa in uno 
sport che ha dimostrato di te- , 
nere botta alla dilagante crisi 
che ci opprime, malgrado sia- • 
no pochi i tornei gratificati da 
un «più» negli incassi rispetto 
all'anno scorso, che non ri- ' 
schia la saturazione grazie ai 
suo saltellante andirivieni sulle . 
rotte transoceaniche, un gior-. 
no qui domani là ad acconten- v 
tare i palati più disparati, e che ” 
CI permette in ultima analisi di < 
fa 'sene un baffo degli apocalit¬ 
tici avvenimenti di chi suppo- ; 
neva che il «circus» crollasse ' 
se ito : I peso della sua smania 
di ricchezza. Se accadrà, sarà 
doma li. Oggi II tennis è più o ", 
meno quello di ieri, con i suoi . 
ricchi protagonisti sempre più ( 
ncchì. Al nono mese di questa 
stagione i primi - dieci della . 
classifica hanno già panorito . - 
stipendi miliardari. Oltre i due- . 
mila milioni ci sono Sampras. ' 
Courier, Edberg, assai vicini ( 
Becker e Bruguera. Anzi, sono 
cosi ricchi di permeltoisi il lus¬ 
so di componarsi ormai come 
veri dilettanti o occupatsi di ■ 
quella personalissima gloria ; 
che sola si ottiene vincendo i i: 
grandi appuntamenti. E quello - 
che si apprc.slano a fare da lu- ; 
nodi, nel quarto e ultimo tor¬ 
neo del Grande Slam del 1993, ( 
gli Open Usa sul cemcnlo di 
Klushmg Meadow.s. - - 

C'è un segreto a tanta prò- ' 
spcrilà? Più d’uno, di sicuro e 


potete star certi che tra questi 
al primo posto c’è il contributo 
degli sponsor. Finché dura. Ma 
il tennis è sport in continuo 
movimento, che non permette 
di dare niente per .scontalo. 
L’anno in corso ha visto alter¬ 
narsi due tennisti in cima alla 
classifica mondiale, c gli altri 
sono vicini, al punto che tra gli 
appassionati è sempre disputa 
per stabilire chi sia in realtà il 
più forte. Li abbiamo messi in 
fila, i nosiri Paperoni della rac¬ 
chetta: all’appuntamento di 
domani a New York, ecco l'at¬ 
tuale pole position del tennis. 

1) Jim Courier. L’anno scor¬ 

so era disposlo a litigare con ' 
chiunque, pur di sottolineare 
come il suo gioco di muscoli c 
allenamento avesse piena di¬ 
gnità stilistica e non mancasse 
di quel talento che nessuno 
voleva riconoscergli. Quest’an- ; 
no ha proseguito sulla stessa 
strada, vincendo di meno, ma . 
forse risultando più continuo. 
Alla finale persa al Roland Gar- 
ros ha affiancalo la finale di , 
Winbledon. Persa anch’essa, 
d'accordo, ma già il latto che ' 
ci sla arrivato ha rialzato di 
molto le sue quotazioni. Vin¬ 
cendo ad Indianapolis su Bec¬ 
ker, dal quale aveva perso sei ; 
volle di fila, ha ripreso anche il ' 
primo posto in cfassiiica, A 
New York viene da una semifi¬ 
nale. Quest'anno parte favori¬ 
to. -. - . . ■ 

2) Fole Sampras. Non ha la ■ 
forma di Wimbledon, nè quel¬ 
la beata tranquillità di quando 
le cose vanno bene senza aiu- 



Jim Courier 


io alcuno. Sta remigando an¬ 
che lui, risucchialo dal gruppo, 
ma è uomo da grandi tornei e 
sul cemento americano vanta 
una vittoria e una finale. . 

3) Boris Becker, l-o preferia¬ 
mo a Edberg e ad Agas-si per¬ 
ché cono.sciamo le sue qualità 
di orgoglioso «tcstadura». Man¬ 
cava dallo scorso febbraio in 
una finale del circuito, l’ha ag¬ 
guantata a Indianapolis, l'ha 
persa e ha subito pagalo pe¬ 
daggio a Long Islands, battuto 
al primo turno. Per gli Us Open 
ha chic.slo aiuto a Me Enroe, 
sperando di portarlo in pan¬ 
china e di strappargli qualche 
segreto. L’ahbinamenlo appa¬ 
re sulfureo come pochi, ma 


anche di grande inlcasitù. 
Chissà... 

4) André Agassi c Sletan Ed¬ 
berg. Sullo stesso piano, nono¬ 
stante i nsullati mediocri dello 
statunitense. Ma ad avvicinarli 
c’C lo spirilo di rivalsii di en¬ 
trambi, e una stagione da sal¬ 
vare. Edberg, che proprio ieri 
ha dovuto fare i conti con un 
colpo di sole (45!) nella .semi¬ 
finale vinta con Voikov al- 
l’«l lamlcl Cup», viene da due 
vitiorie consecutive agli Us 
Open. • 

5) Andrei Medvedev. È nu¬ 
mero otto del mondo, posizio¬ 
ne morilalissima. Ha un gioco 

■ da terra ros.sa, ma sul cemcnlo 
può ugualmente riuscire bene. 
E il tennista emergerne e prima 
o poi esploderà davvero. 
Aspettiamo. . ■ 

6) Michael Chang, Davanti a 
Stich, Ivanisevic c Bruguera. 
Uno da prendere con le molle 
anche se nei lornoi che conta¬ 
no da qualche tempo otllcnc 
pochissimo. 

Tra le ragazze si avverte più 
che mai la mancanza della Se- 
les. Izj stagione volge ormai 
tutta a favore della Graf - la te- 
dc.sca viaggia alla media di 29 
vittorie consecutive - e non si 
vede chi possa metterla noi 
guai, se non quegli slessi timori 
che Stelli si porta dietro. Gran¬ 
de, grossa e... il seguilo lo sa¬ 
pete. Ma le altre hanno poco 
da opporle, tanto più .su una 
superficie rapida c regolare 
come il cemcnlo. Fcccuto non 
cl sia una Martina Navrutilova 
più giovane. Quella di oggi vivo 
di miracoli, ma a 36 anni sem¬ 
bra giù mollo cosi.- 


H SPA-FRANCORCHAMI>S. 
Toma a sorpresa la Ferrari e 
rifila un colpo mancino al re 
senza trono Ayrton ; Senna. 
Mentre le Williams fanno il co¬ 
modo loro, mentre Gerhard 
Bergcr si dispera bloccato ai 
box, Jean Alesi ci dù dentro e, 
a pochi minuti dal termine del¬ 
le prove, leva da sotto il sedere 
del brasiliano quel quarto po- 
•sto. corrispondente ad una .se¬ 


conda fila, che è il massimo 
cui il brasiliano, sulla sua scaa- ■ 
satissima Mcl^ren, possa oggi 
aspirare. Ed é il ma.ssimo an¬ 
che per la Feijari. sospinta for- ' 
se da un po' di fortuna, ma che 
trova un primo conforto alla. 
confortante gara di Budapest. 
Li era stato il buon Gerhard, 
eroico a dispetto di un forun¬ 
colo che lo lormentava, a rag¬ 
giungere il gradino più basso 


1 , ^ ’SiSl 


Pugilato. Concluse le polemiche che potevano meilere in forse 
l’incontro per il campionato mondiale pesi leggeri Wbo tra 
Giovanni Parisi e il portoricano Antonio Rivera; il match si fa¬ 
rà. .. . .. . ; . ^ 

Ciclismo. Il 5 seltembre si correrà la cronoscalala Barberino del 
Mugcilo-Passo della Futa niemorial Gastone Ncncini. Ci .sa¬ 
ranno Chiappucci. Ghirotto. Podenzana, Hampstein. 

Atletica. Aperta un’inchiesta in Marocco per accertare se Moha- 
med Taqi ha pre.so soldi (30 milioni di lire) da Nureddin 
. Mourceli per agevolarne la vittoria ai mondiali. Mediatore sa- 
rcbbcslalounaltrolorocollcga;SaidAouita. , . 

Giochi della Gioventù. Il Presidente Oscar Luigi Scalfaro sarà 
alla cerimonia di apertura il 19 sellembre a Venezia. 

Vela. A Massa Carrara i triestini Bonifacio c Galuz hanno vinto il 
■ campionato del mondo della classe 470 juniores, ■ 

Tiro a volo. Doppio argento per l’Italia ai mondiali. L’hanno ot¬ 
tenuto Ennio Falco nello Skeet e Rodolfo Viganò nella Fossa 
olimpica. 

Calcio Inglese. Dopo la quinta giornata il Manchosler United, 
campione in carica, è leader .solitario con 13 punti, ieri ha 
.sbancalo il campo del Southampton 3-1. , 1 , ...^ 

Moggi. L’attuale consulente tecnico della Roma od ex-direttore 
generale del Torino è .stato ascoltato ieri come te.sle dalla Pro-, 
cura torinese nell’ambito dell’inchiesta sui bilanci finanziari 
di Gian Mauro Borsano. ex-patron della società granata. ■ 


del podio. Sul veloce oltovo- 
lante di Francorcliamps, inve¬ 
ce, è staio il franco-siculo a te¬ 
ner alta la bandiera del cavalli¬ 
no rampante. .: • 

Alesi quarto, dietro Michael 
Schumacher, dietro Damon 
Hill, dietro Alain Prosi, ripreso¬ 
si quella pole che il compagno 
inglese aveva tentalo di trafu¬ 
gargli venerdì ed attestatosi co¬ 
si, con le undici in dodici gare 
di questa stagione, su un totale 
di trentuno. Alesi che sicura¬ 
mente sì proverà oggi a fare il 
monellaccio, a rompere le uo¬ 
va nel paniere non solo al suo 
vicino di fila, ma anche al 
compassalo Hill e, perché no?, 
persino ad Alain Prosi, che un 
mostro alla partenza di certo 
non è e potrebbe es.sere infila¬ 
to da da una birba agile come 
Jean. Che, tutto sommalo, non 
ha nulla da perdere e può im¬ 
postare la sua gara all'insegna 
del «o la va o la spacca». ■ ; 

Ma il povero Bergcr? u.scilo 
in pista a una decina di minuti 
dalla fine dello prove, il biondo 
Gerhard non é andato oltre ii 
.scdicc,simo posto, vale a dire 
una dannatissima ottava fila: 
dovrà far ricorso a tutte le sue 
risorse, tisiche e metafisiche, 
per risalire al corrente. Per il re¬ 
sto, Il gran premio del Belgio 
appare ad os.scre un di.scorso 
in famiglia tra i ragazzi Wil¬ 
liams. Con Prosi cito, se la for¬ 
tuna non gli metterà ancora 
una volta i bastoni tra le ruote, 
potrebbe fare il passo decisivo 
verso il litoio mondiale. 


giro gli ullri movimenti che net, sesto il danese .Michael- 
portano al comando l’olande- ' ,scn e settimo Itodaelli. Ullricli 
se Vink e la tede.sca Hohlfeld ‘ ha vinto lu corsa con una me- 
con un margine di 17". ma c’è ' dia di 43.610 chilomclri aii'o- 
uno stop, c’é subilo dopo l’al- ra. LjGi.Sa. 
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BARI 

CAGLIARI ' 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI : ' 
PALERMO 
ROMA • 
TORINO (, 
VENEZIA - 


1879704875 
54 677480 89 , 
4337 683571 
1482 63058 
11 82 4844 16 
27 58 3163 39 
7030 651841 ^ 
11 34 2663 37 : 
5121437347 
405880 7590 


ENALOTTO (colonna vincente) 
_. 1XX11121XXXX 

PREMI ENALOTTO ' 
ai punti 12 '.L. 33.551.000 

aipunti 11 L. 1.209.000 
ai punti 10 L. 148.000 



L'ESTRAnO] 
SEMPLICE I 

growligso 
opero 
di SEVERO 

LSl.OOS 

(flo wiIraiMOfto) 


vagta o::p lS0te2C9'Giornale del Lotto| 
Via C.cogea Mozzoni. 3 - 20161 MI 


IL GIOCO DEL TERNO 


• Il teriio à una coiribinazlone 
formata da tre numeri che può , 
essere puntola come “terno sec- 
co“ 11 cui premio In caso d) vinci¬ 
ta e di 4,250 volle lo posta. . 

E' consigliabile maggiormen¬ 
te a tutte le ruote, polche 1 tempi 
di atteso, estremamente lunghi 
per questo tipo ristretto di com¬ 
binazione, sono ridotti di 10 vol¬ 
le. 

Da quando esiste il Lotto in¬ 
tatti, vincere un terno secco è 
sempre stato io speronzo di tulli 
poiché torebbe otteiìcre con po¬ 
ca spesa U torlo guadagno di 
4,250 volte la posto (folfav/a dì 
mollo interior» al premio equ^ 
che dovrebbe essere di 1f.748 
volte). Ciò perché con 1 90 nume- 1 
il si compongono ben 117.480:' 
terni e nello cinquini di estrazio¬ 
ne ve ne sono compresi 10. ; 

I giocatori di Lotto, renden¬ 
dosi chlaromenle cotilo quanto 
sia difficile azzeccare un terno 
secco In una ruoto (anche per- 
che conoscono più o meno bene 
le nozioni sul calcolo malematl- 
co), nel puntare Ite numeri rlsar- 
vano spesso una maggiore pun¬ 
tala sull'ainbo, (il terno ne co/)- 
r/ene tre) ed offro quindi Iiì un 
gioco a Tutte le tuote tina vincita 
di poco superiore alle 0 volte e di 
83 volte circa a ruota fissa. 
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